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l. Introduzione 
1.1 Riassunto 
Studi preliminari su aree ristrette dell'Arcipelago di La Maddalena, quasi saggi della 
caratterizzazione sedimentologica del sito (Fanzutti et a/ii, 2000, Cabras et a/ii, 2003) 
avevano sin da subito evidenziato alcune problematiche riccorrenti nella zona: 
• La scarsità degli apporti terrigeni, per l'esiguità del reticolato idrografico in una zona 
scarsamente piovosa, pone il problema generale dell'alimentazione dei fondali nella 
componente silicoclastica; 
• Gli elevati tenori di carbonati nei sedimenti, in un contesto geologico ove affiora su 
vaste estensioni esclusivamente un lembo del massiccio cristallino paleozoico sardo-
corso, pone il problema della loro origine. 
• La dispersione dei seditnenti sui fondali non risponde· ad un modello unico, ma essa si 
presenta di volta in volta differenziata a seconda dell'unità fisiografica considerata; 
• Le caratteristiche granulometriche dei sedimenti e la scarsa maturità morfometrica dei 
granuli evidenziano un generale effetto limitato del moto ondoso quale agente 
idrodinamico responsabile della distribuzione delle jaces sedimentarie; 
• Le praterie di Posidonia oceanica, talora in competizione con Caulerpa prolifera, 
sorprendono per la loro consistenza ed estensione e inducono a ritenere che esse possano 
anche influenzare la dinamica sedimentaria dei fondali. 
Il lavoro di ricerca ha subito individuato nella notevole complessità morfologica della costa e 
dei fondali una delle maggiori forzanti della sedimentazione. La disponibilità della carta 
nautica No 282 I.I.M. alla scala l: 10 000, grazie all'abbondanza degli scandagli riportati, e 
alla ha permesso la ricostruzione degli andamenti delle isobate con equidistanza di 2-4 metri 
con il programma di interpolazione ArcMap 8.3. Sono emerse numerose particolarità 
morfologiche dei fondali quali le secche principali, già ben note, ma ora morfologicamente 
meglio precisate, elevazioni minori dei fondali e deboli selle sottomarine nonché l'estensione 
del corpo sommerso della conoide del Rio Surrau. Di fondamentale importanza è risultata la 
ricostruzione dell'andamento e della geometria del canale interinsulare tra l'arcipelago e la 
costa sarda. 
E' stato inoltre dettagliato l'andamento della linea di costa e aggiornato l'insediamento 
urbano costiero sulla base della CTR della Regione Sardegna alla scala l: 1 O 000. 
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L'analisi fotogrammetrica della fascia costiera, grazie all'elevata trasparenza dell'acqua, ha 
permesso l'idetificazione e la mappatura dettagliata di oltre 430 scogli e affioramenti rocciosi 
subacquei nonché del limite superiore del posidonieto nelle sue differenti tipologie. 
Supponendo la stretta correlazione tra dinamiche dei corpi d'acqua e dei sedimenti è stata 
affrontata l'analisi della serie cinquantennale di dati meteorologici giornalieri (vento, 
pressione, temperatura) rilevati in località Guardiavecchia (La Maddalena). E' emerso che la 
zona è battuta con costanza giornaliera, mensile e annuale da venti provenienti da ponente con 
intensità media tra 11-1 7 nodi. 
I campioni raccolti durante 4 campagne sono stati 405, di cui 259 utili per lo studio 
sedimentologico. Sono state analizzate le tre componenti granulometriche principali: la 
frazione >2mm di 242 campioni è stata descritta e quantificata. La frazione sabbiosa di 241 
campioni è stata analizzata con bilancia di sedimentazione Macrogranometer (Brezina 1979). 
Infine la frazione pelitica di 121 campioni è stata analizzata con sedigrafo Micromeritics 
5000E). Sulla frazione sabbiosa di 249 campioni è stata effettuata l'analisi calci metrica con 
calcimetro Dietrich-Fruling. 
Le curve granulometriche delle sabbie e delle peliti sono state sottoposte a processo di 
clusterizzazione (con metodo Ward e distanza Euclidea). E' risultato che la frazione sabbiosa 
è la componente principale solitamente più rappresentata nei campioni. Per la definizione 
delle classi tessiturali è stata adottata la classificazione binaria di Nota (1958). 
I principali modelli di dispersione sono risultati come segue: 
• Sedimentazione di canale, ove si apprezzano anche la progressiva caduta energetica 
per l'aumento dell'attrito laterale verso le sponde. 
• Modelli differenti di sedimentazione delle rade principali di La Maddalena e S. 
Stefano. 
• Regimi differenziati e particolari relativi alle cale e rias di Rada di Mezzo Schifo, Cala 
di Villamarina, Golfo Saline, Cala Stagnali, Porto Palma e Cala Portese. 
Le praterie di Posidonia sono risultate un limite fisico tra la sedimentazione strettamente 
costiera e quella di canale. Sono state identificate le principali zone-sorgente e zone di 
accumulo della componente carbonatica del sedimento che è risultata esclusivamente di 
origine biogenica. 
I risultati delle osservazioni sono compendiati nella carta sedimentologico-tessiturale (alla 
scala l : l O 000) di tutta l'area indagata. 
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1.2 Inquadramento geologico 
L'arcipelago di La Maddalena è composto da sette isole principali, isolotti minori e 
numerosi scogli e rocce affioranti. L' intero arcipelago rappresenta un lembo del massiccio 
cristallino paleozoico sardo-corso (Brondi et alii., 1976). Ad eccezione di alcuni limitati 
affioramenti di metamorfiti, tale lembo è costituito principalmente da rocce granitiche di varie 
facies, associato spesso a rocce filoniane di varia natura (Fig. 1.2). 
L 'Orogenesi Ercinica ha interessato tutta la Sardegna, provocando intense 
deformazioni sinmetamorfiche seguite da importanti fasi di magmatismo intrusivo ed 
effusivo, tardo e post-cinematici che ha impresso nella Gallura le principali linee strutturali 
del batolite granitico. La rigidità dei graniti ha favorito associazioni di faglie e fratture, in 
fasce di taglio ad andamento meridiano e lineazioni minori con andamento da NW-SE e NE-
SW. 
L' impostazione regionale del reticolo fluviale e delle insenature lungo la costa è legata 
allo schema tettonico suddetto (De Muro & Ulzega, 1985). Alla tettonica regionale è stata 
anche attribuita già da La Marmora (1857), Vardabasso (1 955), Vardabasso S.na (1957), 
Pelletier (1960) la genesi delle rias presenti nella parte nord-orientale della Gallura. 
Il batolite granitico gallurese, lungo la costa dell' area indagata, è rappresentato da vasti 
plutoni monzogranitici e leucogranitici appartenenti al complesso plutonico del Carbonifero 
sup. - Permiano ed è attraversato da filoni acidi e basaltici (Fig. l. l). 
Figura 1.1:ji/one basaltico presso P.ta Sardegna. 3 
I promontori costieri di Punta Sardegna~ Punta Palau e Punta Nera sono 
prevalentemente caratterizzati da affioramenti monzogranitici. La facies dei monzograniti è 
quella inequigranulare, con forte orientazione preferenziale marcata da megacristalli di 
feldspato potassico e dalla forma allungata degli inclusi femici. I fenocristalli di K-feldspato, 
di dimensione media intorno ad l cm, danno a questi graniti il caratteristico colore rosato. Le 
età radiometriche determinate dai vari Autori si attestano intorno a 280M. a. (Cocherie, 1985~ 
Castorina & Petrini, 1989). L'affioramento dei leucograniti equigranulari si limita alla sola 
area tra Ria dello stentino e Capo D'Orso. 
Il complesso migmatitico ercinico, affiorante a Porto Puddu, Golfo Saline, Capo Ferro 
e Isola Bisce occupa una lunga aerea che si estende per qualche chilometro da P.ta Surraeddu, 
attraverso la collina di Barragge (Palau), passando per M.te Razzicheddu, Cala Capra fino a 
Golfo Saline. E' formato da rocce metamorfiche (risalenti presumibilmente al precambriano) 
quali gneiss, talora con lenti a silicato di calcio (Gneiss occhiadini) e migmatiti leucocratiche 
in cui sono variamente compenetrate numerose intrusioni filoniane, essenzialmente legate alla 
sopraccitata Orogenesi Ercinica con metamorfismo che aumenta di grado da sud-ovest verso 
nord-est (Carmignani et al., 1997). Il corteo filoniano è impostato, in prevalenza, lungo le 
direttrici tettoniche, NNW-SSE tardo ercit~.iche (op. cit.). 
L'isola di La Maddalena è completamente costituita da monzograniti in equi granulari 
con intrusioni filoniane per lo più acide rappresentate perlopiù da ammassi di micrograniti e 
filoni pegmatitici. 
L'Isola di Caprera non è completamente granitica; nella sua parte più meridionale 
(P.ta Rossa- Isola Pecora) affiorano gneiss già citati in precedenza. E' attraversata anch'essa 
da filoni pegmatitici prettamente aplitici lungo la costa (Cala Brigantino- P.ta Coticcio). 
Infine l'isola di S. Stefano è costituita totalmente da monzogranito e presenta varie 
intrusioni aplitiche e pegmatitiche allineate in posizione mediana lungo il suo asse 
longitudinale. Sono presenti su tutta l'isola numerosi filoni basici. 
Le facies del Quaternario nell'area di studio sono limitate alla sola costa sarda, infatti 
dalle formazioni paleozoiche precedentemente citate si passa direttamente a depositi olocenici 
rappresentati unicamente da depositi di paleospiaggia, beach rocks e dalle ghiaie, sabbie e 
peliti oloceniche localizzate nella stretta pianura alluvionale del Rio Surrau e più diffusamente 
nel Golfo di Arzachena (fuori area d'interesse). 
Il settore oggetto di studio può essere considerato come la "memoria" degli eventi 
morfogenetici più significativi che hanno interessato le coste dell'arcipelago di La Maddalena 
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durante il tardo pleistocene e l'Olocene (Camin, 1997). Il livello del mare, infatti, non è 
costante ma si modifica al variare delle condizioni climatiche globali. Alle fasi cataglaciali 
vengono associati abbassamenti del livello del mare in seguito al passaggio dell'acqua, 
soprattutto in corrispondenza delle calotte continentali, allo stato solido, mentre durante le fasi 
anaglaciali avviene il fenomeno inverso che provoca un innalzamento generale del livello. 
Tali variazioni, indicate come oscillazioni eustatiche del livello del mare, possono evidenziare 
presso la linea di riva e sui fondali della piattaforma interna degli indizi, di tipo erosivo o 
deposizionale, che permettono di ricostruire le oscillazioni del livello del mare per lo meno 
relativamente all'ultima fase del Quatemario. 
Durante la fase glaciale Wiirmiana si è sviluppato l'ultimo marcato episodio 
regressivo che ha causato un notevole abbassamento del livello del mare, segnalato nelle 
Bocche di Bonifacio dalla presenza di numerosi depositi cementati di spiaggia (beach rocks) 
delineate sino a 120m di profondità (Ozer, 1980), permettendo di ipotizzare, durante l'acme 
glaciale, la parziale emersione dei fondali tra la Sardegna e la Corsica (Ozer et alii, 1976, 
Ulzega e Ozer, 1982). 
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1.3 Inquadramento geografico - morfologico 
L'area d'interesse si localizza nel settore nord-orientale della Sardegna, cartografato nel 
foglio n° 282, scala l : 10 000 dell ' I.I.M. collocato tra la latitudine 41 °09,50'- 41 °13,00' N e 
Figura 1.3: inquadramento geografico dell'area di studio 
longitudine 009°21,600' -
009°29,450' E di 
Greenwich (Fig. 1.3). 
Dal punto di vista 
morfologico l' area Sl 
caratterizza per la 
presenza di tratti costieri 
in falesia, come nella zona 
di Punta Sardegna, con 
altezze sino a 25 m, che si 
alternano a rare spiagge, 
di modesta estensione e di 
natura sabbioso-ciottolosa, 
confinata per lo più alle 
aree di fondo di baia quali 
la Rada di Mezzo Schifo e 
l' insenatura di Palau (Secca due Piagge). Numerose sono le piccole cale o indentature della 
costa ospitanti pocket beach. L' area marina indagata ha una estensione di 731,6 Km2. 
I corsi d'acqua che vi si immettono hanno carattere spiccatamente torrentizio (Riu Surrau, Riu 
Scopa). Questi generalmente presentano una maggiore portata durante i mesi autunno-
invernali e risultano pressoché in secca nel periodo estivo a causa delle scarse precipitazioni. 
1.3.1 Referenze cartografiche di base 
L' intero Arcipelago di La Maddalena è stato cartografato, nella sua quinta edizione, 
dali ' IGMI alla scala l : 100 000 nei fogli : F .0 167-168 "Isola Rossa- La Maddalena" e F.0 169 
"Isola Caprera". La loro edizione risale rispettivamente al1965 e 1964. 
Più in dettaglio l'area è cartografata (quarta edizione: anni 1962 e 1963) alla scala 1: 25 000 
nelle tavolette: F .0 168 II N .E. "Cannigione", comprendente il Golfo Saline; F .0 168 I S.E. 
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"La Maddalena"; F .0 168 I N.E. "S. Maria", contenente la punta settentrionale dell'isola La 
Maddalena; F .0 169 IV S.O. "Isola Caprera", contenente l'intera Isola Caprera. 
Negli anni Novanta, l'arcipelago è stato nuovamente cartografato nella Carta d'Italia alla 
scala 1: 50 000 dall 'IGMI nei fogli 411 , 412 (prima edizione 1994) e 428 (prima edizione 
1995). Sulla base dei rilievi dell ' IGM, la Regione Autonoma della Sardegna ha prodotto la 
Carta tecnica regionale con sezioni in scala 1: 10 000. L'area studiata ricade a cavallo dei 
fogli 412 e 428 nelle sezioni: 412130, 412140, 428010 e 428020 (Fig. 1.4). I principali 
parametri geodetici sono riportati di seguito. 
.. :o!o 
Figura 1.4: stra/cio del quadro d 'unione della nuova Carta 
tecnica regionale 
Horizontal coordinate system 
Projected coordinate system name: Monte_ Mario _ltaly _l 
Geographic coordinate system name: GCS _Monte_ Mario 
Map Projection Name: Transverse Mercator 
Scale Factor at Centra! Meridian: 0.999600 
Longitude of Centra! Meridian: 9. 000000 
Lati tu de of Projection Ori gin: O. 000000 
False Easting: 1500000.000000 
False Northing: 0.000000 
Planar Coordinate lnformation 
Planar Distance Units: meters 
Geodetic Model 
Horizontal Datum Name: D Monte Mario 
- -
Ellipsoid Name: Internationa/_1924 
Semi-major Axis: 63 78388. 000000 
Denominator of Flattening Ratio: 297.000000 
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L'area di tesi è stata impostata sul taglio della carta nautica 282 in scala l : l O 000, ma per gli 
evidenti limiti di dettaglio della linea di costa e l'assenza della topografia di terra della 
cartografia nautica si è deciso di utilizzare la CTR delimitando l'area di tesi come da carta 
282. 
L'Arcipelago di La Maddalena è cartografato, appunto, nelle carte nautiche, edite a Genova 
nell992 dall'liMI. La zona studiata è compresa nelle carte 324 e 325 alla scala l: 25.000 con 
proiezione di Mercatore. Nello stesso anno è stata pubblicata anche la seconda edizione della 
carta 282 alla scala 1:10.000- "Ancoraggi tra La Maddalena e la costa Nord della Sardegna", 
.. . . . 
tn protezione gnomonica. 
La designazione dei vecchi fogli IGMI è stata ripresa nell "'Atlante delle spiagge italiane; 
dinamismo-tendenza evolutiva-opere umane", edito dal C.N.R. e dal M.U.R.S.T. a Firenze nel 
1997; 1:100.000 F .0 169 "Isola di Caprera", F .0 168 "La Maddalena; il F .0 167 "Isola Rossa" 
sull'Atlante è cartografato assieme al F . 0 180 Sassari, anziché al 168 La Maddalena come dai 
tipi originali IGMI. L'autore dei fogli per l'Atlante delle spiagge è il gruppo di Geografia 
Fisica dell'Università di Sassari composto da P. R. Federici, S. Ginesu, S. Demuro, M. 
Deroma e S. Sias; i responsabili del progetto sono P. R. Federici e S. Ginesu. 
1.3.2 Rilevamento batimetrico e principali caratteristiche morfologiche dei fondali 
Durante la Campagna Mirto 2002 sono stati acquisiti 13 profili batimetrici (per una lunghezza 
totale di circa 7 km) (T ab. 1.1 ). 
Per il rilievo è stata utilizzata una sonda Benthos PSA-916 associata al software di 
acquisizione/navigazione NavPro della Communication Tecnologies. Il trasduttore, che opera 
ad una frequenza di 200 KHz, fornisce il valore di profondità in forma digitale con risoluzione 
centimetrica nel range da compreso da 0.30 a 100 m. Il dato batimetrico viene 
automaticamente associato dal software di acquisizione al dato di posizione ottenuto dal 
sistema di posizionamento (in questo caso un GPS Garmin GPS 128) e succesivamente 
memorizzato. Il software prowede inoltre alla correzione in tempo reale del dato di 
profondità per l'immersione della sonda rispetto alla superficie e di quello di posizione per 
l'offset rispetto all'antenna del sistema di navigazione. 
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I dati raccolti sono stati sottoposti ad un filtraggio preliminare per l'eliminazione dei valori 
anomali riconducibili ad errori strumentali e successivamente restituiti graficamente come 
profili con scala orizzontale di 1:80 000 ed esagerazione verticale di 10:1 (Fig. 1.6). 
SIGLA Lunghezza Rotta Lat. Inizio Long. Inizio Lat. Fine Lat. Fine Località 
m 
81102 1147.69 so 41" 11.036' go 22.283' 41" 11.648' go 22.409' Rada di Mezzo Schifo 
82102 386.23 85° 41° 11.744' go 21.g32' 41" 11.715' go 22.205' Cala Inglese 
83102 120.39 3500 41" 12.31g' go 21.g2Q' 41° 12.366' go 21.g74' P.ta Sardegna (S) 
84102 293.59 345" 41" 10.518' go 24.355' 41° 10.672' go 24.290' Ria Lo Stentino 
85102 174.1g 52.5° 41° 12.394' go 21.870' 41° 12.448' go 21.g72' P.ta Sardegna (N) 
86102 190.52 90o 41° 12.033' go 21.g47' 41° 12.033' go 22.083' P. fa Stropello 
8M01102 282.42 217.5° 41° 12.966' go 22.712' 41" 12.847' go 22.586' P.ta Nido d'Aquila 
8M02102 518.46 162.5" 41° 12.608' go 23.024' 41° 12.346' go 23.152' P.ta Tegge 
8M03/02 390.03 2650 41° 11.103' go 26.340' 41° 11.090' go 26.086' P.taFico 
BM04102 792.74 2800 41" 11.469' go 26.539' 41° 11.553' go 25.986' Cala Baccà 
BMOS/02 404.34 190° 41° 11.634' go 24.460' 41° 11.422' go 24.394' Cala Vdlamarina 
BMOS/02 627.58 275° 41° 11.989' g" 26.541' 41" 12.030' go 26.098' Poggio Baccà 
BM07102 171g.77 315" 41° 12.018' go 27.036' 41° 12.667' go 26.156' Cala Stagna/i 
Tabella 1.1: posizionamento e sigle dei profili acquisiti nel corso della campagna '"Mirto 2002". 
La campagna di rilevamento batimetrico ha permesso di esaminare l'assetto generale 
della costa sommersa in alcuni suoi tratti e di constatare la presenza o meno di significative 
morfologie, verificando tra 1' altro l'esistenza di piccole piattaforme od eventuali superfici 
terrazzate.La complessità e l'articolazione della costa viene ulteriormente confermata da una 
generale irregolarità dei fondali, contraddistinti da scarpate sottomarine con pendenze tra 8 e 
12° (profili B5-02, B3-02 e BM 01/02) in prossimità di P.ta Sardegna- P.ta Nido d'Aquila~ 
da ampie piattaforme, come in Cala Stagnali (profilo BM-07/02), estesa per circa 1300 m 
prima di raccordarsi dolcemente (pendenza tra 3-5°) ai fondali della Rada di S. Stefano o come 
in prossimità dello Scoglio Bianco a P.ta Tegge (300 metri di lunghezza con numerosi 
affioramenti rocciosi sottomarini che si portano sino a 1.5-2 m di profondità). Infine, 
morfologie di spiaggia sommersa con lievi pendenze (1-2°) come nella Rada di Mezzo Schifo 
(profilo B 1-02) o a nord di P.ta Fico (profilo BM-03/02). 
In generale gli elementi più importanti dell'area marina in oggetto, risultano essere il Canale 
interinsulare Bucinara tra la Sardegna e il settore meridionale dell'Arcipelago e le connesse 
rade di La Maddalena e di S. Stefano (11-36) *. Per il particolare taglio della carta, il Golfo di 
Arzachena (22) si intuisce solo nella sua estremità più settentrionale (De Muro & Ulzega, 
1985). Il decorso del Canale interinsulare, di direzione NW -SE nel suo tratto settentrionale, 
quindi N-S allo stretto fra Capo d'Orso (19) ed il promontorio di Monte Fico (32), ed infine 
W-E nel suo tratto a meridione dell'Isola di Caprera-Isola Rossa (27), al di sotto della 
*La numerazione affianco ai toponimi si riferisce alla figura 1.7 di pagina 16 
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superficie marina è sottolineato da importanti particolarità morfologiche dei fondali. La sua 
ampia imboccatura di NW presenta viene ad essere limitata in profondità, per oltre un terzo 
della sua estensione planimetrica, dalla presenza di due importanti rilievi sommersi: la Secca 
di Mezzo Passo ( 6)e la Secca del Palau (7). Queste secche inoltre restringono al fondo di oltre 
due terzi anche l'imboccatura della Rada di La Maddalena. Tra la Sardegna e l'Isola di 
S. Stefano, il Canale è ampio e con fianchi lievemente asimmetrici, con pendenza maggiore a 
ridosso di S.Stefano. Nel suo tratto centrale, alla stretta di Capo d'Orso, si rileva che, mentre 
l'assetto delle terre emerse suggeriscono un andamento N-S delle massime profondità dei 
fondali, il talweg del Canale è invece nettamente orientato in direzione NW -SE. I più vistosi 
condizionamenti sul decorso del Canale interinsulare, causati dalle forme sommerse, si 
riscontrano nel tratto meridionale, a sud di Caprera. Quella che appare in superficie come 
un'ampia plaga di mare, in profondità è ancora un ristretto canale, ben definito e distinguibile 
dal decorso dell'isobata di 42 m, conterminato verso la Sardegna dai due rilievi sottomarini 
(anonimi) (21) posti all'imboccatura di Golfo Saline (20) e dalla Secca Tre Monti (23), 
localizzate all'imboccatura del Golfo di Arzachena. A Nord, verso l'Arcipelago, conterminano 
il Canale il vistoso rilievo sottomarino (anonimo) (30) a l km SSE di M. Fico (32), i corpi 
sommersi dell'isola Porco (29) e del promontorio di P.ta Rossa (28), nonché il complesso alto 
morfologico identificabile sui fondali, tra 600 e 1600 m, a Est di quest'ultima (24). I fondali 
del Canale interinsulare sono piuttosto uniformi e collocati a profondità comprese tra 40 e 50 
metri; deboli elevazioni dei suoi fondali di pochi metri, riscontrabili al traverso di P.ta 
Sardegna (1), P.ta Nera (14), I.to Fico (33) e di P.ta Rossa, articolano tuttavia l'andamento di 
questo elemento morfologico in una successione di docce molto allungate e poco profonde. 
Le rade di La Maddalena e S. Stefano, ben differenti per forma ed estensione 
planimetrica, si presentano differenziate anche dal punto di vista dell'assetto dei fondali. La 
Rada di La Maddalena si presenta grossomodo triangolare, ristretta alla sua imboccatura dalle 
menzionate secche di Mezzo Passo e del Palau. Essa presenta fianchi dalle pendenze regolari 
e dolci; tuttavia le isolinee batimetriche evidenziano un secondo importante restringimento, 
più interno, in corrispondenza della congiungente Secca Padula (12) Secca P.ta Nera (13), 
presso l'isola di La Mad-dalena con la Secca Chiesa (15), ridossata all'isola di S.Stefano. Il 
talweg della rada decorre in senso ENE-SSW da fondali di 5 m, Cala Chiesa (16), ad oltre 34 
metri alla sua connessione con il Canale interinsulare. La Rada di S. Stefano, più ampia e 
articolata della prima, presenta un decorso meridiano confermato anche dal suo talweg che si 
approfondisce fino a 40 metri. Il raccordo con il Canale interinsulare, a meridione, avviene 
per il tramite di un'ampia e poco elevata ( -36 m) sella sottomarina localizzabile alla 
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congiungente P.ta S. Stefano (18) Scoglio Cannone (34), presso il promontorio del M. Fico. La 
Rada presenta fianchi con pendenze assai diverse, assumendo così un profilo notevolmente 
asimmetrico: il raccordo tra la linea di riva con la cuvetta di fondo è più ripido all'isola di 
S. Stefano rispetto a Caprera. Ma la singolarità più evidente di questo tratto di mare è l'ampia 
espansione dei bassi fondali, sottolineata anche dalla estrema articolazione della costa (che 
presenta numerose cale, promontori, isole e scogli) localizzabile nell'area compresa tra P.ta 
Stagnali (37), Cala Stagnati (38), I.to dell'Aglio (39), Cala Botte di Vino (40) sino al Passo 
della Moneta (41). Anche se idrologicamente la Rada di S. Stefano comunica a nord con il 
mare aperto attraverso il lungo ed ampio Passo della Moneta, ed ad ovest, presso l'Isola della 
Chiesa, con la Rada di La Maddalena, la connessione è oltremodo poco profonda: i bassi 
fondali che coronano la sua estremità settentrionale, di fatto la isolano in una unità fisiografica 
ben distinta dalle altre. 
Alla complicata articolazione della linea di riva del settore meridionale dell'Isola di 
Caprera-Isola Rossa, corrisponde anche una significativa articolazione dei fondali. Eccezion 
fatta per Cala Stagnati, i cui fondali mai si approfondiscono oltre 5 m per l'intero suo 
sviluppo, quasi che la piattaforma interna qui fosse costituita da un'unica superficie sub-
orizzontale sommersa, le altre cale si presentano piuttosto approfondite ancorché strombate 
alle loro imboccature. Ciò vale per Cala Baccà (3 5) e per le due cale minori (anonime) 
simmetriche rispetto all'istmo che separa M. te Fico dal corpo del promontorio cui è connesso. 
Anche la vasta Cala Portese (26), ben aperta nel settore Est di Caprera verso il Tirreno, si 
approfondisce con regolarità fino oltre 60 metri. 
Ben più complessa è l'articolazione di Porto Palma (31) e, soprattutto, dei fondali da esso 
estendentesi verso Meridione. I corpi sommersi della penisola P.ta Rossa e dell'Isola Porco, 
nonché la secca anonima riscontrabile a circa un km ad Occidente, definiscono in zona ben 
quattro valli sottomarine principali (più alcune minori) di diverso andamento, le cui testate 
sono, a due a due, raccordate da selle sottomarine poco profonde. 
I fondali del settore più interno di P. t o Palma sono invece piuttosto appiattiti attorno 
all'isobata di l O metri. Anche il raccordo di Isola Pecora (25) con Isola Rossa avviene per il 
tramite di una sella sottomarina dalla quale si dipartono, verso Nord e Sud, due valli 
sottomarine simmetriche e di opposto andamento. 
Il blocco tridimensionale permette di apprezzare la variabilità dell'assetto dei fondali e 
le numerose differenze morfologiche che intercorrono tra le molte unità fisiografiche minori: 
rade e cale. Quattro di queste, disposte lungo la costa sarda, meritano menzione: il Porto di 
Palau (8) e l'adiacente insenatura de Lo Stentino (9) (con tre modeste rias) si presentano nel 
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complesso simili, pur tenendo conto dell'antropizzazione intervenuta nella realizzazione del 
porto stesso. 
Degli ampi e piatti fondali e della complessa configurazione presente all'imboccatura di Golfo 
Saline (Fanzutti et alii., 2002; Fanzutti & Piani, 2003). 
Una importante struttura sommersa è intuibile dall'andamento delle isobate nella Rada 
di Mezzo Schifo (2): la caratteristica discesa del fondale marino con basse pendenze e 
secondo un segmento di cono, suggeriscono la natura di cono alluvionale relitto, allungato 
verso Nord sino ad intersecare il Canale interinsulare, e connesso con la foce di Riu Surrau 
(3 ), ben più attivo durante la fase di stazionamento basso del livello marino wurmiano e la 
successiva trasgressione marina olocenica. Sull'Isola di La Maddalena, la Cala Nido d'Aquila 
( 4) evidenzia bassi fondali discretamente estesi alla sua testata, subito raccordati al Canale 
interinsulare con una ripida valle sottomarina. Un'analoga struttura si identifica a sud del 
vicino istmo di P.ta Tegge (5). La Cala di Villamarina (10) è la più profonda insentatura 
presente sull'isola di S. Stefano, probabilmente geneticamente connessa con le modeste rias de 
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Figura 1.8: panoramica dell'area di studio lato NW: in primo piano è visibile la costa sarda e l'abitato 
di Palau; a destra rispettivamente le isole di S. Stefano e La Maddalena; sullo sfondo a sinistra P.ta 
Sardegna, Canale di Buccinara, Isola Spargi e i monti della Corsica. 
Figura 1.9: panoramica dell'area di studio lato SE: a sinistra si nota Caprera (Isola Rossa). 
prospicente l 'imboccatura del Golfo di Arzachena: A destra Golfo Saline. 
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Figura 1.10: Pocket-beach a nord di P.ta Stropello (costa sarda presso P.ta Sardegna). 
Figura 1.11: complesso di scogli presso Cala Capra (sullo sfondo l'Isola Caprera - M.te Fico). Si 
noti il modellamento costiero sottovento in litologie gneissiche. 
18 
1.4 Il Parco Nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena 
Il Parco nazionale dell'Arcipelago de la Maddalena è stato istituito nel 1996. 
Il suo territorio si estende per 5136 ettari a terra, mentre a mare i limiti sono ancora da 
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Figura 1.12: carta ufficiale della zonizzazione del Parco Nazionale dell'Arcipelago di La Maddalena 
disponibile sul sito web www.lamaddalenapark.it o consultabile presso la sede del Parco, in via Giulio 
Cesare, 7 a La Maddalena 
Il Parco include le grandi isole di: La Maddalena, Caprera e Santo Stefano a SE, di Spargi, 
Budelli, Razzoli e Santa Maria a NW. Alle isole citate si aggiungono le numerose piccole 
isole di: Abbatoggia, Barrettini, Barettinelli, Capicciolu, Capra, Chiesa, Cala Lunga, Corcelli, 
dell'Aglio, delle Bisce, Giardinelli, Italiani, La Paura, La Presa, Monaci, Paduledi, Pecora, 
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Piana, Porco e Spargiotto. Nel Parco Nazionale vengono inoltre incluse le Isole di Li Nibanì 
ad Est di Porto Cervo e le isole Mortorio, Soffi e Camere, situate di fronte a Punta 
Romazzino, anche se "ritenute al di fuori dell'arcipelago propriamente detto" (Baldacci et al., 
1961). 
Il gruppo di isole a NW è poco distante dali' isola Lavezzi, ora corsa (confine italo- francese 
stabilito con un trattato di pesca nel 1908), ma geograficamente appartenente all'arcipelago. 
Quest'isola è inclusa in un'area francese protetta. E' ormai da lungo tempo allo studio la 
realizzazione di un Parco internazionale delle Bocche di Bonifacio, che dovrebbe unificare i 
territori delle due aree protette, quella italiana e quella francese. 
I fondali dell'arcipelago presentano profondità modeste; la massima profondità, di -72 metri, 
si misura tra le isole Budelli e Spargi. Si osserva dunque una stretta corrispondenza tra la 
morfologia sottomarina e quella subaerea delle isole. Il rilievo, sia emerso che sommerso, si 
configura come un evidente prolungamento a mare della Sardegna nord-orientale. La 
batimetria rivela tortuosi solchi in senso E-W ed in senso N-S, formando un reticolato che la 
sedimentazione ha solo in parte ricoperto e attenuato, ma che risulta ancora con chiara 
evidenza in certe forme relitte, come in corrispondenza del margine orientale di Caprera 
(esempio di solco N-S) e nell'area interposta tra Spargi e Budelli (solco E-W). 
La ripetizione del motivo geomorfologico generale, esteso sia all'area sommersa che emersa, 
infonde al paraggio una fisionomia omogenea. Nei particolari si osserva che le cale emergono 
come testate di valli; al di sotto del attuale livello del mare le valli si ampliano e proseguono, 
immettendosi normalmente in una va11e maggiore o rimanendo pensili sulla medesima. Si 
parla dunque di costa a rias (termine di origine spagnola, usato per indicare valli sommerse in 
seguito a movimenti tettonici e/o eustatici), che si rinvengono nell'attuale costa gallurese, 
estesi da Punta Coda Cavallo, a SE di Olbia, fino a Santa Teresa di Gallura. 
Altra caratteristica dei fondali dell'arcipelago sono le secche. Numerose sono quelle costiere o 
collegate a particolari morfologie di terra ferma, come per esempio la secca di Palau che è 
batimetricamente collegata con l 'I sol otto della Paura e l 'Isola di Santo Stefano oppure la 
Secca di Mezzo Passo e la contigua Secca di Forte Tegge collegate con Punta Tegge dell'isola 
di La Maddalena. 
Le coste delle isole dell'Arcipelago presentano un elevato grado di frastagliamento, espresso 
dal rapporto tra superficie totale delle isole maggiori (circa 49 kmq) e il relativo sviluppo 
costiero (circa 176 km) (Vardabasso in Baldacci et al., 1961). 
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Nel complesso l'arcipelago è caratterizzato da morfologie emerse e sommerse simili e da 
profondità modeste, tanto che ogni eventuale variazione del livello del mare avrebbe un 
sensibile riscontro topografico (0. Baldacci et al., 1961 ). 
Il Parco è stato istituito per salvaguardare e proteggere la fauna e la flora che presentano 
ancora oggi numerosi endemismi. Tra le piante endemiche si nota la presenza dell'orchidea 
Serapias nurrica (Serapide della Nurra), la Silene velutina (Silene vellutata) endemica della 
Corsica e della Sardegna, la rarissima Evax rotundata (Evax della Gallura) e la Buphthalmum 
inuloides (Asteroide di Sardegna). Un arbusto caratteristico delle isole e del litorale gallurese 
è il Junìperus phoenicea (Ginepro fenicio). 
Nello studio della vegetazione costiera sono state riconosciute 23 associazioni vegetali che si 
sviluppano su dune, in ambienti salmastri e su falesie rocciose (Biondi, 1989). Queste 
associazioni vegetali sono state raggruppate in tre grandi gruppi: 
la vegetazione delle coste basse sabbiose; 
la vegetazione delle depressioni salmastre; 
la vegetazione aeroalina delle coste rocciose. 
Molto importante è anche la presenza in mare della fanerogama Posidonia oceanica 
(Linnaeus ), una pianta superiore costituita da radici, fusto e foglie, simile alle graminacee 
terrestri. Si presenta con foglie verdi, nastriformi, lunghe fino a un metro, unite in fasci. La 
Posidonia colonizza i fondali sabbiosi a cui aderisce sviluppando robusti rizomi e formando 
estese praterie. Normalmente si insedia tra l e 3 O metri di profondità e si spinge fino a 40 
metri solamente in acque molto limpide. Il suo organismo riesce a sopravvivere in un range di 
temperatura compreso tra l0°C e 28°C circa, mentre è poco tollerante nei confronti delle 
variazioni di salinità, per cui è assente alle foci dei fiumi e nelle lagune salmastre costiere. Il 
tipo di fondale più colonizzato da questa pianta è quello sabbioso, anche se si fissa di 
frequente su roccia o su detriti biogenici-calcarei che, sommati ai sedimenti fini intrappolati e 
alle piante, costituiscono una struttura compatta e resistente chiamata, con termine francese, 
"matte". L'importanza delle Fanerogame marine, ed in particolare della Posidonia, è 
riconosciuta come fondamentale nell'economia degli ecosistemi marini costieri per un 
insieme di motivi di carattere sia biologico che fisico, espressi essenzialmente nelle seguenti 
funzioni: 
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grande produzione di ossigeno; la Posidonia può liberare nell'ambiente fino a 16 litri dì 
ossigeno al giorno per ogni metro quadrato di prateria; 
• produzione ed esportazione di biomassa e di energia; si calcola che circa il 30 % 
della produzione di una prateria venga esportato negli ecosistemi limitrofi; 
• riparo dai predatori, zona di produzione e fonte di cibo per molti pesci, molluschi tra 
cui cefalopodi e cordati; 
• fissazione dei fondali; protezione delle spiagge dali' erosione, grazie alla riduzione 
d eli' idrodinamismo operata dallo strato fogliare e dallo smorzamento del moto ondoso a 
riva, dovuto alla presenza delle foglie morte. 
La Posidonia è inoltre un importante indicatore biologico, essendo molto sensibile agli agenti 
inquinanti, ed è per questo in forte regressione lungo le coste mediterranee. La rarefazione e la 
scomparsa della prateria a Posidonia è dovuta a molteplici cause, tra le quali l'abrasione 
meccanica dovuta agli attrezzi per la pesca a strascico, la costruzione di opere costiere e 
l'inquinamento in genere. 
L'Ispettorato Centrale per la Difesa del Mare del Ministero dell'Ambiente ha avviato nel 1989 
un programma di mappatura delle praterie di Posidonia oceanica in un primo lotto di cinque 
regioni costiere (Liguria, Toscana, Lazio, Basilicata e Puglia). Attualmente anche la regione 
Sardegna è coinvolta nella mappatura delle sue praterie. 
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2. Condizioni meteo-marine 
2.1 Aspetti generali 
La metereologia della Sardegna è in generale controllata dalle condizioni bariche presenti sul 
Mediterraneo occidentale, dominato dall'Anticiclone delle Azzorre. I regimi barici principali 
sono legati alla posizione delle aree cicloniche e anticicloniche. Le situazioni di alta pressione 
nel Mediterraneo occidentale, presenti generalmente nel periodo estivo, sono caratterizzate da 
condizioni di tempo stabile, mentre Le basse pressioni sul canale di Sicilia danno origine a 
forti afflussi di masse d'aria fredda provenienti da NE (Grecale). Le condizioni cicloniche 
localizzate sul Mar Ligure provocano forti venti provenienti da NW (Maestrale) mentre se 
posizionate sul Canale di Sardegna generano venti da SE (Scirocco). Se l'area di bassa 
pressione è presente sull'Europa occidentale si verifica un afflusso d'aria calda e umida da 
SW-SSW che origina condizioni di tempo nuvoloso e intense precipitazioni (Pinna, 1954). 
Le coste settentrionali della Sardegna ed in particolare quelle dell ' Arcipelago di La 
Maddalena per la loro caratteristica articolazione costituiscono un fattore fondamentale della 
tipicizzazione del clima nel1a zona indagata. 
2.2 Metodi e Softawares utilizzati 
Sono stati acquisiti dal C.N.M.C.A (Centro 
Nazionale di Meteorologia e Climatologia 
dell'Aeronautica Militare italiana) 
bollettini meteorologici sinottici registrati 
presso la stazione di Guardiavecchia 
nell' isola di La Maddalena (codifica ICAO .. 
506, Lat. 41°13 '42" N, Long 009°24'26" 
E, 158m s.l.m.) (Fig. 2.1). I dati coprono 
quasi un cinquantennio (1951 - 1998) con 
copertura temporale quasi totale. Fanno 
eccezione alcuni anni come 1983, 1984, 
1985, totalmente sforniti di dati e gli anni 
1979, 1982, 1997, 1998 con loro copertura 
parziale. Quest'ultimo anno coincide con la 
Figura 2.1: collocazione della stazione sinottica di 
Guardia Vecchia (ICAO 506) 
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chiusura della stazione e quindi con l'interruzione del serv1z1o meteorologico di 
Guardia vecchia. 
I dati sinottici (in gergo aeronautico Synop) hanno la caratteristica di essere riassuntivi, 
schematici e relativamente "poco costosi". Si presentano sotto forma di stringhe numeriche 
che riportano le osservazioni meteorologiche principali effettuate, durante l'arco di un'intera 
giornata, ogni 3 ore. Tali osservazioni sono codificate, codifica che si può desumere dalle note 
esplicative sinottiche inviate insieme ai dati (Allegato l - TA V. 0). I dati sono stati inviati su 
supporto magnetico in formato *. *txt. 
Nella loro totalità i dati sinottici sono stati in primis convertiti da formato stringa/testo a 
formato *. *xls, per una loro prima scorsa e per la verifica dell'effettiva copertura temporale. 
In un secondo passaggio si è proceduto alla scelta di parametri di maggiore interesse climatico 
e, quali la pressione atmosferica, la direzione e intensità del vento, temperatura atmosferica, 
precipitazioni, umidità.., nonché la copertura del cielo. 
Iniziando dal campo "mslp" ovvero della pressione atmosferica si è potuto constatare che, in 
relazione alle principali località sarde (quali Alghero, Olbia e Cagliari), le escursioni 
barometriche si estendono tra l 045 e 980 hP a. Da ciò si è potuto effettuare un primo filtraggio 
inerente eventi limite presenti nei dati fuori dalla normalità, di percentuale inferiore ali' l% 
del totale , assimilabili a errori strumentali o a letture errate o a errate trascrizioni da parte 
degli operatori. 
Le registrazioni di ventosità della zona sono sicuramente le più continue e dettagliate 
dell'intero complesso dei dati. I due fattori considerati sono la direzione e la velocità. Grazie 
all'utilizzo di un software in ambiente Windows (in prova freeware per un anno) della Lakes 
Environmental (ht~p:J'i\y_w~y,wcblnkç~,_ç_()IJl/) si son potute generare statistiche inerenti velocità 
e direzione del vento e plottarle graficamente. Ciò ha permesso di descrivere la frequenza 
degli eventi per ogni specifico settore di direzione (16 settori) con le relative classi di velocità 
nel periodo considerato. Di seguito saranno descritte in dettaglio le principali caratteristiche 
del software, quali il formato dei file, i settaggi impostati per questa particolare ricerca e la 
scelta della visualizzazione degli output ottenuti. 
Prima d eli' immissione d eli' elaborazione vera e propria dei dati si è provveduto a controllare 
la bontà dei dati stessi: il controllo di qualità ha seguito dei criteri molto precisi e restrittivi 
legati soprattutto alla continuità temporale del dato all'interno dell'unità mensile. La 
disponibilità dei dati è quasi sempre del l 00% se non in alcuni casi, legati a particolari annate, 
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che scende al masstmo fino all'SO%. Tale limite in meteorologia è ritenuto più chè 
soddisfacente, per la formulazione di modelli "veritieri". 
I vari campi sono stati trattati separatamente e si è optato di volta in volta per l 'utilizzo di vari 
software, come il precedente nominato, coadiuvandolo ai più noti Excel e Access per 
operazioni di gestione, organizzazione e rappresentazione dei dati. 
L'utilizzo del software Excel si è dimostrato limitante: se da un lato la familiarità con il 
software è ottima, il suo limite intrinseco di gestione dei record (65536) ha fatto optare per il 
software Access. 
Una delle peculiarità di tale programma è la visualizzazione dei dati in particolari tabelle 
denominate "tabelle pivot". Quando si lavora con più di 65000, record l'aiuto fornito 
ali' operatore da questa funzione è enorme. Infatti, gestendo i dati sotto forma di database, è 
possibile articolare query temporali che automatizzano la suddivisione in anni, trimestri, mesi 
giorni e addirittura ore dei campi meteorologici considerati. D'altra parte la limitazione degli 
operatori statistici disponibili ha fatto sì che, una volta ottenuti i lassi temporali standard 
(dettati dal WMO - World Metereological Organization), si è optato per una loro 
reintroduzione nel foglio elettronico di calcolo di Excel. 
2.2.1 WRPLOT View della Lakes EnvironmentafiM 
Come precedentemente accennato, l'utilizzo di un software dedicato per il trattamento e la 
visualizzazione dei dati inerenti il parametro vento ha permesso di scendere nel particolare del 
paramentro portando ad una conoscenza più approfondità, di quanto fosse noto dalla 
bibliografia esistente sull'argomento (Cagnetti et a/ii., 1980, Astraldi et a/ii, 1980, etc). 
Questo software si presenta con una interfaccia grafica in ambiente Windows, quindi 
familiare a qualsiasi operatore che si cimenti per la prima volta (o quasi) su tali 
problematiche. 
Si riporta brevemente una parte del tutorial presente nel software per meglio supportare gli 
argomenti trattati. 
La figura 2.2 mostra l' interfaccia principale del software che oltre ai soliti tasti di ambiente 
Windows mostra cinque etichette importanti per il trattamento del dato: Graph Tab, Wind 
Rose T ab, Frequency Distribution T ab e Met Data information. 
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Figura 2.2: interfaccia principale del software WRPLOT View della Lakes Environmenta[fM 
• Graph tab: l' istogramma "wind class .frequency distributions" riporta la distribuzione 
di frequenza all ' interno delle classi di velocità del vento espressa in nodi (Knots) 
impostate secondo la scala di Beaufort accorpando in un'unica classe (>=41) gli eventi 
compresi tra il range 9 e 12. E ' da segnalare che il limite superiore di ogni classe è da 
considerarsi < del valore indicato (es. 1-4 ovvero 1>=valore<4 ossia le classi 1-3 
della scala Beaufort, etc.) 
• Wind Rose tab: rappresentazione grafica (rosa dei venti) della distribuzione di velocità 
e direzione del vento (che troviamo nella veste di tabella nella Frequency Distribution 
Tab). Nel nostro caso si è optato per una suddivisione della rosa dei venti in 16 settori 
di provenienza del vento (grazie a dati raccolti con accuratezza di 10°). 
• Frequency Count tab: tabella contenente il conteggio del numero di casi di velocità 
per ogni quadrante di provenienza. 
• Frequency Distribution tab: tale tabella visualizza sottoforma percentuale la 
frequenza dei casi della tab precedente. 
• Met Data lnformation tab: da questa finestra si possono canea i dati, settare i 
parametri relativi al lasso temporale che si vuole indagare (ore, giorni, mesi, stagioni e 
anni) e la suddivisione in classi (2,4, 8,16,32 etc.). 
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2.3 I venti 
Nell'Arcipelago la direzione dei venti al suolo dipende dalla conformazione topografica delle 
Bocche di Bonifacio. I monti della Corsica e della Sardegna costituiscono per le correnti 
aeree, che non abbiano una 
direzione meridiana, un'unica 
lunga barriera che si estende 
per circa 4 o di latitudine. 
Tale continuità è interrotta 
dallo stretto che divide le due 
isole e nel quale, appunto, i 
venti s'incanalano, 
aumentando notevolmente la 
loro velocità (Fig. 2.3). 
La distribuzione dei venti 
misurati alla stazione di 
Guardia Vecchia riferita 
all'arco dell'anno, 
considerando statisticamente 
un periodo di 32 anni (69425 
casi), mostra la regnanza dei 
Figura 2.3: influenza del rilievo sull 'andamento dei venti provenienti 
dai quadranti occidentali (azzurro) e orientali (rosso). Da Pinna, 
1954) 
venti provenienti dai settori occidentali, su tutti il Ponente, con frequenza del 31 ,96 %, seguito 
da Levante con il 9,18 %; In subordine, si riscontrano frequenze di 8,35 %, 7,11% e 6,65% 
rispettivamente dei venti provenienti da WSW e WNW e ESE (Fig. 2.4). Per tutte le altre 
direzioni si registrano frequenze nettamente inferiori. D vento regnante è dunque il Ponente, 
particolarmente spirante nei mesi estivi (38.90%) in base stagionllle con il massimo nel mese 
di giugno con il 38,98% in base mensile. I regimi di calma su base annua si attestano sul 
10,94% vedendo l'autunno con i113,18% la stagione meno ventosa (novembre, 12,52%). 
Per quanto concerne l'in~psità i venti moQ.erati e le br~~e te~e (forza 3-4 secondo la scala di 
Beaufort) con, rispettivam_eru;e, il ,23, 7% ~ 17,4%, risultano i più frequenti. 
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Wind Class Frequency Distribution ~-- - -- N:R!H _ -... 
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Station l D: 506 
Year: 19511952 1953 1954 1955 1956 1957 1958 1959 1960 1962 1963 1964 1965 19661967 
1968 1969 1970 1971 1972 1973 1974 1975 19761977 1960 19611990 19921995 1996 
Date Range: gen 1 - dic 31 
Time Ra nge: 03:00 - 18:00 
Frequency Dìstribution (Count) 
Speed Knots > 1 -4 4 - 7 7 - 11 11 - 17 17 - 22 22 - 28 28-34 34- 41 >= 41 Total 
Wind Direction 
N 256 266 226 343 230 207 56 52 36 1674 
NNE 169 295 359 584 393 276 122 65 19 2302 
NE 160 362 494 776 502 327 92 69 18 2820 
ENE 218 493 742 891 374 203 72 32 5 3030 
E 820 1287 1701 1601 591 288 62 21 4 6375 
ES E 422 796 1211 1324 496 292 56 13 2 4614 
SE 290 436 480 487 176 90 18 2 3 1966 
SSE 190 196 179 120 38 10 3 1 o 737 
s 143 152 112 77 31 6 1 o o 524 
ssw 103 109 89 85 38 16 4 8 2 454 
sw 126 225 180 236 141 128 45 24 9 1116 
wsw 261 562 655 1527 1082 910 368 188 41 5794 
w 991 1736 3573 6332 4036 3004 1248 952 316 22188 
WNW 305 523 903 1399 693 512 283 220 101 4939 
NW 253 502 623 480 80 46 27 14 9 2034 
NNW 200 403 349 188 48 33 13 4 3 1241 
Sub-Total: 4931 6345 12076 16450 6953 6350 2470 1885 566 61626 
Calms: 7597 
Total: 69425 
Frequency Distribution (Nomralized) 
Speed Knots > 1 - 4 4 - 7 7 - 11 11 - 17 17-22 22 - 28 28 - 34 34- 41 -41 T o tal 
Wlnd Dii'Ktion 
N 0.37 0.38 0.33 0.49 0.33 0 .30 0.06 0.07 0.05 2.41 
NNE 0.24 0.42 0.52 0.64 0.57 0.40 0.16 0.12 0.03 3.32 
NE 0.26 0.52 0.71 1.12 0.72 0 .47 0.13 0.10 0.03 4.06 
ENE 0.31 0.71 1.07 1.26 0.54 0.29 0.10 0.05 0.01 4.36 
E 1.18 1.85 2.45 2.31 0.65 0 .41 0.09 0.03 0.01 9 .18 
ESE 0.61 1.15 1.74 1.91 0.72 0.42 0.06 0.02 0 .00 6 .65 
SE 0.42 0.63 0.69 0.70 0.26 0 .13 0 .03 0.00 0.00 2.66 
SSE 0.27 028 0.26 0.17 0.05 0 .01 0.00 0.00 0.00 1.06 
s 021 0.22 0.16 0 .11 0.04 O.Q1 0.00 0.00 0.00 0.75 
ssw 0.15 0.16 0.13 0.12 0.05 0.02 0.01 0.01 0.00 0 .65 
sw 0.16 0.32 0.26 0.34 0.20 0.18 0.06 0.03 0.01 1.61 
wsw 0.38 0.61 1.23 2.20 1.56 1.31 0.53 0.27 0 .06 8.35 
w 1.43 2.50 5.15 9.12 5.61 4.33 1.80 1.37 0.46 31 .96 
WNW 0.44 0.75 1.30 2.02 1.00 0.74 0.41 0.32 0.15 7.11 
NW 0.36 0.72 0.90 0.69 0 .12 0.07 0.04 0.02 O.Q1 2.93 
NNW 0.29 0.58 0.50 027 0.07 0.05 0 .02 0.01 0 .00 1.79 
Sub-Total: 7.10 12.02 17.39 23.69 12.90 9 .15 3.56 2.43 0 .82 69.06 
Calms: 10.94 
Total: 100.00 
Frequency o! Calm Winds: 1 0.94'1. 
Average Wind Speed: 13.15 Knots 
Figura 2.4: distribuzione media po/iennale (32 anni) del/afequenza delle classi di vento e Loro intensità 
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2.3.1 Frequenze stagionali (Allegato l, T AVV. 1-4) 
I periodi considerati sono l'inverno (dal22 dicembre al20 marzo), la primavera dal21 marzo 
al 21 giugno, l'estate (dal 22 giugno al 22 settembre) e l'autunno (dal 23 settembre al 21 
dicembre) 
Gli anni considerati sono 32. La stagione che presenta la maggior frequenza di calme è, come 
precedentemente detto, l'autunno con il 13,18%, seguito dall'inverno (11,9S%) Al contrario, 
si constata che gli eventi di burrasca o di forza superiore (eventi eccezionali), sono 
maggiormente frequenti in queste stagioni con il S,62% dei casi in inverno e 3,93 in autunno. 
La velocità media del vento in inverno è la più elevata con 14,20 nodi, seguita dalla primavera 
e dall'autunno (13,08 e 13,04 nodi rispettivamente) e l'estate con 12,34 nodi. 
Il vento di Ponente risulta essere, anche a scala stagionale, il più frequente, con il 38,90% 
nella stagione estiva. Più in generale la stagione primaverile si può considerare quella con più 
giorni ventosi (90,89%). 
2.3.2 Frequenze mensili (Allegato l, TA VV. 5-16) 
Per l'analisi statistica mensile si è proceduto considerando i mesi degli anni che non 
presentano lacune temporali ovvero 32 anni (utilizzati anche per la statistica annuale, 
stagionale e decadale}; inoltre sono stati considerati anche i mesi di quelle annate che, 
forniscono osservazioni mensili in numero minimo di casi richiesti non inficiare l'indagine 
statistica. 
La tabella 2.1 riassume il numero di letture per mese e per anno (solo per lettura completa di 
direzione e velocità). Per la validità statistica in precedenza citata si è considerato il limite di 
ISO letture mensili, anche se la maggior parte dei dati raggiunge l'interezza del mese con 186 
letture per i mesi di 31 giorni, 180 per quelli con 30 giorni e 168/174 per il mese di febbraio 
(ovvero 6 letture triorarie giornaliere). Nella medesima tabella, con colori differenti si 
riportano anche casi contraddistinti da: assenza totale di dato (rosso), dato al di sotto del 
limite statistico imposto di 150 (giallo) e letture utilizzate anche se al di sotto di l SO perché 
rientrano nella approssimazione del 2% (arancione). 
L'andamento della ventosità mensile rispecchia a grandi linee quella già vista nel lungo 
periodo. 
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I regimi di calme maggiori ricadono nei mesi di ottobre, novembre e dicembre. C'è una certa 
continuità del dato nei mesi a cavallo tra aprile e agosto che presentano frequenze di calma tra 
8,16% e 8,65% e velocità medie intorno a 12,5 nodi. 
180 186 180 185 186 180 186 180 2195 
180 185 180 186 186 180 183 180 2175 
180 185 180 186 186 180 186 180 183 2185 
180 186 180 186 186 180 183 180 186 2187 
180 186 180 184 186 180 186 180 186 2194 
180 186 180 185 186 180 186 179 186 2187 
179 186 180 185 182 180 183 180 186 2177 
180 186 179 186 186 179 186 180 183 2183 
180 186 179 186 188 180 186 180 188 2194 
180 186 180 185 188 180 186 180 186 11148 
168 188 180 186 180 186 188 180 188 180 176 2180 
158 188 179 186 178 186 188 179 182 180 188 21n 
174 186 179 186 180 184 183 180 183 178 149 2147 
179 167 162 178 186 177 186 185 180 181 180 188 2187 
188 168 188 180 188 180 186 188 180 188 179 186 2188 
188 168 188 180 186 180 186 188 180 188 180 188 21110 
188 174 188 180 188 180 188 185 180 188 180 188 2185 
188 168 188 180 188 180 188 184 180 188 180 188 21A 
188 168 188 180 186 180 186 186 179 188 180 171 2174 
188 168 188 179 188 180 186 188 180 188 178 188 2187 
188 174 188 179 188 179 184 188 180 188 180 188 2182 
188 168 185 179 125 180 186 188 180 188 179 188 21211 
188 168 188 180 188 180 188 188 180 188 180 188 21110 
186 168 188 180 188 180 188 188 180 186 180 188 21110 
188 174 188 180 188 180 188 188 180 188 180 188 21IMI 
186 168 188 180 188 180 188 188 180 186 180 188 21110 
168 168 180 188 180 120 
188 188 186 180 180 












TabeUa 2.1: tabella riassuntiva del numero di osservazioni disponibili del parameto vento 
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Nel grafico 2.1 sono riportate la percentuale di calme e le velocità di vento nell ' arco 
dell ' anno. 
Gli eventi di intesità superiore a 8 della scala Beaufort sono più frequenti nel mese di febbraio 
con 4,85% di frequenza di burrasche e 1,99% di burrasche forti e tempeste. 
Il vento di Ponente spira più frequentemente nel mese di giugno (39,98%), mentre il Levante 
a maggio (11,54%). 
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Grafico 2.1: andamento mensile delle calme di vento e rispettiva velocità 
2.3.3 Frequenze decada/i (Allegato l, TA VV. 17A-22B) 
L' indagine del vento a livello decadale si è rivelata particolarmente interessante, sia per la sua 
variabilità all ' interno degli stessi mesi, sia per l' informazione probabilistica che essa ci 
fornisce. Il concetto stesso di probabilità, infatti, si avvicina a quello di frequenza relativa di 
un evento, ovvero il numero di volte in cui essa si è verificato effettivamente in un 
determinato periodo di tempo, rappresentando una stima del suo possibile verificarsi nel 
futuro . 
Sono richiesti però dei presupposti, quali il più ampio numero possibile di osservazioni, per 
non discostarsi eccessivamente dalla "probabilità reale". Oltre a ciò i dati devono essere 
statisticamente stazionari, ovvero non presentare alcuna tendenza in una specifica direzione e 
devono essere indipendenti. Pertanto è stata determinata la distribuzione di frequenza dei già 
citati parametri di velocità e direzione su una serie di dati relativi alle tre decadi mensili. 
In questa trattazione le tabelle allegate si commentano da sole, ma si citano, come è stato fatto 
in precedenza i regimi di calma e le velocià raggiunte. 
Il picco massimo di velocità del vento (16.17 Kn) è raggiunto nella seconda decade del mese 
di febbraio, seguito dalla prima decade di dicembre con una velocità di 15 .l O Kn. 
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Tendenzialmente le velocità si attenuano debolmente tra i mesi di marzo e aprile per attestarsi, 
con andamento altalenante, intorno a 11-12 Kn, tra maggio e agosto. 
Per contro le calme di vento presentano frequenze molto variabili: i mesi di gennaio e 
febbraio sono cartterizzati da una seconda decade più tranquilla della rispettive prima e terza. 
Tra marzo e aprile si nota una rapida diminuzione dei regimi di calma sino ad arrivare a 
8.20%, owero il valore minimo di tutto l' arco dell 'anno. Come per le velocità, i mesi tra fine 
aprile e agosto sono caratterizzati da andamento altalenante che tende ali ' aumento verso i 
mesi autunnali con il raggiungimento del picco massimo di calma (15.09%) nella terza decade 
di ottobre (grafico 2.2). 
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Grafico 2.2: andamento decada/e delle calme di vento e rispettiva velocità 
2.3.4 Alcune considerazioni conclusive sulle distribuzioni di frequenza delle classi di 
vento 
L' analisi effettuata sui dati di vento in termini di velocità e direzione ricalca le classi 
convenzionali della scala Beaufort sino alla classe ottava, mentre le classi successive sono 
state raggruppate in un'unica classe. 
Per constatare l'esistenza di una qualche periodicità degli eventi si è proceduto a calcolare le 
frequenze per periodi di 5,10 e 20 anni (quando è stato possibile) e sulla totalità dei dati (32 
anni). 
32 
2.3.4.1 Le calme di vento 
Il valore medio per il periodo più lungo considerato è 10.94% (figura 2.4). Da tale valore si 
discosta notevolmente il quinquennio 1951-1955 con il21.5%. 
Abbastanza costante è la frequenza di calme tra il 1961 e il 1975 sia nel breve (5 anni), che 
nel medio (I O anni) che nel medio-lungo periodo (15 anni): tale valore si attesta sull' 8. 7%. 
Confrontando i decenni 1951-1960, 1961-1970, 1971-1980 gli eventi di calma hanno avuto 
una flessione negativa abbastanza marcata tra il 1951 e il 1970 per poi risalire, nell'ultimo 
decennio considerato, verso il valore medio del lungo periodo. 
Anche se non facenti parte della classe "calme" si nota come i venti tra 1-4 nodi (ovvero le 
bave di vento) subiscano una graduale diminuzione sia lungo il quinquennio che sul decennio. 
Infatti tra il 1951-1960 (17.68%) e il 1961-1970 si nota quasi un dimezzamento della 
frequenza per poi subire un ulteriore dimezzamento nel decennio 1971-1980. 
2.3.4.2 Gli eventi superiori a 22 nodi 
Si può constatare che gli eventi superiori a 22 nodi hanno una costanza sia decennale che 
pluriennale. Andando però nel particolare si è appurato come il quinquennio 1951-1955 è il 
periodo che ha visto meno eventi di vento forte o superiori con il 5. 7%. Cumulando i valori 
della coda di ogni curva si percepisce il reale peso che hanno i venti con intensità maggiore di 
22 nodi. A differenza del quinquennio 1951-1955 il periodo 1961-1965 è stato caratterizzato 
da una frequenza di questi eventi del 22.3%. Sul decennio 1961-1970 la frequenza di tali 
eventi si attesta sul 21.8%. Quindi si constata un generale incremento del numero di eventi. 
2.3.4.3 Frequenza modale della distribuzione delle classi di vento 
La classe di maggior frequenza è quella tra 11-17 nodi ovvero quella di vento moderato, 
seguita dalla brezza tesa e dal vento teso. Si nota come I' ordine di queste tre classi aumentino 
in percentuale dal decennio 1951-1960 al decennio successivo. 
La rappresentatività di queste tre classi, infatti, va dal 48.7% nel decennio 1951-1960 a 51.3% 
del periodo 1961-1970 con un incremento del2.6%. Notevole è la differenza tra quest'ultimo 
dedecennio e il successivo con una differenza percentuale di 8.3%. Si potrebbe quindi 
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affermare che si ha avuto un graduale e costante aumento degli eventi compresi tra i 7 e i 22 
nodi a discapito dei lati della curva di distribuzione che generalmente si presenta bimodale 
con moda secondaria sulle calme di vento e andamenti variabili. 
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2.4 Le temperature 
2. 4.1 Aspetti generali 
In questi ultimi anni una serie di lavori scientifici ha provato in modo efficace come, nel 
corso del ventesimo secolo, la temperatura media dell'aria sia aumentata di oltre mezzo 
grado (0,6±0,2°C) in prossimità della superficie terrestre. Tuttavia questo riscaldamento, 
parallelo ad uno analogo verificatosi anche sulla superficie degli oceani, non è stato 
uniforme né spazialmente né temporalmente, rivelando forti differenziazioni geografiche e 
mostrando un comportamento molto complicato, sia in termini di tendenza di lungo 
periodo sia di modulazione stagionale. 
Nel corso degli anni '90 la manifestazione del riscaldamento globale è divenuta alquanto 
evidente, tanto che questi anni sono probabilmente risultati i più caldi dell'ultimo secolo. I 
primi anni del ventunesimo secolo sembrano confermare il dato di quest'ultimo decennio, 
tanto che tutti i quattro anni del periodo 2000-2003 si collocano tra i più caldi degli ultimi 
150 anni (Ceschia et a/ii, 2006). 
In tale contesto si è voluto indagare i dati della temperatura relativi a La Maddalena, da cui 
si è potuto ricavare, oltre al dato medio, anche gli estremi giornalieri, (massimi e minimi) e 
la loro differenza chiamata DTR (acronimo di Daily Temperature Range). 
I dati sono stati quindi elaborati in modo da estrarre i seguenti indici statistici: 
Media aritmetica semplice: secondo ricerche di Cantoni e Grassi (in Gentilli, 1964), la 
temperatura media giornaliera attendibile si calcola secondo la formula 
(t0 9+t0 21+t0 Max+t0 min) /4, ove t0 9 rappresenta la temperatura rilevata alle ore 09.00, t0 21 
quella delle ore 21.00, massima e minima giornaliera. La nostra serie temporale è costituita 
solitamente da 6, a volte 8, letture giornaliere (queste ultime solo relative al periodo 1971-
1977). Si è potuto verificare che la differenza tra le deviazioni standard delle temperature 
medie annue calcolate su 8 e 6 letture, risulta essere di 0.1 °C. Tale differenza sul lungo 
periodo si può ritenere non inficiante la bonta del risultato finale. 
Più in generale, quindi il valore medio x della serie di dati si è ottenuta dalla somma dei 
dati x1, x2, ... xn, divisa per il numero n dei dati secondo la formula: 
Massimo e minimi assoluti: sono i singoli valori più elevato e meno elevato, 
rispettivamente, presenti nella serie n dati. E' d'obbligo fare una precisazione per quanto 
riguarda minimi e massimi della serie presa in considerazione: i valori definiti minimi e 
massimi non corrispondono ai reali valori estremi di una giornata, bensì alle letture minime 
e massime presenti nell'arco della giornata. 
Deviazione standard: Questo indicatore è dello stesso ordine di grandezza della media, (è 
anche definito la radice quadrata della varianza), ed utilizza la stessa unità di misura e, 
quindi, è più facilmente comprensibile e direttamente confrontabile con la stessa media. 
Per valutare la dispersione e quindi la variabilità di una serie di misure vengono 
generalmente utilizzate media e deviazione standard (a); nelle ricerche che fanno uso del 
metodo statistico è di solito corretto indicare tali parametri, perchè nelle distribuzioni 
simmetriche e unimodali, si riscontra che I 2/3 delle osservazioni cadono nell'intervallo 
x±a, circa il 95% delle osservazioni cade nell'intervallo x±2a e circa il 99% cade 
nell'intervallo x±3a. La formula è la seguente: 
Numero di osservazioni: è il numero totale delle osservazioni valide, in base alle quali 
vengono ottenuti i valori degli indici di volta in volta riportati. Per la maggior parte degli 
anni qui considerati le osservazioni giornaliere sono 6, ogni tre ore. Vi è un periodo di sette 
anni (tra il 1971 e il 1977) ove sono state registrate 8 letture giornaliere, che sono state 
utilizzate nei calcoli (tabella 2.2). 
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365 363 361 324 365 
1 365 1 366 
10 362 13 1 2 11 357 
2 364 2 1 364 
2 364 1 1 365 
2 365 3 3 2 365 
365 2 3 362 
4 363 3 3 2 361 
365 1 2 1 360 
366 364 366 366 366 366 
275 274 275 275 275 275 
362 364 365 364 363 362 ,_ 
362 363 362 362 362 361 , ... 357 356 358 358 358 360 _
361 362 362 361 361 360 , ... 365 364 365 365 365 365 ,..,. 365 365 365 365 365 365 , .... 366 366 366 366 366 365 ,_ 364 364 365 365 365 365 ,..,., 1 00 363 363 363 362 362 362 99 
18'71 365 364 364 365 365 365 365 365 
1W2 365 366 365 365 366 365 365 365 
1873 355 353 354 354 355 354 355 354 
1tt74 364 365 365 365 365 365 365 365 
11WS 352 365 365 365 365 365 365 351 
1tn'8 2 62 366 366 366 366 366 366 262 
345 365 365 365 365 365 365 345 
259 258 258 258 258 257 257 260 
243 254 255 255 255 255 255 244 
60 366 366 366 366 366 366 60 
364 365 365 365 365 365 
181 181 181 181 181 181 
45 84 92 103 96 97 
197 289 284 286 284 302 
265 279 281 283 283 291 
326 343 325 341 332 343 
350 358 357 356 356 354 
347 362 358 363 360 364 
364 366 366 366 366 366 
364 365 365 365 364 365 
365 364 365 364 365 365 
342 357 360 364 363 363 
336 349 353 359 356 357 
317 326 337 336 337 333 
20 19 20 20 20 
Tabella 2.2: tabella riassuntiva del numero di osservazioni della temperatura dell 'aria (per i 
colori è valida la legenda della tabella 2. l) 
2.4. 2 Commento dei dati 
L'elaborazioni statistiche effettuate sui dati di temperatura provenienti da Guardia Vecchia, 
dimostrano una netta tendenza al graduale rialzo termico. 
In particolare si sono posti a confronto gli anni dal 1962 al 1977 con quelli dal 1989 al 
1997 (ovvero gli anni con una disponibilità di dati completa): si nota come in tutte le 
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stagioni si sia verificato un incremento della temperature medie (annuali e stagionali) e 
delle medie delle massime e minime (annuali e stagionali) (Tabella 2.3). 
Incrementi pronunciati si osservano soprattutto in estate, con un aumento delle temperature 
medie di+ 1,37°C, e in inverno con+ 1,04°C (tabella 2.4A). 
La media delle temperature massime stagionali ha subito un incremeto di+ 1,30° in estate e 
+ 1,09° d'inverno (tabella 2.4B). Anche la media delle temperature minime è aumentata di 
+l, 10° in estate e +0,86° in inverno (tabella 2.4C). Anche le stagioni primaverile e 
autunnale dimostrano incrementi positivi per tutti e tre i parametri considerati, benchè più 
contenuti. 
Questi incrementi risultano superiori sia alla media nazionale sia alla media delle stazioni 
del Sud e delle Isole (M Giu/iacci et a/ii., 2001). Questo fatto è un po' sorprendente 
essendo la stazione di Guardia Vecchia localizzata in un arcipelago al centro del 
Mediterraneo occidentale, scarsamente influenzato termicamente dai corpi della Sardegna 
e della Corsica in considerazione alle direzioni dei venti prevalenti. 
In tabella 2. 5 si riportano i valori di media annuale, media mensile poliennale delle 
temperature medie (tab. 2.5A), massime (tab. 2.5B) e minime (tab. 2.5C). 
Nei grafici di tabella 4 si osserva che la temperatura media annuale è di 16.0°C, la media 
annuale delle massime e della minime sono rispettivamente 18, l o e 14. 0°C. Nei medesimi 
grafici si riporatano le norme inferiori e superiori. Il 1994 è risultato essere l'anno con la 
temperatura media più alta (17,4°C). Al di là del gap temporale nella serie dei dati, la 
distribuzione dei valori si presenta divisa in due serie: con valori del periodo 1951-1981 
nettamente discosti, in senso negativo, da quelli del periodo 1989-1997. 
In riferimento al grafico C della tabella 2.5 riportante in sequenza temporale le temperature 
medie minime annuali si nota che i minitni più pronunciati sono relativi agli anni 1963, 
1980 e 1991. I primi due di questi si collocano al di sotto della norma inferiore, mentre il 
terzo risulta il minimo più pronunciato del periodo 1989-1997. E' singolare che in questi 
tre anni si siano verificate tre importanti eruzioni vulcaniche: Surtsey (Islanda) con la 
formazione dell'isola omonima, Mounth St. Helens (USA) e Pinatubo (Filippine). 
La tabella 2.6 riporta i dettagli analitici riferiti ad ogni singolo mese e relativi percentili che 
hanno prodotto la tabella di sintesi precedente. 
Nella tabella 2.7 oltre al valore medio di temperatura e relativa deviazione standard si 
riportano i valori massimi e minimi assoluti mese per mese, mentre in tabella 3 essi 
vengono riassunti. Da quest'ultima si ricava che nel trimestre invernale si è riscontrata una 
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massima assoluta nel mese di marzo 1960 con 30,2°C e una minima assoluta di -2.0°C 
toccata nel mese di gennaio degli anni 1963 e 1995. Il trimestre primaverile ha visto una 
massima assoluta di 43.2°C nel mese di giugno 1992 e una minima assoluta di 0°C nel 
mese di aprile. Il trimestre estivo presenta un picco massimo di 38.6°C nel mese di luglio 
1994 ed un minimo di 10.0°C nel luglio 1964. Per quanto concerne il trimestre autunnale il 
mese in cui si è raggiunta la temperatura assoluta più alta è stato dicembre del 1991 con 
33,4°C, mentre la minima assoluta spetta a novembre del 1996 con -1.1 °C. - Gon ,. ---· LIID - lol Olt -Ile -- Gon ,. ---· LIID - lot a. -Ile 1951 14.2 15.0 18.6 17.4 24.6 71.2 29.4 30.6 71.4 21.2 19.4 14.0 30.6 1951 6.6 5.0 4.4 6.8 10.6 14.8 17.8 19.0 11.2 10.8 10.0 7.4 1952 1952 
1953 1953 
1954 1954 
1955 . 1955 
1956 1956 
1957 1957 . 
1956 1958 
1959 1959 
1960 16.0 19.6 302 20.0 24.0 71.2 26.6 31 2 26.0 26.0 21.0 17.4 31.2 1960 0.4 32 7 .4 8.0 8.6 17.6 17.0 18.4 14.8 10.8 9.6 4.8 
961 22.4 24.0 31 .2 30.8 32.0 29.4 23.8 19.0 19.0 1961 10.0 12.4 142 182 17.0 17.4 11.4 1.2 1.0 
1962 19.8 152 18.4 23.2 22.6 71.6 31.0 30.0 29.0 25.0 19.4 16.6 31.0 1962 -1.0 2.4 2.8 7.0 8.0 13.0 18.0 19.8 15.0 10.4 7.4 3.2 
1963 16.8 14.6 16.8 21.0 23.8 71.4 31.2 33.0 71.0 23.0 26.0 17.6 33.0 1963 -2.0 1.0 02 1.2 9.8 14.D 17.6 162 12.2 10.8 82 4.0 
1964 15.4 16.8 16.8 19.4 24.2 29.0 31.8 28.4 282 25.4 17.4 16.0 31.8 1964 &2 4.4 52 8.6 8.0 82 10.0 18.4 16.0 IO. O 7.6 3.0 
1965 16.4 13.6 18.0 17,6 22.8 322 32.0 30.0 24.4 22.8 21.8 172 3U 1965 42 ~2 5.4 8.4 10.6 14.0 12.7 18.2 15.4 13.0 5.6 8.0 
1966 14.8 18.4 15.4 20.0 23.4 28.0 71.8 32.8 26.6 25.0 21.0 16.4 32.8 1966 3.2 8.6 6.4 9.0 11.6 14.6 16.8 16.8 14.8 8.4 5.6 4.6 
1967 14.0 16.8 18.D 182 22.6 26.4 312 31.4 71.4 25.6 21.6 16.2 31.4 1967 0.0 3.8 6.4 6.0 11.0 11.0 19.8 19.0 16.2 14.2 10.0 2.8 
1968 13.6 16.0 15.6 21.6 26.4 282 342 71.6 28.6 22.6 20.8 15.4 34.2 1968 0.0 5.6 5.0 8.0 1U 15.0 16.8 17.0 16.0 11.8 6.6 2.4 
1969 15.4 16.8 15.0 18.4 25.8 25.6 28.8 30.0 24.8 21.6 25.0 13.6 JO.O 1969 3.4 2.0 62 8.0 11.4 11.0 16.6 17.0 15.8 14.0 6.4 4.6 
1970 17.4 14.0 15.4 23.0 21.0 282 29.2 29.4 30.6 24.0 20.4 15.4 30.6 1970 6.8 2.4 3.0 6.6 9.0 15.4 17.0 17.4 17.4 10.6 10.4 4.0 
1971 14.8 14.0 17.0 18.6 21.4 26.2 31 .2 32.4 71.6 22.8 19.4 15.4 32.4 1971 3.2 42 0.0 8.6 10.8 15.0 17.4 20.0 15.0 120 5.8 4 .2 
19n 14.0 142 182 17.0 22.4 26.2 29.2 29.8 25.4 22.2 18.4 17.2 29.8 1972 4.4 7.0 7.6 7.6 10.4 142 16.4 16.2 13.8 11.8 8.0 7.0 
1973 13.6 13.4 142 19.4 25.0 28.8 30.4 31.6 28.6 25.2 21.0 15.0 31.6 1973 7.8 42 u 6.0 112 152 17.8 19.0 15.4 102 6.0 3.0 
1974 15.2 152 17.0 16.8 23.0 71.0 71.6 30.4 71.0 21.0 19.6 15.8 30.4 1974 8.0 7.4 6.6 7.6 9.8 14.0 152 17.6 14.8 5.4 7.6 6.4 
1975 15.0 142 15.4 19.2 25.8 29.2 30.8 30.0 282 24.4 21.2 16.2 30.8 1975 7.6 5.6 3.4 6.8 8.4 13.4 17.0 16.8 16.8 10.2 6.0 8.0 
1976 14.2 14.6 162 17.8 22.0 712 28.2 27.6 26.0 23.6 17.8 16.4 28.2 1976 3.6 7.0 5.6 5.0 11 .4 142 182 18.0 15.0 11.0 6.6 5.8 
1977 172 16.6 18.0 19.2 23.0 24.4 29.0 28.4 25.4 22.8 20.6 162 29.D 1977 5.8 7.4 62 62 112 14.4 17.0 14.4 13.8 14.2 6.0 7.4 
~78 13.8 20.6 162 17.2 21.0 25.6 33.0 17.4 17.8 1978 6.0 5.0 7.8 6.0 II.D 14.6 15.4 5.2 7.4 
1979 27.0 29.4 30.0 31.4 252 242 19.0 162 1979 9.4 13.8 16.8 17.6 14.4 11 .6 8.4 7.0 
1980 16.2 152 162 18.4 192 25.6 71.4 32.0 262 25.6 18.8 14.0 32.0 1980 5.4 7.4 5.0 6.8 9.6 13.4 16.0 18.6 16.4 11.6 5.6 4.0 
1981 12.0 13.8 15.4 19.6 22.4 29.2 71.0 31.8 28.8 24.8 19.6 20.0 31.8 1981 1.0 42 6.0 8.8 10.0 152 15.8 18.6 14.0 10.0 7.6 5.6 




1986 302 292 14.8 1986 15.0 17.6 3.0 
1987 15.0 14.4 17.0 19.1 22.0 26.6 30.4 32.0 26.0 22.0 19.8 1987 3.2 12 1.0 1.0 7.8 15.0 18.8 19.0 13.0 7.4 8.0 
1988 17.0 17.4 20.0 18.7 28.2 71.4 32.D 26.6 25.8 26.4 16.0 1988 0.4 2.0 4.6 2.0 IU 13.6 182 15.6 14.6 4.0 0.8 
1988 142 16.0 112 18.0 22.6 30.0 30.2 35.8 25.0 22.6 22.0 21.6 35.8 1989 7 .0 5.0 4.0 7.8 10.8 12.0 19.4 19.0 17.0 12.0 IO .O 8.0 
1990 15.2 182 112 19.4 26.4 28.0 29.8 30.0 26.8 29.6 20.0 15.0 30.0 1990 3.0 9.4 6.8 8.2 12.4 15.6 18.6 19.4 18.0 15.0 8.4 4 .8 
1991 152 15.4 26.0 18.4 25.0 29.2 31 .0 322 282 27.0 21.8 33.4 33.4 1991 5.0 42 0.0 5.0 82 14.6 19.0 11.8 12.4 10.0 9.6 1.0 
1992 14.8 15.6 17.8 21.8 26.8 43.2 30.6 32.D 71.0 24.6 26.0 17.4 43.2 1992 5.8 5.6 0.0 5.4 10.4 10.8 12.0 202 15.8 10.0 102 4.8 
1993 14.4 15.4 16.4 17.4 25.0 26,0 29.4 34.0 33.0 25.8 19.8 15.8 34.0 1993 0.8 1.6 3.6 0.0 11.4 16.4 16.0 182 12.6 11.4 1.0 7.0 
1994 16.0 15.6 20.0 21.0 23.8 28.8 38.6 36.0 29.0 29.0 212 18.0 38.6 1994 7 .0 5.0 92 6.0 9.4 13.0 19.0 20.0 14.0 11.0 12.6 6.0 
1995 17.8 16.6 16.4 18.8 24.6 25.6 38.0 30.4 26.4 26.0 20.4 2U 38.0 1995 -2.0 9.0 3.8 7.4 11.8 13.6 18.4 17.0 15.4 10.8 8.0 S.A 
1995 22.0 18.4 16.8 18.0 23.0 302 31.0 30.2 28.0 22.0 20.0 18.0 31.0 1996 5.4 -1.2 1.D 3.0 11.4 14.6 14.6 19.0 10.9 10.0 -1.1 0.0 
1997 15.4 16.0 182 18.0 28.4 29.4 29.0 29.8 30.4 26.0 19.6 20.0 30.4 1997 8.0 1.1 9.0 6.6 10.4 16.0 17.6 20.4 182 6.5 1.8 8.0 
::... 22.1 :IU J0..2 23.1 2IA 43.2 3U :JU :DJ a& lU 33.4 Ul ~n -U -1.2 u u 7.1 u 1U 1U 1U 5.4 -1..1 u 1HIS 11111 lllllll 1162 1ft7 ltt2 
'"' 11N 1tt3 - -
1ft1 1t!ll lA-o 1963 1995 , ... 1ft3 1t6T 1164 1164 1.1 - 1114 1HIS 1HIS 
nin 12.0 13.4 142 16.8 19.2 14.4 26.6 71$ 24.4 21.0 17.4 13.6 12.0 ~ e.o 9.4 9.2 10.0 12.4 17.6 19.8 20.4 19.0 15.0 12.6 8.0 Nno IMI 1113 1173 IJ74 - 1!177 1960 .. ,. 11115 1174 64 78 - 1M1 74t7 !liSIO '"' ,., fl fO 1960 1JIS7 1117 1937 1ffl0 "" ••• -51-97 15.6 15.8 17.6 19.2 23.! 28.4 30.5 31.D 71.6 24.5 20.7 17.3 32.4 ~51-97 4.0 4.4 4.6 6.6 10.4 14.1 16.7 17.9 15.4 11.2 7.0 4.9 
Dev. st 1.926 1.769 3.062 1.718 2.083 3.1S2 2.665 1.928 2.003 2.031 2.71 3.45 1.1111 De'l. st 3.051 2.f61 2.623 2.273 1.33 1.816 2.112 1.78 1.824 2.055 2.716 2.325 
Tabella 2.3: tabella riassuntiva degli eventi di temperature estreme (temperature massime assolute a 




































Riassumendo l' Arcipelago di La Maddalena presenta una temperatura dell'aria molto mite 
con una temperatura media annuale di 16.0°C, una minima media annuale di 14.0°C e una 
temperatura massima media annuale di 18, l °C. 
I mesi più freddi risultano essere nell'ordine febbraio con 8,6° e gennaio con 8,9°C media 
delle temperature minime. I mesi più caldi, invece, risultano nell'ordine agosto con 26,4° e 
luglio con 25,9°C media delle temperature massime. 
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Anno Gen Flb IUr Apr M-o GIU Lug Ago SII 011 Nov Dk: [Anno Anno Gen _Fib Mlr Apr Mag GIU Lug AQO SII 011 NoV Dlc Anno Anno Gen Flb Ml r /lflr Ml!l GIU LUg AgO 511 011 NOV DIC Anno 
1962 11.1 9.2 9.8 13.0 16.1 19.5 22.9 24.2 21.5 17.7 12.3 9.2 15.5 1962 13.0 11.2 11.5 15.1 18.3 21.4 25.1 27.1 23.8 19.7 14.1 10.8 17.6 1962 9.3 7.2 8.4 10.6 13.7 17.3 20.5 21.3 19.2 15.9 10.5 7.8 13.5 
1963 7.1 7.5 10.4 13.7 16.4 19.8 24.3 23.0 20.0 16.8 16.0 10.8 15.5 1963 8.8 9.2 12.6 16.5 19.1 228 27.9 26.0 22.2 18.7 18.2 11.9 17.8 1963 5.6 6.0 8.2 10.9 13.3 16.4 20.5 20.0 17.7 14.8 14.0 9.8 13.1 
1964 10.1 10.3 11.6 13.3 1a1 21.3 24.5 23.2 20.9 16.3 13.9 10.4 16.2 1964 11.7 11.8 13.3 15.2 20.6 23.9 27.5 25.6 23.3 18.5 15.4 12.0 18.2 1964 8.6 8.8 10.0 11.3 15.3 18.3 21.0 20.7 18.8 14.1 12.6 8.9 14.0 
1965 9.8 7.2 10.8 12.4 15.9 20.9 23.0 228 19.8 1a2 14.7 12.3 15.7 1965 11.1 8.9 12.6 14.2 18.1 23.7 25.5 25.0 21.5 19.5 16.6 13.7 17.6 1965 8.6 5.8 9.0 10.6 13.5 18.0 20.1 20.3 17.8 16.9 12.9 11.1 13.7 
1966 9.4 12.0 10.5 14.2 17.0 21.1 21.7 229 21.2 18.4 12.1 10.4 15.9 1966 10.7 13.9 12.0 16.3 19.0 23.3 24.0 25.5 23.6 20.5 13.8 11.8 17.9 1966 8.2 10.3 8.9 12.1 14.9 18.6 19.1 20.0 18.9 16.5 10.5 9.0 13.9 
1967 9.3 10.1 121 13.0 16.3 18.9 25.0 24.5 20.9 19.3 15.4 10.6 16.3 1967 10.8 11.7 14.0 15.0 18.5 21.1 27.8 26.9 22.9 21.2 17.0 11.9 18.2 1967 8.0 8.8 10.4 11.0 14.2 16.4 21.9 22.1 18.9 17.3 13.7 9.3 14.3 
1968 9.0 10.6 10.9 14.3 16.8 20.0 23.4 21.6 20.8 18.2 14.1 10.6 15.9 1968 10.7 12.6 12.7 16.4 19.1 223 26.0 23.7 22.8 20.3 15.5 11.9 17.8 1968 7.6 8.9 9.2 12.0 14.4 17.3 20.5 19.6 18.6 16.2 12.6 9.3 13.8 
1969 10.0 8.8 10.7 13.0 17.0 18.4 22.7 23.1 20.4 18.3 14.8 9.2 15.5 1969 11.5 10.6 12.3 14.6 19.1 20.5 25.0 25.2 225 19.9 16.8 10.4 17.4 1969 8.7 7.1 9.2 11.2 14.6 16.1 20.0 20.8 18.3 16.8 13.2 8.0 13.7 
1970 10.9 9.9 10.0 12.9 15.9 21.2 22.8 23.5 22.3 17.4 14.9 11.2 16.1 1970 123 11.4 11.5 15.0 17.9 23.6 25.4 25.8 24.5 19.5 17.0 12.5 18.0 1970 9.8 8.6 8.3 11.0 13.5 18.7 19.9 21.1 20.0 15.6 13.2 9.8 14.1 
1971 10.0 10.0 8.6 13.5 16.4 19.2 23,8 25.3 20.8 17.2 12.7 10.9 15.7 1971 11.6 11.8 10.5 15.5 18.8 220 26.5 28.2 22.7 19.1 14.5 12.5 17.8 1971 8.6 8.6 6.7 11.8 14.2 17.0 21.2 23.0 18.9 15.5 10.9 9.6 13.8 
19n 9.8 10.6 121 12.4 15.1 19.1 21.8 21.6 18.9 16.3 14.5 11.8 15.3 1972 11.4 12.5 14.2 14.7 17.8 21.9 24.8 24.4 21.0 18.2 16.2 13.4 17.5 19n 8.4 9.0 10.5 10.5 13.1 17.0 19.4 19.4 17.2 14.6 13.1 10.6 13.6 
1973 10.4 9.0 9.7 11.7 16.9 20.5 23.6 24.3 21.9 17.4 13.4 10.2 15.8 1973 11.9 10.8 11.5 13.9 19.7 23.5 27.0 27.5 24.4 19.5 15.4 11.7 18.1 1973 9.1 7.4 8.1 9.8 14.8 18.2 21.0 21.8 19.7 15.7 11.6 a7 118 
1974 11.0 10.6 11.4 12.3 15.9 19.6 21.9 23.5 20.6 13.8 12.7 11.1 15.4 1974 127 12.3 13.2 14.2 18.4 224 24.9 26.5 23.0 15.6 14.6 12.9 17.6 1974 9.6 9.0 9.6 10.7 13.7 17.4 19.3 21.0 18.6 12 1 11.2 9.5 13.5 
1975 11.0 9.6 10.2 12.8 15.7 19.1 22.9 23.3 21.5 16.5 12.9 11.3 15.6 1975 128 11.3 12.3 15.2 18.5 21.9 26.2 25.9 24.0 18.8 14.7 13.0 17.9 1975 9.7 8.5 8.4 10.6 13.6 16.7 20.2 21.1 19.4 14.7 11.4 10.0 13.7 
1976 10.1 10.3 10.6 12.2 16.3 20.9 23.0 22.0 19.4 17.1 12.5 11.2 15.5 1976 11.6 12.1 12.9 14.3 19.1 23.8 26.0 24.6 21.7 19.0 13.9 12.6 17.7 1976 8.8 9.0 8.8 10.3 14.1 18.4 20.5 19.8 17.4 15.3 11.0 9.8 13.6 
1977 10.9 11.8 12.3 13.2 16.0 19.0 22.3 21.7 19.5 18.1 14.1 11.1 15.8 1977 123 13.6 14.5 15.6 18.2 21.6 25.1 24.4 21.7 20.0 15.7 12.6 17.9 1977 9.6 10.3 10.4 11.3 14.1 16.9 19.9 19.4 17.6 16.7 12.6 9.8 14.0 
MICIIol2·n 10.0 8.9 10.7 13.0 111.4 1U 23.1 23.2 .. 20.6 17.3 13.8 10.8 15.7 MICIII82·T7 11.6 11.6 12.8 15.1 18.8 22.5 25,Q 25.8 228 19.2 15.8 12.2 17.8 MICIIoi2•T7 8.6 8.3 9.0 11.0 14.1 17.4 20.3 20.7 18.5 15.5 12.2 9.4 13.8 
Oov 1.0 1.3 1.0 0.7 0.7 0.9 1.0 1.1 1.0 1.3 1.2 0.8 0.3 Oov 1.0 1.3 1.1 0.8 0.7 1.1 1.2 1.2 1.0 1.2 1.3 0.9 0.3 Ow 1.0 1.3 1.0 0.6 0.6 0.8 0.7 1.0 0.8 1.3 1.2 0.8 0.3 
1989 10.8 11.1 13.1 13.3 17.4 21.0 24.5 25.2 20.9 17.3 14.2 13.4 16.8 1989 123 13.2 14.9 15.1 19.3 23.3 26.9 27.9 226 19.3 15.8 15.0 18.8 1989 9.4 9.2 11.1 11.3 15.1 18.2 21.9 22.4 19.0 15.3 12.8 11.9 14.8 
1990 11.1 13.0 124 13.4 18.2 21.6 24.1 24.7 22.3 20.0 13.8 9.6 17.0 1990 127 14.8 14.2 15.3 20.3 23.7 26.4 26.9 24.4 21.6 15.3 11.0 18.9 1990 9.5 11.1 10.6 11.4 15.8 19.1 21.5 22.2 20.2 18.5 12.5 8.3 15.1 
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1992 10.4 10.5 11.4 13.6 18.4 19.5 22.9 25.6 21.8 17.6 15.3 11.7 16.6 1992 120 12.5 13.3 16.0 21.0 226 25.7 28.4 24.3 19.7 17.6 13.2 16.9 1992 9.1 8.9 9.4 11.2 15.5 16.6 19.5 22.7 19.4 15.6 13.5 10.4 14.3 
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Tabella 2.4: incremento medio delle temperature medie (A), massime (B) e minime (C) degli anni tra il 1989 e i/ 1997 rispetto al periodo 1962-1977 
o - Apr- ft o v c nno nno o ft •• nno • , ov Dtc iAIW!O 
::~ 1u.3 ·~·· 10. 12.8 16.o 20,1 122.1 20. 22.1 15.1 14A 1 . . ,,. ::~ 11 . 1 ~·' 1~.1 ~.7 17.6 210 [ 21.2 ~·' 23.8 17.0 11.0 12.4 l" · ::~ e. ... . . ..... 1 . 20.3 21 .1 "'"' 14 . 12.• • .• 14.0 
11163 1113 111153 
111114 1 ..... 
11165 11161 . 1865 
111511 1111 11118 
111157 11117 . 111157 
111158 11168 111511 
t 161 
I MO u 10.7 11.7 13.0 18.8 21.6 22.1 22.1 18.7 17.2 14.5 10.8 111.1 1110 11.1 12.8 1U 14.8 18.7 23.1 24.1 24.8 21 .1 18.0 11.1 12.0 17.1 1110 8.1 1.1 10.1 11 .1 14.3 11.1 11.5 20.1 17.1 11.3 12.8 8.2 13.8 
111111 tU 18.8 2t.O 22.1 23.t 23.0 18.0 1).7 tU 1 1 1U 18.8 213 28.3 21.8 21.8 11.1 11.1 1:1.4 11181 13.1 14.1 18.4 20.3 20.4 20.3 11.0 12.4 10.0 
111112 11.t 1.2 1.8 ts.O li. t 18.1 22.1 2<1.2 21.6 17.7 12.3 11.2 111.5 111112 13.0 11.2 11.6 18.1 18.3 21A 21.1 27.1 23.8 11.7 14.1 10.8 17.1 1182 u 7.2 8.4 10.1 117 17.3 20.6 21.3 18.2 16.1 10.5 7.8 13.6 
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t11114 10.1 10.3 11.8 I U 18.t 2t.3 24.8 23.2 20.1 18.3 13.1 t 0.4 11.2 11164 11 .7 11.1 13.3 11.2 20.8 2:1.8 27.1 26.1 23.3 18.6 18.4 12.0 18.2 111114 1 .1 ... 10.0 11.3 11.3 18.3 21.0 20.7 11.1 14.1 12 .8 8.1 14.0 
t11118 1.1 7.2 10.8 t2.4 11.1 20.1 23.0 22.8 11.1 18.2 14.7 12.3 11.7 11116 11 .1 1 .1 12.1 14.2 18.1 23.7 21.8 21.0 21.1 11.6 11.1 13.7 17.1 111118 8.1 8.8 1.0 10.S 13.8 18.0 20.1 20.3 17.1 11.1 12.1 11.1 13.7 
''" u 12.0 10.6 14.2 t7.0 21. t 21 .7 22.8 2t.2 , ... t2.t 10.4 11.1 1tee 10.7 1U 12.0 1U 11.0 2:1.3 24.0 21.8 23.8 20.8 13.1 11.1 17.1 11161 1 .2 10.3 8.1 12.1 1U 11.1 11.1 20.0 18.1 18.8 10.1 1 .0 13.8 11167 u 10.t 12. t ts.o 1U tU 26.0 24.8 20.1 tU , ... 10.8 11.3 11167 10.8 11 .7 14.0 11.0 11.1 21.1 27.8 21.1 22.8 21 .2 17.0 11.1 18.2 11167 8.0 1 .1 10.4 11 .0 14.2 1U 21.1 22.1 18.1 17.3 13.7 u 14.3 , .. 1.0 tO.I tO.I 14.3 18.8 20.0 2U 21.8 20.8 11.2 t4.1 tO.I 11.1 1111 10.7 12.1 12.7 .... 11.1 22.3 21.0 23.7 22.8 20.3 11.1 11.1 17.8 1111 7.8 8.8 1.2 12.0 IU 17.3 20.1 11.8 11.1 11.2 12.1 8.3 13.1 
11161 10.0 1.8 t0.7 t3.0 17.0 11.4 22.7 23.1 20.4 18.3 tU 1.2 11.1 11161 11.6 10.8 12.3 .... 11.1 20.8 28.0 21.2 22.1 11.8 11.1 10.4 17.4 111111 8 .7 7.1 1.2 11 .2 14.1 11.1 20.0 20.1 1U 15.1 13.2 a. o 13.7 
1170 10.1 1 .1 to.o t2.1 te. l 2t.2 22.8 23.6 22.3 17.4 14.1 tt.2 11.1 1170 12.3 11.4 11.8 16.0 17.1 218 21.A 21.8 24.8 11.8 17.0 12.1 18.0 1170 1 .8 8.8 .., 11 .0 13.8 18.7 18.1 21 .1 20.0 1U 13.2 8.1 14.1 
117t 10.0 10.0 8.8 ts.e 11.4 18.2 23.8 28.3 20.1 t7.2 12.7 10.1 11.7 1171 11.1 11.8 10.8 16.8 11.1 22.0 21.1 28.2 22.7 18.1 14 .5 12.1 17.8 1171 1 .1 1 .8 8.7 11 .8 14.2 17.0 21.2 23.0 18.8 18.8 10.1 1.8 13.8 
1172 1.1 10.1 12.1 12.4 16.1 11.1 2t.8 21.8 tU 11.3 14.5 11 .8 15.3 1172 11.4 12.5 14.2 14.7 17.8 21.1 24.8 24.4 21 .0 11.2 11.2 13.4 17.8 1172 u 1.0 10.1 10,1 13.1 17.0 11.4 18.4 17.2 14.1 13.1 10.S 1U 
1173 10.4 1 .0 8.7 11.7 18.1 20.6 23.8 24.3 21.1 17.4 13.A 10.2 11.1 1173 11.8 10.1 11.5 1U 18.7 2:1.& 27.0 27.8 24.4 18.6 18.4 11 .7 18.1 1173 1 .1 7.A 1.1 1.8 14.1 18.2 21.0 21 .1 18.7 15.7 11.1 8.7 13.8 
1174 11 .0 1G.e 11 .4 12.1 15.1 11.8 21.8 2U 20.1 13.8 12.7 11 .1 11.4 1174 12.7 12.3 13.2 14.2 18.4 22..A 24.1 21.8 23.0 11.1 14.1 12.8 17.1 1174 ... 1.0 ... 10.7 13.7 17.4 11.3 21.0 11.1 12.1 11 .2 1.1 13.8 
1178 11 .0 1 .8 10.2 t2.1 11.7 11.1 22.1 23.3 21.1 18.8 12.1 1t .3 1!1.1 1178 12.8 11 .3 12.3 11.2 11.8 21.1 21.2 21.8 24.0 11.8 14.1 13.0 11.8 1171 1 .7 8.1 1.4 10.1 13.1 11.7 20.2 21 .1 18.4 14.7 11.4 10.0 13.7 
1171 10.1 10.3 10.S 12.2 1U 20.1 23.0 22.0 11.4 17.1 12.6 11.2 15.5 1178 11 .1 12.1 12.8 14.3 18.1 23.8 28.0 24.8 21 .7 18.0 13,8 12.8 17.7 1178 1 .8 1.0 8.8 1D.3 14.1 1U 20.1 18.8 17.4 
,.., 11 .0 8.1 13.1 
1177 10.8 11.8 12.3 13.2 11.0 11.0 22.3 21 .7 11.6 18.1 14.1 11.1 11.1 •m 12.3 13.1 14.1 18.1 18.2 21.1 21.1 24.4 21 .7 20.0 11.7 12.8 17.8 1177 u 10.3 10.4 11.3 1<4.1 11.1 11.8 18.4 17.6 11.7 12.1 1.1 14.0 
1171 u 10.3 11.4 11.8 14.1 11.4 21.1 12.3 12.2 1171 11.3 12.4 13.1 13.8 18.8 22.0 24.8 14.1 13.8 1978 7.1 1 .7 8.7 10.0 13.2 17.0 11.8 10.8 IO. l 
1VTV 18.7 21.1 23.1 22.1 20.1 17.1 12.7 11.6 1178 18.4 24.4 21.3 21.8 22.2 20.0 14.5 13.1 1171 14.3 11.1 20.6 20.8 18.3 11.2 11.3 10.2 
11160 8.8 10.1 11 .2 11.1 14.1 18.1 21.0 23.5 21.A 17.2 13.2 1 .3 11.2 1110 11.4 12.6 13.3 1:1.& 1U 21.4 23.8 21.2 23.1 18.2 , .... 10.1 17.2 1110 lA 1.8 8.1 10.0 12.1 11.2 11.3 20.8 18.1 16.4 11.1 1.2 1U 
1111 8.5 1.8 11 .1 ts.7 16.1 20.7 21.8 23,7 21.7 11.0 13.2 11 .8 11.7 1181 8.7 10.4 13.5 16.7 11.0 23.2 24.0 21.8 24.0 20.0 , .... IU 11.7 1181 7 .2 7.0 10.4 11.8 13.4 17.1 11.1 21 .1 18.4 11.1 11 .1 1.1 13.7 
1182 11 .4 1.1 10.1 12.8 18.8 21.1 11162 12.1 11.4 12.1 14.7 111.8 24.2 11162 10.3 l .A u 10.1 14.8 18.7 
1113 11183 3 ... . ... 1 
111116 1111! 11165 ... 24.1 22.2 10.8 1111 21.1 24.3 11.1 ... 22.2 20.1 8.7 
1i$1 ti .A 1.8 1.1 13.1 11.4 20.0 24.1 23.1 18.4 14.1 12.1 111117 11 .0 11.0 10.8 .... 11.5 22.1 21.8 28.4 20.7 11.1 14.3 11167 1 .1 l .A u 1.1 12.8 17.6 22.0 21.2 17.6 12.4 11.2 
11188 12.0 10.4 11.8 13.1 17.1 20.1 24.8 21.2 18.3 14 .1 11.3 11161 13.3 12.0 13.4 18.4 20.0 22.8 21.8 23.2 21 .0 11.2 12.7 1811$ 10.3 l .A 1.7 11.1 11.3 18.0 21.7 18.0 17.8 12A 1.1 ·- 10.8 11.1 13.1 1U 17.4 21 .0 24.1 21.2 20.8 17.3 14.2 13.4 111.1 ·- 12.3 13.2 , .... 15.1 18.3 23.3 21.8 27.8 22.8 18.3 16.1 16.0 11.1 1888 u 1.2 11.1 11.3 11.1 18.2 21 .1 22.4 11.0 11.3 12.8 11.8 14.1 111110 11 .1 13.0 12.4 ts.4 11.2 21.8 24.1 24.7 22.3 20.0 13.8 1.8 17.0 111110 12.7 14.8 14.2 11.3 20.3 23.7 21.4 21.1 24.4 21.1 11.3 11.0 11.1 111110 u 11 .1 10,8 11.4 , ... 11.1 21.1 22.2 20.2 11.6 12.8 u 11.1 1181 10.3 1 .7 12.7 12.4 14.4 20.2 2U 21.3 23.4 17.1 1U 10.1 11.2 1881 11.1 11.1 14.7 14.1 11.1 23.0 27.6 28.1 28.7 18.4 11.3 12.1 18.4 1881 1 .0 1 .2 10.7 10.2 11.7 17.4 21.1 22.0 20.3 11.8 12.1 1.7 1:1.8 
1112 10.4 10.6 11.4 1M 18.4 111.8 22.1 21.8 21 .8 17.1 1U 11 .7 11.1 1112 12.0 12.8 13.3 11.0 21.0 22.1 21.7 21.4 24.3 18.7 17,1 13.2 18.8 111112 1 .1 1.8 1.4 11.2 18.1 11.1 18.1 22.7 11.4 11.1 13.5 10.4 14.3 
1113 10.1 l .A 10.2 13.0 17.8 20.1 22.2 21.2 21 .8 18.7 13.& 12.2 11.3 1883 11.1 11.1 12.0 18.0 11.1 23.2 2U 28.1 24.3 20.8 14.1 13.8 11.3 1113 8.2 7.1 .., 11.0 18.0 18.4 18.7 22.2 11.3 11.8 12.1 11.1 14.2 .... 11 .1 10.4 1U 12.8 17.4 20.7 28.0 21.1 22.2 11.1 18.8 13.0 17.4 1884 12.7 12.0 11.1 1U 11.8 23.4 21.0 28.1 24.4 20.8 18.4 14.1 18.1 .... 1.7 ... 11 .2 10.7 11.0 17.8 22.1 23.1 20.0 18.8 1U 11.7 18.2 
11188 1.8 12.1 11 .4 ts.e 17.1 20.0 21.6 24.7 20.1 11.A 14.3 12.2 11.7 1111111 11.1 13.1 13.2 , ... 18.4 22.2 21.4 27.0 22.3 21.1 18.0 13.8 18.1 1111111 7.8 10.3 1 .4 11.0 , ... 17.3 22.2 22.1 17.1 11.1 12.8 10.1 1U 
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Tabella 2.5: media annuale e media mensile polienna/e ('C) 1951-1997 delle temperature media (.4) massima (B) e minima (C) con i rispettivi grafici. 
Legenda tabelle: 1985 = anno totalmente mancante o incompleto; • = mese mancante; • = mese incompleto. 
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2.5 Le Precipitazioni 
Le precipitazioni in Sardegna sono rappresentate quasi esclusivamente dalle piogge cicloniche 
portate dal passaggio delle depressioni barometriche. Sono contraddistinte da notevoli 
oscillazioni intorno alla media annua, da un elevato indice di intensità e da una irregolare 
distribuzione stagionale. La natura saltuaria e violenta delle piogge è data dal fatto che le 
pertubazioni del fronte mediterraneo si abbattono sulla Sardegna accompagnate da venti 
molto forti, e le precipitazioni, generalmente in relazione con il fronte freddo, hanno perciò 
carattere temporalesco e durata relativamente breve (Pinna, 1954). L'entità delle precipitazioni 
nell'area in esame è stata stimata da diversi autori con osservazioni che risalgono sino al1883. 
Alcuni dati vengono reperiti dal lavoro del Baldacci (1961), dove l'Autore riferisce anche di 
studi precedenti sulla piovosità, citando Hofele, Pinna e Spano. Dice appunto ''per la 
piovosità dal1926 al1950, M Pinna comprende l'arcipelago nella zona con piovosità al di 
sotto di 500 mml'anno, mentre B. Spano include la parte meridionale dell'arcipelago tra le 
isoiete da 700 a 600, quella centrale da 600 a 500 e quella settentrionale nella zona dove 
piove al di sotto di 500 mm/anno. Il periodo di tempo preso in esame va da/1921 a/1950, ma 
la piovosità a La Maddalena è considerata per deduzione convenzionale sia dal Pinna che 
dallo Spano. Identico procedimento era già stato seguito dal Hofele che include l 'arcipelago 
tra le isoiete 500 e 400, e ritiene la parte settentrionale con piovosità inferiore a 400 
mm/anno. Le osservazioni utilizzate dal Hofele riguardano un periodo che va dal 1883 al 
1930. 
II Pinna e il Hofele sembrano avvicinarsi molto alla realtà, perché le registrazioni fatte a 
Guardia Vecchia dal1946 al1960 danno come risultato una media di 491 mm/anno. 
Invero esiste qualche interruzione per avaria dei pluviografi, ma le lacune non sono tali da 
infirmare il risultato ottenuto considerandolo con approssimazione di difetto sul 2 o 3 %. 
In cifra tonda possiamo ritenere una piovosità media .sui 500 mm. Il minimo di piovosità 
media annua nel quindicennio è stato registrato nel1958 con 342 mm. La piovosità media 
mensile è caratterizzata da un massimo autunnale seguito da un altro-di minore entità-
invernale. In realtà osserviamo un semestre estivo con scarsa piovosità ed un semestre 
invernale con accentuata piovosità a duplice onda intervallato da un dicembre meno 
piovoso". 
In tempi più recenti Cagnetti (1980) utilizzando le registrazioni effettuate a Guardia Vecchia 
dal 1946 al 1955 indica, in accordo con Baldacci, precipitazioni scarse ed inferiori ai 500 
mm/annui. 
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Gen Feb MI" Ppr Mag Gu Ll.g 1'-g) Set at Noi Dc 
- Bald 63.0 42.8 47.7 33.8 2!3.7 9.9 2.0 9.8 50.3 74.6 67.3 45.0 
- Cagl 76.4 48.4 40.0 2!3.4 2B.7 26.1 6 .1 5 .1 34.8 57.4 60.4 572 
Tabella 2.8: confronto della precipitazione media mensile in mm, tra Baldacci et a/ii (1961) 
periodo di osservazione 1946-1960 (Ba/d) e Cagne/ti et a/ii (1980) periodo di osservazioni 
1946-1955 (Caf?n). 
Le precipitazioni medie mensili sono caratterizzate da un massimo autunnale seguito da un 
altro, di minore intensità, invernale ovvero si osserva un semestre estivo con scarse 
precipitazioni ed un semestre invernale con accentuate precipitazioni a "duplice onda", 
intervallate da un Dicembre meno piovoso (Tabella 2.8). Tuttavia il numero massimo di 
giorni piovosi è inferiore a l O giorni per mese (Tabella 2.9). 
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Gen Feb Mar ~ Mag Giu Lug PGo Set 011: NCiv 
ja gg 8.4 7.3 6.0 5..6 3.7 1.9 0.4 0.9 3.7 8.4 7.4 
Tabella 2.9: Numero medio di giorni con precipitazione maggiore o uguale a l mm, da 







2. 6 La pressione atmosferica 
La distribuzione della pressione nel Mediterraneo occidentale comporta la presenza di aree 
cicloniche costantemente centrate sui mari intorno alla Sardegna. La pressione quindi si 
mantiene per tutto l'anno su valori bassi e non presenta variazioni mensili notevoli. 
Esaminando l'andamento stagionale si osserva che durante l'autunno, mentre l'anticiclone 
delle Azzorre tende a ritirarsi a Sud, il minimo di pressione si accentra sulla Sardegna e 
richiama i venti dai quadranti occidentali, sempre più frequenti e forti man mano che la 
pressione si abbassa. Quindi i venti normali della circolazione atmosferica sulla Sardegna 
sono quelli occidentali, soprattutto del IV quadrante: in tutte le stagioni infatti le situazioni 
bariche più frequenti sono favorevoli a questi venti. 
Nella zona in esame i valori della pressione per il periodo 1946-1960 Baldacci, et a/ii, 
1961) mostrano una considerevole instabilità. I valori maggiori si osservano da Luglio a 
Settembre, mentre le pressioni minori si registrano nei mesi di Febbraio, Giugno e Ottobre 
in corrispondenza dei quali si hanno periodi di transizione e turbolenza, con giornate molto 
ventose (Tabella 2.1 0). 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Se t Ott Nov Di c 
Media 759,8 758,0 759,7 759,4 759,6 758,5 760,5 759,9 761,2 758,9 760 759,4 
Mensile 
Tabella 2.10: media mensile della pressione atmosjèrica in mmHg, periodo 1946-1960 (da Baldacci et a/ii, 
1961) 
In tabella 2.11 sono riporatati i valori medi delle pressioni calcolati dallo scrivente che 
considera un periodo di 22 anni (1951, 1968-1977, 1980-1981, 1989-1997). Si è deciso di 
considerare questi anni perché, come riportato in tabella 2.12 il periodo di tempo compreso 
tra il 1952 e il 1967 aveva una copertura di sole due osservazioni giornaliere (quella delle 
06.00 e quella delle 18.00). Quindi, si è ritenuto, per coerenza con il resto della trattazione, 
di considerare solamente gli anni completi di almeno 6 osservazioni giornaliere. Da ciò, si 
deduce che Baldacci ha considerato sole due osservazioni giornaliere, per le annate 1952-
1960. 
I valori della tabella 2.11 sono riportati sia in haPa che in mmHg: i dati forniti da 
C.N.M.C.A. sono espressi in haPa, e tutte le elaborazioni sono quindi state effettuate su 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott No v Dic Anno 
rPa 1017.8 1015.8 1014.6 1012.9 1014.3 1014.8 1015.1 1014.7 1015.8 1016.0 1015.6 1016.3 1015.3 
m m Hg 763.4 761.9 761.0 759.7 760.8 761.2 761.4 761.1 761.9 762.1 761.8 762.3 761.5 
Tabella 2.11: media mensile della pressione atmo4èrica in haPa e in mmHg 
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valori di pressione espressi in haPa. In questa sede si è apportata una conversione da haPa a 
mmHg per rendere possibile il confronto, da parte del lettore, dei risultati ottenuti da 
Baldacci nel 1961 e quelli raggiunti dallo scrivente. Si può notare come Io scarto maggiore 
tra le due serie si riscontri nei mesi di gennaio e febbraio (3.6-3.9 mmHg), ma in generale 
si constata un andamento simile. 
Nel grafico 2.3 vengono 
confrontati gli andamenti delle 
medie mensili di pressiOne 
atmosferica e la velocità del 
vento. Si noti come nei mesi con 
le velocità del vento maggiori 
(gennaio-aprile) V1 è 
concomitante decremento ripido 
della pressione atmosferica, che 
raggiunge il suo minimo nel mese 
di aprile. Tra maggio e agosto 
I' andamento della pressiOne 
atmosferica risulta essere 
abbastanza costante, con una 
flessione nel mese di luglio e una 
tendenza all' aumento, 
determinando, nel contempo, una 
inflessione delle velocità medie 
del vento che tendono verso i 
mmimi annuali (mese di 
settembre). N eli 'ultima parte 
1017.0 15.0 
10160 14.0 







Grafico 2.3: confronto tra gli andamenti delle medie mensili 
di pressione atmosjèrica, (in rosso) espressa in haPa e 
relativa curva di tendenza (in nero), e velocità dei vento (in 
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Grafico 2.4: confronto tra gli andamenti delle medie mensili 
di pressione atmosferica, (in rosso) espressa in haPa e 
relativa curva di tendenza (in nero), e percentuale delle 
calme di vento (in blu) con relativa curva di tendenza (in 
giallo) 
dell ' anno, da settembre a dicembre, all'aumento delle pressioni si ha anche un aumento 
delle velocità. 
Il grafico 2.4 mostra, mvece, il confronto tra gli andamenti delle medie mensili della 
pressione atmosferica e la percentuale di calma di vento. E ' interessante notare come le due 
curve hanno un andamento molto simile (le curve di tendenza sono quasi sovrapponibili). 
Ai mesi ove la pressione atmosferica risulta più bassa e instabile si possono associare 
periodi ove le calme sono molto ridotte, al contrario ad un innalzamento della pressione i 
periodi di calma sono più frequenti. 
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PRESSIONE (ma/p) 1951-1998 
00.00 03.00 06.00 09.00 12.00 15.00 18.00 21. 00 
Anni ...... 362 365 363 361 324 365 
1952 1 365 1 365 
1953 10 360 13 12 11 356 
2 364 2 1 364 
2 364 1 1 365 
2 357 3 3 2 358 
365 2 3 362 
4 363 3 3 2 361 
365 1 2 1 360 
1 364 366 
274 275 274 
364 3 4 3 362 
363 9 9 8 361 
353 7 4 7 356 
362 361 359 
364 3 365 1 365 
365 365 1 365 
366 366 366 366 366 365 
364 364 364 365 365 365 
100 363 363 363 362 362 362 99 
356 354 355 356 356 356 355 356 
361 363 361 361 362 361 361 361 
355 351 354 353 355 354 355 352 
364 365 365 365 365 365 365 365 
352 365 365 365 365 365 365 351 
262 366 366 366 366 365 366 262 
345 365 365 365 365 365 365 345 
259 258 258 258 258 257 257 260 
243 254 255 255 255 255 255 244 
60 366 366 366 366 366 366 60 
364 365 365 365 365 365 
181 181 181 180 181 181 
44 84 88 103 93 
197 287 281 283 283 
265 277 279 284 280 
323 340 323 342 333 
351 357 356 359 357 
343 363 357 360 356 
362 366 365 364 362 
362 365 365 365 365 
365 364 364 364 364 
340 356 359 363 360 
335 346 353 357 355 
316 326 336 336 337 
20 19 20 20 20 
TOT 3131 9067 74623 
TabeUa 2.12: tabella riassuntiva del numero di osservazioni della pressione atmosferica (per i 
colori è valida la legenda della tabella l) 
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2. 7 Stato del mare 
Condizioni di mare poco mosso e mosso (forza 2-3, secondo la scala riportata dall'Annuario 
dell'Istituto Idrografico della Marina) si verificano nel 52,1% dei casi. Le burrasche di vento (forza 
7-12), presenti nel 9% delle situazioni, provengono da Ovest per il 58% dei casi, e per il 13% dei 
casi da NE. Analogamente anche le mareggiate (forza 6-8) presentano un andamento simile, 
rispettivamente con il 68% da W e il 19% da NE. L'andamento delle correnti riflette l'andamento 
dei venti; infatti da misure effettuate nell'Arcipelago di La Maddalena si è osservato come gli 
aumenti nella velocità della corrente siano legati a picchi nell'intensità del vento, in grado 
addirittura di rovesciare la direzione della corrente. Astrai di et ali i. ( 1980) hanno notato che nei 
mesi invernali tutta la colonna d'acqua è condizionata dalle variazioni del vento, mentre in estate lo 
sono solo gli strati più superficiali fino a 15-30 m, restando, quelli più profondi, legati a condizioni 
idrologiche esterne all'Arcipelago. 
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3. L'analisi aereofotogrammetrica 
Per l'analisi della fascia costiera sono state utilizzate foto aeree in bianco e nero, alla scala 
l : 13 000 circa, riprese della compagnia Luigi Rossi di Vicenza/ Brescia il 27 e il 31 agosto 
1998. Tra più di un centinaio di fotogrammi è stato selezionato un campione di 25 foto 
rappresentative di tutta l ' area oggetto di studio. Tale cernita è stata eseguita in base alla 
qualità d eli ' immagine, che riguarda p rettamente l' insolazione e la nitidezza. Le condizioni di 
visibilità mutano a seconda dell'orientazione del sole, quindi del momento della giornata, in 
quanto la superficie del mare, specie se increspata, può riflettere fortemente i raggi solari e 
celare completamente i particolari dei fondali di alcune aree. Là dove possibile sono state 
utilizzate più strisciate aeree per la medesima area.Le buone condizioni di trasparenza 
dell'acqua hanno permesso di estendere l'interpretazione fino a profondità spesso superiori a 
20 m, quando il fondo risultava "cromaticamente" contrastato. 
Le foto sono state acquisite con uno scanner Epson perfection 2480 Photo e importate su 
Arcmap 8.3. L'utilizzo di tale software ha permesso di ortorettificare le foto acquisite sulla 
base cartografica della Regione Sardegna alla scala l : l O 000. Ciò ha consentito di produrre un 
mosaico di immagini ad alta qualità, georeferenziato, di tutta la fascia costiera della zona di 
studio Fig. 3 .l . La fotointerpretazione è stata compiuta quindi su monitor e verificata 
costantemente con uno stereo visore a lenti e specchi a doppia coppia di oculari, Topcon della 
Tokio Kogaku Kikai Co., Ltd. dotato di lenti a 1.5X e oculari e 6X. 
Figura 3.1: voli di rilevamento aereofotogrammetrici sull'Arcipelago di La Maddalena (27-31 agosto 
1998), Compagnia Luigi Rossi di Vicenza/ Brescia.!/ rettangolo rosso rappresenta l'area di lesi con taglio 
secondo i/ foglio 282 dell' IIM in scala 1:10.000. 
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In quest'area l'importanza d eli ' aereo fotogrammetria, si può definire cruciale, in quanto 
l'articolazione della costa e la presenza di numerosi scogli e rocce sub-affioranti non sempre 
permette l'utilizzo di mezzi, in primis natanti di grandi dimensioni, e quindi di strumentazioni 
a traino come Side Scan Sonar e simili nella fascia sub costiera. Ciò porta sicuramente ad un 
gap di informazioni che questo lavoro ha voluto colmare fornendo una conoscenza di 
dettaglio sui seguenti elementi osservati e fotointerpretati : 
• Posidonia oceanica 
• Limite superiore del posidonieto 
• Posidonieto a "maccrua di leopardo" 
• Posidonieto rado 
• Posidonia su roccia 
• Posidonia degradata o matte morta 
• Fondali a Caulerpa prolifera 
• Sedimento nudo 
• Scogli emergenti 
• Substrato roccioso affiorante dal fondale 
• Ciglio di scarpata sottomarina 
• Spiagge 




§ --La zona miltare, essendo già dalla fonte secretata, non è stata ovviamente fotointerpretata. 
Questo studio ha preso in esame le coste delle seguenti aree: 
• Isola di Santo Stefano, ad esclusione della zona militare italo-americana; 
• Tratto meridionale dell'Isola di Caprera, tra Puntarella (presso il Passo della Moneta) e 
Cala Coticcio. 
• Isola Porco 
• Isola Pecora 
• Costa sarda, nel tratto compreso tra P .ta Sardegna e Golfo Saline 
• Zona meridionale dell' Isola di La Maddalena, tra P.ta Nido d'aquila e Passo della 
Moneta 
II tratto di mare in esame si articola in rade, baie e canali interinsulari e manca di zone di 
mare aperto. Di seguito sono riportati alcuni dati salienti (Km di costa e numero di scogli) 










3.1 Isola S. Stefano (Figura 3.2) 
La parte sud dell'Isola di Santo Stefano 
presenta una costa rocciosa molto 
frastagliata da piccolissime insenature. 
Spicca, tuttavia, la profonda e stretta ria dj 
Cala di Villamarina orientata in senso 
meridiano, per una lunghezza di circa 700 
m e con l'imboccatura di circa 300 metri. 
Proseguendo verso ovest dj Cala di 
Villamarina, si incontrano altre due rias di 
entità minore che si raccordano a P.ta S. 
Giorgio con fondali a forte pendenza. Nella 
zona ad ovest si osserva l'Isolotto Roma 
antistante una piccola e tranquilla cala 





Figura 3.2: Isola di Santo Stefano 
Scogli 
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chiare e una spiaggia utilizzata dal attiguo villaggio turistico. Si segnala inoltre la presenza 
della Secca del Palau ad ovest dell' lsolotto Roma che si pone all'imboccatura della Rada di 
La Maddalena, passaggio obbligato e non senza rischi, per traghetti e dipartisti. 
Proseguendo verso il nord dell'isola, la costa non presenta caratteri morfologici di spicco se 
non che il fondale digrada dolcemente sino ali' isobata di l Om per poi affondare a scarpata 
verso il centro della Rada di La Maddalena. Presso la Fumata si osservano numerosi scogli e 
secche e, all 'altezza dello Scoglio Nasse e il molo dell 'Isola Chiesa, si nota come l'andamento 
dei fondali sia pressoché platiforme con profondità di 5 metri. 
La lieve montuosità dell'isola è caratterizzata dalla suddivisione quasi netta tra una parte 
orientale e una occidentale in corrispondenza della Cala di Villamarina: infatti si nota come 
dal Monte Zucchero (96 m s.l.m.m.) si passi debolmente verso ovest sino a O m s.l.m. della 
spiaggia precedentemente citata. Al contrario verso nord, con il Poggio Tondo (81 m s.I. m.m.) 
che si affaccia subito a picco sulla costa antistante l'Isola Chiesa, e a est, con altezze che 
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arrivano a 106 m s.l.m.m. in corrispondenza della base USA, si osserva una continuità della 
forte acclività anche nei fondali antistanti che digradano a scarpata verso l'asse della Rada di 
S.Stefano. Tale caratteristica morfologica del territorio fu sicuramente presa in considerazione 
dal genio militare USA, e ancor prima da quello Sardo-Piemontese, come testimoniato oltre 
che dalla base di sommergibili nucleari anche dai forti presistenti (Forte Colomba, Forte 
S. Giorgio, M. Guardia Moro e Cala Torre). 
3.2 Isola Caprera (Figura 3.3) 
L'Isola di Caprera si raccorda con l'Isola di La 
Maddalena per mezzo di un ponte presso il Passo 
della Moneta caratterizzato da bassi fondali (tra 2 
e 5 m). Dalla Moneta proseguendo verso sud sino 
a P .ta Stagnali, si osservano fondali pressoché 
piatti con numerosi scogli affioranti e abbondante 
presenza di insenature e cale. Spicca per 
dimensioni e morfologia Cala Stagnali, con 
orientazione est-ovest e profondità media di circa 
2 m. La fotointerpretazione di questa zona è 
risultata assai proficua per la buona qualità dei 
fotogrammi che mostrano, grazie alle basse 
profondità, particolari morfo-botanici confermati 
dalla campionatura con benna. Proseguendo il 
peri p lo la zona sud-occidentale d eli ' Isola di 
Caprera, ad ovest di Porto Palma, si articola nel 
Figura 3.3: Isola di Caprera 
Promontorio di Monte Fico, alto 71 metri. Il promontorio si raccorda con l' isola tramite un 
istmo che ha un'ampiezza pari a 150 m circa. La costa orientale è più bassa di quella 
occidentale che, invece, è principalmente rocciosa. I fondali ad ovest-sudovest, antistanti al 
promontorio, si raccordano rapidamente con i fondali del canale interinsulare raggiungendo la 
profondità di 40 m. Al contrario i fondali ad est digradano più dolcemente, fino a profondità 
massime di 30 m, per risalire ed andare a costituire le pendici della secca a sud di Porto 
Palma. 
Porto Palma è un'insenatura che si ubica a meridione dell'Isola di Caprera; esso si presenta 
come una baia subcircolare semichiusa e la sua imboccatura è ampia circa 570 m con 
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l'apertura verso sud-sudovest. La linea di costa si presenta sinuosa, ricca di rientranze, piccoli 
promontori e pocket beach. Porto Palma è caratterizzato da bassi fondali con il punto più 
profondo (10,5 m) collocato a ridosso dell'imboccatura. A sud dell'imboccatura di Porto 
Palma è presente una secca, posta a una profondità di circa 14 m. 
L'Isola Rossa è propriamente una penisola; essa si articola in due aree ben distinte. L'area 
settentrionale è ampia e si eleva fino a 40 m s.l.m.m., mentre l'area meridionale è stretta ed 
allungata ed ha un'elevazione che raggiunge 24 m; le due aree dell'Isola Rossa sono collegate 
da un istmo, largo 100-250 m, che durante le mareggiate invernali viene talora sommerso dal 
mare. 
La parte settentrionale è ricoperta da vegetazione e presenta due baie: Cala Portese a nord e la 
Spiaggia del Relitto a sud-est di fronte all'Isola Pecora. Cala Portese è orientata in senso 
sudovest-nordest, ed è caratterizzata da fondali con profondità inferiore ai l O m; essa ospita 
una spiaggia sabbiosa. Più modesta è la cala che ospita Spiaggia del Relitto, toponimo non 
ufficiale. 
La parte meridionale dell'Isola Rossa si configura molto allungata in senso nord-sud per circa 
1200 m con larghezze tra i 100 e i 400 m. Sulla costa orientale si ubicano tre piccole cale 
caratterizzate da spiagge sabbiose ed intervallate da coste rocciose. Al contrario la costa 
occidentale si presenta più rettilinea. 
Proseguendo verso nord, sulla costa orientale dell ' Isola di Caprera, da Cala Portese a Cala 
Coticcio si nota come dall'ampia imboccatura di Cala Portese si passi ad una falesia 
pressoché continua sino a Cala Coticcio, intervallata da almeno cinque insenature ospitanti 
pocket beach, tra le quali spicca per dimensioni Cala Brigantino. I fondali in questa zona si 
raccordano con lo stesso grado di inclinazione alla parte emersa di falesia digradando 
velocemente verso il largo sino a 60-90m (non mappati in carta). 
Nell'area si identificano due isole minori, Isola Porco e Isola Pecora, che apartengono allo 
stesso corpo sommerso dell ' Isola Rossa. L'Isola Porco e l'Isola Pecora sono poste 
rispettivamente ad ovest ed ad est dell'Isola Rossa che è 
il corpo emerso maggiore. 
Figura 3.4: Isola Porco 
3.3 Isola Porco (Figura 3.4) 
Essa presenta una linea di costa molto articolata, quasi 
esclusivamente rocciosa. I fondali adiacenti si ubicano a 
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profondità inferiore ai l O m in un raggio compreso tra l 00 e 200 m dalla linea di costa. 
Tuttavia nella zona orientale è identificabile una sella sottomarina che congiunge l'Isola 
Porco con l'Isola Rossa. Questa sella presenta una larghezza di circa 500 m ed una profondità 
minima di 5,6 m. 
3.4 Isola Pecora (Figura 3.5) 
L'Isola Pecora presenta il settore sud-est della costa 
particolarmente frastagliato e ricco di scogli affioranti; 
anche quest'isola è caratterizzata da una sella 
sottomarina che la congiunge con l'Isola Rossa, di 
lunghezza pari a 200 m ed una profondità di 4 m. 
Figura 3.5: Isola Pecora 
3.5 Costa sarda, nel tratto compreso tra P.ta Sardegna e Golfo Saline 
(Figura 3.6) 
La Costa sarda è caratterizzata da varie 
morfologie. Partendo da P. ta Sardegna 
si può notare come una falesia 
continua e pressoché a picco sul mare 
sia il principale elemento riconoscibile 
dalle foto aeree. Essa perimetra il 
canale interinsulare tra la costa sarda e 
le isole di la Maddalena e di S. Stefano, 
sul suo lato occidentale. Il decorso 
della scarpata sottomarina SI 
ricongiunge linearmente alla falesia, di 
tanto in tanto intaccata da alcune cale 
(le più importanti sono Cala Marinella 
. ; 
· .-. :~. 
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Figura 3.6: Costa Sarda, tra P. ta Sardegna e Golfo Saline 
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e Cala Inglese), e numerose pocket beach. 
Nella sua parte meridionale la falesia si raccorda con la ampia Rada Mezzo Schifo, la quale 
presenta una spiaggia estesa per circa l ettaro di superficie (la più ampia della zona 
annoverante anche la spiaggia di Secca due Piagge e le tre osservabili in Golfo Saline). 
Il tratto di costa tra P.ta Palau e P.ta Nera non presenta morfologie di rilevante interesse. 
Questa zona è altamente antropizzata, con la presenza di campeggi, abitazioni private e 
manufatti a mare, quali moli, il porto di Palau e il porto turistico. Subito al di là della bocca 
del porto turistico verso lo Stentino va segnalata la spiaggia di Secca due Piagge ove è stata 
rilevata (e ben visibile da foto aerea) una beach rock. 
Sino a Capo d'Orso, ove sul promontorio svetta il macro tafone con la caratteristica forma che 
da il nome al capo, la linea di costa è indentata di insenature e pareti a strapiombo sul mare. 
Una delle insenature più importanti è Lo Stentino, una stretta ria intagliata per circa 400 m nel 
promontorio di Capo d'Orso. La costa da qui al Golfo Saline si presenta rocciosa, ripida e 
piuttosto rettilinea, ricca di scogli e di affioramenti del substrato granitico e gneissico. 
Il Golfo di Saline è una ria dal decorso ovest-est occupata nel suo tratto terminale da uno 
stagno retro-costiero, sita all'estremità settentrionale del più vasto Golfo di Arzachena, non 
lontano dalla cittadina di Palau. L'imboccatura del golfo è ampia circa 1,5 km e si estende tra i 
rilievi di Punta Capra e Punta Saline. I suoi fondali sono piuttosto bassi e raggiungono la 
profondità di 18 m presso la sua imboccatura. n Golfo di Saline, verso mare, si raccorda 
piuttosto rapidamente, con una rottura di pendio concava, ai fondali profondi oltre 40 m nello 
stretto canale esteso tra Capo d'Orso e l'Isola di Caprera. La parte nord del Golfo di Saline si 
articola in tre baie principali caratterizzate da spiagge sabbiose. 
3.6 Isola di La Maddalena (Figura 3. 1) 
Il tratto di costa indagato è quello meridionale tra P.ta Nido d'Aquila e La Moneta. La 
Figura 3. 7: Tratto merdionale dell 'Isola di La Maddalena, tra P.ta Nido d'Aquila e La Moneta 
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presenza di una estesa zona portuale e militare ha ridotto l'interpretazione alle sole Cala Nido 
d'Aquila, P.ta Tegge e P.ta Nera. 
Quest'area si presenta alquanto articolata e fortemente caratterizzata dalla presenza di scogli e 
secche (Secca Forte Tegge, Secca Padula e Secca P.ta Nera). I fondali antistanti questo tratto 
di costa sono particolarmente discontinui per la presenza di affioramenti rocciosi sottomarini 
che ne movimentano il profilo. 
3. 7 Le praterie di Posidonia oceani ca 
La distribuzione batimetrica dei posidonieti è strettamente correlata al grado di trasparenza 
dell'acqua e in condizioni ideali può raggiungere la profondità di 40 m. Nella zona oggetto di 
studio si è stimata una estensione areale delle praterie di circa 17 km2. Le praterie a Posidonia 
rivestono un'importanza cruciale per la produzione primaria che le caratterizza, per la 
ricchezza della flora e della fauna a loro associate, nonché per il ruolo cruciale che hanno nel 
determinare l'equilibrio sedimentologico del litorale. Le cause principali della riduzione dei 
posidonieti, secondo Della Croce, Cattaneo Vi etti e D an ovaro ( 1997), sono: 
• la costruzione di porti e dighe con conseguente alterazione delle correnti litoranee, dei 
ritmi e degli apporti sedimentari; 
• le discariche e in genere l'intorbidimento delle acque; 
• la pesca a strascico illegale; 
• l'ormeggio di natanti. 
I fondali dell'arcipelago presentano folte ed estese praterie di Posidonia oceanica, fanerogama 
marina indicata in generale regresso in tutto il Mediterraneo. Ricerche effettuate durante il 
periodo 1998-2000 dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio hanno censito la 
consistenza di queste praterie con metodi geofisici, tipo Side Scan Sonar, ecoscandaglio e 
ROV. 
3. 7.1 Limite superiore del posidonieto continuo 
Si è ritenuto opportuno, in questa sede, cartografare il limite superiore delle praterie, che 
appare particolarmente visibile in fotografia data la buona trasparenza dell'acqua (Figure 3.8, 
3.12, 3.13, 3.14). In una fase successiva, grazie ai dati gentilmente concessi dal Ministero 
dell'Ambiente sulla mappatura della Posidonia oceani ca, si integreranno tutte le informazioni 
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inerenti all'estensione areale di questa fanerogama marma anche su alti fondali, non 
direttamente fotointerpretabili, su una mappa tematica dedicata. Lungo la costa sarda il 
posidonieto è molto accostato alla linea di riva tra Lo Stentino e P.ta Capre; tra P.ta 
Villamarina e P .ta Santo Stefano, nell'Isola di Santo Stefano e nella parte settentrionale 
dell'Isola Rossa, presso Cala Portese. Si constata, spesso, che detto limite si spinge sino sopra 
l'isobata di 8 m. 
Altrove il limite superiore del posidonieto continuo si presenta più discosto dalla linea di riva 
e a profondità maggiori. Ciò avviene quando la pendenza della piattaforma interna risulta 
minore, in corrispondenza di promontori o di 
selle sottomarine, come tra Isola Porco ed 
Isola Pecora e l'Isola Rossa. Detto limite è 
maggiormente distante dalla linea di riva in 
corrispondenza delle imboccatura delle 
principali cale (Bacca, Porto Palma, Cala 
Portese, Golfo Saline), ad eccezione di Cala 
Villamarina i cm fondali sono mvece 
interessati da posidonieto folto. 
Figura 3.8: P.ta Sardegna (/a .freccia indica il 
limite superiore del JX>sidonieto continuo) 
3. 7.2 Posidonia a "macchia di leopardo", posidonieto rado, degradato, e su roccia 
Sono dei morfotipi arealmente molto diffusi e 
discontinui, particolarmente evidenti nel tratto 
di costa Stagnali-Isola Rossa, Scoglio Nasse a 
Nord di S.Stefano, Cala Nido D'Aquila P.ta 
Tegge (Figura 3.13) sul lato SW dell'Isola di La 
Maddalena e in prossimità di P.ta Nera (Palau) e 
Golfo Saline. Si sono riconosciute quattro 
situazioni ricorrenti: la prima, più frequente, in 
cui la posidonia a si presenta sfrangiata e 
ampiamente contornata da sedimento nudo o 
poco vegetato (a "macchia di leopardo") (Figure 
Figura 3.9: Rada di Mezzo Schifo 
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3.9, 3.10, 3.12, 3.13); la seconda, posidonia su roccia (Figure 3.11, 3.12, 3.14), ove è visibile 
l'andamento del substrato roccioso sottostante, il quale viene completamente "tappezzato" 
dalla posidonia (ad esempio la ripida scarpata sottomarina di P.ta Sardegna, figura 3.8). Meno 
frequenti sono il posidonieto rado e degradato: il primo si distingue da quello più folto per una 
differenza cromatica netta e una "grana" meno fitta (Figure 3.9, 3.14), il secondo, localizzato 
nella sola area della Rada di Mezzo Schifo, malgrado abbia un contrasto cromatico molto 
simile al posidonieto rado, è confermato dalle bennate. 
3.8 Fondali a Caulerpa prolifera 
E' un' associazione tipica delle parti 
più riparate o addentrate nella 
terraferma delle cale. Essa st 
presenta particolarmente estesa sul 
lato orientale della Rada di 
S.Stefano, presso Stagnati, ove è 
stata campionata numerose volte. La 
seconda zona dove la Caulerpa 
prolifera ha un'estensione di 
notevole importanza è l'interno di 
Porto Palma (Figura 3.10), anche qui 
confermata dalle campionature con 
benna. Inoltre formazioni di minore estensione sono presenti nella zona dello Stentino e Rada 
di Mezzo Schifo, sulla costa sarda, e Isola Porco - Isola Rossa, a Caprera. 
3.9 Pocket beach 
La tipologia di costa, il mancato sviluppo di reticoli idrografici di superficie nonché la 
scarsezza di precipitazioni, non si presta per sua natura a fornire spiagge ciottolose-sabbiose 
estese. La loro distribuzione risulta discontinua e confinate alle estremità di cale o rias minori. 
In questo lavoro sono state mappate 42 Pocket beach con superfici comprese tra i l 00 e l 000 
m2 (Figure 3.11 e 3 .12). Secondo la definizione di pocket beach si è ritenuto di porre questo 
limite e distinguerle dalle spiagge di morfologia e superficie assai differenti. 
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Figura 3.11: Monte Fico, Isola di Caprera Figura 3.12: P.ta Rossa, Isola di Caprera 
3.10 Sedimento poco vegetato e Sedimento nudo 
Queste tipologie di fondale sono riscontrabili o all'interno delle cale e insenature principali, o 
in insenature secondarie, in cui spesso la riva ospita pocket beach. Tra le due tipologie la più 
diffusa è quella poco vegetata, che contorna spesso il posidonieto rado. n sedimento nudo è, 
invece, riscontrabile in aree dove il posidonieto rado ancor meno sviluppato. 
3.11 Scogli emergenti 
Tutto lo sviluppo della linea di riva, sia della 
costa sarda che dell'Isola di Santo Stefano, 
Caprera, La Maddalena e le isole minore, è 
sostanzialmente caratterizzato da rocce 
granitoidi erciniche. Spesso queste zone sono 
interessate da episodi filoniani, di diverso 
chimismo ed età, in corrispondenza dei quali 
sovente st constata una aggresstone 
differenziale del mezzo marino, la quale 
contribuisce ad aumentare l'articolazione della 
costa, già per altro elevata per diffusi sistemi di 
diaclasi. In tutto il tratto costiero esaminato è 
frequente la presenza di numerosi scogli (434), 
Figura 3.13: P.ta Tegge, Isola di La Maddalena 
(le frecce indicano alcuni scogli emergenti) 
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talora emergenti o appena a pelo d'acqua. Tale morfotipo è particolarmente diffuso sulle coste 
d eli 'Isola di La Maddalena (Figura 3.13) e d eli ' Isola di Caprera (rispettivamente con 150 e 
139 scogli mappati). Una particolare attenzione è stata prestata alla restituzione in pianta di 
questi morfotipi, anche se spesso di modestissima estensione areale, in quanto costituiscono 
un serio pericolo per la navigazione e quindi per la campionatura di dettaglio presso la linea di 
riva, in un mare solitamente interessato da brezze tese o venti estremamente variabili. 
3.12 Substrato roccioso affiorante 
Gli affioramenti del substrato roccioso emergono dal sedimento di fondo e sono ben visibili 
soprattutto a basse profondità. Sono particolarmente diffusi lungo tutta la linea di costa, e 
seguono l'andamento della scarpata sottomarina, come nel caso delle falesie di P.ta Sardegna 
(Figura 3. 8), Capo d'Orso, promontorio del Monte Fico (Figura 3.11) e da Cala Portese a Cala 
Coticcio a Caprera. Gli affioramenti in questi casi hanno sviluppi areali e lineari alquanto 
elevati, ma si sono mappati numerosi affioramenti di modeste dimensioni associati, per lo più, 
a zone ricche di scogli emergenti come nel caso di P.ta Tegge (Figura 3.13), Isola Porco 
(Figura 3 .14), e Rada di Mezzo Schifo (Figura 3.9). 
3.13 Ciglio di scarpata sottomarina 
E' un elemento morfologico 
caratteristico di alcune zone ed 
individuabile facilmente per parecchie 
centinaia di metri, anche se in zone tra di 
loro distanti. 
Esso costituisce una rottura di pendenza 
piuttosto netta tra la spiaggia 
sottomarina in roccia a bassa pendenza e 
i fondali più elevati. Esso si colloca 
solitamente a profondità comprese tra i 2 
e i 4 m E' stato rilevato presso Cala 
Nido D'Aquila (ca. 100m), P.ta Tegge (ca. 
45m), all ' interno di Cala Stagnati a mo' di Figura 3.14: Isola Porco 
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cornice (308 e 960 m ca.), sul lato ovest ed est di Porto Palma appena oltre l'imboccatura (per 
un totale di ca. 2240 m di lunghezza) (Figura 3.10), sul lato sud dell'Isola Porco (ca. 407 m) 
(Figura 3.14) e sull'estremità occidentale di Punta Rossa (ca. 545m). 
Non sì è investigato in tale contesto l'origine di tale morfologia probabilmente riconducibile 
ad una qualche oscillazione del livello del livello marino negli ultimi millenni e si rimanda a 
lavori più specialistici (De Muro et alii) per quanto riguarda la loro formazione 
presumibilmente supportate da beach rock organogene. 
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4. Materiali e metodi 
4.1 Campionatura ed ubicazione dei campioni 
Il campionamento è stato effettuato nel corso di quattro campagne oceanografiche, 
denominate Paleocli.ge 1999, 2000, 2001 e Mirto 2002, organizzate dal Dipartimento di 
Scienze Geologiche Ambientali e Marine dell' Università di Trieste e dal Dipartimento di 
Scienze della Terra dell'Università di Cagliari con lo scopo di studiare dal punto di vista 
geologico marino l'area delle Bocche di Bonifacio. Sono stati utilizzati sia natanti della Base 
Logistica Operativa Navale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale della Regione 
Sardegna sia mezzi dell'Università. 
La campionatura è stata eseguita, dove possibile, secondo transetti ubicati tra la costa sarda 
(P.ta Sardegna- Capo d'Orso - Golfo Saline) ed i tratti costieri ad essa prospicienti delle 
isole di La Maddalena, S. Stefano, Caprera Pecora e Porco, evitando i limiti delle zone 
militari che vietano qualsiasi tipo di attività. 
I rilievi batimetrici sono stati eseguiti con ecoscandaglio grafico ELAC LAZ 51 e trasduttore 
LSE 131 a 450W durante le prime tre campagne, sonda Benthos PSA 916 nella campagna 
"Mirto 2002". 
Per il posizionamento geografico si è utilizzato il GPS modello GARMIN 48 
Vasti tratti di prateria di Posidonia oceanica (Linnaeus) misti a Caulerpa (Forsskal) J.V. 
Lamouroux) e talvolta Halimeda tuna (Ellis & Sol.) sino a circa 20 m di profondità, e 
numerosi affioramenti subacquei del substrato roccioso hanno limitato la regolarità della 
maglia di campionatura. 
In totale sono state effettuate 405 bennate (Tab. 4.1) con benna Van Veen (capacità 2 dm3) 
delle quali 259 sono risultati in quantità sufficiente ai fini sedimentologici. Di questi sette 
campioni non sono stati analizzati per vari motivi legati soprattutto alla loro esigua quantità. 
In 146 stazioni la benna ha riportato in superficie esclusivamente campione vegetale, come 
Posidonia, Caulerpa, Maerl, etc (Fig. 4.1). Da ciascuna bennata sono stati prelevati tre 
subcampioni neccessari per: 
Analisi granulometriche; 
Analisi micropaleontologiche; 
Determinazione del carbonio organico e dell'azoto totale. 
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SIGLA Latitudine Longitudine Profondità Data Presenza Analisi Analisi Analisi Note 
Nord Est m prelievo campione Bilancia Sedi grafo Calcimetro 
201 41° 11. 043' 009° 22. 280' 5 21/09/1999 1 1 o 1 
202 41° 11. 029' oo9o 22. 330' 2.7 21/09/1999 1 1 o 1 
203 41°11.047' oo9o 22. 454' 2.1 21/09/1999 1 1 o 1 
204 41" 11. 199' 009" 22. 205' 10 21/09/1999 o o o o Posidonia 
205 41° 11. 233' oo9o 22. 122· 4 21/09/1999 1 1 o 1 
206 41° 11. 209' oo9• 22. 336' 15 21/09/1999 o o o o Posidonia 
207 41 o 11. 187' oog· 22. 516' 4.5 21/09/1999 1 1 1 1 
226 41° 11. 240' oo9• 22. 750' 3.2 22/09/1999 1 1 o 1 
227 41 o 11. 190' ooe· 22. 924' 2.3 22/09/1999 1 1 o 1 
228 41° 11. 217' oo9· 22. 876' 5.6 22/09/1999 1 1 o 1 
229 41° 11. 065' oo9• 23. 060' 2 22/09/1999 1 o o 1 
230 41° 11.031' oo9o 23. 056' 4 22/09/1999 1 1 o 1 
231 41° 10. 731' 009" 23. 258' 2 22/09/1999 1 1 o 1 
232 41° 10. 770' oo9• 23. 345' 2.1 22/09/1999 1 1 o 1 
233 41" 11. 095' 009" 23. 437' 33 22/09/1999 o o o o Posidonia 
234 41 o 11. 426' oo9· 23. no· 10 22/09/1999 1 1 o 1 
235 41° 10. 520' oog· 24. 240' 5.6 22/09/1999 1 1 o l 
236 41" 10. 550' oo9· 24. 108' 2 22/09/1999 1 1 o 1 
237 41" 10. 543' 009" 24. 130' 3.6 22/09/1999 1 1 o 1 
238 41° 11. 350' oo9• 24. 207' 2.5 22/09/1999 1 1 1 1 
239 41° 11. 586' oo9° 24. 453' 2 22/09/1999 1 o o 1 
240 41" 10. 486' oo9o 24. 382' 2 22/09/1999 o o o o 
241 41° 10. 559' oo9• 24. 319' 2.6 22/09/1999 o o o o 
242 41° 10. 882' oo9· 24. 711' 41 22/09/1999 1 1 o 1 
243 41 o 11. 150' 009" 25. 138' 35 22/09/1999 1 1 o 1 
244 41° 10. 702' oo9o 25. 359' 12 22/09/1999 o o o o Posidonia 
245 41° 10.839' oo9o 26.484' 2 22/09/1999 1 1 o 1 
257 41° 11. 368' 009° 22. 592' 14 23/09/1999 o o o o roccia 
258 41° 11. 233' 009 o 22. 099' 4.3 23/09/1999 o o o o Posidonia 
259 41° 11. 389' oo9· 22. 023' 5 23/09/1999 1 1 o 1 
260 41° 11. 745' oo9o 21. 896' 2 23109/1999 o o o o Posidonia 
262 41° 12. 118' 009° 22. 253' 29 24/09/1999 1 1 o 1 
263 41° 12. 192' oo9o 22. 519' 33 24/09/1999 1 1 o 1 
264 41° 12. 233' oo9· 22. 736' 19 24/09/1999 o o o o Posidonia, roccia 
265 41° 12. 047' 009° 22. 637' 33 24/09/1999 1 1 o 1 
266 41°11.647' 009° 22. 469' 19 24/09/1999 o o o o Posidonia 
267 41° 11. 614' oo9· 22. 309' 18 24/09/1999 1 o 1 o Posidonia 
273 41° 12. 423' oo9• 22. 166' 40 24/09/1999 1 1 o 1 
274 41° 12. 444' oo9o 22. 609' 36 24/09/1999 1 1 o 1 
275 41° 12. 292' oo9· 22. 526' 35 24/09/1999 1 1 o 1 
276 41° 12.111' oo9° 22. 113' 29 24/09/1999 1 1 o 1 
293 41° 09.557' 009° 24.376' 2 26/09/1999 1 1 o 1 
294 41° 09.431' oo9o 25.374' 2 26/09/1999 1 1 1 1 
295 41°09.751' oo9• 25.516' 16 26/09/1999 o o o o roccia 
296 41° 09.665' oo9• 25.541' 17 26/09/1999 o o o o roccia 
297 41" 09.552' oo9· 25.661' 16 26/09/1999 o o o o Posidonia 
298 41° 09.496' oo9o 25.642' 20 26/09/1999 o o o o Posidonia 
299 41° 09.556' 009° 25.334' 19 26/09/1999 o o o o Posidonia 
300 41 o 09.660' oo9o 25.260' 17 26/09/1999 o o o o Posidonia 
301 41° 09.746' 009° 25.088' 9 26/09/1999 1 1 1 1 
302 41° 09.886' 009° 25.167' 4 26/09/1999 1 1 1 1 
303 41° 09.664' oo9° 24.928' 8 26/09/1999 1 1 1 1 
304 41°09.513' oo9o 24.658' 7 26/09/1999 1 1 1 1 
314 41°11.187' 009°23.607' 37 28/09/1999 1 1 1 1 
315 41° 12. 269' oo9• 22. 123' 33 28/09/1999 1 1 o 1 
316 41° 12.946' oo9• 22.502' 22 28/09/1999 o o o o Posidonia 
317 41° 12. 043' oo9· 22. 968' 37 28/09/1999 1 1 o 1 
318 41° 12.519' 009° 23.652' 13 28/09/1999 1 o o o Sabbia pelitìca 
319 41° 12.445' oo9• 24.536' 6 28/09/1999 o o o o Posidonia 
320 41° 12.530' 009° 24.841' 3 28/09/1999 o o o o Roccia 
321 41° 12.247' oo9· 25.285' 4 28/09/1999 o o o o Posidonia, sabbia 
322 41° 10.897' 009° 25. 786' 42 28/09/1999 1 1 1 1 
323 41° 10. 697' oo9· 24. 580' 5 28/09/1999 o o o o Posidonia 
324 41° 10. 746' oog· 24. 242' 26 28/09/1999 1 1 o 1 
325 41°10. 911' oo9• 23. 973' 32 28/09/1999 1 1 o 1 
326 41° 11. 099' oo9• 24. 024' 38 28/09/1999 o o o o Maerl 
327 41° 10.026' 009° 25.602' 22 29/09/1999 1 1 1 1 
328 41° 11.079' oo9o 26. 962' 15 29/09/1999 1 1 1 1 
329 41° 11.232' oo9° 27.189' 6 29/09/1999 1 o 1 1 
330 41° 11.344' oo9· 27.007' 9 29/09/1999 1 1 1 1 
331 41 o 11. 808' 009° 22. 636' 29 30/09/1999 1 1 1 1 
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332 41° 11. 501' 009° 22. 903' 28 30/09/1999 1 1 o 1 
333 41° 11.948' 009° 23.609' 21 30/09/1999 o o o o Posidonia 
334 41°09.471' 009° 24 .936' 7 30/09/1999 1 1 1 1 
335 4P 10.783' 009° 27.193' 19 30/09/1999 1 1 1 1 
336 41° 10.572' 009° 27.310' 38 30/09/1999 1 1 1 1 
337 41" 10.289' 009° 26.624' 41 30/09/1999 o o o o roccia 
338 41°09.797' 009° 25.932' 26 30/09/1999 1 1 1 1 
400 41° 09.491' 009° 24.671' 5 17/09/2000 1 1 1 1 
401 41° 09.673' 009° 24.685' 5 17/09/2000 1 1 1 1 
402 41 o 09.587' 009° 24.694' 6 17/09/2000 1 1 1 1 
403 41 o 09.428' 009° 24.678' 5 17/09/2000 1 1 1 1 
404 41° 09.362' 009° 24.683' 2 17/09/2000 1 1 o 1 
405 41° 09.799' 009° 24.900' 4 17/09/2000 1 1 1 1 
406 41° 09.723' 009° 24. 925' 6 17/09/2000 1 1 1 1 
407 41° 09.413' 009" 24.900' 4 17/09/2000 1 1 1 1 
408 41° 09.335' 009° 24.809' 2 17/09/2000 o o o o roccia 
409 41° 09.887' 009° 25.324' 11 17!09/2000 o o o o Posidonia 
410 41° 09.844' 009° 25.424' 11 17/09/2000 o o o o Posidonìa 
411 41° 09.701' 009° 25.498' 13 17/09/2000 1 1 1 1 
412 41° 09.400' 009° 25.632' 11 17/09/2000 o o o o Posidonia 
413 41° 09.372' 009° 25.623' 5 20/07/2000 o o o o roccia 
414 41 Q 09.408' 009° 25.429' 11 2010712000 o o o o Posidonia 
415 41° 09.343' 009° 25.431' 6 20/07/2000 o o o o roccia 
416 41° 09.327' 009° 25.388' 2 20/07/2000 o o o o roccia 
417 41°10.190' 009" 25.408' 5 17/09/2000 o o o o Posidonia 
418 41° 10.189' 009° 25.442' 10 17/09/2000 o o o o Posidonia 
419 41° 09.924' 009° 25.748' 23 17/09/2000 1 1 1 1 
420 41° 09.860' 009° 25.745' 17 17/09/2000 o o o o Posidonia 
421 41° 09.760' 009° 25.745' 16 17/09/2000 o o o o Posidonia 
422 41° 09.652' 009° 25.946' 25 17/09/2000 1 1 1 1 
423 41° 09.406' 009° 25.912' 11 17/09/2000 o o o o Posidonia 
424 41° 09.372' 009"' 25.825' 11 2010712000 o o o o roccia 
425 41 o 12. 770' 009° 25.384' 11 18/09/2000 o o o o Caulerpa 
426 41° 12.509' 009° 25.781' 19 18/09/2000 o o o o Caulerpa 
427 41° 12.209' 009° 25.778' 38 18/09/2000 1 1 1 1 
428 41° 11.971' oo9· 25.776' 38 18/09/2000 1 1 1 1 
429 41 o 11.823' oo9· 25.769' 39 18/09/2000 1 1 1 1 
430 41° 11.605' 009° 25.790' 40 18/09/2000 1 1 1 1 
431 41 o 11. 390' 009° 25.750' 36 18/09/2000 o o o o 2 clasti 
432 41°11.814' oo9· 26.431' 6 18/09/2000 1 1 1 1 
433 41 o 11.798' oo9• 26 .409' 9 18/09/2000 o o o o Caulerpa 
434 41° 11.809' 009° 26.235' 22 18/09/2000 1 1 1 1 
435 41° 11.793' oo9• 26.015' 36 18/09/2000 1 1 1 1 
436 41 o 11.800' 009° 25.793' 38 18/09/2000 o o o o 1 clasto 
437 41° 11. 359' 009° 25.232' 10 18/09/2000 1 1 1 1 
438 41° 11. 336' 009° 25.290' 22 18/09/2000 1 1 1 1 
439 41 o 11. 340' 009° 25.554' 31 18/09/2000 1 1 1 1 
440 41° 11. 331' oog· 25.791' 37 18/09/2000 1 1 1 1 
441 41° 11. 345' 009° 25.887' 20 18/09/2000 1 1 1 1 
442 41 o 11. 350' 009° 25.925' 10 18/09/2000 1 1 1 1 
443 41° 10. 876' 009" 24. 785' 5 19/09/2000 o o o o Caulerpa 
444 41° 10. 715' 009° 24. 749' 10 19/09/2000 o o o o Posidonia 
445 41° 10. 738' 009° 24. 708' 20 19/09/2000 o o o o Posìdonìa 
446 41° 10. 765' oo9• 24. 657' 28 19/09/2000 1 1 o 1 
447 41" 10. 956' 009° 24. 752' 40 19/09/2000 1 1 1 1 
448 41° 11.104' 009" 24. 802' 20 19/09/2000 o o o o Posidonia 
449 41 o 11.158' 009° 24. 719' 10 19/09/2000 o o o o Bivalvi 
450 41° 11.211' 009° 24. 768' 5 19/09/2000 o o o o Roccia, Posidonia, Caulerpa 
451 41° 10.743' 009° 25. 241' 6 19/09/2000 o o o o Caulerpa, Posidonia 
452 41" 10.744' 009° 25. 266' 10 19/09/2000 o o o o Posìdonìa 
453 41" 10.892' oo9" 25. 41 o· 43 19/09/2000 o o o o M aeri 
454 41" 11.202' 009° 25. 429' 39 19/09/2000 1 1 1 1 
455 41" 10.729' 009° 25. 447' 25 19/09/2000 1 1 1 1 
456 41° 11.046' 009" 25. 984' 25 19/09/2000 1 1 1 1 
457 41 o 11.109' oo9o 26. 011 · 20 19/09/2000 1 1 1 1 
458 41°11.121' 009° 26. 067' 10 19/09/2000 o o o o Posidonia 
459 41" 11.149' 009° 26. 116' 6 19/0912000 1 1 1 1 
460 41 o 10.651' 009° 25.527' 26 19/09/2000 o o o o Posìdonia 
461 41° 10.731' 009° 25.702' 45 19/09/2000 1 1 o 1 
462 41° 10.824' 009° 25.983' 32 19/09/2000 o o o o Caulerpa 
463 41° 10.844' 009"' 26.016' 20 19/09/2000 o o o o Posidonia 
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464 41° 10.868' 009° 26.049' 11 19!09/2000 o o o o Posidonia 
464 41° 10.868' oo9o 26. 049' 11 19/09/2000 o o o o Posidonia 
465 41° 10.893' oo9o 26.164' 4 19/09/2000 o o o o Posidonia 
466 41° 10.389' 009° 25.477' 5 20/09/2000 1 1 o 1 
467 41° 10.387' oo9o 25.559' 10 20/09/2000 o o o o Posidonia 
468 41 o 10.393' 009° 25. 700' 20 20/09/2000 1 1 o o 
469 41° 10.540' 009° 25. 976' 42 20/09/2000 1 1 o 1 
470 41° 10.661' oo9• 26.098' 30 20/09/2000 1 1 o 1 
471 41° 10.700' 009° 26.124' 20 20!09/2000 1 1 o 1 
472 41° 10.743' 009° 26.184' 10 20/09/2000 o o o o Posìdonia 
473 41° 10.802' 009° 26.202' 5 20/09/2000 1 1 o 1 
474 41° 10.953' 009° 26.695' 10 20/09/2000 o o o o Posìdonia 
475 41° 10.909' 009° 26.823' 20 20/09/2000 1 1 1 1 
476 41° 10.913' oog· 27.037' 20 20/09/2000 1 1 1 1 
477 41° 10.900' 009° 27.098' 10 20/09/2000 1 1 1 1 
478 41° 10.713' oo9• 26.819' 18 20/09/2000 1 1 1 1 
479 41° 11.305' 009° 27.158' 7 20/09/2000 o o o o Caulerpa 
480 41° 11.401' 009° 27.201' 5 2010912000 1 1 o 1 
481 41° 11.489' 009" 27.240' 3 20/09/2000 o o o o roccia, Caulerpa 
482 .41° 11.131' oo9o 26.695' 5 20/09/2000 o o o o Posidonia 
483 41° 11.134' oo9o 26. 763' 10 20/09/2000 1 1 1 1 
484 41° 11.117' 009° 26.956' 10 20/09/2000 1 1 1 1 
485 41°11.214' oo9· 26.938' 9 20/09/2000 o o o o • Cau!erpa 
486 41° 11.413' 009° 26.932' 6 20/09/2000 1 1 1 1 
487 41° 11.398' oo9o 27.247' 4 20/09/2000 o o o o Caulerpa, Posìdonia 
488 41° 10.791' 009° 28.943' 30 20/09/2000 1 1 1 1 
497 41° 09.351' 009° 25.991' 12 22/09/2000 o o o o Posidonìa 
498 41° 09.382' oo9• 26. 162' 25 22/09/2000 o o o o Posidonia. Halimeda 
499 41 o 09.444' 009° 26.464' 32 22/09/2000 1 1 1 1 
500 41" 09.454' 009° 26.808' 35 22/09/2000 1 1 1 1 
501 41 o 09.450' 009" 27. 11 O' 20 22/09/2000 o o o o Posidonia 
502 41" 09.447' 009" 27.565' 17 22/09/2000 o o o o Posidonia, Halimeda 
503 41° 09.447' 009° 27.817' 27 22/09/2000 o o o o Posidonia 
504 41° 09.455' 009° 28.128' 42 22/09/2000 1 1 1 1 
505 41" 09.450' 009° 28.516' 33 22/09/2000 1 1 1 1 
506 41 o 09.445' 009° 29.004' 46 22/09/2000 1 1 o 1 
507 41° 09.456' 009° 29.405' 46 22/09/2000 1 1 1 1 
508 41° 09.889' 009° 26.414' 40 22/09/2000 1 1 1 1 
509 41 o 10.107' 009° 26. 725' 47 22/09/2000 1 1 o 1 
510 41° 10.196' 009" 27.090' 45 2210912000 1 1 1 1 
511 41° 10.301' 009° 27.457' 16 22/09/2000 o o o o Posidonia 
512 41 o 10.314' 009" 27.478' 10 22/09/2000 o o o o Posìdonia 
513 41° 10.353' 009° 27.531' 6 22/09/2000 o o o o Caulerpa, Posìdonia 
514 41° 10.246' 009° 25.405' 5 22/09/2000 o o o o roccia. Posidonia 
515 41 o 10.228' 009° 25.470' 10 22/09/2000 o o o o Posidonia 
516 41 o 10.237' 009" 25.625' 20 2210912000 1 o o o 
517 41 o 10.218' oo9• 26.087' 39 22/09/2000 1 1 o 1 
518 41" 10.291' 009° 26.312' 47 22/09/2000 1 1 o 1 
519 41° 10.276' 009" 26. 766' 38 22/09/2000 1 1 o 1 
520 41 o 10.254' 009" 26.596' 38 22/09/2000 1 1 o 1 
521 41° 10.020' 009" 27.579' 39 22/09/2000 1 1 1 1 
522 41° 09.707' 009° 28. 196' 46 22/09/2000 1 1 1 1 
523 41 o 09.676' 009° 28.559' 46 22/09/2000 1 1 1 1 
524 41° 10.096' 009° 28.597' 37 22/09/2000 1 1 1 1 
525 41° 10.396' 009° 28.988' 27 22/09/2000 o o o o Posìdonia 
526 41° 10.609' oo9· 29.305' 32 22/09/2000 o o o o Posidonia 
527 41° 10.460' 009° 27.066' 42 25/09/2000 1 1 1 1 
528 41° 10.460' 009° 26.867' 14 25/09/2000 o o o o Caulerpa 
529 41° 10.471' 009" 26.496' 26 25/09/2000 1 1 1 1 
530 41° 10.559' 009° 26.688' 20 2510912000 o o o o Posidonia 
531 41° 10.447' 009° 26.824' 27 25/09/2000 o o o o Posidonia 
532 41° 10.630' 009° 27.102' 32 25/09/2000 1 1 1 1 
533 41° 11.242' 009" 24.322' 35 21/09/2000 1 1 1 1 
534 41° 11.296' 009° 24.386' 20 21/09/2000 1 1 1 1 
535 41° 11.384' 009° 24.403' 14 21/09/2000 1 1 1 1 
536 41° 11.493' oo9o 24.456' 11 21/09/2000 1 1 1 1 
537 41 o 11.489' 009° 24.399' 2 21/09/2000 1 1 1 1 
538 41 o 11.108' 009° 23.115' 16 25/09/2000 1 o 1 1 
539 41" 11.256' 009° 23.291' 35 25/09/2000 1 1 1 1 
540 41° 11.464' 009° 23.407' 32 25/09/2000 1 1 1 1 
541 41° 11.728' 009° 23.550' 20 25/09/2000 o o o o Posidonia 
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542 41 o 11.925' 009° 23.694' 10 25/09/2000 o o o o Posidonia 
543 41° 11.981' 009° 23.738' 30 25/09/2000 o o o o Posidonia 
544 41° 12.224' 009" 23. 733' 34 25/09/2000 1 1 1 1 
546 41° 10.980' 009" 23.416' 3 25/09/2000 o o o o Posidonia 
547 41" 11.030' 009" 23.440' 10 25/09/2000 o o o o Posidonia 
548 41° 11.043' 009" 23.418' 20 25/09/2000 o o o o Posidonia 
549 41" 11.410' 009° 23.761' 10 25/09/2000 o o o o Posidonia 
550 41° 11.427' 009° 23. 768' 5 25/09/2000 o o o o Posidonia 
551 41" 10.838' 009" 23.934' 5 25!09/2000 o o o o Posidonia 
552 41° 10.894' 009° 23.919' 11 25/09/2000 o o o o Caulerpa, Posidonia 
553 41" 10.874' 009" 23.969' 20 25/09/2000 o o o o Posidonia 
554 41" 10.620' 009" 24.300' 10 25/09/2000 o o o o Posidonìa 
559 41" 11.315' 009" 25.296' 8.5 30/09/2000 1 1 o 1 Sub 
560 41 o 11.489' 009° 24.399' 10 25/09/2000 1 1 o 1 Sub T1 
561 41 o 11.489' 009° 24.399' 5 25/09/2000 1 1 o 1 Sub T1 
562 41° 10.710' 009° 25.200' 6 25/09/2000 1 1 o 1 Sub T2 
563 41° 10.710' 009" 25.200' 10 25/09/2000 1 1 o 1 Sub T2 
564 41" 10.710' 009" 25.200' 15 25/09/2000 1 1 o 1 Sub T2 
565 41" 10.710' 009" 25.200' 2 25/09/2000 1 1 o 1 Sub T2 
566 41 o 11.240' 009" 25.980' 3 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T3 
569 41° 11.240' 009" 25.980' 15 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T3 
572 41" 10.757' 009° 24.498' 33.4 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T4 
573 41" 10.757' 009° 24.498' 25.1 30/09/2000 1 1 o 1 SubT4 
574 41° 10.816' 009° 26.100' 11.6 2510912000 1 1 o 1 Sub T5 
575 41° 10.816' 009° 26.101' 7.2 25ì09/2000 1 1 o 1 Sub T5 
577 41 o 12.300' 009° 21.963' 18 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T11 
578 41° 11.315' 009° 25.196' 4 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T6 
579 41° 12.205' 009° 22.830' 12.4 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T10 
580 41° 11.315' 009° 25. 196' 15 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T6 
582 41° 12.205' 009° 22.830' 15.6 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T10 
583 41° 10.834' 009" 26. 153' 8.5 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T8 
584 41° 12.580' 009° 22. 760' 12.2 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T7 
585 41° 10.834' 009° 26.153' 15 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T8 
586 41° 12.205' 009° 22.830' 18 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T10 
587 41° 12.580' 009° 22. 760' 18.5 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T7 
588 41° 11.489' 009" 24.399' 15 25/09/2000 1 1 o 1 Sub T1 
590 41° 10.834' 009° 26. 153' 7.6 30/09/2000 1 1 o 1 Sub TB 
591 41" 12.630' 009° 22.780' 29 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T9 
593 4P 12.630' 009° 22. 780' 12.3 30/09/2000 1 1 o 1 SubT9 
600 41° 12.462' oo9• 23.254' 5 30/09/2000 1 1 o 1 Sub 
601 41° 11.315' 009° 25.196' 14 30/09/2000 1 1 o 1 Sub T6 
606 41° 10.710' 009° 25.200' 5 30/09/2000 o o o o Sub T8 
608 41° 10.710' 009° 25.200' 15 30/09/2000 o o o o Sub T8 
610 41 o 11.489' 009° 24.399' 10 30/09/2000 o o o o Sub T1 
620 41°11.589' 009° 24.448' 6 21/09/2000 o o o o Posidonia 
630 41 o 11.955' 009° 23.560' 20 25/09/2000 o o o o Posidonia 
640 41° 11.904' 009° 23.715' 6 25!0912000 o o o o Posidonia 
754 41° 11.354' 009" 27.354' 0.5 24/05/2001 o o o o roccia 
755 41° 11.041' 009° 27.394' 1 24/05/2001 1 1 o 1 
759 41° 11.749' 009° 23.896' 1.3 20/05/2001 1 o o o 
760 41° 11.779' oo9• 23.899' 1.3 20/05/2001 1 o o o 
761 41° 11.761' 009° 23. 908' 1.3 20/05/2001 1 o o o 
762 41 o 11.767' 009" 23.903' 1.3 20/05/2001 o o o o 
763 41°11.907' 009° 23.911' 4 20/05/2001 o o o o 
764 41 o 12.801' oo9• 24.619' 9 20/05/2001 1 1 1 1 
765 41° 12.683' 009° 25.014' 3 20/05/2001 o o o o 
766 41°11.984' 009° 25. 722' 30 20/05/2001 1 1 1 1 
778 41° 12.757' 009° 22.220' 42 24/05/2001 1 1 o 1 
779 41° 12.586' 009° 22.440' 38 24/05/2001 1 1 o 1 
780 41° 12.807' 009° 22.842' 11 24/05/2001 1 1 1 1 
781 41° 12.782' 009° 23.012' 4 24/05/2001 1 1 o 1 
782 41° 13.024' oo9• 22.253' 40 24/05/2001 1 1 o 1 
783 41" 12.695' oo9• 21.864' 43 24/05/2001 1 1 o 1 
784 41° 09.500' 009° 26.200' 35 24/05/2001 1 1 1 1 
785 41 o 09.500' oo9· 26.9oo· 32 24/05/2001 1 1 1 1 
786 41° 09.500' 009° 27.450' 14 24/05/2001 o o o o Posidonìa 
787 41° 09.500' 009° 28.050' 42 24/05/2001 1 1 1 1 
788 41 o 09.500' oo9· 28. 7oo· 48 24/05/2001 1 1 1 1 
789 41° 09.500' 009° 29.300' 49 24/05/2001 1 1 1 1 
790 41 o 09.900' oo9• 28.6oo· 47 24/05/2001 1 1 1 1 
791 41° 10.100' oo9• 28.850' 38 24/05/2001 o o o o Posìdonia 
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792 41° 10.300' oo9• 29.200' 32 24/05/2001 1 1 1 1 
793 41° 12.100' 009° 29.300' 61 24/05/2001 1 1 1 1 
794 41° 12.500' oo9• 29. 1 oo· 44 24/05/2001 1 1 o 1 
796 41° 12.550' 009° 25.4oo· 12 24/05/2001 1 1 1 1 
797 41° 12.500' oo9o 25.6oo· 31 24/05/2001 1 o o o 
798 41° 12.092' oo9• 21.120· 2 24/05/2001 1 1 o 1 
799 41° 12.132' 009° 26.851' 2 24/05/2001 1 o 1 o 
801 41° 11.090' oo9· 22.154' 2 18/09/2002 1 1 o 1 
802 41° 11.086' oo9· 22.184' 5 18/0912002 1 1 o 1 
803 41 o 11.129' oo9• 22.201· 10 18/09/2002 o o o o 
804 41° 11. 042' oo9• 22.307' 9.5 18/09/2002 1 1 1 1 
805 41° 11. 006' oo9• 22.300' 3 18/09/2002 1 1 o 1 
806 41° 11. 021' oo9• 22.267' 7 18/09/2002 1 1 o 1 
807 41° 11. 020' oo9• 22.253' 5 18/09/2002 1 1 o 1 
808 41°11. 040' oo9• 22.452' 5 18/09/2002 1 1 o 1 
809 41° 11. 092' oo9• 22.386' 9 18/09/2002 1 1 o 1 
810 41° 11. 020' oog· 22.486' 2 18/09/2002 1 1 o 1 
811 41° 11. 350' 009" 22.058' 9 18/09/2002 1 o 1 1 
812 41° 11. 340' oo9• 22.016' 18/09/2002 o o o o 
812a 41° 12.391' oog• 21.873' 5 18/09/2002 o o o o 
813 41 o 12.407' oo9• 21.900' 10 18/09/2002 o o o o 
814 41° 12.034' oo9· 21.964' 4.9 18/09/2002 o o o o Caulerpa 
815 41 o 12.061' oog· 21.986' 10.9 18/09/2002 o o o o Caulerpa 
816 41° 12.974' oo9· 22. 715' 2 19/09/2002 o o o o Caulerpa 
817 41° 12.948' oo9• 22.717' 5 19/09/2002 1 1 o 1 
818 41° 12.890' oo9· 22.673' 10 19/09/2002 o o o o 
819 41° 12.596' oo9• 22.920' 3.5 19/09/2002 1 1 o 1 
820 41° 12.471' oo9° 22. 963' 10 19/09/2002 1 1 o 1 
821 41° 12.451' 009° 22.886' 12 19/09/2002 o o o o 
822 41° 12.351' oo9• 23.236' 16 19/09/2002 o o o o Posidonia 
823 41° 12.165' oo9• 23.265' 36 19/09/2002 1 1 o 1 
824 41° 12.093' 009° 23. 367' 36 19/09/2002 1 1 o 1 
825 41° 11.969' 009" 23.254' 22.3 19/09/2002 1 1 1 1 
826 41° 10.985' 009" 26.146' 2.8 19/09/2002 1 1 o 1 
827 41° 10.923' 009° 26.064' 10 19/09/2002 1 1 1 1 
828 41" 10.949' oo9o 25.963' o 19/09/2002 o o o o 
829 41° 11.033' oo9o 26.234' 3.2 19/09/2002 1 1 o 1 
830 41" 11.018' oo9o 26.165' 3.4 19/09/2002 o o o o 
831 41"11.026' oo9· 26.066' 20 19/09/2002 1 1 1 1 
832 41" 11.401' oo9• 26.353' 2 19/09/2002 1 1 o 1 
833 41 o 11.469' oo9o 26.265' 5.5 19/09/2002 1 1 1 1 
834 41° 11.572' oo9• 26. 164' 26 19/09/2002 1 1 o 1 
835 41° 11.470' oo9o 26.542' 1.5 19/09/2002 1 1 o 1 
836 41° 11.819' oo9o 23.882' 1.8 2010912002 1 1 o 1 
837 41° 11.918' oo9o 23. 946' 3.1 20/09/2002 1 1 o 1 
838 41° 11.976' oo9o 23.973' 5.2 20/09/2002 o o o o 
839 41° 12.074' oo9• 23.986' 20 20/09/2002 1 1 1 1 
840 41° 12.165' 009" 23.982' 31 20/09/2002 1 1 1 1 
841 41" 12.372' oo9• 23.970' 30 20/09/2002 o o o o Scarso [Maerle] 
842 41° 12.264' oo9o 23.972' 31 20/09/2002 o o o o Scarso [Maerle] 
843 41° 12.471' oo9• 23.971' 22 20/09/2002 1 1 1 1 
844 41° 12.474' oo9° 24.119' 26 20/09/2002 1 1 1 1 
845 41° 12.465' oo9° 24.272' 29 20/09/2002 1 1 1 1 
846 41° 12.457' oo9· 24.421' 20 20/09/2002 1 1 1 1 
847 41° 12.498' oo9• 24.615' 4.3 20/09/2002 o o o o 
848 41" 12.540' 009" 24. 766' 2.7 20!09!2002 o o o o 
849 41° 12.483' oo9o 25.223' 9.7 20/09/2002 1 o 1 o 
850 41° 12.469' oo9° 25.483' 30 20/09/2002 1 1 1 1 
851 41° 11.662' oo9· 23. 777' 5 20/09/2002 1 1 o 1 
852 41"11.564' oo9o 23.67.2' 20 20/09/2002 1 o 1 1 
853 41°11.507' oo9• 23.572' 28 20/09/2002 1 1 o 1 
854 41 o 11.293' 009" 23.970' 33 20/09/2002 1 1 o 1 
855 41" 11.190' oo9• 23. 943' 38 20/09/2002 o o o o Ma erte 
856 41° 11.069' 009" 23.964' 39 20/09/2002 1 1 1 1 Sabbia/ Maerle 
857 41"11.315' oo9o 24.180' 5 20/09/2002 o o o o 
858 41° 11.266' oo9• 24.454' 5.5 20/09/2002 1 o o 1 
859 41° 11.153' oog• 24.574' 5 20/09/2002 1 1 o 1 
860 41" 11.181' 009° 24.570' 2.6 20/09/2002 1 1 o 1 
861 41° 11.018' oo9° 24.570' 39 20/09/2002 1 1 o 1 
862 41 o 10.972' 009" 24.570' 39.5 20/09/2002 1 1 o 1 
863 41° 10.091' oo9· 25.297' 3 20/09/2002 1 1 o 1 
(5 di 6) segue 
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SIGLA Latitudine Longitudine Profondità Data Presenza Analisi Analisi Analisi Note 
Nord Est m prelievo campione Bilancia Sedi grafo Calcimetro 
864 41° 10.040' 009° 25.385' 6 20/09/2002 1 1 1 1 
865 41° 09.989' 009° 25.353' 2.5 20/09/2002 o o o o 
866 41° 10.207' oo9o 25.374' 3.4 20/09/2002 1 1 o 1 
867 41°11.973' oo9· 26.456' 3.5 21/09/2002 1 1 o 1 
868 41°11.974' oo9· 26.369' 7.7 21/09!2002 1 1 1 1 
869 41° 11.971' oo9• 26.268' 4.6 21/09/2002 1 1 1 1 
870 41° 11.970' oo9• 26.175' 22.5 21/09/2002 1 1 1 1 
871 41° 11.969' 009° 26.076' 34.5 21/09/2002 o o o o Camp. biologico 
872 41° 11.969' 009° 25.967' 37.4 21/09/2002 o o o o 1 clasto 
873 41° 12.116' 009° 26.406' 8.2 21/09/2002 1 o 1 Pinna nobilis 
874 41° 12.247' 009° 26.233' 5.7 21/09/2002 o o o o 
875 41° 12.238' 009° 26.473' 4.7 21109/2002 o o o o 
876 41° 12.134' 009° 27.095' 2.3 21/09/2002 1 1 o 1 
877 41 o 12.649' oo9· 26.045' 24.6 21/09/2002 1 1 1 1 
878 41° 12.669' oo9o 26.360' 3.8 21/09/2002 o o o o 
879 41° 12.742' 009° 26.423' 6.8 21/09/2002 o o o o 
880 41° 12.819' 009° 26.366' 7.6 21/09/2002 o o o o 
881 41° 12.785' 009° 26.470' 11.2 21/09/2002 o o o o Posidonia 
882 4P 12.721' 009° 26.569' 9.9 21/09/2002 o o o o 
883 41° 12.668' oo9• 26.674' 7.4 21109/2002 1 1 1 1 
884 41° 12.617' 009° 26.881' 4.8 21/09/2002 1 1 o 1 
885 41° 12.509' oo9o 26.598' 5.5 21/09/2002 1 1 1 1 
886 41° 12.445' oo9· 26.372' 13.7 21/09/2002 1 1 1 1 
887 41° 12.345' oo9• 26.540' 8.4 21/09/2002 o o o o 
891 41° 10.559' 009° 25.507' 15 24/09/2002 o o o o 
892 41° 10.601' oo9• 25.641' 27 24/09/2002 1 1 1 1 
893 41 o 10.545' oo9· 25.703' 25 24/09/2002 1 1 1 1 
894 41° 10.421' oo9• 25. 622' 15 24/09/2002 o o o o 
895 41c 10.305' 009° 25.543' 4 24/09/2002 o o o o 
896 41° 10.300' 009° 25.900' 29 24/09/2002 1 1 o 1 
897 41° 10.153' 009° 25. 700' 28 24/09/2002 1 1 1 1 
898 41° 10.100' 009° 25.905' 38 2410912002 o o o o 
899 41° 10.005' oo9o 26.014' 38 24/09/2002 1 1 o 1 
900 41° 10.102' oo9· 26.306' 42 24/09/2002 1 1 o 1 
901 41°09.747' oo9~ 26.306' 34 24/09/2002 1 o 1 1 
902 41 o 09.753' 009" 26.655' 40 2410912002 1 1 o 1 
903 41° 09.748' oo9• 27.230' 37 24/09/2002 o o o o Maerle 
904 41° 09.886' oo9o 27.285' 45 24/09/2002 o o o o Maerle 
905 41° 10.569' 009° 26.306' 43 26/09/2002 o o o o Ma erte 
906 41° 10.653' 009° 26.618' 32 26/09/2002 1 1 o 1 
907 41 o 09.897' oo9o 26.814' 43 26/09/2002 1 1 o 1 
908 41°09.748' 009° 27.502' 45 26/09/2002 1 1 o 1 
909 41° 10.100' 009° 27.310' 35 26/09/2002 1 1 o 1 
910 41° 09.698' oo9· 27.806' 37 26/09/2002 1 1 o 1 
911 41° 09.852' oo9o 27.964' 38 26/09/2002 1 1 o 1 
912 41° 11.011' oo9• 27.904' 4 26/09/2002 1 1 o 1 
913 41° 11.049' oo9o 28.006' 5 26/09/2002 1 1 o 1 
914 41 o 11.173' oo9o 28.083' 7.5 26/09/2002 1 1 o 1 
915 41° 11.301' oo9o 28.266' 20 26/09/2002 o o o o 
916 41 o 11.452' 009° 28.352' 28 26/09/2002 o o o o 
Tabella 4.1: coordinate geografiche, profondità, data di prelievo e presenza (l) o assenz.a (O) del campione e delle 
varie analisi eseguite (l) o non eseguite (0). Note relative alle stazioni di osservazione. 
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4.2 Analisi di laboratorio 
Le analisi granulometriche sono state eseguite secondo le procedure in uso presso il 
Laboratorio di Sedimentologia del Dipartimento di Scienze Geologiche, Ambientali e Marine 
dell'Università di Trieste (Fig. 4.2). 
In laboratorio si è proceduto all'apertura delle vaschette rigide di plastica contenenti 
campioni ed alla aspirazione dell'acqua limpida supematante. 
È stata fatta una descrizione sommaria delle caratteristiche granulometriche salienti. 
I campioni in esame presentano tutti frazioni granulometriche ascrivibili a: ghiaia (>2 mm), 
sabbia (2- 0.05 mm) e pelite (<0.05 mm). 
Previa omogeneizzazione del campione sono stati prelevati due subcampioni, uno per l'analisi 
della frazione sabbiosa e l'altro per l'analisi completamente a umido della frazione pelitica. 
n primo, riposto in una coppetta di porcellana, è stato essiccato in stufa a 50° C fino ad 
essiccazione completa (1-2 giorni) e quindi accuratamente pesato. Successivamente, per 
abbattere la sostanza organica presente e per una buona disgregazione, il campione è stato 
messo in un becker da 600 cc ed è stato sottoposto ad un trattamento a caldo con acqua 
ossigenata a l O v/v per 24-48 ore. 
In seguito il campione è stato setacciato ad umido, sotto doccia d'acqua, usando setacci a 
maglia quadrata con luce di 2 mm e 0.05 mm, onde separare le tre principali frazioni 
granulometriche: ghiaia, sabbia e pelite. 
La frazione maggiore di 2 mm, costituita da ghiaia silicoclastica, organismi interi e/o in 
frammenti e resti vegetali trattenuti dal setaccio di 2 mm sono stati recuperati ed essiccati in 
stufa a 50° C per circa 24 ore; una volta essiccata si è proceduto alla pesatura ed ali' accurata 
descrizione di questa frazione. 
La frazione compresa tra 2000 e 50 Jlm è stata recuperata, asciugata e accuratamente pesata 
con una bilancia Mettler (precisione 0.0001 g). 
La frazione passante al setaccio di luce 50 Jlm (frazione pelitica) non è stata recuperata da 
questo subcampione: la sua quantità è stata determinata per differenza dal peso secco iniziale 
del campione totale. 
n secondo subcampione è stato utilizzato per la separazione e preparazione della pelite, con 
trattamento completamente a umido. E' stato riposto in un becker di plastica e trattato con 50 
ml di acqua ossigenata a l O v/v e posto su bagnomaria per abbattere la sostanza organica. 
Successivamente il campione umido è stato setacciato con setaccio di luce 50 Jlm. La pelite 
così raccolta è stata lasciata decantare in una caraffa da 5 litri per alcuni gtomt e 
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successivamente, aspirata l'acqua in eccesso dopo decantazione, è stata riposta in contenitori 
di plastica da 150 cc. Alla pelite in trattamento per alcune settimane, sono stati più volte 
addizionati 30 ml di acqua ossigenata a l O v/v, previa aspirazione dell'acqua esausta e 
limpida. Da ultimo essa è stata "risciacquata" con acqua distillata, rinnovandola più volte. 
4.2.1 Analisi della frazione ghiaiosa (> 2 m m) 
Sulla frazione > 2 mm è stata effettuata la separazione granulometrica manuale delle varie 
classi di ghiaia, con setacci a maglie quadrate di luce 8 e 4 mm. 
Le due (o tre) frazioni granulometriche ottenute sono state pesate nella loro totalità e nelle due 
componenti clastica ed organogena ottenuta per separazione manuale con controllo al 
. . 
mtcroscopto. 
E' stato così possibile valutare le quantità in peso e calcolare le percentuali di materiale 
organogeno e clastico presenti in ogni singola classe dimensionale. Nei rari casi in cui la 
classe 4-2 mm è risultata troppo abbondante, la separazione manuale è stata effettuata su 
frazione quartata e quindi è stata normalizzata. 
Queste operazioni sono state effettuate sulla quasi totalità dei campioni; e mostrate in allegato 
nella veste grafica di "Scheda descrittiva" (Allegato 2). 
4.2.2 Analisi della frazione sabbiosa (2- 0.05 mm) 
La frazione sabbiosa di 241 dei 259 campioni sedimentologicamente utili, è stata analizzata 
alla bilancia di sedimentazione provvista di un tubo in Perspex™ lungo 185 cm e largo 18.5 
cm riempito di acqua distillata e con un sistema superiore di apertura automatico "a 
veneziane" (Macrogranometer, Brezina 1979). Questo strumento fornisce una curva continua 
che viene automaticamente campionata ad intervalli di 1f.t. unità phi. 
Sono state così ottenute le frequenze relative agli intervalli granulometrici compresi tra -l e 
4,25 phi. La densità del sedimento assunta è pari a 2.65 g/cm3 . 
4.2.3 Analisi della frazione pelitica (< 0.05 mm) 
E' stato determinato il suo contenuto complessivo per differenza ponderate del sottocampione 
essiccato prima e dopo la separazione granulometrica di sabbia e ghiaia. Si sono effettuate 
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122 analisi dimensionali su sedimenti con tenori in pelite ritenuti significativi utilizzando il 
sedigrafo automatico Micromeritics 5000E, che analizza 18 campioni in 5- 6 ore. Per ogni 
campione viene trattata una quantità pari a 9 grammi umidi alla quale si aggiunge dell'acqua. 
La densità del sedimento assunta è pari a 2.65 g/cm3. In alcuni casi la ridotta quantità di pelite 
non ha permesso di effettuare l'analisi in modalità automatica per cui si è proceduto 
manualmente per ogni singolo campione. 
ILLUSTRAZIONE SCHEMA TICA DI ANALISI GRANULOMETRICHE 
Campione di partenza umido con ghiaia 
ghiaia trattenuta 
recupero dal setaccio 
(H20 distill.) 
~ 





recupero dal setaccio 
(H20 disti II.) 
+ 
essiccazione (50° C) 
+ l l archivio l 
calcolo % su peso iniziale • 
recupero 
l 
essiccazione ( 50° C) 
l 
peso dell ·essiccato 
ossidazione con acqua 
ossigenata (20 ml) a caldo 
settaccìatura ad umido con 
setaccio di 50 micrometri 
pelite in soluzione di esametafosfato 
omogenizzazione suUo splitter 
Figura 4.2: illustrazione schematica delle analisi granulometriche effettuate. 
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5. La frazione >2 mm 
5.1 Introduzione alla frazione >2 mm 
L'area indagata è un segmento dell'ampia piattaforma continentale della Sardegna nord -
orientale, di non elevata profondità, confinato tra l'Arcipelago e la costa Sarda. E' costituita 
da rocce del massiccio cristallino paleozoico della Gallura che qui affiora in modo esclusivo, 
ricoperto a mare da sottili coltri sedimentarie. 
Le condizioni climatiche generali e lo scarso sviluppo del reticolo idrografico di superficie 
limitano oggigiorno drasticamente l'apporto sedimentario dalla terra emersa. Il sedimento dei 
fondali, relativamente alla sua frazione silicoclastica, per sua gran parte, è stato prodotto in 
passato e quindi non in equilibrio con le condizioni ambientali attuali, ovvero sedimento 
relitto. Esso è ereditato dai frequenti episodi di oscillazione eustatica del livello marino 
verificatisi nel corso del tardo Pleistocene e Olocenene (Ozer et alii., 1980 e De Muro, 1996). 
L 'unico vettore sedimentario di qualche importanza ed attualmente attivo nell'area è il Rio 
Surrau; il suo bacino interessa esclusivamente termini cristallini e le sue portate risultano 
solitamente scarse e ancor più limitate da captazioni lungo il suo corso. La sua 
sedimentazione di foce è confinata all'interno della Rada di Mezzo Schifo, la quale presenta 
scarse comunicazioni laterali col sistema marino a causa dei due ampi ed allungati promontori 
che asimmetricamente la confinano. 
Alla componente terrigena silicoclastica, scarsamente rinnovata, nei sedimenti dell'area si 
associa, talora in modo importante, la componente carbonatica sostenuta da una prevalente 
sedimentazione indigena esclusivamente biogeni ca, quantitativamente esaltata ove l'apporto 
terrigeno attuale scarseggia o è assente. 
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5.2 Cenni sulla produzione carbonatica nell'area 
Al momento attuale lo studio della sedimentazione carbonatica nel bacino del Meditterraneo 
risulta essere circoscritto principalmente alla piattaforma carbonati ca dell'Arcipelago delle 
Baleari (Fornos et al., 1992; Fornos et al., 1997, Canal e Ballasteros, 1996). 
Per quanto riguarda la piattaforma interna dell'Arcipelago di La Maddalena si possono 
riconoscere alcune similitudini con ciò che è stato riscontrato da Canals e Ballesteros alle 
Baleari, benchè l'argomento di questa tesi sia lontano dalla trattazione rigorosa delle 
biocenosi o dei popolamenti benthonici. Ma al momento, vista l'esperienza e la lunga attività 
di trattamento e osservazione dei sedimenti e in particolare della loro frazione > 2mm, si può 
fare cenno ad un parziale modello di zonazione presente nell'area, ovviamente con l'auspicio 
di approfondire tale tematica in futuro. 
Sui fondali mobili sono presenti praterie di Posidonia oceanica e di Caulerpa prolifera sino a 
35 m di profondità, mentre tra -40 e -50m si sviluppa il Maerl e i fondali a Peyssonnelia. 
Quindi la produzione carbonatica in Arcipelago risulta elevata laddove si sviluppa il 
"precoralligeno" ad Halimeda tuna, leMaerl e l'accumulo del detrito bioclastico. L'Halimeda 
tuna caratterizza il sedimento campionato in varie stazioni (da -2 a -34 m) e in particolare 
nella frazione ghiaiosa si riscontrano bioclasti (nelle descrizioni denominati "articoli") in 
quantità> del 40%. Un'ulteriore suddivisione delle facies infralitorali può essere riscontrata 
all'interno di alcune baie e rade (rispettivamente Porto Palma e Stagnali, entrambi a Caprera) 
ove a profondità massimo di 15 - 20 m: si distinguono due aree a Caulerpa prolifera (in 
posizione più prossimale alla fascia costiera) e una a prateria di Posidonia oceanica più 
distale. La peculiarità di tali biocenosi è che, a differenza da quelle riscontrate da Fornos et 
aliì. (1992) per una baia di Menorca manca una fascia più prossimale alla costa di biocenosi a 
Cymodocea nodosa, mai campionata e/o osservata dallo scrivente. 
5.3 Inquadramento biologico: zonazione verticale 
Si deve a Pérès & Picard la prima classificazione delle principali biocenosi bentoniche del 
Mediterraneo che sono dettagliatamente descritte nel "Nouvel manuel de Bionomie Bentique 
de la Mediterranèe" del 1964 ed in diversi lavori successivi (Pérès, 1967, 1982,1985; Picard 
1965). Semplificando la definizione proposta da Picard, (1965) all'interno delle singole 
biocenosi, è possibile distinguere tra specie caratteristiche, a loro volta suddivise in esclusive 
(dominanti in un determinato biotopo) e preferenziali (presenti in diversi ambienti, ma più 
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abbondanti in un singolo biotopo). Poi troviamo le accompagnatrici, a più ampia ripartizione 
biologica e infine accidentali. 
I fondali marini secondo il modello proposto da Pérès & Picard possono essere suddivisi in 
piani, ovvero fascie orizzontali che si susseguono verticalmente a diversa profondità. Le 
condizioni ecologiche a lungo termine sono costanti in ogni piano e variano gradualmente 
dall'uno all'altro. I piani sono distinti in base a fattori climatici, come la temperatura la 
salinità, umettazione, illuminazione, idrodinamismo; fattori edafici: composizione, tessitura, 
granulometria e natura chimica del substrato; fattori geomorfologici come la presenza di 
rilievi sottomarini, secche etc. e fattori biotici, ovvero le specie che caratterizzano il biotopo. 
Più piani costituiscono un Sistema. Il sistema bentonico si suddivide in Filale ( o litorale) e 
Afitale (o profondo) ed è sui piani del primo (litorale e circalitorale) che si concentrerà 
l'attenzione di questo lavoro. 
5.3.1 I piani 
Il sistema Fitale si suddivide in quattro piani di seguito elancati dal più superficiale al più 
profondo: 
l. Sopralitorale: è una zona di transizione e risulta raramente immersa. Gli organismi che 
qui vivono sopportano un'emersione continua, ma necessitano di un alto grado di 
umettazione ("Humectation") dovuta ali' aerosol marino. 
2. Mediolitorale: è la zona compresa tra il limite massimo e limite minimo di escursione 
di marea. E' caratterizzata da organismi che sopportano l'alternanza di emersioni e 
immersioni (esempio il Gasteropode Patella ferruginea). 
3. Infralitorale: è il piano in cui gli organismi sono permanentemente immersi ed è 
caratterizzato dalla presenza di vegetali fotofili. Il suo limite superiore corrisponde al 
livello inferiore del precedente piano, mentre quello sottostante corrisponde alla 
profondità massima raggiunta dalle Alghe fotofile e dalle Zosterales (Posidonia 
oceanica, etc.). Nel caso dell'Arcipelago di La Maddalena tale piano risulta spingersi 
fino a 40 m di profondità per via della limpidezza delle sue acque. Le biocenosi 
presenti ali' interno di questo piano riscontrate nell'area di studio sono di substrato 
mobile ovvero Biocenosi di Sabbie Fangose di Moda Calma (SVMC) con una sotto-
facies a Caulerpa prolifera; Biocenosi a Praterie di Posidonia (HP). 
4. Circalitorale: è il piano più profondo del sistema Fitale e si estende verticalmente dal 
limite estremo delle Fanerogame marine e delle alghe fotofile fino alla massima 
profondità compatibile con la vita delle alghe sciafile (oltre l 00 m di profondità) che 
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coincide con i limiti della piattaforma continentale. Nell'area di studio si osservano 
profondità sino ad un massimo di 61 m (ad est dell'Isola di Caprera), quindi la 
biocenosi caratteristica di questo piano, il Detritico Costiero (DC), è confinata nella 
sua parte superiore. 
La componente bioclastica della frazione > 2mm è stata osservata e descritta (Allegato 2). 
Successivamente, avvalendoci della collaborazione del Lab. Benthos del Dipartimento di 
Biologia dell'Università di Trieste sì sono identificate e determinate alcune delle numerose 
specie rinvenute all'interno di Il campioni scelti tra i 241 totaali in base a un criterio 
geografico e geomorfologico (unità fisiografiche rappresentative degli ambienti di rada, baia, 
scarpata e centro canale). La tabella 5.1 riporta una lista faunistica di presenza/assenza di 
alcuni taxa riconosciuti e determinati sulla base dell'osservazione di organismi morti al 
momento del campionamento. Tale lavoro è del tutto qualitativo ed esclusivamente ad 
appendice dello studio sedimentologico. Dal momento in cui è stato ritenuto importante 
comprendere il ruolo rivestito dalla componente biogenica nelle dinamiche di sedimentazione 
e trasporto delle frazioni granulometriche considerate non sì è voluto "perdere" tali 
informazioni. Alcune specie caratteristiche evidenziate in tabella hanno permesso di 
identificare alcune delle Biocenosi descritte da Pérès e Picard. 
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Stazione 427 430 432 544 764 780 856 883 885 906 






Afvania cìmex (Linnaeus, 1758J x 
Afvania hispidu/a (Monterosato, 1884) x x 
Afvania lineata Risso, 1826 
Afvania sp. x x x x x 
Bittium reticulatum (da Costa, 1778 x x x x 
Bittiumsp. x 
Bullidae indeter. x 
Calliostoma sp. x x x x x 
Ca/yptrea chinensis (Linnaeus, 1758 x x x 
Cerithìum so. x 
Cerithìum vulgatum (Bruguìère, 1792) x x x x x 
C/anculus cruciatus (Unnaeus, 1758) x x 
Conus mediterraneus . (Linnaeus, 1758) x 
Cviiiiiideindet. x 
Cythara sp. 
Diodora areca (Linnaeus 1758) x x 
Gibbula divaricata (Linnaeus 1767} x 
Gibbula magus (Linnaeus, 1767) 
Gibbula sp. 
Hexaplesxtrunculus (linnaeus, 1758) x x 
lschnochiton rissoi (Payradeuau, 1826) x x 
Juiubinus so. 
Mathikia quadricarinata Brocchi 1814) 
Muricide indet. x 
Retusa semisulcata (Philippi, 1836) x 
Rissoa so x 
Tricolia pu/Jus Linnaeus, 1758) x x 
T urbonil/a lactea (linnaeus, 1766) x x 
TurboniHa sp x x x 
Turritel/a comunis Risso, 1826 x x x 
Bivalvi 
Abra alba (W. Wood, 1802) x x 
Abrasp. x 
Cardidae indet. 
Ch/amys glabra (Linnaeus, 1758) x x x x 
Chlamys varia (linnaeus, 1758} x x x 
Corbula aibba (Olivi 1792) x x x 
Ctena decussata (0. G. Costa 1829) x 
Gastrana fragilis Unnaeus, 1758 x x 
Glans trapezia linnaeus 1767 x x x 
Gouldia minima Montaou 1803 x x x x 
Hiatelfa arctica linnaeus, 1767 x x 
Laevicardium crassum {Gmelin, 1791) x 
Laevicardium sp. x x 
Lìma hians (Gmelin, 1791) 
Loripes /acteus (sin. L. lucinalis l (Linnaeus 1758) Lamarck, 1818 x x x x 
Loripessp. x 
Anodonthia (Loripinus) fragilis Philippi, 1836) x x x 
Lucinidae indet. x x 
Myrtea spinifera {Montagu, 1803) x x x 
Nucu/a nucleus (Linnaeus, 1758) x x x 
Nucu/a sp. x x 
Nucu/ana pella (Linnaeus, 1758) x x x 
Paphia aurea Gmelin, 1791) x x 
Parvicardium exigum x 
Pecten jacobaeus (Linnaeus 1758) x x 
Pitarrudis (Poli 1795) x 
P/agiocardìum papillosum (Poli, 1795) x x x x x 
Gari (Psammobia) depressa Pennant. 1777) x 
Gari (Psammobia) fervensis (Gmelin 1791) 
Te/fina sp. x x 
Thyasrn flexuosa (Montagu, 1803) x x 
Timoclea ovata (Pennant, 1777)_ x x x x 
Venus verrucosa (Linnaeus, 1758) x x x x 
Policheti 
Serpulide indet. x 
Echinodermi 
lschnochiton rissoi (O F Muller, 1776) x x x x 
Tabella 5.1: lista faunistica di presenza/assenza di alcuni taxa riconosciuti in l O stazioni rappresentative. 
78 
5.3.1.1 SVMC: Biocenosi di Sabbie Fangose di Moda Calma 
Questa biocenosi si instaura su sabbie pelitiche soprattutto in aree riparate o di baia, a 
profondità di circa 3-5 metri. Si può osservare in tutta la zona di Stagnali, nella sua parte a 
fondali pianeggianti in concomitanza della piccola piattaforma sul bordo orientale della Rada 
di S. Stefano e in Porto Palma. 
Le specie caratteristiche rinvenute e determinate nei campioni osservati sono i Bivalvi Loripes 
lacteus (Fig. 5.2), Paphia aurea (Fig. 5.3) e il Gasteropode Cerithium vulgatum (Fig. 5.4). 
Figura 5.2: Loripes lacteus 
Figura 5.3: Paphia aurea 
Figura 5.4: Cerithium 
vulgatum 
Tale biocenosi in questa zona specifica dell ' area indagata presenta una facies a Caulerpa 
prolifera: estesi tappeti di quest' alga sono stati osservati in campagna e mappati da fotografia 
aerea (paragrafo 3.8). La presenza di Caulerpa prolifera è significativa in quanto testimone di 
temperature nùti d eli' ambiente marino in questione. 
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Distribuzione: Mediterraneo (più rara nelle aree settentrionali), Atlantico tropicale e 
subtropicale. 
Fondali sabbiosi o fangosi, da l smo a 15-20 m, spesso in prossimità delle praterie di 
Posidonie. 
Descrizione: Talla caratteristico costituito da una sorta di stolone sottile, strisciante sul fondo 
e lungo sino a l m, da cui si dipartono dei rizoidi, che si fissano al substrato, e fronde, simili a 
foglie appiattite e lanceolate. La consistenza e abbastanza coriacea a causa della spessa 
cuticola di rivestimento. La colorazione è verde (Fig. 5.5). 
Biologia: in condizioni favorevoli la specie forma piccole praterie. Limitante è la temperatura 
poiché si tratta di un'alga termofila (può sopportare temperature fino a 26-28°) e necessita di 
illuminazione costante . La riproduzione avviene in prevalenza per via asessuata a seguito 
dell ' emissione di nuovi rizoidi e fronde che possono originarsi anche da singoli segmenti di 
Caulerpa. Possiede un'apparato radicale che serve esclusivamente per l'ancoraggio al 
substrato.Da alcuni anni è comparsa e si è diffusa nel Mediterraneo, con epicentro nella costa 
francese antistante Monaco, una specie esotica, Caulerpa taxifolia, particolarmente invasiva. 
Figura 5.5: Caulerpa prolifera, stazione 883 (loc. Cala Botte di vino). 
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5. 3.1. 2 HP: Biocenosi delle Praterie di Posidonia 
Un particolare interesse nello studio delle biocenosi infralitorali dei fondi mobili rivestono le 
praterie di Posidonia oceanica. Le specie caratteristiche rinvenute sono i molluschi bivalvi 
Psammobia depressa (Fig. 5.6) e Venus verrucosa (Fig. 5.7). 
Figura 5.6: Psammobia depressa. 





Figura 5. 7: Ve nus verrucosa 
Famiglia: Posidoniacee (Angiosperme Monocotiledoni) 
Distribuzione: Posidonia oceanica è una pianta acquatica, endemica del Mar Mediterraneo, 
ma il genere Posidonia presenta una distribuzione bipolare, in quanto alcune specie si trovano 
anche lungo le coste Australiane. 
Descrizione: ha caratteristiche simili alle piante terrestri, ha radici, un fusto rizomatoso e 
foglie nastriformi lunghe fino ad l metro e unite in ciuffi di 6/7, fiori in autunno e in 
primavera frutti galleggianti (volgarmente chiamati "olive di mare") (Fig. 5.8). 
Vive tra gli l e i 30 metri di profondità, eccezionalmente e solo in acque molto limpide fino ai 
45-55 metri, in un campo di temperature compreso fra i 10° e i 28° C. E' una pianta 
stenoalina, necessita cioè di valori di salinità relativamente costanti per cui difficilmente si 
trova nei pressi di foci di fiumi o nelle lagune. Colonizza i fondali sabbiosi o detritici ai quali 
aderisce per mezzo di rizomi e sui quali forma vaste praterie, o posidonieti, ad elevata densità 
(oltre 700 piante per metro quadrato). 
Biologia: i rizomi crescono sia in senso orizzontale (plagiotropi) sia in senso verticale 
( ortotropi), i primi, grazie alla presenza di radici, ancorano la pianta al substrato mentre i 
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second~ incrementando l'altezza hanno la funzione di contrastare l'insabbiamento dovuto alla 
continua sedimentazione. I due tipi di accrescimento danno luogo alla cosiddetta matte, una 
formazione a terrazzo costituita dali' intreccio degli strati di rizomi, radici e dal sedimento 
intrappolato (accrescimento di circa lm/1000 anni con un relativo basso idrodinamismo sino a 
40 m di profondità). Posidonia è quindi l'unica fanerogama marina in grado di formare su 
fondi mobili preterie stabili nel tempo. 
Figura 5.8: Posidonia oceanica, stazione 803 (loc. Rada di Mezzo Schifo) 
Le praterie possono presentare delle aree depresse al loro interno, dovute aH' azione erosiva 
dei ciottoli trasportati dal moto ondoso, portando alla formazione di canali intermatte che 
favoriscono dei passaggi di sedimento dali ' area a monte del limite superiore del posidonieto a 
quella più profonda post-limite inferiore. La particolare struttura delle praterie determina la 
convivenza di due diversi biotopi: uno localizzato sull'apparato fogliare di Posidonia 
prettamente fotofilo ( epifiti vegetali e animali) ed uno tipico della parte in "ombra" sul fondo 
vicino ai rizomi (organismi sciafili precoralligeni ovvero una enclave del circalitorale in una 
zona dell ' infralitorale (Pérès, 1967). 
Tassonomia: Linneo, nel suo "Sistema naturae", descrisse la specie chiamandola Zostera 
oceanica. Nel 1813 lo studioso Delile la rinominò Posidonia oceanica. n genere Posidonia 
appartiene, secondo la maggior parte dei botanici, alla famiglia delle Posidoniaceae ma ci 
sono autori che la attibuiscono alle Potamogetonaceae e altri alle Najadaceae. 
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Un segnale inequivocabile dell'esistenza di una prateria di posidonia è la presenza di masse di 
foglie in decomposizione (dette banquettes) sulla spiaggia antistante. Per quanto possano 
essere fastidiosi hanno una notevole rilevanza nella protezione delle spiagge dali' erosione. 
Sulle spiagge si trovano inoltre e soprattutto in inverno delle "palle" marroni formate da fibre 
di posidonia aggregate dal moto ondoso e dette egagropili. Ecologia: nell'ecosistema costiero 
la posidonia riveste un ruolo fondamentale per diversi motivi:grazie al suo sviluppo fogliare 
libera nell'ambiente fino a 20 litri di ossigeno al giorno per ogni m2 di prateria; produce ed 
esporta biomassa sia negli ecosistemi limitrofi sia in profondità; consolida il sedimento; 
produce sedimento; protegge la costa dall'erosione: l'apparato fogliare funge da barriera 
idrodinamica riducendo l'intensità dei flussi laminari e inoltre l'accumolo del materiale 
fogliare necrotico lungo i litorali sabbiosi mitiga l'azione del moto ondoso; offre riparo ed è 
area di riproduzione per molti pesci, cefalopodi e cordati. Posidonia è inoltre molto sensibile 
agli agenti inquinanti. Altri fattori di pericolo per le praterie di Posidonia sono la pesca a 
strascico, il raschiamento delle ancore sul fondale, la costruzione di opere costiere che 
rendendo torbida l'acqua impedisce la fotosintesi. 







Distribuzione: Mediterraneo, Atlantico, Indo-Pacifico. 
Ambiente: Substrati rocciosi, dalla superficie sino a 75 m.Piui fotofila nelle regioni più calde 
del Mediterraneo. 
Descrizione: Talla costituito da una successione di articoli appiattiti, rotondeggianti o 
reniformi, uniti fra loro cosi da assumere l'aspetto di un piccolo fico d'India. Fortemente 
incrostata di calcare, l'alga è fissata al substrato per mezzo di sottili rizoidi e si ramifica 
secondo un unico piano, ma sempre o quasi dicotomicamente. La colorazione è verde o verde-
giallastra, ma può anche diventare biancastra a causa delle incrostazioni calcaree (Fig. 5.9). 
Dimensioni: Raggiunge i 10-20 cm di altezza. I segmenti possono avere anche 20 mm di 
diametro. 
Caratteri distintivi: Struttura a segmenti disposti in serie e articolati fra loro. 
Biologia: Al momento della riproduzione l'alga tende a diventare biancastra e l'intero 
individuo trasforma il suo contenuto cellulare nelle cellule riproduttive ( sporangi) che si 
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concentrano ai margini di ogni segmento. Una volta liberate le spore daranno origine a nuove 
piante. La riproduzione avviene nello stesso giorno per diverse popolazioni della stessa età. 
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Figura 5.9: Ha/imeda tuna, stazione 434 (loc. a N di Cala Bacca) 
L'Halimeda tuna è stata riscontrata in numerose stazioni di campionamento: nella quasi 
totalità dei campioni della Rada di S.Stefano, Stagnati e Porto Palma. In parallelo il tenore dei 
carbonati sia nella frazione sabbiosa che in quella ghiaiosa risulta in linea con CaC03 prodotta 
pari al45. 7% per tallo riscontarata da Ballesteros (1991). 
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5.3. 1.3 DC: Biocenosi del Detritico Costiero 
Si imposta su fondi mobili costituiti da sedimento grossolano dell'ordine delle sabbie e ghiaie 
composto prevalentemente da frammenti di origine organogena (gusci o frammenti di Bivalvi, 
Gasteropodi, Briozoi, Echinodermi, Rodoficee calcaree). La frazione fine è scarsa o del tutto 
assente per via delle forti correnti di fondo che ne impediscono la deposizione 
Può estendersi fino agli 80-90 m di profondità al confine con biocenosi caratterizzate da un 
maggiore infangamento dove, diversamente dal detritico costiero, domina Tinfauna 
(organismi limivori, fossori) rispetto all'epifauna. n detrito organogeno può essere autoctono, 
prodotto in sito, o alloctono, proveniente da altre biocenosi e accumulatosi qui per trasporto di 
massa (instabilità gravitativa) o selettivo (correnti). Nel Mediterraneo, frequentemente, il DC si 
trova al limite inferiore del Posidonieto, per effetto delle correnti di "intermatte", che 
depositano a profondità maggiori il materiale organogeno preso in carico da fondali più bassi. 
La biocenosi del detritico costiero può essere suddivisa in un elevato numero di associazioni e 
facies caratterizzate dalla presenza o particolare abbondanza di una o più specie vegetali (in 
particolare Rodoficee calcaree crostose) e/o animali, localizzate in aree solitamente ristrette con 
peculiari caratteristiche ambientali (Relini, 2000). 
Tra le numerose facies in cui Relini (2000) suddivide il DC sono riportate di seguito solo quelle che 
possono aiutare a caratterizzare l'area in esame: 
l) Associazione a Lithothamnion corallioides e Phymatolithon calcareum (Facies a Maerl): è 
la più diffusa, caratterizzata dalla presenza di due specie di Lithothamniaceae ramose 
(Phymatholithon calcareum e _Lithothamnion corallioidej~ e da una fauna piuttosto impoverita. 
Il grado di ramificazione mostrato dalle due specie algali sembra diminuire al crescere della 
profondità (Basso, 1992). Il Maerl si presenta come un deposito di talli interi o frammenti di 
alghe calcaree, spesso accumulati nelle concavità dei ripples. Nel Mediterraneo occidentale si 
trova in genere dai 25 ai 40 metri di profondità, ma può arrivare oltre i 60 metri in acque 
particolarmente limpide. 
2) Associazione a rodo liti: è diffusa su piattaforme o banchi isolati spazzati da correnti 
provenienti dal largo. Il termine rodolite comprende tutti i noduli biogenici in cui le rodoficeae 
calcaree costituiscono almeno il 500/o del concrezionamento; al di sotto del 50% si parla invece di 
incrostazioni algali ("coating"). I rodoliti sono tipicamente viventi su tutta la superficie esterna, 
il che implica il loro periodico ribaltamento, con meccanismi ancora sconosciuti (forse ad opera 
di correnti o di fauna vagile o, ancora, della crescita differenziale del tallo verso la parte 
illuminata, con spostamento del baricentro). Le specie caratteristiche rinvenute oltre al M aeri 
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esono i molluschi bivalvi Pecten jacobeus (Fig. 5 .l 0), Pitar rudis (Fig. 5.11 ), Plagiocardium 
papillosum (Fig. 5.12) e Psammobiafervensis (Fig. 5.13). 
Fieura 5.10: Pecten iacobeus Figura 5.11: Pitar rudis 
Figura 5.12: Plagiocardium papillosum Figura 5.13: Psammobia forvensis 
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Le Maerl 
Maerl (dizione francese e inglese, 'mari' bretone) è il termine collettivo per indicare molte 
specie di alghe marine rosse calcaree. Si presentano come noduli sciolti sul fondale e possono 
coprire vaste aree in condizioni favorevoli. 
Le maerl hanno una crescita lenta. In lunghi periodi gli scheletri calcarei si accumulano in 
depositi profondi (un importante microhabitat nel loro ambiente), che vengono ricoperti da 
uno strato calcareo rosa di alghe vive. 
I depositi tipici di maerl si riscontrano in zone caratterizzate da correnti indotte da flussi di 
marea o da altre cause in zone di stretto, in tagliate di laghi costieri o ancora nei canali 
interinsulari. I depositi si possono anche sviluppare in aree aperte, dove l'azione delle onde è 
sufficiente a rimuovere i sedimenti fini, ma non troppo elevata da spezzare i fragili 'ram etti' 
delle maerl. 
Nelle diverse campagne oceanografiche Paleocli.Ge 1999 e 2000 e MIRTO 2002 sono stati 
campionati sedimenti marini contenenti queste particolari formazioni. Le stazioni 326, 455, 
841, 842, 855, 856, 871, 903, 904 e 905 sono ubicate esclusivamente in aree in cui le correnti 
di fondo risultano essere sostenute (centro canale), a profondità comprese tra 31 e 3 8 m e 
localizzate tra Isola Porco e Secca Tre Monti, dinnanzi a Capo d'Orso a Sud dell'Isola di S. 
Stefano e nella Rada di La Maddalena. In questi campioni sono state determinate le seguenti 
specte: 
Neogoniolithon mamillosum (Hauck) Setchell & Mason cfr. 
Lithothamnion valens Foslie cfr. (Fig. 5.14) 
Spongites fruticulosus Kutzing cfr. (Fig. 5 .15) 
Peyssonnelia spp. (Fig. 5 .16) 
Lithothamnion minervae Basso cfr. 
Altre specie di alghe, rinvenute nei medesimi campioni, sono: 
V'afonia Macrophysa Kutzing (Fig. 5 .16) 
Osmundaria spiralis (Lamoroux) R.E. Norris (Fig. 5.16) 
Rytiphlaea tinctoria (Clemente) C. Agardh 
Alsidium corallinum C. Agardh cfr. 
(N.B.: cfr.= solo determinazione macroscopica.) 
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Figura 5.14: esemplare di Lithothamnion valens Foslie (stazione 855) 
Figura 5.15: esemplare di Spongites fruticulosus Kutzing (stazione 842) 
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Figura 5.16: esemplari selezionati di Peysonnelia spp., Valonia macrophysa Kutzing e Osmundaria 
spiralis (Lamouroux) RE. Norris (Stazione 871) 
Figura 5.17: esemplare di Halocynthia papillosa (L.), ascidia della famiglia dei Puridi (stazione 890). 
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5.3.2 Biocenosi indipendenti dal piano 
5.3.2.1 SGCF: Biocenosi delle Sabbie Grossolane e delle ghiaie fini sotto l'azione delle 
Co"enti di Fondo 
Questa biocenosi è caratterizzata da un biotopo formato da sabbie grossolane e da ghiaie 
minute, senza fango, talvolta con netta dominanza di materiali di origine organogena quali 
gusci più o meno frammentati e levigati dali' erosione, appartenenti ad animali che vivono 
nelle praterie di Posidonia (Ghirardelli, 1981).Specie caratteristica di questa biocenosi è 
Laevicardium crassum (Fig. 5 .18). 
Figura 5.18: Laevicardium crassum 
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Figura 5.19: Diodora greca 
Figura 5.20: Chlamis varia 
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Figura 5.21: Timoclea ovata 
Figura 5.22: Myrtea spinifera 
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5.4 La composizione della frazione >2 mm 
I campioni analizzati in questo studio sono 241. Tutti presentano la frazione >2 mm che 
convenzionalmente chiamiamo "ghiaiosa". Nella Appendice 2 per ogni campione si riporta 
una descrizione delle principali caratteristiche di questa frazione. 
La separazione granulometrica della ghiaia è stata effettuata tramite setacci con maglia quadra 
di 2, 4 e 8 mm di luce. Le tre frazioni granulometriche ottenute sono state pesate nella loro 
totalità e successivamente suddivise manualmente nelle due componenti: silicoclastica e 
biogenica (tab. 5.2) con controllo al microscopio, infine pesate separatamente. 
Sulla base delle due componenti silicoclastica e biogenica, considerate nella loro totalità, è 
risultata possibile la suddivisione dei campioni in tre gruppi. 
Gruppo 1: campioni con ghiaia prevalentemente biogenica (componente biogenica >70 %) 
Gruppo 2: campioni misti (componente biogeni ca: 30-70 % ); 
Gruppo 3: campioni con ghiaia prevalentemente silicoclastica (componente biogenica <30%). 
Il Gruppo l può venire ulteriormente suddiviso in due sottogruppi: 
sottogruppo lA: campioni con ghiaia esclusivamente biogenica (99 - l 00 % ); 
sottogruppo lB: campioni con ghiaia prevalentemente biogenica (70- 99 %). 
Al sottogruppo lA (tab. 5.2 in azzurro) appartengono 100 campioni, che rappresentano il 
40.16% del totale. Come il1ustrato in figura 5.23 i campioni di questo sottogruppo si 
collocano preferenzialmente in due zone distinte: ambiente di baia, come in Golfo Saline, 
Porto Palma, Cala di Villamarina, Stagnali e Rada di La Maddalena e sotto il limite inferiore 
del posidonieto. Nel grafico 5.1 è riportata la profondità di tutti i 405 campioni raccolti (barre 
bianche) evidenziando in rosso i campioni del sottogruppo lA. Da un attenta osservazione si 
constata l'esistenza di tre intervalli batimetri ci: campioni compresi tra i 4 e l Om, che si 
localizzano in aree di baia e al di sopra del limite superiore del posidonieto. Campioni raccolti 
tra 12 e 22m, che si collocano al di sotto del limite inferiore del posidonieto. Infine un terzo 
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gruppo, con profondità tra 24 e 30.5 m, è rappresentato da camp10m 
presumibilmenteinfluenzati da canali intermatte nel posidonieto che permettono lo scambio 
sedimentologico con fondali più profondi. Si segnalano infine 6 campioni collocati a 
profondità comprese tra 34 e 38m. 





• ' t l l 
l • l l 
• • 
• l l l 
- ·-·~••••••••,•-••••••••••••••••T•••••••••~••••••••T• . . . . . . . . ' . . . . 
---~--------J------0 • . - ~- . ···+····-·--1·-------~ 
' . 
---------;--------~ 
Grafico 5.1: istogramma di frequenza dei 405 campioni in funzione della loro profondità (m). Le barre 
bianche sono relative a tutti i campioni raccolti mentre quelle rosse rappresentano i campioni del sottogruppo 
lA. 
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Al sottogruppo lB (tab. 5.2 in verde) appartengono 54 campioni. 
Come il precedente sottogruppo, il tenore in componente biogenica è elevato. E' 
rappresentato per lo più da campioni ricadenti nelle fasce sabbioso - pelitiche della carta 
tessiturale ossia, come osservabile in figura 5.24 sulle sponde dei canali interinsulari (i.e. tra 
S. Stefano e la Costa sarda, Rada di S. Stefano e canale interinsulare a sud di Caprera) o nelle 
zone più profonde o protette delle baie. Le profondità rilevate (grafico 5.2) sono perlopiù 
rappresentate da campioni relativi alle fasce batimetriche comprese tra O e l O m e tra 30 e 40 
metri. 
Figura 5.14: distribuzione areale dei campioni: in rosso sono evidenziati i 54 campioni del sottogruppo lB. 
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Grafico 5.2: istogramma di frequenza dei 405 campioni in funzione della loro profondità (m). Le barre 
bianche sono relative a tutti i campioni raccolti mentre quelle rosse rappresentano i campioni del sottogruppo 
IB. 
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Il gruppo 2 (tab. 5.2 in rosso) è composto da 41 campioni. 
Si può considerare come gruppo di transizione tra campioni con componente prettarnente 
biogenica e quelli con componente silicoclastica. Ha una distribuzione pressochè simile al 
precedente, differenziandosi da questo per la presenza nettamente distinta di due popolazioni 
di campioni : una di bassa profondità (massimo 8 m) relative ai tratti influenzati debolmente 
dal moto ondoso, ed una di alta (tra 30 e 40 m) (Graf. 5.3). In figura 5.25 è visibile come la 
frazione ghiaiosa di centro canale in Rada di La Maddalena sia rappresentata da questa 
tipologia di campioni a componente mista: ciò a conferma ulteriore di come la rada sia 
alimentata da correnti che risentono della persistenza dei venti occidentali e dalla morfologia 
del fondale caratterizzato dalle secche di Mezzo Passo e del Palau e la parte distale della 
paleoconide del Riu Surrau. Anche i fondali della Rada di S. Stefano, sembrerebbero essere 
coinvolti in un circuito di corrente divergente dal filone principale. 
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Grafico 5.3: istogramma di frequenza dei ~5 campioni io funzione della loro profondità (m). Le barre 9 
bianche sono relatiYe a tutti i campioni raccolti mentre quelle rosse rappresentano i campioni del Gn1ppo 2 
Il gruppo 3 (tab. 5.2 in giallo): è rappresentato da 54 campioni che hanno un contenuto in 
silicoclastico fino a 70%. E ' perlopiù rappresentato da campioni di bassa profondità (38 casi) 
(Graf 5.4) localizzati fondamentalmente nella Rada di Mezzo Schifo - P.ta Palau e su capi 
esposti ai principali venti (Ponente e Levante) (Fig. 5.26). Secondariamente, campioni di 
profondità, in corrispondenza dell 'asse del Canale ove le correnti sono più sostenute (54 cm/s 
all ' altezza di S. Stefano e 86 cm/s nell' ansa di Capo d'Orso rilevati tra agosto e settembre, 
Astraldi et a/ii, 1980). 
Figura 5.26: distribuzione areale dei campioni: in rosso sono evidenziati i 54 campioni del Gruppo 3. 
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Grafico 5.4: istogramma di frequenza dei 405 campioni in funzione della loro profondità (m). Le barre 
bianche sono relative a tutti i campioni raccolti mentre quelle rosse rappresentano i campioni del Gruppo 3. 
61 
97 
Il gruppo l è risultato il più abbondante di tutti con 154 campioni, di cui 100 ( 40. 16 %) 
ricadono nel sottogruppo lA (frazione >2 mm esclusivamente biogenica), mentre gli altri 54 
(21.69%) nel sottogruppo IB (frazione >2 mm abbondantemente biogenica). Questo gruppo 
rappresenta in totale il61.85% del totale (Graf 5.5). 
Il gruppo 2 (frazione >2 mm con componente biogenica compresa tra 30- 70%) è quello con 
il minor numero di campioni: 41. Esso rappresenta il 16,47% del totale. E ' da osservare 
tuttavia che nessun campione campione ricade tra 8 e 28 metri. 
Il gruppo 3 (ghiaia biogenica inferiore a 30%) rappresenta il21.69% di tutti i campioni con 54 
casi. E' stato osservato che la componente silicoclastica è composta frammenti di roccia da 
granitica o da granuli prevalentemente di feldspati oltre che di quarzo. 
Grafico 5.5: gruppi e sottogruppi rappresentati in percentuale 
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SIGLA prol. Iot.comp. lroz.&hJ lm.&Jl.l Frazione ::;.:~ COillp C"""'' C"""''. ~tlZione COOIJl COfT!l C"""'' comp. hodone corii>~ C"""''- COfT!l -Col.,, roflliJ Ice:. comp comp ••c:co tot.am,). tol camp. > 8mm clastica btogCiliCI b10gcnica 8-4 nun cla9.Jca Clasttt.ìt lnogmica biogeni ca 4·2 mrn clu!l.:a ctaSiica btogenica biogc:nica clast1C8 blogcmca biogcnica 
To1 Tol Tot Tot 
m • A •• ~ •• A ~ . • ''O • ~ • ... • ~ • o/o • .. • o/, • ~ . A o/o 201 5 133 26 5.90 4.43 0.00 ~: ~.~ 1~0000 0.00 0.00 o 67 11.36 0.61 100.00 0.00 000 sn -8864 5.23 . j(j()1jQ 0.00 0.00 S!IO 100.00 000 0.00 202 2.7 138.57 54 26 39 6.1 1.62 000 0.00 12.12 22.34 12 12 10000 0.00 0.00 10..52 14 68 40.52 100.00 0.00 0.00 54 26 100.00 000 0.00 
203 3,1 11038 5473 4962 10.61 1942 10.61 100.00 0.00 0.00 1194 21.82 11.94 10000 0.00 000 32.16 58.16 32.16 10000 0.00 0.00 54.73 100.00 000 0.00 
l.O~ 5 117.03 7242 61 92 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 24.72 34.11 24.72 10000 0.00 0.00 47 70 65 87 47.70 100.00 0.00 0.00 7242 100.00 0.00 0.00 
207 8,5 10117 8.43 8.17 0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.95 l 1.27 0.61 64.21 0.34 35.79 7.48 88.71 6.50 8690 0.98 13.10 7.11 84.34 1.32 15.66 
226 1,2 125.61 68.08 5447 1.75 5..51 3.75 100.00 0.00 0.00 24.02 ll 28 24 02 100.00 0.00 0.00 40 31 5921 40.31 100.00 0.00 000 68.08 100.00 0.00 0.00 
227 2.3 101.75 71.06 67.32 0.00 000 0.00 0.00 000 0.00 2343 32.97 2343 100.00 0.00 000 47.63 67.03 47.63 10000 0.00 0.00 71.06 100.00 000 0.00 
228 5.6 Il l .56 9182 61 lO 6.21 6.62 6 21 100.00 0.00 0.00 11.17 ll22 31 11 100.00 0.00 000 1644 6016 56.44 100.00 0.00 000 9382 100.00 0.00 0.00 
229 l 10925 40.51 37.23 17 99 4434 17.99 100.00 0.00 0.00 850 20.95 8.50 100 00 000 0.00 14.08 34.71 14.08 100.00 0.00 0.00 40.57 100.00 000 0.00 
130 4 126.55 46.53 36.83 7.61 16.40 763 100.00 0.00 0.00 25.14 14 03 25.14 100.00 0.00 000 13.76 29 57 13.76 100.00 0.00 0.00 46.53 100.00 0.00 0.00 
231 l 107.90 10.79 10.03 1.91 17.70 1.91 100.00 0.00 0.00 4.73 43.84 4.73 100.00 0.00 0.00 4.15 38.46 4 Il 100.00 0.00 0.00 10.79 100.00 000 0.00 - 2.1 76.73 022 0.28 0.00 0.00 000 000 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.00 000 o 22 100.00 0.15 68 18 0.07 31 82 0.15 68.18 0.07 31 8'2 234 IO 104.46 88.10 8430 5.25 5.96 5.25 100.00 0.00 0.00 40.46 45.91 40.46 100 00 0.00 0.00 42.39 48 Il 42.39 100.00 0.00 0.00 &810 10000 000 0.00 ti~ 5.6 121.41 33 03 27.22 0.15 2 27 o 15 100.00 0.00 0.00 10.91 33 03 10.91 100.00 0.00 000 21.37 64.70 21.37 100.00 0.00 0.00 JJ.Ol 10000 000 0.00 l 54.96 3.09 5.63 0.18 5.83 0.00 0.00 o 18 100.00 0.29 9.39 000 0.00 0.29 100.00 2.62 84.79 137 52.29 1.25 47.71 1.37 4434 1.12 55.66 3,6 126.55 2064 16.114 6.64 3217 000 0.00 6.64 100.00 1.43 6.91 0.40 27.97 I.Ol 72,03 1257 60.90 8.57 68.18 400 31.82 8.91 43.46 11.67 5654 
231 2,5 79.92 20.89 26 14 1.30 6.22 1.30 100.00 0.00 0.00 3.23 15.46 2..56 79.26 0.67 20.74 16.36 71.31 1260 11.02 3.76 22.98 1646 78 79 4.43 21.21 
F-J~~ l 12820 9992 71.30 9.34 9.35 934 100.00 0.00 0.00 li 18 31.20 31 18 100.00 0.00 0.00 5940 59.45 59.40 100.00 0.00 0.00 99.92 100.00 000 000 41 10217 11.47 30 81 1.46 464 1.46 10000 000 0.00 8.99 28.57 845 93.99 0.54 6.01 21 02 66.19 8.38 39.87 12.64 60.13 18.29 l8 12 13 18 41.88 35 8232 5.08 6.18 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.70 13.78 0.29 41.41 041 58.51 4.l8 86.22 096 21 92 3.42 78.08 1.25 24 61 3 83 15.39 ~ ~ l 85.56 6.48 6.72 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.00 2.01 li.Ol O.lO 24 88 0.78 38.81 4.47 68 98 1.71 38.26 1.16 61 74 l 21 34 IO 3..54 54.63 8,9 13.91 0.69 4.96 0.00 000 0.00 0.00 0.00 000 0.14 20.29 0.00 0.00 0.14 100.00 0.55 79.11 0.08 14 .l5 0.47 85.45 0.08 11.59 061 8841 
29 91.18 1.56 816 0.11 1.46 0.00 0.00 011 100.00 o 81 10.71 0.00 0.00 0.81 100.00 6.64 87.83 0.98 14 .76 5.66 85 24 098 12.96 6.58 87.04 
~~ ~ 3l 10583 13.25 11.55 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1.11 11.91 0.38 22 22 l 33 n .1s 11..54 87.09 168 14 .56 9.86 85.44 2.06 15.55 1119 84.45 ~ l3 107..51 26.67 2482 0.00 0.00 0.00 000 000 0.00 3.20 12.00 O .lO 9.38 2.90 90.61 2147 88.00 Il 94 55.13 IO..Sl 4-1.87 1324 49.64 13.43 50.16 40 101.38 1125 11.11 000 0.00 0.00 0.00 0.00 000 2.83 25.16 0.00 000 281 100.00 842 74114 2.59 30.76 583 69.24 2 59 1302 866 76.98 ~~ 36 95.59 9 83 10.29 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 2.49 2533 0.91 36.$5 I.S8 6345 7.34 74.67 2.00 27.25 5.34 12.15 2.91 29 60 6.92 7040 35 71.S3 11.23 15.74 0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.00 2.95 26.27 l.l4 5220 141 47.80 8.28 73 .73 3.18 l8 41 5.10 61..59 412 42.03 6 .Sl 51.91 29 94 35 8 87 9.41 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 086 9 70 0.18 20.91 0.68 79 07 8.01 90.30 4.34 54 18 3 67 45 82 4 51 50.96 4.35 4904 l 102 80 477 4.64 000 0.00 0.00 0.00 0.00 000 2.01 4214 0.28 1391 113 86.07 1.16 57.86 I lO 3986 166 60.14 1.38 2893 l.39 7107 
294 l 11697 2846 24.33 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 936 32.89 8.20 87.61 1.16 12.39 1910 67.11 17.63 92.30 l 47 7.70 25.83 90.16 2.63 924 
Jll 9 34 45 5.43 1576 0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.00 2.60 47.88 0.00 0.00 2.60 100.00 283 5112 0.00 0.00 283 10000 000 000 5.43 100.00 - 4 80.44 5.68 1.06 0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.00 066 11.62 0.00 0.00 0.66 100 00 5.02 88.38 1.09 2171 1 93 78.29 1.09 19.19 4.59 8081 ... 8 67.51 17.01 25.23 0.00 0.00 000 0.00 000 0.00 7.96 46.74 0.00 0.00 1.96 100.00 9 07 53 26 0.00 0.00 9.01 10000 0.00 0.00 17.03 100.00 ... 1 1968 875 17.61 0.00 0 .00 000 0.00 0.00 0.00 3 27 3737 0.00 0.00 3.27 100 00 5.48 62.63 0.00 0 .00 l.48 100.00 0.00 0.00 8.15 100.00 
314 l7 7420 2316 li \5 0.00 0.00 0.00 000 000 0.00 4 16 17.96 416 100.00 0.00 0.00 1900 8'204 19.00 100.00 000 000 2316 100.00 0.00 0.00 r; l3 7362 18.38 24.97 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 400 21.76 4 .00 100.00 0.00 0.00 14.38 18.24 IU8 10000 0.00 0.00 1838 100.00 000 0 .00 37 6080 261 4.32 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.15 1341 0.22 6286 0.13 37.14 2 26 86.59 0.65 28.76 1.61 71 24 o 87 33.13 1.74 6667 42 109.26 9.05 8.28 0..13 586 0.00 0.00 0..13 10000 1.08 11.93 0.00 0.00 l 08 100.00 7.44 82.21 042 565 7.02 94.35 0.42 464 863 95.36 26 61.8'2 2.65 4 28 0.73 21.55 0.71 100.00 0.00 0.00 1.27 4792 0.00 0.00 1.27 100.00 065 2453 0.00 0.00 0.65 10000 0.13 21.55 1.92 7245 12 124.39 33.10 26.68 214 6.47 214 100.00 0.00 0.00 825 24.92 4.60 55.16 3.65 44.24 22.11 68.61 15.78 6948 6.93 30..52 22.52 6804 10.58 31.96 
22 35.79 6.76 18 89 0.00 000 000 000 000 0.00 2.26 3343 000 0.00 2.26 100.00 450 66.51 0.00 0.00 450 100.00 000 0.00 6.16 100.00 
f+ 15 40.11 3.114 9..51 0.24 6.25 0.00 0.00 0.24 10000 0.15 19.53 0.00 000 0.15 100.00 l&S 74.22 0.00 0.00 2.&S 100.00 0.00 0.00 3114 100.00 9 46.06 2,79 6.08 0.17 27.60 000 0.00 0.77 100.00 038 13.62 0.08 21.05 0.30 11.95 164 58.78 0.13 7.93 l 52 9268 o l i 7.53 2.59 92 83 29 12025 3.55 4.12 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.59 16.62 0.00 0.00 0.59 100.00 2.96 83 38 l 39 46.96 157 51.04 1.39 391l 2.16 60.85 28 5930 3 18 5.36 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 000 3.18 100.00 0.00 0.00 318 100.00 0.00 0.00 1.18 10000 
IN 1 43 18 614 14.45 0.00 0.00 000 0.00 0.00 000 l 15 18.41 0.00 000 115 100.00 5.09 81.57 0.00 0.00 5.09 100.00 0.00 0.00 624 100.00 .. 19 24.99 1.3' 5.48 0.62 4526 000 0.00 0.61 100.00 o 17 1241 0.00 0.00 0.17 10000 058 42.34 0.00 000 0.58 100.00 0.00 0.00 1.37 10000 - 38 IJS.Il4 1379 IO. l l 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 130 9.43 000 0.00 1.30 100.00 12.49 90.57 l 54 ll.ll 10.95 87.67 l l4 Il 17 1225 88.81 26 42.28 5.S3 13.08 0.00 000 000 0.00 0.00 0.00 2.32 41.95 0.00 0.00 2.32 10000 3 .21 58.05 0.00 000 3 21 100.00 0.00 0.00 5.51 100.00 - 5 64.20 7.24 11.28 0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.00 3.12 43.09 0.00 000 3.12 100.00 4.12 56.91 000 0.00 4.12 10000 000 0.00 7.24 100.00 401 5 120.84 34.56 28.60 0.00 000 000 0.00 0.00 0.00 200 5.19 1.02 51.00 0.98 49.00 32..56 94.21 24.15 74 79 8 21 25.21 25.37 13.41 9 19 1659 - 6 38.11 5 Il 13 41 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 1.83 3581 0.00 0.00 183 100.00 128 64 19 0.00 0.00 3.28 10000 000 0.00 SII 100.00 ~ s 50.Gl 4.49 8.97 0.00 000 0.00 0.00 0.00 000 l 47 32.74 0.00 0.00 147 100 00 3.02 6116 0.00 000 102 100.00 0.00 0.00 4.49 100.00 l 124.00 6.77 5.46 000 0.00 000 000 0.00 0.00 2.05 3028 IlO 53.66 0.95 46.34 472 6912 3.68 11.91 1.04 22 03 478 7061 1.99 29.39 4 96.90 18.22 18.80 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 292 16.03 0.51 17.47 2.41 8253 15.10 83.97 841 5510 687 44.90 8.94 49.07 9.28 5093 6 82.08 18 07 22.02 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.00 l.OO 16 60 000 0.00 3.00 100.00 Il 07 83 40 4.58 30.19 10.49 69 61 4 58 15.35 13.49 14.65 4 9846 35.44 15.99 0.00 000 000 0.00 0.00 0.00 990 27.93 8.35 8434 I.SS 15 66 15..54 12.01 21.77 &Sl4 1.71 14.76 30.12 114.99 5.32 15.01 •n Il 18.14 0.38 207 0.00 0.00 000 000 0.00 0.00 0.20 5163 0.00 0.00 0.20 100.00 o 18 47.37 0.00 0.00 0.18 10000 000 0.00 0.38 100.00 
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tot . camp. 
l~ILI:fiJ 
lOI. 01111111. '!~~:~· 
g ... • ~7176 ~·~ ;~ 
0.89 5 IO 0.00 
1.79 814 o.oo 
12 95 2048 0.00 
1.37 6.06 0.00 
3.15 9.46 0.00 
7.17 5.51 0.00 
10.67 11 36 1.68 
1.24 4.15 0.00 
27.49 53 57 O.DO 
2218 26.1S 5.10 
8 79 IU9 218 
U7 6.56 0.00 
8.48 Il 89 0.00 
2.30 10.01 0.00 
.!0.96 6403 5.63 
60.86 71 ~ 0.49 
045 3.41 0.00 
35.71 4049 1.27 
43.22 73.90 2A3 
17.05 26.75 0.00 
8 51 22.29 0.00 
2.50 7,86 0.00 
2.56 4.72 0.00 
13.62 224<i 0.41 
6.77 15 . .16 0.94 
0.91 ~ 03 0.00 
2.63 7.68 0.00 
398 13 24 0.00 
1.02 JJI 0.00 
34 10 43.26 l.OS 
0.92 3.82 0.00 
790 5.99 0.26 
12.89 8.72 0.00 
IliO 14.58 0.14 
4.32 8 78 0.00 
8 63 10.17 0.00 
6.01 563 0.70 
2064 16.87 0.00 
3.72 411 0.00 
O .IO 0.61 000 
6.55 584 OA9 
JJ.29 30.02 5.33 
8.08 672 OJ7 
47.07 33.61 0.00 
l.SI 3 89 0.00 
2.42 2.48 0.54 
332 3.90 0.00 
2.88 3.30 000 
2.55 3.45 0.00 
5.12 7.59 0.00 
23.33 41.89 1.17 
2.84 4.27 0.00 
2 45 4.81 0.00 
0.46 0 46 0.00 
090 0.90 0.00 
14.63 20 16 2.73 
13.33 12.38 0.00 
5.11 808 0.00 
1.81 3.62 0.47 
2.26 7 08 0.00 
l 76 5.25 0.00 
comp romp. comp. comp. Frollonc comp. 
clastJca clastica biogmica bio8mica 8 4 nuu clla!itica 
... • '!o • ~ _& 5 g 
20.96 0.15 15.00 025 25 .00 ~·~ 35.01 07S 55.41 500 6849 2.30 lUI 18.92 0.49 
0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.48 53.93 000 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.49 27.37 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 5.62 43.40 419 
000 000 0.00 0.00 000 0.38 27.74 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.9S 30 00 000 
0.00 0.00 0.00 0.00 000 194 27.06 0.00 
15.75 0.00 0.00 l 68 IDO.OO 1.29 30.8! 061 
O.DO 000 0.00 0.00 000 0.35 28.23 O.DO 
0.00 000 000 0.00 0.00 7.39 2688 0.00 
22 99 5.10 100.00 0.00 000 378 17.04 3.32 
25.91 228 100.00 0.00 0.00 2.80 31 8S 0.00 
0.00 000 0.00 0.00 ODO 0.90 51.31 0.00 
0.00 000 0.00 O.DO 0.00 l 49 17.57 0.00 
O.DO 0.00 0.00 O.DO 000 0.87 37.83 O.DO 
11 .05 563 100.00 0.00 0.00 19 89 3903 18.78 
0.81 0.00 0.00 0.49 100.00 7.14 1173 6..!6 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.30 66.67 0.00 
3..!6 l 27 100.00 O.DO 0,00 9.69 27.14 938 
562 000 0.00 2.43 IDOOO 11 42 26.42 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1.76 10.32 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 l 18 13.87 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.59 2360 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.40 15.63 0.00 
3.01 0.00 0.00 0.41 100.00 1.70 1248 0.00 
Il 88 0.00 0.00 094 IOODO 1.73 25.55 O.DO 
0.00 000 000 000 0.00 0.51 56.04 O.DO 
O.DO 000 0.00 000 O.DO 0.43 16.35 O.DO 
0.00 000 0.00 0.00 0.00 1 24 3116 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.32 31.37 0.00 
3.08 000 0.00 1.05 100.00 454 ll.JI 0.71 
0.00 000 0.00 0.00 O.DO 0.62 67.39 0.00 
3.29 000 0.00 0.26 10000 172 21 77 O.DO 
0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.64 4.97 Oll 
116 000 0.00 0.14 100.00 209 18.83 0.00 
0.00 000 000 0.00 0.00 0.68 15.74 0.34 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.74 8.51 0.00 
11.65 0.00 0.00 0.70 100.00 0.52 8.65 0.08 
0.00 000 0.00 0.00 0.00 625 30.28 5.75 
0.00 0.00 000 0.00 0.00 0,02 0..!4 000 
ODO 0.00 0.00 0 .00 0.00 0.08 80.00 0.00 
7.48 000 000 0.49 100.00 0.76 Il 60 O.DO 
16.01 4.00 75.05 1J3 24 95 6.16 18.50 4.68 
4..l8 0.00 0.00 0.37 100.00 0.63 780 0.11 
0.00 0.00 0.00 0.00 O.DO 6.53 13.87 5.82 
0.00 000 000 0.00 0.00 0.38 15.14 0.00 
22.31 0.00 0.00 0.53 98 15 0.30 12.40 0.20 
0.00 000 0.00 0.00 000 0.36 10.84 0.00 
0.00 0.00 0.00 o.oo 0.00 0.00 0.00 0.00 
0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.17 6.67 0.00 
0.00 0.00 0.00 000 000 0.65 11.36 000 
5.02 0.00 0.00 1.17 10000 4~ 2122 0.00 
O.DO 0.00 0.00 000 0.00 0.13 4.58 O.DO 
0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 007 2 86 O.DO 
0.00 000 000 O.DO 0.00 0.00 0.00 0.00 
000 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 
18.66 2.73 100.00 0.00 0,00 4.53 3096 4JJ 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 337 25.28 3.09 
0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.74 1448 0.00 
25.16 000 0.00 0.47 100 00 0.20 11.08 0.12 
0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.88 3894 O.DO 
0.00 000 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.00 
l c':..~~ ~>:'~ca comp. Fnzlone CORll COfll'. CO~) comp. comp. con~> comp. b~~ biogctuca 4-2 nnn cl>!llca daSi ca btogcmca btogcnica cllllllca cluica biogcnica 
Tot Tal Tot .... g ... • .  • % • o/o • % _a_ ~ ~.:~ ~:~ ~·~ 2 IO 44 DJ 0.60 28.57 uo 7143 2 IO ~:: 2.67 55.91 3.37 25.61 0.26 7.72 3.11 9218 5.15 7.41 56.3 1 
0.00 0.48 100.00 0.41 4<;07 0.00 0.00 0.41 10000 0.00 0.00 0.89 100.00 
0.00 049 IOO.DO l.JO 7263 0.00 0.00 l.JO IOO.DO 0.00 0.00 1.79 IOO.DO 
706 143 25.4-1 733 .1660 4.07 55.53 3.26 4447 8 26 63 78 4.69 l6 22 
0.00 0.38 100.00 0.99 72 26 000 000 0.99 100.00 0.00 000 1.37 100.00 
0.00 0.95 100.00 2.21 70.00 2.21 100.00 2 21 100.00 0.00 0.00 3.15 100.00 
0.00 194 100.00 5.23 72.94 1 06 20.27 4.17 79.73 106 14 78 6.11 85.22 
18.54 2.68 81.46 5.70 53.42 1.71 30.00 3.99 70.00 2.32 21.74 8.35 7826 
000 O.JS IOO.DO 0.89 71.77 000 0.00 0.89 100.00 000 000 1.24 IOO.DO 
0.00 7.39 IOO.DO 20.10 73.12 0.00 0.00 20 IO 100.00 0.00 0.00 27.49 100.00 
87.83 046 12.17 1330 59 96 10.74 80.75 2 . .16 19.25 1916 8638 3.02 13.62 
0.00 2.80 100 DO 1.71 42.21 0.00 000 3.71 10000 2.28 25.9·1 6.51 74 06 
0.00 0.90 IOO.DO 0.67 42.68 0.00 0.00 0.67 100.00 ODO 000 1.57 100.00 
0.00 1.49 IOODO 6.99 82.43 0.00 000 6.99 IOO.DO 0.00 O.DO 848 IOO.DO 
0.00 087 IOO.DO 1.43 6217 0.00 0.00 1.41 IDO.DO ODO O.DO 2JO 100.00 
94.42 IlO 5.53 25.44 49.92 1831 7197 713 2803 42.72 8383 823 1615 
91.88 0.58 8.11 53 23 8746 4562 ~?O 7.61 1430 52.18 85.74 868 14 26 
0.00 0.30 IOO.DO 0.15 33.33 0.00 0.00 0.15 IDO.OO 0.00 0.00 045 10000 
96.80 0.32 1.30 24.75 69.31 19.44 18.55 5.30 2141 30.09 84.26 5.62 15.74 
O.DO 11.42 IOO.DO 29.37 67.95 0.00 000 29.37 IDO.OO 0.00 0.00 43.22 10000 
0.00 1.76 100.00 15 29 89 68 0.95 6.21 14.33 93.72 0.95 5.51 16.09 94 37 
0.00 1.18 IOO.DO 7.33 86.11 0.43 587 6.90 94.13 0.43 505 808 94 95 
0.00 0.59 100.00 1.91 76.40 0,00 0.00 1.91 10000 0.00 0.00 2.50 100.00 
0.00 0.40 100.00 2.16 84 38 0.00 0.00 2.16 100.00 0.00 000 2.56 100.00 
0.00 1.70 100.00 11.51 84.51 0.00 0.00 1151 IDO.OO 0.00 0.00 13.62 100.00 
0.00 1.73 100.00 4.10 60 56 0.00 0.00 4.10 100.00 000 0.00 6.77 100.00 
0.00 0.51 100.00 040 43.96 0.00 0.00 040 100.00 0.00 0.00 0.91 10000 
0.00 0.43 IOO.DO 2.20 83 65 0.00 0.00 2.20 100.00 000 000 2.63 100.00 
0.00 124 IOO.DO 2.74 6884 0.00 0.00 2.74 100.00 0.00 0.00 3.98 100.00 
000 0.32 100.00 0.70 68 63 000 0.00 0.70 100.00 000 0.00 1.02 100.00 
15.86 3.82 84 14 28.51 83.61 4.94 1733 23.57 82.67 5.66 16.60 28.44 8340 
0.00 0.62 IOO.DO 0.30 32 61 0.00 0.00 0.30 100.00 0.00 0.00 0.92 100.00 
0.00 1.72 IOODO 5.92 74 91 0.00 0.00 5.92 100.00 0.00 0.00 790 100.00 
18 75 0.52 8115 12.25 95 03 5.41 44.16 Ul 55.84 5.53 42 90 7.36 57.10 
0.00 209 10000 8.87 79.91 055 620 8 32 93.80 0.55 4.95 1055 95.05 
50.00 O.l4 50.00 3.64 84 26 0.57 15.66 3.07 8434 0.91 21.06 3.41 78.94 
0.00 0.74 IOO.DO 7.89 91.43 1.05 13.31 6.84 86.69 1.05 12.17 7..18 87.8l 
15.38 0.44 84 62 4.79 79 70 0,92 19 21 387 80.79 !.DO 16.64 5.01 83 36 
92.00 0.50 800 14.39 69.72 IO. n 7457 3.66 25A3 16.48 79 84 416 20.16 
0.00 0.02 100.00 3.70 99.46 0.35 9.4<i 335 90.54 0.35 9.41 3.37 9059 
000 008 100.00 0.02 lOOO 0.00 0.00 0.02 100.00 000 0.00 O .IO 100.00 
0.00 0.76 10000 5.30 80.92 0.79 14.91 4 51 85.09 0.79 12.06 5.76 87.94 
75.97 1.48 24.<13 21.80 65 49 641 29.40 15.39 70.60 1509 45.33 18.20 54.61 
17A6 0.51 82 5-I 7.08 87.62 1.32 18.64 5.16 81J6 1.43 17.70 6.65 8130 
8913 0.71 10.87 40.54 8613 27.33 67.41 13.21 32..19 33 15 70.43 13.92 29.S7 
0.00 0.38 100 00 2.13 84 86 0.00 0.00 2 13 100.00 0.00 0.00 2..11 100.00 
66.67 0.10 l3.33 1.58 65 29 0.08 5.06 !.50 94.94 o 28 ll .57 213 88.02 
0.00 O.J6 100.00 2.96 89 16 0.00 000 2.96 100.00 0.00 0.00 3 32 100.00 
ODO 0.00 0.00 2.88 10000 0.00 0.00 2.88 100.00 0.00 0.00 2.88 100.00 
0.00 o 17 IOO.DO 2.38 93.33 0.05 2 10 2.33 91.90 0.05 1.96 2.50 9804 
000 0.65 100.00 5.07 8864 240 47.34 2.67 51.66 240 41.96 3.32 58.04 
0.00 4 95 100.00 17.21 73.77 009 052 17.12 99.48 0.09 0.39 23.24 99.61 
000 0.13 100.00 2.71 9542 0.58 21.40 2.13 78 60 0.58 20,42 2.26 79.58 
0.00 007 100.00 2.38 97.14 0.00 0.00 2.38 100.00 0.00 0.00 2.45 100.00 
0.00 0.00 000 O «i 100.00 0.00 0.00 046 IDO OO 0.00 0.00 0.46 10000 
0.00 0.00 000 0.90 100.00 0.00 0.00 0.90 100.00 0.00 000 0.90 100.00 
95.58 020 4.42 7.37 50.38 5.69 n.20 168 22 80 12.75 87.15 1.88 1285 
91.69 028 831 9.96 702 7.19 72.19 2.77 2781 1028 77.12 l 05 2288 
0.00 0.74 IOO DO 4 37 85.52 1.17 16.n 320 7313 1.17 22.90 3.94 7710 
60.00 0.08 40.00 1.14 61 16 0.43 37.71 0.71 62.28 0.55 3047 1.26 69.53 
0.00 0.88 100.00 1.38 61.06 0.00 0.00 l 38 100.00 0.00 0.00 2.26 19~\~ 0.00 000 0.00 1.76 100.00 O IO 568 1.66 91.32 O. IO 5.68 166 
-o -
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2 48 80 
3 56.55 
15 23.70 

























Il 28 .72 
4 83.39 
40 47.99 










12 34 98 












5 67 09 
3.5 59.29 
IO 71 29 
36 65.90 
rnz-eh.t O'u.&foJ torutone 
lot. camp. tot. amp. >8mm 
l ,. • 106 2 81 0.00 
2.84 1.45 000 
32.37 85.91 7.07 
1.74 5.35 0.00 
14.67 30.06 0.00 
16.45 29 09 0.00 
0.63 2.66 000 
1840 53.96 0.00 
5.81 1220 0.42 
38.04 57.26 21.40 
8.12 23.99 0.00 
10.80 2138 0.53 
8.32 21.35 0.00 
22.24 32 19 1J8 
0.44 2.01 000 
896 19.30 l .SI 
12.96 28 34 l.tl 
11.46 25.87 0.00 
15.20 42.53 3.80 
3.15 6.75 0.00 
3848 7706 7.67 
0.41 l 88 0.00 
24.77 34.61 0.00 
637 t6.38 0.00 
4.87 11.33 0.00 
40.51 63.75 3.45 
1.90 9 97 0.00 
7313 49.13 7.58 
1801 55.06 6A8 
2.88 1228 0.00 
2.13 3.32 0.00 
2.67 5.51 0.00 
0.31 1.08 000 
2566 30.77 606 
0.42 088 000 
4.77 9.73 0.00 
545 7.59 0.08 
6.46 7.46 0.00 
813 9 83 0.00 
2.82 l.43 0.00 
1.56 1.84 0.00 
1.35 2 62 0.00 
29.15 32.89 2.13 
4 03 5 29 028 
23.40 38 83 000 
3.47 9 92 1.06 
1.03 240 0.00 
1.02 10.33 000 
74.93 58.24 5.15 
9.12 Il 82 0.00 
1.52 1.86 0.00 
16.95 15.75 0.14 
D.61 0.85 0.00 
16.80 15.88 0.00 
44 91 39 24 0.00 
0.29 1.82 0.00 
48.50 4029 2.91 
0.85 8.66 0.00 
14.32 21.34 0.00 
10.97 ISSO 219 
9.26 12.99 0.00 
4.44 6.74 o .so 
conop comp cooop. conop. Frazione conop 
clasloca da!txa b10gauc:a boogenlca fl..4mm clasl.oca 
% . % • .. • •.. l 0.00 0.00 000 000 0.00 0.00 0.00 0.00 
000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.21 7.39 0.00 
21.83 0.90 1267 6.1 7 87.33 13.46 41.59 0.95 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.45 25.86 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 4.02 27 40 1.48 
0.00 0.00 000 0.00 0.00 5.80 35.26 5.24 
0.00 0.00 0.00 0.00 000 017 26.98 0.00 
0.00 000 0.00 0.00 0.00 4.13 22 45 000 
7.16 0.00 0.00 0.42 10000 2.34 39.78 0.00 
56.26 21.40 100.00 0.00 0.00 899 23.0 5.03 
0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.86 10.59 0.07 
4.91 0.00 0.00 0.53 100 00 2.46 22.78 0.00 
0.00 000 0.00 0.00 0.00 1.25 15.02 0.45 
6.21 0.00 0.00 1.38 toooo 6.47 29.09 0.00 
000 0.00 0.00 0.00 0.00 o 15 3409 0.00 
16.85 0.00 000 1.51 100.00 1.22 1362 0.00 
8.56 0.00 0.00 11 1 10000 2.62 20.22 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 2.72 23.73 0.00 
25.00 0.00 0.00 3.80 10000 4.56 30.00 0.90 
000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.54 t 7.14 0.00 
19.93 0.00 0.00 7.67 100.00 13.83 35.94 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.14 34.15 0.00 
000 000 0.00 0.00 0.00 8.25 3Hl 6.77 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1.69 26.53 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.82 16.84 0.00 
8.52 1.08 3130 2.37 68.70 16.94 41.82 5.98 
0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.52 27.37 0.00 
10.37 7.58 100.00 0.00 0.00 1988 27 18 0.00 
35.98 0.00 000 648 100.00 7.28 40,42 2.44 
0.00 0.00 0.00 0.00 000 165 51 19 0.33 
0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.23 1080 0.00 
0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.80 29.96 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 o IO 32.26 0.00 
23.62 0.00 0.00 6.06 100.00 2.17 8.46 0.56 
0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.12 28.57 0.00 
0 .00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.66 1384 0.46 
1.47 0.00 0.00 0.08 100.00 1.35 24.77 0.00 
0 .00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.65 10.06 0.00 
0.00 0.00 000 000 0.00 1.28 15.74 1.09 
000 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.06 3.85 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.41 30.37 0.00 
7.31 0.00 0.00 2.13 100.00 256 8.78 0.00 
6.95 0.00 000 0.28 10000 0.56 1390 000 
0.00 0.00 000 0.00 000 0.74 3.16 0.00 
3055 000 0.00 1.06 100.00 l 13 3256 0.61 
0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.05 4.85 0.00 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.66 64.71 0.00 
1.61 5.15 100.00 0.00 0.00 36.00 48.04 34 18 
0.00 0.00 0.00 000 000 1.74 17.90 0.94 
000 0.00 0.00 0.00 0.00 066 4342 0.00 
0.83 0.00 000 0.14 100.00 2.47 14.57 2.47 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 O.t5 24.59 0.00 
0.00 000 0.00 0.00 0.00 2.57 15.30 2.35 
0.00 0.00 0.00 0.00 000 1J.33 29.68 13.33 
000 0.00 0.00 0.00 0.00 o t3 44.83 0.00 
6.00 2.91 100 00 0.00 0.00 14.17 29.22 14 17 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.75 88.24 0.75 
000 000 0.00 0.00 0.00 0.91 6.77 0.43 
19.96 1.49 68.04 0.70 31.96 6 27 57.16 6.07 
0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 l 75 t890 1.08 
11.26 o .so 10000 000 0.00 0.58 13.06 0.30 
com p conop. conop t-'razione com p cooop. cooop. COli lp. comp conop cooop a>tnp 
elastiCII boogenica boogcnìca 4-2 mm elll!lJCa cla;t1C11 biogaoica btogcnica clastica cla!l~ea boogmoça boogenica 
T o o TOI TOI TOI ,. • ,. • ,. • .. g .. g 'fo g ... 000 0.00 0.00 1.06 100.00 o 16 15 09 0.90 84.91 0.16 15.09 090 84.91 
0.00 0.21 100.00 2.63 92 61 0.00 0.00 2 63 100.00 0.00 0.00 2.84 100.00 
7.06 11.51 92.94 11.84 36.58 0.06 0.51 11.78 99.49 1.91 5.89 30.46 94.11 
0.00 0.45 100 00 1.29 74.14 0.00 000 l 29 100.00 0.00 0.00 1.74 100.00 
36.82 2.54 63.18 1065 7260 2.32 21.78 8.33 7822 380 2.1.90 10.87 74.10 
9034 0.56 966 1065 64.74 800 75 12 2.65 24.88 13 24 8049 3 21 19.51 
0.00 017 10000 0.46 73.02 0.00 0.00 046 100.00 0.00 0.00 0.63 10000 
0.00 4.13 100.00 14 27 71.55 0.54 3.78 13.73 96.22 054 2.93 17.86 97.07 
000 2.34 100.00 3.12 53.07 0.00 000 3.12 100.00 0.00 0.00 5 87 100.00 
55.91 3.96 44 08 7 65 20.11 2.69 35.16 4.96 64.84 2912 76.54 8.92 23.46 
7.94 0.79 92.06 7.26 8941 0.11 l.ll 1.15 98.48 0.18 2 20 7.94 91.80 
0.00 2.46 10000 781 72.31 0.00 000 7 81 100.00 0.00 0.00 10.80 100.00 
36.00 0.80 64.00 7 07 84.98 2.93 41.44 4.14 5856 3 38 40.63 494 59.38 
0.00 6.47 100.00 14.39 64.70 000 000 14 39 100.00 0.00 0.00 22 24 100.00 
0.00 0.1.1 10000 029 65.91 0.00 0.00 0.29 10000 0.00 0.00 0.44 100.00 
0.00 1.22 100.00 6.23 6953 0.07 1.12 6.16 98.88 0.07 o 78 889 99.22 
0.00 2 62 100.00 9.23 7122 000 000 923 100.00 0.00 0.00 12.96 100.00 
0.00 2.72 100.00 8.74 76 27 0.56 6.41 8.18 93.59 0.56 4 89 1D.90 95.11 
19 74 366 80.26 6.84 15.00 0.87 12.72 591 87.28 1.77 11.64 1343 8836 
0.00 0.54 100.00 2 61 8286 0.00 0.00 2.61 100.00 0.00 0.00 3.15 100.00 
000 13.83 100.00 16.98 4411 000 0.00 16.98 100.00 0.00 0.00 38.48 100.00 
0.00 014 100.00 0.27 65.85 0.00 0.00 o 27 tOO.OO 0.00 0.00 0.4t 100.00 
82.06 1.48 17.94 1652 66.69 11.57 70.04 4.95 2996 1834 74 ().1 6.43 25.96 
000 1.69 100.00 4.68 73.47 000 0.00 4.68 100.00 0.00 0.00 637 100.00 
0.00 0.82 100.00 4.05 U .l 6 0.00 0.00 4 05 100.00 0.00 0.00 4.87 10000 
35.30 10.96 64.70 20.12 49 67 3.42 17.00 16.70 83.00 10A8 25.87 30.03 74.13 
0.00 0.52 100.00 1.38 72.63 0.00 0.00 138 100.00 0.00 0.00 190 100 00 
000 19 88 tOO.OO 45.67 62.45 44.92 9836 0.75 164 52.50 71 79 2Q.63 2821 
3352 4.84 66.48 4.25 23 60 1.74 40 94 2.51 59.06 4 18 23 21 ll83 16.19 
20.00 1.31 80.00 l 23 42.71 0.18 14 63 l 05 85.37 0.51 17.71 2.37 8229 
0.00 0.23 100.00 190 89 20 0.00 0.00 1.90 100.00 000 0.00 213 100.00 
000 080 100.00 1.87 70.04 0.00 0.00 t 87 100.00 0.00 0.00 267 100.00 
0.00 0.10 100.00 0.21 67.74 0.00 0.00 o 21 100.00 0.00 0.00 0.31 100.00 
2581 1.61 74.19 17A3 67.93 1364 78.26 3.19 21.74 14.20 55.34 lt 46 44.66 
000 o t2 too.oo 0.30 71.43 0.00 0.00 0.30 100.00 0.00 0.00 0.42 100.00 
69 70 0.20 30.30 4 Il 8616 2.87 69.83 124 30 17 3 33 69 81 1.44 30.19 
000 1.35 100.00 4.02 7376 0.00 000 4 02 100.00 0.00 0.00 5 45 100.00 
0.00 0.65 10000 581 89.94 0.56 964 325 9036 0.56 8.67 5.90 91.33 
8l t6 0.19 14.84 6.85 84 26 4.53 6613 2.32 33.87 5.62 6913 lll 30.87 
0.00 0.00 000 2.82 100.00 0.23 8.16 1.59 91.84 0.23 8.16 2.59 9184 
0.00 0.06 100.00 1.50 96.15 0.11 7.33 l.l9 91.67 Oli 7.05 1.45 92.95 
0.00 041 too.oo 0.94 69.6l 000 0.00 0.94 too.oo 0.00 0.00 1.35 100.00 
0.00 2.56 100.00 24.46 83.91 0.11 0.45 24.35 99.55 Oli 0.38 29.04 9962 
0.00 0.56 100.00 l 19 7916 0.00 0.00 3.18 99.69 0.00 0.00 4 02 99.15 
0.00 0 .74 10000 12.66 96.84 0.00 000 2266 100.00 0.00 0.00 23.40 100.00 
53.98 0.52 46.02 t 28 36 89 0.30 2344 0.98 76.56 091 26.22 256 73.78 
000 0.05 100.00 0.98 95.15 000 000 0.98 100.00 0.00 000 l 03 100.00 
0.00 0.66 10000 0.36 35.29 0.00 0.00 0.36 100.00 0.00 0.00 1.02 10000 
9494 1.82 5.06 33.18 44 .28 30.32 91.38 2.86 8.62 70.25 93 15 4 68 6.25 
54.02 o 81 46.55 7.98 82.10 6.63 83.08 135 16.92 7.57 77.88 216 22.22 
0.00 0.66 100.00 086 l6 58 0.00 0.00 0.86 10000 0.00 0.00 1.52 100.00 
tOOOO 0.00 0.00 14.34 84 60 14 24 99.30 0.10 0.70 16.71 98.58 0.24 1.42 
000 0.15 100.00 0.46 75.41 0.00 0.00 046 100.00 0.00 0.00 D.61 100 00 
91.44 0.22 8.56 14 ll 8470 13.52 95.01 0.71 4.99 1587 94 46 093 5.54 
10000 000 000 31.58 7032 3158 100.00 0.00 0.00 44.91 100.00 0.00 0.00 
0.00 0.13 100.00 0.16 55.11 0.00 0.00 0.16 100.00 0.00 0.00 0.29 100.00 
100.00 000 0.00 31A2 64 78 3114 99.11 0.28 0.89 48.22 9942 0.28 0.58 
100.00 0.00 000 0.10 11 .76 0.00 0.00 0.10 100.00 0.75 88.24 O. IO 11.76 
<14.33 0.54 5561 13.35 93 23 3.97 29.74 9.38 7026 4 40 30.73 9.92 69.27 
96.81 o 20 3 19 2.51 22.88 2.04 81 27 047 18.73 9.60 81.51 1.37 1249 
61.7t 0.67 38.29 7.51 8t 10 1.59 21.17 5.92 78.83 267 28.83 6.59 71.17 





SIGLA p•ot 1~;'.:"'' . lnu.J:I•·' l=~~. ,,. ...... co"" c""". COlli> c""" fh lione l c~:: • COiflJ '""" c""". fn&l one coo.., con~ '"""· b;~':!ira '"""· 1,'~·· '""" tot. camp. > 8nan cla3tlca claslin biogaJKI bmgcruca S.4mm daSlka biogcnoca bK>gOIUCA 4-luvn clastica clast.tca btogeuicu clastica biogauca 
To1 T'" 
m ~ ~ 'to ~ • % • .. 1. .. g ... ~ ... • . .. • .. • . ._ g 'lo g ~ 36 !~~; ~.~~ ~·~~ ~·~ 000 0.00 0.00 0.00 ~.~ ~.~ ~.~ ~·~ ~~ ~·~ 000 l 62 100.00 0.65 4j),1 2 0.97 15~~ ~.~ ~o'; ~~; 22.3 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.25 100.00 0.00 0.00 0.2l 1116 2.8 93.40 16.90 18.09 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 3 22 19 0l 3 12 96.89 0.10 311 136.8 8095 10.99 80.34 2.69 19 66 14 11 8349 2.79 ., IO 19.02 (l.S4 2.84 000 0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.54 100.00 0.00 000 054 100.00 0.00 0.00 0.54 • 12 lH4 6.69 12.09 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 O. Il 194 0.00 0.00 0.13 100.00 6S6 98.06 4.33 66.01 223 3399 433 64.72 2.36 •• 20 15.9·1 o 18 113 0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.00 0.05 27.78 0.00 000 0.0$ 100.00 O. Il 12 22 000 000 0.13 100.00 0.00 0.00 0.18 : - 2 15084 107.96 7l.l7 20.07 18 <9 2007 100.00 0.00 0.00 5645 52 29 55.33 98.02 1.12 1.98 31.44 29 12 26.92 85.62 4.52 14 38 102.32 94.78 5.64 5.5 42.54 11 11 26.12 2.59 23.31 0.00 0.00 2 59 100.00 4.41 39.69 1.32 2993 3.09 70,07 4.11 36.99 0. 11 2.68 4.00 97.32 l 43 12.87 968 ... 26 27.40 L1S 6.39 0.00 0.00 000 0.00 0.00 0.00 O.lJ 30 29 0.00 0.00 0.53 100.00 122 69.11 0.00 0.00 1.22 10000 0.00 0.00 1.7l 
l 1.5 129.37 1024 7.92 0.00 0.00 0 00 0.00 0.00 0.00 3.S6 34.77 275 77.25 0.81 22.75 6.6.8 6523 194 58.98 2 74 41.02 6.69 65.33 l5l 1.8 91.04 11.26 11.60 0 00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 299 26.55 1.20 40.13 1.71l l9 87 8.27 1MS 3.63 43.89 4 64 56. 11 4 83 42.90 6.43 ~ 3.1 101 36 30.61 10.20 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 3.90 12 74 uo 38.46 24j) 6LS4 26.71 8726 18.9l 10.95 1.16 29.05 20.45 6681 10.16 1-~!- 20 8.8.16 S3.6S 60.85 3878 12 28 38.78 100.00 0.00 0.00 6 71 12.51 6.00 8934 o. n 1066 8 16 15.21 668 81.86 148 18.14 51.46 95.91 220 • 31 47.98 988 20.60 278 28.17 2.78 100.00 000 0.00 4.35 4401 071 16.32 3.64 83.68 2.15 27 82 0.11 400 2.64 96.00 360 3647 6.28 IO 22 35.12 141 4.02 000 0.00 0.00 0.00 0.00 000 0.81 51.45 0.00 0.00 0.81 10000 0.60 42.55 0.00 000 060 10000 0.00 0.00 141 
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Tabella 5.2: Tenori della frazione > 2 nm1 ''glùaia" riferita al campione secco totale. Pesi e frequenze delle classi dimensionali >8 mm, 8-4 nun e 4-2 mm 

































































5.5 Distribuzione areale e composizione della frazione granulometrica 
>2mm "ghiaia". 
Per la zona studiata, nella carta di figura 5.27 viene ricostruita la distribuzione areale della 
frazione ghiaiosa desumibile dai dati riportati in tabella 5.2. Le isolinee (con equidistanza 
di l 0% tranne la prima) sono state tracciate con l'ausilio dello strumento Spatial Analyst di 
ArcMap 9.1. 
Appare evidente che le massime concentrazioni di ghiaia si localizzano di frequente nella 
fascia strettamente costiera e nei tratti profondi di canale. 
Sottocosta, in corrispondenza dei capi o baie più esposti al moto ondoso, i tenori massimi 
(tra 70 e 100%) si riscontrano nella Secca Forte Tegge a La Maddalena, Secca Chiesa a 
NW di S. Stefano, Rada di Mezzo Schifo e P.ta Palau, P.ta Stagnali e Cala Baccà a 
Caprera, nonché appena a sud di Capo d'Orso. 
Nel canale interinsulare le massime concentrazioni ricadono a sud dell'isola di S. Stefano in 
corrispondenza delle facies a Maerl e alla stretta di Capo d'Orso e P.ta Fico. Un ulteriore 
accumulo con tenori tra 40-70% è visibile all'imboccatura di Porto Palma e a sud dell'Isola 
Rossa a Caprera. Ciò avviene presumibilmente laddove le correnti di fondo risultano essere 
più sostenute. 
Tenendo presente quanto emerso dalla Carta della distribuzione percentuale della frazione 
ghiaiosa (Fig. 5 .27), torna utile considerare anche la composizione di questa classe, 
relativamente alle sue due componenti silicoclastico e biogenica. Questa viene sintetizzata 
in figura 5. 28. 
Si constata che la frazione >2 mm "ghiaia" è presente in tutti i campioni, anche se spesso 
essa è in quantità< 5%, come desumibile dalla figura 5.27. 
Significativo risulta che tenori in ghiaia inferiori a 5% (e gran parte di quelli inferiori a 
10%) sono interamente biogenici: costituiscono il "normale" corredo grossolano del 
sedimento, rappresentato da frammenti conchigliari o impalcature calcaree di organismi 
marini. Pure interamente biogeniche risultano le ghiaie nelle zone centrali di Golfo Saline. 
Meno ovvia risulta invece la composizione interamente biogenica della totalità dei 
campioni entro la baia di P.to Palma (escludendo la stazione 755 francamente costiera). 
Non estraneo a questo fatto è il contributo in articoli calcarei di Halimeda Tuna alla 
frazione grossolana dei sedimenti (cfr. le schede descrittive dei campioni riportate in 
Allegato 2) provenienti dalle fascie del Posidonieto discontinuo e dalla prateria di 
Caulerpa prilifera estesa in tutta la cala fin quasi sottoriva. 
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Nelle stazioni prossime alla linea di riva la frazione silicoclastica risulta abbondante o 
prevalente, fatto peraltro largamente atteso considerando le litologie che caratterizzano la 
costa. Dali' esame visivo della frazione ghiaiosa (cfr. schede, Allegato 2) si constata 
tuttavia la generale scarsa elaborazione dei clasti e la loro frequente epibiontazione, a 
testimonianza che il moto ondoso sottocosta esplica più un'azione di asporto della frazione 
sabbiosa che di una vera e propria elaborazione meccanica della ghiaia. 
La maggior parte dei campioni silicoclastici ubicati nella Rada di Mezzo Schifo, trovano 
invece ragione nell'apporto terrigeno da parte del Riu Surrau, unico imput sedimentano 
significativo ne Il' area studiata. 
Campioni con tenori di frazione silicoclastica elevati o prevalenti si rinvengono in acque 
profonde, al talweg del canale interinsulare lungo tutto il suo decorso e in particolare in 
prossimità della stretta di Capo d'Orso. 
Inoltre è significativa la presenza della frazione silicoclastica nella ghiaia delle stazioni 
poste al talus delle secche sottomarine (Secca Tremanti, Secca di quota- 24 metri esterna 
a Golfo Saline, Secca di quota - 16 metri a sud di P. to Palma, Secca di Mezzo Passo e 
Secca La Paura nella Rada di La Maddalena) o al talweg delle valli sottomarine secondarie 
che si innestano nel canale interinsulare a Sud di Caprera o nella Rada di La Maddalena. 
Non sarebbe estranea a questa circostanza né la costituzione litologica del corpo delle 
secche né il fatto che, in loro corrispondenza, si determinano sensibili restringimenti del 
canale interinsulare i quali, causando locali aumenti della velocità del corpo d'acqua 
sospinto da correnti di fondo, innescano locali fenomeni selettivi sul sedimento. 
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5.6 Classificazione tessiturale secondo Folk (1954 e 1965) 
Questa classificazione tessiturale correla le tre componenti granulometriche principali (ghiaia, 
sabbia e pelite) del campione ed, in base alla loro reciproca relazione (Tab. 5.3), lo colloca in 
uno dei campi sottocitati. Nel cosiddetto 'Triangolo di Folk', ogni vertice del quale 
rappresenta il 100% di una delle tre componenti, restano definiti undici campi: pelite (M), 
pelite sabbiosa (sM), pelite ghiaiosa (gM), sabbia (S), sabbia pelitica (mS), sabbia pelitica 
ghiaiosa (gmS), sabbia ghiaiosa (gS), ghiaia (G), ghiaia pelitica (mG), ghiaia sabbiosa pelitica 
(msG) e infine ghiaia sabbiosa (sG). 
Ritenere opportuno il ricorso alla classificazione ternaria di Folk in questo lavoro risulta un 
passo quasi d'obbligo. Tutti i campioni analizzati contengono, in quantità differenti, la 
componente >2 mm. Anzi, il suo esame qualitativo e quantitativo è stata una delle nostre 
principali attenzioni, indotti anche dal desiderio di non perdere contatto con la fisicità del 
campione che inevitabilmente si verifica quando l'attenzione del ricercatore è troppo 
finalizzata ali' esclusivo trattamento sedimentologico - statistico dei risultati di analisi. 
A questo proposito, si rendono necessarie alcune precisazioni. Le campiture tessiturali relative 
al diagramma temario hanno subìto almeno due importanti ripensamenti ad opera del 
medesimo Autore. In una prima formulazione (Folk, 1954; anche in Pettijohn 1957, p. 243) 
egli considerava ghiaia termini di mescolamento di sedimenti con oltre 30% di clasti > 2 mm 
ed aggettivava come ghiaiosi sabbie o fanghi con 5-30% di ciottoli. 
Successivamente l'Autore (Folk, 1965) propose una nuova nomenclatura dei sedimenti 
clastici a tre componenti, ritoccando anche i limiti di classe. Questa seconda proposta è stata 
accettata anche dal Servizio Geologico Britannico per l'edizione della Carta geologica off-
shore, al 250 000 relativa a sedimenti attuali di fondali marini. In figura 5.29 si riporta il 
Triangolo di Folk adottato da detto Servizio. 
L'esperienza maturata dal Laboratorio di sedimentologia di Trieste su sedimenti marini attuali 
anche grossolani ritiene valida, quale migliore descrittrice del campione la classificazione di 
Folk nella sua prima formulazione del1954, piuttosto che la seconda. 
Il limite inferiore della classe della ghiaia (G) è stato definito prima 70%, successivamente 
80%. Il limite di 70% è da considerare critico per la separazione dei sedimenti 'ghiaia-
sostenuti' da sedimenti con tenore in ghiaia anche rilevanti, ma nei quali gli elementi 
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grossolani non sono tra loro fisicamente a contatto. Oltre a considerazioni generali sul 
packing dei granuli e sulla relativa porosità interstiziale risultante, avvalorano l'assunzione 
del limite di classe al 70% anche osservazioni sperimentali circa il comportamento meccanico 
'singolare' attorno a questo valore dei termini di mescolamento dei due end members di 
dimensione inferiore: sabbia e pelite (Candian et a/ii., 1983; Fanzutti, 1987). Non è casuale 
che anche la classificazione tessiturale binaria di Nota consideri 'naturale' il limite di 70% (e, 
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Figura 5.29: triangolo secondo Folk (1965) 
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Nel prima classificazione di Folk è stato assunto che tenori della frazione >2 mrn (ghiaia) 
inferiori a 5%, rappresentino una coda tessiturale grossolana occasionate e che quindi non 
debbano intervenire nella nomenclatura del sedimento. Questo limite è stato successivamente 
abbassato a l% (Fig. 5.29). In sedimenti marini attuali fini è tutt'altro che improbabile che 
organismi di una discreta taglia subfossili o viventi vengano ad interessare l'area di apertura 
della benna campionatrice, quindi il limite dell' l% appare eccessivamente basso e poco 
discriminante. 
Sulla ' presenza occasionale' della frazione >2 mm nei campioni esaminati si vuole ora 
brevemente disquisire. Se del tutto occasionale, essa dovrebbe essere considerata estranea alla 
tessitura generale del sedimento. Quindi dovrebbe apparrre come frazione 
granulometricamente non legata alla curva 'generale' del sedimento stesso. In altre parole, tra 
essa e la distribuzione granulometrica delle classi sabbiose, dovrebbero intercalarsi una certa 
quantità di classi dimensionali 'vuote'. 
Se osservazioni mirate sulla composizione della classe 'ghiaia' si risolvono nella 
constatazione che essa, specie nell'intervallo 4-2 mm, è interamente biogenica, e 
contemporaneamente si constata un 'gap' granulometrico con le prime classi dimensionali 
della sabbia, ciò conforterebbe ancor più l'assunto che la 'ghiaia' è, dal punto di vista 
sedimentologico, frazione solo occasionalmente presente nel campione e quindi da trascurarsi 
nella nomenclatura del sedimento stesso. 
Questo è osservabile in grafico 5.6 ove si nota che nessuno dei campioni qui considerati è 
completamente silicococlastico. Inoltre solo 5 campioni su 64 hanno un quantitativo di 
silicoclastico maggiore di quello del bioclastico e 2 di questi (appartenenti ai cluster della 
frazione sabbiosa 5 e 6) presentano il "gap" granulometrico nell ' intervallo tra -l e 0.5 phi (cfr. 
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Grafico 5.6: campioni con tenore in glùaia < 5 % suJ totale campione 
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Si può quindi concludere che la scarsa (< 5 %) frazione ghiaiosa interamente (o per buona 
parte) biogeni ca è una coda grossolana del sedimento, avulsa dalla continuità da]] a curva 
granulometrica della sabbia. Pertanto si ritiene lecito escluderla dalla nomenclatura del 
campione e ritenere valido l' innalzamento al 5% del limite delle classi tessiturali prive di 
ghiaia. Questo per evitare che percentuali troppo scarse della componente >2 mm obblighino 
ad aggettivare quale 'ghiaioso' ciò che agli effetti sedimentologici è una sabbia pura (o pelite 
o termini puri di mescolamento di queste due frazioni) per la sola presenza occasionate di 
qualche organismo marino di media taglia 
Un analogo esame è stato esteso anche a 51 campioni con tenori di frazione > 2mm compresi 
tra 5 e IO% (grafico 5.7). 
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Grafico 5.7: campioni con tenori in ghiaia di 5-10% sul totale campione 
La quasi totalità dei campioni, la cui sabbia ricade nei cluster 4, 5 e 6, presenta la frazione >2 
mm interamente biogenica. La restante parte è costituita da campioni dei cluster l e 2, dei 
quali soltanto 7 hanno un tenore della componente silicoclastica maggiore di quella biogenica. 
Quindi si può concludere che sulla totalità dei campioni analizzati (241) la definizione di 
frazione > 2mm interamente biogeni ca potrebbe essere estesa anche al tenore di l 0% ad 
eccezione di 7 campioni. 
La classificazione proposta da Folk con il suo diagramma ternario del 1954 è stata applicata a 
tutti i 241 campioni (fig.5.30). In base alle considerazioni sopra riportate, in figura 5.31 st 
riporatano i campioni con frazione > 2mm superiore a 5%: essi si riducono così a 177 casi. 
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Applicando ora anche il "filtro composizionale" del contenuto in bioclastico inferiore al 90% 
il numero dei campioni si riduce a 110, plottati prevalentemente nei campi sG e gS (Fig. 
5.32). 
Sicuramente ghiaiosi risultano i campioni in cui la componente silicoclastica supera quella 
biogenica. Applicando quindi il filtro composizionale del 50%, i campioni si riducono 
complessivamente a 65 e ricadono prevalentemente nei due sopraccitati campi (Fig. 5.32a). In 
altre parole, i campi gM, gmS, msG e G sono rappresentati soltanto da uno o due campioni. 
Ciò ha indotto a ritenere che l' utilizzo della classificazione temaria di Folk per la costruzione 
di una carta tessiturale, in questo specifico ambiente sedimentario, è ridondante. 
Si è preferito quindi adottare la classificazione binaria di Nota (cfr. capitolo 6) tenendo 
tuttavia presente che lì i termini Sabbia e Sabbia pelitica molto spesso sottointendono 
campioni con una componente ghiaiosa silicoclastica non trascurabile, soprattutto nelle 
stazioni di campionamento prossime alla linea di riva. 
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Figura 5.30: Distribuzione di tutti i campioni (241 casi) nei campi tessiturali di Folk (1954). 
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Figura 5.31: Distribuzione dei campioni con con frazione > 2mm superiore a 5 % (177 casi) nei campi 
tessitnrali di Folk (1954). 
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Figura 5.32: Distribuzione dei campioni con frazione > 2mm superiore a 5 % e 
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Figura 5.32a: Distribuzione dei campioni con frazione > 2mm superiore a 5 % e componente biogenica < 50% (65 
casi) nei campi tessiturali di Folk ( 1954 ). 
6. Distribuzione dei sedimenti secondo la classificazione tessiturale 
di Nota (1958) 
La classificazione tessiturale secondo Nota (1958) prevede quali end-member la sabbia 
(frazione compresa tra 2 e 0.05 mm) e la pelite (frazione< 0.05 mm) (tabella 6.1). I limiti di 
classe sono basati sui tenori 5 e 30% di queste componenti principali nei sedimenti. 
Questa classificazione, facilmente applicabile a numerosi ambienti sedimentari attuali, risulta 
spesso chiarificatrice della principale modalità di sedimentazione in atto e delle competenze 
areali dei principali vettori sedimentari nell'ambiente stesso. 
Essa non contempla i termini silt e argilla quali end-member distinti, ma li assomma 
nell'unica classe di 'pelite'. La frazione >2 mm eventualmente presente nel sedimento, se in 
quantità modesta e di taglia minuta (8-2 mm) può essere ascritta alla sabbia oppure essa viene 
trascurata dalla classificazione, previa necessaria precisazione da parte del ricercatore. 
In questa dissertazione si opta per questa seconda soluzione, dopo aver comunque lasciato 
ampio spazio all'aspetto descrittivo, quantitativo e composizionale della frazione >2 mm. 
La classificazione prevede cinque classi (Graf 6.1 ): 
Sabbia (sand >95 % ); 
Sabbia pelitica (95 % > sand> 70 % ); 
Pelite molto sabbiosa (70 % > sand> 30 % ); 
Peli te sabbiosa (30 % > sand> 5 % ); 
Pelite (sand< 5 %). 
Circa l'area oggetto di studio nella classe della sabbia ricadono 64 campioni. Gran parte di 
essi (30) si ubica in posizione assiale nel canale interinsulare tra la costa sarda e le isole di S. 
Stefano e Caprera - Isola Rossa, a profondità comprese tra 28 e 4 7 metri. 
Nove campioni invece si rinvengono tra 5 e l O metri di profondità, mentre altri 25 sono 
sublitorali e di spiaggia sommersa (tra l e 5m). Questi ultimi si ubicano principalmente in 
Rada di Mezzo Schifo, Porto Palma, Secca due Piagge e generalmente in prosecuzione a mare 
delle numerose pocket-beach presenti lungo l'articolata costa della zona di studio. 
Nella classe della sabbia pelitica ricade la maggior parte dei campioni: ben 109; è quindi la 
classe più campionata. 
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I campioni 293, 401, 405, e 406 si ubicano in Golfo Saline, tra le isobate di 4 m e 6 m. 
Almeno trenta campioni si collocano ad una profondità compresa tra 1.3 e 5 metri, e si 
possono considerare quindi strettamente litorali. Tuttavia ai campioni 793 e 794 (Cala 
Brigantino sul lato NE della carta) corrispondono profondità rispettivamente di 61 e 44 metri. 
La maggior parte dei campioni (55) ascritti alla classe della sabbia pelitica si colloca tra la 
costa sarda e le isole, a profondità comprese tra 30 e 49 metri, ed in continuità rispetto a quelli 
della classe precedente. Nella rada di S.Stefano (tra S.Stefano e Caprera) si può notare come 
questa classe rappresenti la tessitura predominante evidenziando, assieme alle altre classi 
granulometricamente più fini, una condizione idrodinamica meno energetica rispetto ai 
fondali più profondi del canale interinsulare e a quelli della rada di la Maddalena. 
Nella classe della pelite molto sabbiosa ricadono 54 campioni. I campioni di 7 stazioni si 
ubicano in Golfo Saline, da 5 m fino alla profondità di 12 metri. Il campione 499 è esterno al 
Golfo e di profondità elevata. Gli altri si collocano a Porto Palma, e appena a Sud dello stesso, 
a profondità comprese tra 10 e 19 metri, a Cala Stagnali e Cala Baccà. Sicuramente in 
continuità tessiturale con la precedente classe, costituisce la tipologia di sedimento 
compatibile con le caratteristiche fisico-ambientali riscontrabili in baie e cale, e comunque al 
margine superiore della prateria di Posidonia. Costantemente, ma in forma discontinua, 
bordano notevolmente i campi delle sabbie pelitiche ai lati dei canali principali, a profondità 
meno elevate. 
Alla classe della pelite sabbiosa si ascrivono 31 campioni. Il campione 329, unico identificato 
in Porto Palma, si colloca a 6 metri di profondità all'interno di una cala secondaria. Il 
campione 324, a profondità di 26 metri è l'unico rappresentativo di questa classe nel canale 
interinsulare tra Sardegna e S. Stefano nei pressi dello Stentino. I rimanenti campioni si 
ubicano lungo due fasce localizzate presso il limite inferiore del posidonieto e sono costituite 
da una stretta fascia tra Capo d'Orso e P.ta Capre, e da una fascia più lunga ed arealmente più 
estesa, da P.ta Fico a Cala Botte di Vino nei pressi della Moneta. 
Nella classe della pelite rientra l'unico campione, il 516, anomalo per quantità. Questo si 
colloca sottocosta a sud-ovest di Capo d'Orso ad una profondità di 20 metri. E' stato 
probabilmente campionato in una radura 'inter-matte' od in un tratto di posidonieto rado. 
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Si sottolinea che questa classe, indicativa di sedimentazione per decantazione, risulta 
praticamente assente in tutta l'area indagat~ fatto questo che comprova ulteriormente la sua 
(moderata) vivacità idrodinamica. 
Concludendo, può essere affermato che, su 259 campioni, predominano nettamente le classi 
della sabbia e della sabbia pelitic~ rappresentate da 26.1% e da 39.9% totale dei campioni 
(Grafico 5). I campioni della classe della pelite molto sabbiosa (con "range" di mescolamento 
dei due endmember molto ampio) è rappresentato dal21.3% del totale dei campioni. 
Ben più ridotti percentualmente (e confinati geograficamente) sono i campioni appartenenti 
alle classi più strettamente peliticbe. La pelite sabbiosa è rappresentata da 12.3% dei 










Grafico 6.1: Percentuali realtive dei campioni assoggettati a classificazione tessiturale di Nota (1958). 
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SIGLA Est Peso secco Peso Ghiaia Peso sabbia Peso Peliti Peso secco Sabbia Pelite Classificazione 
iniziale senza ghiaia % % di Nota 
g g g g g [1958] 
201 5 133.26 5.90 125.79 1.58 127.36 98.76 1.24 sabbia 
202 2.7 138.57 54.95 81.47 2.15 83.62 97.43 2.57 sabbia 
203 2.1 110.38 54.77 53.95 1.66 55.61 97.01 2.99 sabbia 
205 4 117.03 72.46 42.44 2.12 44.56 95.23 4.77 sabbia 
207 4.5 103.17 8.43 91.90 2.84 94.74 97.00 3.00 sabbia 
226 3.2 125.61 68.41 55.80 1.39 57.19 97.57 2.43 sabbia 
227 2.3 105.75 71.19 31.55 3.01 34.56 91.29 8.71 sabbia pelitica 
228 5.6 153.56 93.83 56.46 3.27 59.73 94.52 5.48 sabbia pelìtica 
229 2 109.25 40.67 66.64 1.94 68.57 97.17 2.83 sabbia 
230 4 126.55 46.61 77.54 2.41 79.95 96.98 3.02 sabbia 
231 2 107.90 10.83 93.79 3.29 97.07 96.61 3.39 sabbia 
232 2.1 76.73 0.22 74.37 2.14 76.51 97.20 2.80 sabbia 
234 10 104.46 88.16 14.16 2.15 16.31 86.84 13.16 sabbia pelitica 
235 5.6 121.41 33.05 85.71 2.65 88.36 97.00 3.00 sabbia 
236 2 54.96 3.09 3701 14.86 51.86 71.35 28.65 sabbia pelitica 
237 3.6 126.55 21.31 99.73 5.51 105.25 94.76 5.24 sabbia pelìtica 
238 2.5 79.92 20.89 55.73 3.31 59.04 94.40 5.60 sabbia pe!ìtica 
239 2 128.20 99.19 27.39 1.62 29.00 94.43 5.57 sabbia pelitica 
242 41 102.17 31.48 64.49 6.20 70.69 91.23 8.77 sabbia pelitica 
243 35 82.32 5.08 71.21 6.02 77.24 92.20 7.80 sabbia pelitica 
245 2 85.56 5.75 75.83 3.98 79.81 95.01 4.99 sabbia pelitìca 
259 5 13.93 0.69 5.22 8.03 13.24 39.39 60.61 pelite molto sabbiosa 
262 29 92.78 7.57 81.18 4.03 85.21 95.28 4.72 sabbia pelitica 
263 33 105.83 13.29 88.44 4.11 92.55 95.56 444 sabbia pelitica 
265 33 107.51 26.69 77.62 3.20 80.82 96.04 3.96 sabbia 
273 40 101.38 11.26 85.17 4.95 90.12 94.51 5.49 sabbia pelitica 
274 36 95.59 9.83 81.50 4.26 85.76 95.04 4.96 sabbia pelìtica 
275 35 71.53 11.26 5506 5.21 60.26 91.36 8.64 sabbia pelitica 
276 29 94.35 R87 75.57 9.90 85.47 88.41 11.59 sabbia pelitica 
293 2 102.80 4.77 91.72 6.31 98.03 93.56 6.44 sabbia pelitica 
294 2 116.97 28.46 85.37 3.14 88.51 96.45 3.55 sabbia 
301 9 34.45 5.43 17.27 11.75 29.02 59.51 40.49 pelite molto sabbiosa 
302 4 80.44 5.68 71.56 3.20 74.76 95.72 4.28 sabbia 
303 8 67.51 17.03 32.42 18.06 50.47 64.25 35.75 pehte molto sabbiosa 
304 7 49.68 8.75 21.22 19.71 40.93 51.84 48.16 pelite molto sabbiosa 
314 37 74.20 23.41 48.34 2.45 50.79 95.18 4.82 sabbia pelitica 
315 33 73.62 18.39 51.85 3.39 55.24 93.86 6.14 sabbia pelitica 
317 37 60.80 2.62 53.43 4.75 58.18 91.83 8.17 sabbia pelitìca 
322 42 109.26 9.02 97.04 3.19 100.24 96.82 3.18 sabbia 
324 26 61.82 2.65 16.20 42.98 59.17 27.37 72.63 pelite sabbiosa 
325 32 124.39 33.19 87.68 3.52 91.20 96.14 3.86 sabbia 
327 22 35.79 6.76 8.74 20.29 29.04 30.11 69.89 pelite sabbiosa 
328 15 40.11 3.85 18.51 17.75 36.26 51.05 48.95 pelite molto sabbiosa 
329 6 16.51 0.46 2.81 13.24 16.05 17.51 82.49 pelite sabbiosa 
330 9 46.06 0.48 24.12 21.45 45.58 52.93 47.07 pelìte molto sabbiosa 
331 29 120.25 4.95 112.33 2.97 115.30 97.43 2.57 sabbia 
332 28 59.30 3.18 54.17 1.96 56.13 96.51 3.49 sabbia 
334 7 43.18 6.24 22.14 14.79 36.93 59.95 40.05 pelite molto sabbiosa 
335 19 24.99 1.22 9.59 14.17 23.77 40.37 59.63 pe!ite molto sabbiosa 
336 38 135.84 13.79 104.45 17.59 122.05 85.58 14.42 sabbia peiìtica 
338 26 42.28 5.53 11.23 25.52 23.70 23.90 76.10 pelite sabbiosa 
400 5 64.20 7.24 29.36 27.60 56.96 51.54 48.46 pe!ite molto sabbiosa 
401 5 120.84 34.56 80.73 5.56 86.29 93.56 6.44 sabbia pelitica 
402 6 38.11 5.11 16.57 16.43 33.00 50.21 49.79 pelite molto sabbiosa 
403 5 50.03 4.49 25.32 20.22 45.55 55.61 44.39 pelite molto sabbiosa 
404 2 124.00 6.77 114.27 2.95 117.22 97.48 2.52 sabbia 
405 4 96.90 18.22 66.71 11.96 78.68 84.80 15.20 sabbia pelitica 
406 6 82.08 18.07 47.66 16.35 64.01 74.46 25.54 sabbia pelitica 
407 4 98.46 35.44 56.35 6.67 63.02 89.42 10.58 sabbia pelitica 
411 13 18.34 0.38 3.39 14.57 17.96 18.88 81.12 pelìte sabbiosa 
419 23 36.25 3.76 7.88 24.61 32.49 24.25 75.75 pelite sabbiosa 
422 25 38.79 2.88 5.42 30.49 35.91 15.09 84.91 pe!ite sabbiosa 
427 38 66.76 25.36 33.17 8.23 41.40 80.11 19.89 sabbia pelitica 
428 38 34.03 5.00 24.55 4.47 29.02 84.59 15.41 sabbia pelìtica 
429 39 29.41 4.76 18.77 5.87 24.64 76.18 23.82 sabbia pelìtica 
430 40 54.53 13.15 35.77 5.62 41.38 86.43 13.57 sabbia pelitìca 
432 6 17.45 0.89 8.16 8.40 16.56 49.26 50.74 pelite molto sabbiosa 
434 22 21.99 1.79 5.77 14.43 20.20 28.55 71.45 pelite sabbiosa 
435 36 63.24 12.95 45.85 4.44 50.29 91.17 8.83 sabbia pelìtìca 
437 10 22.58 1.37 11.30 9.91 21.21 53.28 46.72 pelite molto sabbiosa 
438 22 33.33 3.15 12.23 17.95 30.18 40.52 59.48 pelite molto sabbiosa 
439 31 128.94 7.19 114.56 7.19 121.75 94.09 5.91 sabbia pelitica 
440 37 93.82 10.65 78.03 5.14 83.17 93.82 6.18 sabbia pelitica 
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441 20 3D.40 1.26 11.45 17.69 29.14 39.30 60.70 pellte molto sabbiosa 
442 10 21.01 0.83 5.77 14.41 20.18 28.60 71.40 pelite sabbiosa 
446 28 51.27 27.47 21.71 2.10 23.81 91.20 8.80 sabbia pelitica 
447 40 84.84 22.19 60.33 2.32 62.65 96.29 3.71 sabbia 
454 39 75.92 8.80 47.50 19.62 67.12 70.77 29.23 sabbia pelitica 
455 25 24.07 1.58 9.02 13.47 22.49 40.10 59.90 pelite molto sabbiosa 
456 25 61.24 8.51 28.92 23.82 52.73 54.84 45.16 pelite molto sabbiosa 
457 20 12.83 0.62 3.19 9.02 12.21 26.16 73.84 pelìte sabbiosa 
459 6 22.95 2.30 14.09 6.57 20.65 68.20 31.80 pe!ìte molto sabbiosa 
461 45 79.57 50.95 27.28 1.34 28.62 95.30 4.70 sabbia pelitica 
466 5 85.06 60.85 22.94 1.27 24.21 94.74 5.26 sabbia pelitica 
468 20 13.18 0.43 1.25 11.50 12.75 9.78 90.22 pe!ite sabbiosa 
469 42 88.19 35.70 50.44 2.06 52.49 96.08 3.92 sabbia 
470 30 58.49 43.19 11.41 3.89 15.30 74.58 25.42 sabbia pelìtica 
471 20 63.70 17.53 43.80 2.36 46.17 94.88 5.12 sabbia pelitìca 
473 5 3R02 8.51 27.71 1.80 2R51 93.91 6.09 sabbia pelìtica 
475 20 31.80 2.46 15.60 13.74 29.34 53.16 46.84 pelìte molto sabbiosa 
476 20 54.24 2.57 22.65 29.02 51.67 43.83 56.17 pelite molto sabbiosa 
477 10 60.64 14.49 30.43 15.72 46.15 65.95 34.05 pelite molto sabbiosa 
478 18 43.50 6.88 23.48 13.15 36.63 64.09 35.91 pe!ìte molto sabbiosa 
480 5 18.11 0.91 5.41 11.79 17.20 31.44 68.56 pelite sabbiosa 
483 10 34.27 2.64 16.12 15.51 31.63 50.96 49.04 pefite molto sabbiosa 
484 10 30.05 3.99 14.33 11.73 26.07 54.99 45.01 pelìte molto sabbiosa 
486 6 31.11 1.03 12.51 17.57 30.08 41.58 58.42 pelite molto sabbiosa 
488 30 78.89 34.11 37.62 7.16 44.78 84.01 15.99 sabbia pelìtica 
499 32 24.07 0.94 8.50 14.63 23:13 36.74 63.26 pellte molto sabbiosa 
500 35 131.81 7.90 111.43 12.48 123.91 89.93 10.07 sabbia pelìtica 
504 42 147.84 12.88 129.44 5.51 134.96 95.91 409 sabbia 
505 33 76.14 11.11 56.50 8.53 65.03 86.88 13.12 sabbia pelìtica 
506 46 49.22 4.32 41.02 3.88 44.90 91.36 8.64 sabbia pelitica 
507 46 84.89 8.63 70.38 5.88 76.26 92.29 7.71 sabbia pefitica 
508 40 106.78 5.98 94.77 6.03 100.80 94.02 5.98 sabbia pelìtica 
509 47 122.36 20.78 99.30 2.28 101.58 97.76 2.24 sabbia 
510 45 90.62 3.71 82.15 4.75 86.91 94.53 5.47 sabbia pelitica 
516 20 16.31 0.06 0.30 15.95 16.25 1.85 98.15 pelite 
517 39 112.07 6.55 100.57 4.95 105.52 95.31 4.69 sabbia pelitica 
518 47 110.90 33.27 74.94 2.69 77.63 96.53 3.47 sabbia 
519 38 120.24 8.08 108.65 3.52 112.17 96.86 3.14 sabbia 
520 38 139.99 47.04 90.04 2.91 92.95 96.87 3.13 sabbia 
521 39 64.44 2.52 57.56 4.37 61.93 92.95 7.05 sabbia pelitica 
522 46 97.47 2.42 90.86 4.19 95.05 95.59 4.41 sabbia pe!itica 
523 46 85.20 3.31 77.15 4.73 81.88 94.22 5.78 sabbia pelìtica 
524 37 87.17 2.87 81.28 3.01 84.30 96.43 3.57 sabbia 
527 42 73.90 2.55 50.86 20.48 71.35 71.29 28.71 pelite molto sabbiosa 
529 26 75.34 5.72 67.64 1.99 69.63 97.14 2.86 sabbia 
532 32 55.69 23.33 27.87 4.49 32.36 86.13 13.87 sabbia pelitica 
533 35 66.37 2.83 60.43 3.11 63.54 95.11 4.89 sabbia pelitica 
534 20 51.16 2.46 20.15 28.55 48.70 41.38 58.62 pelite molto sabbiosa 
535 14 19.30 0.46 6.55 12.28 18.83 34.80 65.20 pelite molto sabbiosa 
536 11 34.14 0.90 18.47 14.77 33.24 55.56 44.44 pe!ìte molto sabbiosa 
537 2 72.59 14.63 54.30 3.66 57.96 93.69 6.31 sabbia pelitica 
538 16 18.07 0.50 6.78 10.79 17.57 38.61 61.39 pelite molto sabbiosa 
539 35 107.75 13.34 91.66 2.76 94.42 97.08 2.92 sabbia 
540 32 63.15 5.10 55.96 2.09 58.05 96.39 3.61 sabbia 
544 34 49.80 1.81 44.49 3.51 48.00 92.70 7.30 sabbia pelitica 
559 8.5 31.91 2.26 15.54 14.11 29.65 52.40 47.60 pelìte molto sabbiosa 
560 10 33.50 1.76 16.34 15.40 31.74 51.48 48.52 pelite molto sabbiosa 
561 5 37.75 1 05 23.37 13.32 36.69 63.70 36.30 pelite molto sabbiosa 
562 6 38.15 2.84 33.64 1.67 35.31 95.27 4.73 sabbia pelìtica 
563 10 37.65 32.37 4.76 0.52 5.28 90.20 9.80 sabbia peHtica 
564 15 32.54 1.75 18.17 12.63 30.80 59.00 41.00 pelìte molto sabbiosa 
565 2 48.80 14.67 33.29 0.85 34.14 97.52 2.48 sabbia 
566 3 56.55 16.45 11.12 28.98 40.10 27.73 72.27 pelite sabbiosa 
569 15 23.70 0.63 7.87 15.19 23.06 34.12 65.88 pelìte molto sabbiosa 
572 33.4 34.10 18.39 14.14 1.56 15.70 90.06 9.94 sabbia pelitica 
573 25.1 48.12 5.87 40.14 2.11 42.25 95.02 4.98 sabbia petitica 
574 11.6 66.43 38.04 26.87 1.53 28.39 94.63 5.37 sabbia pe!itica 
575 7.2 33.85 8.12 24.55 1.18 25.73 95.42 4.58 sabbia pelitica 
577 18 50.51 10.80 37.93 1.78 39.71 95.52 4.48 sabbia pe!itica 
578 4 38.97 8.32 28.69 1.96 30.65 93.60 6.40 sabbia pelìtica 
579 12.4 69.09 22.25 44.08 2.76 46.83 94.11 5.89 sabbia pefìtica 
580 15 21.89 0.44 4.74 16.71 21.45 22.09 77.91 pelite sabbiosa 
582 15.6 46.43 8.95 34.71 2.77 37.48 92.61 7.39 sabbia pelitica 
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583 8.5 45.73 12.96 30.11 2.66 32.77 91.87 8.13 sabbia pe!ìtica 
584 12.2 44.30 11.46 31.41 1.44 32.84 95.63 4.37 sabbia pelitica 
585 15 35.74 15.20 18.23 2.31 20.54 88.77 11.23 sabbia pelitica 
586 18 46.66 3.15 40.37 3.14 43.51 92.77 7.23 sabbia pelitica 
587 18.5 49.93 38.48 9.38 2.07 11.45 81.92 18.08 sabbia pelitica 
588 15 21.80 0.40 4.76 16.64 21.40 22.23 77.77 pelite sabbiosa 
590 7.6 71.57 24.77 44.32 2.48 46.80 94.69 5.31 sabbia petìtica 
591 29 38.88 6.37 30.13 2.39 32.51 92.66 7.34 sabbia pelìtica 
593 12.3 42.98 4.87 34.34 3.77 38.11 90.11 9.89 sabbia pelitìca 
600 5 63.55 40.48 21.45 1.61 23.06 93.01 6.99 sabbia pelitica 
601 14 19.06 1.90 8.51 8.65 17.16 49.61 50.39 pelite molto sabbiosa 
755 1 148.84 73.15 74.37 1.32 75.69 98.25 1.75 sabbia 
764 9 32.71 17.98 10.71 4.02 14.73 72.73 27.27 sabbia peHtica 
766 30 23.46 2.87 14.63 5.96 20.59 71.06 28.94 pelite molto sabbiosa 
778 42 64.09 2.14 60.91 1.03 61.95 98.33 1.67 sabbia 
779 38 48.42 2.67 43.88 1.88 45.76 95.89 4.11 sabbia 
780 11 28.72 0.31 17.04 11.37 28.41 59.98 40.02 pelìte molto sabbiosa 
781 4 83.39 25.67 56.72 1.00 57.72 98.27 1.73 sabbia 
782 40 47.99 0.42 45.44 2.13 47.57 95.52 4.48 sabbia pelitica 
783 43 49.03 4.77 43.20 1.06 44.26 97.60 2.40 sabbia 
784 35 71.79 5.45 59.49 6.86 66.34 89.67 10.33 sabbia pelìtica 
785 32 86.61 6.46 75.68 4.47 80.15 94.42 5.58 sabbia pelitica 
787 42 82.69 8.12 72.72 1.84 74.56 97.53 2.47 sabbia 
788 48 82.12 281 75.60 3.71 79.31 95.32 4.68 sabbia pelitica 
789 49 84.91 1.56 78.27 5.08 83.35 93.90 6.10 sabbia pelitica 
790 47 51.43 1.35 37.06 13.02 50.08 74.00 26.00 sabbia pelìtìca 
792 32 88.64 29.15 51.14 8.35 59.49 85.97 14.03 sabbia pelìtìca 
793 61 76.02 4.02 59.07 12.93 72.00 82.04 17.96 sabbia pelitica 
794 44 60.26 23.39 34.89 1.98 36.87 94.62 5.38 sabbia pelìtica 
796 12 34.98 3.45 15.19 16.34 31.53 48.17 51.83 pelite molto sabbiosa 
798 2 42.88 1.03 38.93 2.91 41.84 93.03 6.97 sabbia pelitica 
799 2 9.88 1.02 2.89 5.97 8.86 32.61 67.39 pelite molto sabbiosa 
801 2 128.66 74.36 54.30 0.00 54.30 100.00 0.00 sabbia 
802 5 75.81 9.72 64.38 1.71 66.09 97.41 2.59 sabbia 
804 9.5 81.55 1.58 70.35 9.62 79.97 87.97 12.03 sabbia pelitica 
805 3 107.62 16.96 89.29 1.37 90.66 98.49 1.51 sabbia 
806 7 71.78 0.60 67.68 3.49 71.17 95.09 4.91 sabbia pelìtìca 
807 5 105.79 16.82 86.44 2.54 88.98 97.14 2.86 sabbla 
808 5 113.45 44.90 66.78 1.76 68.54 97.43 2.57 sabbia 
809 9 15.95 0.27 5.55 10.14 15.69 35.39 64.61 pelìte molto sabbiosa 
810 2 120.39 48.51 70.51 1.37 71.87 98.10 1.90 sabbia 
811 9 9.82 0.84 2.48 6.50 8.98 27.65 72.35 pelite sabbiosa 
817 5 67.09 14.31 51.31 1.47 52.78 97.21 2.79 sabbia 
819 3.5 59.29 10.97 46.14 2.18 48.32 95.49 4.51 sabbia pelitica 
820 10 71.29 9.25 59.97 2.07 62.04 96.66 3.34 sabbia 
823 36 65.90 4.44 59.62 1.83 61.45 97.02 2.98 sabbia 
824 36 68.02 1.62 64.04 2.36 66.40 96.45 3.55 sabbia 
825 22.3 31.05 0.26 10.42 20.38 30.79 33.83 66.17 pelite molto sabbiosa 
826 2.8 93.40 16.89 74.96 1.56 76.51 97.97 2.03 sabbia 
827 10 19.02 0.53 5.44 13.04 18.48 29.45 70.55 pelite sabbiosa 
829 3.2 55.34 6.69 45.85 2.81 48.66 94.23 5.77 sabbia pelitica 
831 20 15.94 0.16 2.74 13.04 15.78 17.35 82.65 pe!ite sabbiosa 
832 2 150.84 107.96 40.36 2.52 42.88 94.11 5.89 sabbia pelitìca 
833 5.5 42.54 11.12 19.20 12.22 31.42 61.10 38.90 pelite molto sabbiosa 
834 26 27.40 1.75 7.62 18.02 25.64 29.73 70.27 pelite sabbiosa 
835 1.5 129.37 10.23 116.55 2.59 119.14 97.83 2.17 sabbia 
836 1.8 97.04 11.26 81.93 3.86 85.78 95.51 4.49 sabbia 
837 3.1 101.36 30.61 66.77 3.98 70.75 94.37 5.63 sabbia pelitìca 
839 20 88.16 53.64 26.85 7.67 34.52 77.79 22.21 sabbia pelitica 
840 31 47.98 9.83 28.25 9.90 38.15 74.04 25.96 sabbia pelitica 
843 22 35.12 1.41 11.35 22.36 33.71 33.66 66.34 pelite molto sabbiosa 
844 26 34.99 0.61 8.71 25.66 34.37 25.35 74.65 pelite sabbiosa 
845 29 31.25 1.12 14.97 15.16 30.13 49.70 50.30 pelite molto sabbiosa 
846 20 32.06 2.87 15.17 14.02 29.19 51.97 48.03 pelite molto sabbiosa 
849 9.7 19.19 0.12 3.23 15.84 19.07 16.94 8306 peHte sabbiosa 
850 30 39.28 6.93 26.45 5.90 32.35 81.77 18.23 sabbia pelitìca 
851 5 34.25 0.90 28.29 506 33.35 84.83 15.17 sabbia pelitìca 
852 20 20.81 0.29 5.35 15.17 20.52 26.08 73.92 pelite sabbiosa 
853 28 33.96 6.58 23.50 3.88 27.38 85.82 14.18 sabbia pelitica 
854 33 80.92 8.63 68.97 3.32 72.29 95.41 4.59 sabbia 
856 39 111.44 81.43 23.81 6.20 30.01 79.33 20.67 sabbia pelìtica 
858 5.5 5.19 0.43 3.05 1.71 4.76 63.99 36.01 pelìte molto sabbiosa 
859 5 58.12 18.08 37.71 2.33 40.04 94.19 5.81 sabbia pelitica 
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SIGLA Est Peso secco Peso Ghiaia Peso sabbia Peso Peliti Peso secco Sabbia Pelite Classificazione 
iniziale senza ghiaia % % di Nota 
g g g g g [1958) 
860 2.6 47.49 4.70 40.42 2.37 42.79 94.46 5.54 sabbia pelitica 
861 39 82.94 25.36 55.70 1.88 57.58 96.73 3.27 sabbia 
862 39.5 113.26 20.59 90.52 2.15 92.67 97.68 2.32 sabbia 
863 3 88.01 5.86 80.60 1.55 82.15 98.11 1.89 sabbia 
864 6 17.84 1.19 11.66 5.00 16.66 69.98 30.02 pe!ite molto sabbiosa 
866 3.4 90.75 11.84 77.35 1.56 78.90 98.03 1.97 sabbia 
867 3.5 101.84 45.63 54.01 2.19 56.21 96.10 3.90 sabbia 
868 7.7 58.66 2.38 15.43 40.85 56.28 27.42 72.58 pelite sabbiosa 
869 4.6 29.61 1.34 8.24 20.03 28.27 29.16 70.84 pelite sabbiosa 
870 22.5 26.60 0.93 7.05 18.62 25.67 27.47 72.53 pelite sabbiosa 
873 8.2 15.19 1.12 2.46 11.62 14.07 17.45 82.55 pelite sabbiosa 
876 2.3 59.68 2.28 53.22 4.18 57.40 92.71 7.29 sabbia pelitica 
8~...,. 
Il 24.6 47.96 6.06 21.82 20.08 41.89 52.08 47.92 pelite molto sabbiosa 
883 7.4 22.92 1.03 4.20 17.68 21.89 19.20 80.80 pelite sabbiosa 
884 4.8 89.64 11.76 70.39 7.48 77.87 90.39 9.61 sabbia pelitica 
885 5.5 33.40 5.56 15.78 12.06 27.84 56.69 43.31 pelite molto sabbiosa 
886 13.7 32.33 0.14 4.14 28.04 32.19 12.88 87.12 pelite sabbiosa 
892 27 34.86 1.84 19.73 13.30 33.03 59.73 40.27 pelìte molto sabbiosa 
893 25 21.07 0.65 7.14 13.28 20.42 34.96 65.04 pelite molto sabbiosa 
896 29 47.40 2.17 21.96 23.27 45.24 48.55 51.45 pelìte molto sabbiosa 
897 28 27.25 1.35 7.34 18.55 25.90 28.35 71.65 pelite sabbiosa 
899 38 67.12 1.79 61.36 3.97 65.33 93.93 6.07 sabbia pelltica 
900 42 82.12 12.96 66.62 2.53 69.16 96.34 3.66 sabbia 
901 34 34.70 0.13 6.47 28.10 3456 18.71 81.29 pelite sabbiosa 
902 40 57.35 1.55 54.07 1.73 55.80 96.91 3.09 sabbia 
906 32 42.77 6.01 32.01 4.75 36.77 87.07 12.93 sabbia pelitica 
907 43 104.63 25.35 76.74 2.54 79.28 96.80 3.20 sabbia 
908 45 97.55 31.07 64_28 2.20 66.48 96.68 3.32 sabbia 
909 35 78.47 3.19 71.49 3.78 75.28 94.97 5.03 sabbia pelitica 
910 37 82.81 19.13 61.31 2.36 63.68 96.29 3.71 sabbia 
911 38 45.65 21.12 18.32 6.21 24.53 74.68 25.32 sabbia pelitica 
912 4 80.10 0.76 77.31 2.03 79.34 97.44 2.56 sabbia 
913 5 107.92 2.28 103.15 2.49 105.64 97.65 2.35 sabbia 
914 7.5 141.29 32.87 105.30 3.12 108.42 97.12 2.88 sabbia 
Tabella 6.1: risultati ponderali delle analisi granulometriche. Classificazione tessiturale secondo Nota (1958). 
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6.1 Distribuzione areale delle classi tessiturali secondo Nota (1958) 
E' stato ricostruito un modello interpretativo della distribuzione dei campi tessiturali 
suggerito dai campioni assoggettati alla classificazione di Nota (1958), figura 6.1 e Carta 
tessiturale (allegato 3). 
Il ricorso a tale modello di distribuzione, per ricavare spunti ed idee sulle condizioni 
idrodinamiche di fondali caratterizzati da regimi energetici moderati o medio-deboli, è stato 
da tempo testato in numerosi ambienti, è qui risultato chiarificatore. 
Contrariamente a quanto solitamente verificato in ambienti litorali dominati prevalentemente 
dal moto ondoso e dalle correnti litorali da esso indotte, i pattern di distribuzione 
sedimentaria riscontrati costituiscono una singolarità che può essere riassunta nel fatto che la 
normale successione costa-largo di termini progressivamente più pelitici in sostituzione di 
quelli sabbiosi caratterizzanti la spiaggia emersa e sottomarina viene qui smentita anzi, per 
così dire, invertita. In altre parole viene confermata l'assenza del prisma sedimentano costiero 
che, con caratteristiche morfologiche e sedimentologiche differenti, caratterizza la maggior 
parte delle coste italiane. 
Infatti le sabbie (sabbia pura se si considera lo stretto limite del 95 % previsto da questa 
classificazione) dominano per estensione in asse al canale. L'andamento del pattern di 
dispersione della sabbia suggerisce il percorso delle correnti di fondo, peraltro segnalate 
energiche in zona (Astraldi et a/ii., 1980). E' da ritenere che all'imboccatura della Rada di La 
Maddalena si stacchi un braccio dal filone centrale che prosegue sino alla prossimità di P.ta 
Nera a circa 30m di profondità, per poi attenuarsi a profondità progressivamente minori, fatto 
questo sottolineato dalla sostituzione della sabbia con sabbia pelitica. 
Si noti anche la differenza che sembra interessare il filone centrale di corrente, c1rca 
all'altezza del meridiano 9° 28,5', e come questo perda rapidamente energia approfondendosi 
verso Levante, fatto anche qui sottolineato dalla comparsa di pelite sabbiosa occupante tutta la 
zona di talweg. 
Si segnala inoltre che lo studio di tre nuovi campioni (778, 779 e 783, profondi 37 - 43m), 
prelevati tra P.ta Sardegna e Cala Nido D' Acquila nel settore NW della carta ha perfezionato 
le conoscenze precedenti relative a quest'area, mappata come sabbia pelitica sulla carta 
tessiturale edizione 2004 (DeMuro et a/ii, 2004) e risultanti ora sabbia. 
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All'altezza del meridiano 9° 27', si ricostruisce con una certa sicurezza anche il dipartirsi, dal 
filone principale, di due rami di corrente secondari quasi simmetrici: l'uno risale verso Porto 
Palma (nell'Isola di Caprera) e l'altro discende verso il Golfo di Arzachena. Quanto qui 
sostenuto sulla base di semplici osservazioni tessiturali, viene successivamente confermato da 
indagini sedimentologiche e composizionali sulle frazioni sabbiosa e pelitica. 
L'assetto dell'esteso campo della sabbia pelitica che borda, sia a Nord che a Sud, il corpo 
centrale della sabbia e che viene sostituendosi ad essa nel settore orientale dell'area, denuncia 
l'attenuarsi laterale (oltre che frontale) del filone assiale di corrente per il progressivo 
aumentare della stombatura del canale. 
I campi delle peliti molto sabbiose, che si riscontrano laterali a quelli delle sabbie pelitiche a 
sempre minori profondità, si presentano interrotti e discontinui. Lungo la costa sarda, tra Capo 
d'Orso e la secca di quota -24 m di Golfo Saline, la sottile fascia di peliti sabbiose e il 
modesto campo di pelite riscontrato al traverso di P. ta Cardinalino che, ad ancora minore 
profondità e più verso terra, si sostituisce alle peliti molto sabbiose, è stato ricostruita con 
certezza dalla campionatura della campagna "Mirto 2002". 
Lungo le coste meridionali di Caprera, con una certa sicurezza può essere affermato che le 
peliti molto sabbiose (e i termini ancora più pelitici) mancano al promontorio di P.ta Fico ed 
in corrispondenza della secca di quota -16 m sotto Porto Palma: qui la roccia sembra emergere 
dalle sabbie pure. Meno certa è la sua assenza, per l'impossibilità di osservazioni, entro la 
zona interdetta di Isola Porco-P.ta Rossa-Isola Pecora. 
Questa distribuzione delle fasce sedimentarie di Nota (invertita e simmetrica rispetto l'asse 
del canale interinsulare ), viene interrotta, procedendo per minori batimetrie verso terra, da 
estese 'mattes' di Posidonia oceani ca. 
Il limite batimetricamente superiore del posidonieto costituisce per il Golfo Saline un chiaro 
confine sedimentologico, aspetto già evidenziato da F anzutti et al, 200 l. Da questo confine, 
procedendo verso riva, la distribuzione delle campiture tessiturali di Nota nel Golfo Saline 
assume (a causa dei fondali ampi, poco acclivi ed aperti al moto ondoso per venti da Est) la 
caratteristica distribuzione a fasce concentriche: tessiture di minor energia si riscontra a centro 
golfo (peliti molto sabbiose) fasciate da tessiture di maggiore energia progressivamente 
appressate alla linea di riva (sabbie pelitiche e quindi sabbie). Simili pattern di dispersione 
sedimentaria ancor più estesi e completi in unità fisiografiche analoghe, anche se con diversa 
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orientazione, sono stati ricostruiti sui bassi fondali del tratto marino compreso tra P .ta Don 
Diego e la penisola di Culuccia, posto qualche chilometro ad Ovest di Palau (De Muro et a/ii.~ 
2000). 
Anche se con differenze sensibili, un analogo stile di sedimentazione risulta leggibile sui 
fondali di Porto Palma. Questi infatti, rispetto a quelli del precedente sito, risultano più 
acclivi, meno soggetti ali' ondazione e non sono sbarrati a meridione da 'malles' di Posidonia 
estesi e continui. Qui il posidonieto è confinato in lunghe e strette fasce a ridosso della linea 
di costa. Sui fondali della baia la classe tessiturale della Pelite molto sabbiosa è notevolmente 
diffusa e addentrata fino agli imbocchi delle numerose cale secondarie che caratterizzano 
questa unità fisiografica, come validato da una consistente maglia di campionatura. 
La successione sedimentaria verso la linea di riva entro la baia di P. to Palma è ancora 
sottolineata dalle fasce sedimentarie di maggior energia delle sabbie pelitiche e delle sabbie, 
ma esse non si presentano continue, come in G. Saline, ma 'parcellizzate' entro la miriade di 
piccole cale ed insenature offerte dalla costa molto articolata, ognuna delle quali ospita una 
propria pockel beach. La situazione sedimentologica su questi bassi fondali è stata ricostruita 
con buon dettaglio in virtù anche d eli' ottima trasparenza d eli' acqua. 
Le imboccature di La Maddalena e S. Stefano si differenziano tra loro per morfologia, cui fa 
riscontro una differente sedimentologia dei fondali. La prima, ristretta tra le secche di Mezzo 
Passo e del Palau, presenta la tessitura dei sedimenti al lalweg del tutto simile a quella del 
canale principale. L'imboccatura meridionale della Rada di S. Stefano con il canale 
interinsulare, più svasata e rialzata da una sella sottomarina sita a -36 m, presenta invece 
sedimenti costituiti da sabbie pelitiche. I fondali della Rada di S. Stefano, al contrario di 
quelli della Rada di La Maddalena, risultano essere interamente interessati da 
sedimentazione di sabbie pelitiche, a testimonianza di una minore vivacità idrodinamica di 
fondo di questa unità fisiografica. Ciò è probabilmente dipendente dalla schermatura ai venti 
occidentali fornita dal corpo dell'Isola di S. Stefano e dal fatto che la corrente divergente dal 
filone principale risulta dinamicamente meno efficace. 
Il confinamento delle sabbie e sabbie pelitiche in una ristretta fascia costiera viene osservata 
nel tratto Capo d'Orso-Cala Capra e nel settore meridionale del promontorio di Monte Fico. 
In entrambe le zone, già su fondali di 6-7 m, si rinviene il limite superiore del posidonieto. 
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La distribuzione dei campi tessiturali nel settore compreso tra Cala Baccà e Cala Botte di 
Vino comprendente anche i bassi fondali di Stagnali risulta si discosta notevolmente da quella 
riscontrata nelle altre unità fisiografiche. Risulta evidente l'ampiezza e la continuità delle 
fasce di pelite molto sabbiosa simmetriche rispetto una centrale fascia di pelite sabbiosa, 
definita con certezza dalla campionatura. 
Se la fascia di pelite molto sabbiosa più profonda trova ampte analogie ( e quindi 
giustificazione sedimentologica) in alti settori dell'area indagata, la fascia a minor profondità 
è in certo senso "anomala" sia per estensione che per, appunto, profondità. In quest'area si 
rileva in aggiunta la notevole riduzione areale del posidonieto continuo, ridotto a piccole e 
numerose unità isolate e discontinue, in· evidente competizione con estesi popolamenti di 
Caulerpa prolifera. 
Questi due fatti testimonierebbero una generale minore vivacità delle acque marine sia con 
riferimento alle correnti che al moto ondoso diretto ai quali non è estranea la particolare 
configurazione morfologica dei fondali, rapresentati da una estesa piattaforma semisommersa 
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7. La frazione sabbiosa 2-0.05 mm 
7.1 Risultati delle analisi granulometriche della frazione 2 - 0.05mm 
E' stata analizzata la frazione sabbiosa di 242 campioni (di cui 52 campioni già analizzati 
nella tesi di laurea Cernie, 2002). L'analisi granulometrica della frazione 2000-50 Jlm è 
stata effettuata con bilancia di sedimentazione (cfr. par. 4.2.2), previa quartatura tramite 
splittatore a lame fino al peso di analisi (2-5 g). 
Nella tabella 7.1 sono riportati anche i risultati delle analisi granulometriche di 22 
campioni, precedentemente analizzati, con le medesime tecniche, relativi al Golfo Saline 
(Fanzutti et a/ii., 2001). 
Per ogni campione è stata ricavata la curva granulometrica di frequenza, restituita a 
intervalli di 0,25 phi (tab. 7.1), assumendo quale valore di classe l'estremo inferiore 
d eli' intervallo. 
7.2 Cluster analysis delle sabbie e loro distribuzione areale 
La cluster analysis (ottenuta con il programma di elaborazione statistica Past) della 
frazione sabbiosa è stata applicata a 241 campioni. 
I dati di frequenza granulometrica di tabella 7.1 sono stati sottoposti a cluster analysis 
utilizzando, nella rappresentazione dei risultati, la distanza euclidea ed il legame (linkage) 
tipo Ward. Dalla analisi è derivato un dendrogramma, che è stato successivamente 
suddiviso in 6 gruppi, a un livello di somiglianza pari a 90 (Fig. 7.2). Per ogni gruppo 
(cluster) di campioni riconosciuto è stata calcolata la relativa curva granulometrica media 
(Fig. 7.3) e da essa sono stati ricavati i parametri di Folk e Ward (1957) (tab. 7.1). 
In figura 7.4 (pag. 140) è plottata l'ubicazione geografica dei singoli campioni, distinti per 
cluster d'appartenenza. 
Poiché il processo di clusterizzazione ha suddiviso i campioni soprattutto in funzione del 
loro diametro medio (Mz), nella descrizione seguente si procede dal cluster più grossolano 
a quello più fino (Fig. 7.3a). 
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Il cluster 3 comprende solo 19 campioni. La curva si presenta unimodale con moda a 0.0 
phi ( e moda secondaria appena accennata a -0.25 phi), mesocurtica, con Mz pari a 0.25 
phi, asimmetrica positiva (sk = 0.12). Sono perlopiù campioni costieri sopravvento, ma 
alcuni di essi si rinvengono anche a centro canale nei punti di massima velocità della 
corrente, testimoniato dal campione 856 nel quale sono state rinvenute Maerl. Anche nel 
campione 520, alla base della secca a sud di Porto Palma sono state identificate alcune 
"praline" di Corallinacee. 
Il cluster 4 comprende 26 campioni. La curva si presenta unimodale con moda a l. 00 phi, 
leptocurtica, con Mz pari a 0.68 phi, simmetrica positiva (sk = 0.1 0). I campioni sono 
ubicati preferenzialmente sul fondo dei punti più stretti del canale interinsulare Bucinara: 
tra P.ta S.Stefano e P.ta Nera a Palau, campione 314, tra Capo d'Orso e Punta Fico, e a sud 
di Isola Rossa (tre campioni, 509, 907 e 910). Inoltre, alcuni campioni bordano la base 
delle sponde in corrispondenza di restringimenti del canale (presso P.ta Tegge e I.tto Fico). 
Il cluster 2 comprende 64 campioni risulta la jacies più diffusa. La curva è unimodale con 
moda a 1,00 phi, mesocurtica, con valore di Mz pari a 1.21 phi e con lieve asimmetria 
positiva ( sk = O, 07). 
E' il cluster maggiormente distribuito sui fondali e presso le sponde laterali del canale 
interinsulare Bucinara ove questo non risulta particolarmente ristretto. Campioni ascrivibili 
a questo cluster si identificano anche all'imboccatura della Rada di La Maddalena e sui 
fondali di S. Stefano. La distribuzione geografica campioni e le loro caratteristiche di 
grossolanità, di moderata classazione e di discreta simmetria inducono a ritenere che la 
loro sedimentazione avvenga sotto l'influenza di correnti tratti ve di fondo di moderata 
energta. 
Gruppi di camptont appartenenti a questo cluster si identificano anche nella spiaggia 
sottomarina della Rada Mezzo Schifo e di Golfo Saline, insenature interessate da moto 
ondoso diretto o rifratto e altre indentature minori esposte ai venti da ovest. 
Il cluster l comprende 42 campioni. La curva si presenta unimodale con moda a 2.00 phi, 
platicurtica e con valore di Mz pari a l. 71 phi, simmetrica (sk = 0.01). 
I campioni di questo cluster si distribuiscono preferenzialmente sui bordi settentrionali e 
meridionali del canale interinsulare Bucinara, in zone lievemente più esterne e meno 
profonde rispetto a quelle coperte dal cluster 2. Ciò fa ritenere che la velocità di flusso 
132 
delle correnti incanalate si riduca per progressivo aumento dell'attrito laterale. I campioni 
localizzati all'interno delle Rade di La Maddalena e di S.Stefano indicherebbero una 
progressiva attenuazione delle correnti divergenti dal filone principale, le quali vengono a 
perdere progressivamente energia addentrandosi e risalendo i fondali delle rade stesse. 
Alcuni campioni ritrovati in stazioni sottocosta, riparate rispetto allo spirare dei venti 
dominanti (Rada di Mezzo Schifo, Stentino, Golfo Saline e i dossi di P.ta Capre, P.ta Fico), 
indichererebbero le condizioni energetiche medie della spiaggia sommersa intorno alle 
isobate 4-6 metri. 
Il cluster 6 è rappresentato da 42 casi ed è quello più localizzato geograficamente. La 
curva si presenta unimodale, con moda a 2.25 phi, mesocurtica, con Mz pari a 2.52 phi e 
con asimmetria positiva (sk = 0,09). 
I campioni si concentrano perlo più in località riparate: Golfo Saline, Porto Palma (sino alla 
secca a Sud dello stesso), sul lato orientale della Rada di S.Stefano e in Cala di 
Villamarina. Due campioni ricadono anche in Cala Stagnali (798 e 876). In Golfo Saline 
tutti i campioni ricadono dal limite superiore del posidonieto fino a 5 metri. I rimanenti si 
collocano sotto il limite inferiore del posidonieto a 20-30 metri di profondità. 
In virtù della loro posizione geografica, comprovata anche dagli aspetti composizionali, 
loro propii (cfr. par. 7.5.3, pag. 161), queste sabbie risentono in maniera significativa della 
presenza delle fasce di posidonieto continuo. 
Il cluster 5 raggruppa 33 campioni. La curva si presenta unimodale con moda a 3.00 phi, 
mesocurtica, con Mz pari a 2.85 phi, asimmetrica negativa (sk =- 0.08). 
I campioni profondi appartenenti a questo cluster si ubicano ali' interno di rade o insenature 
ove le correnti di fondo sembrerebbero notevolmente attenuate. 
I rimanenti (pochi) campioni ubicati sottocosta, fino a 5 metri di profondità, 
testimonierebbero la riduzione complessiva dell'energia del moto nei punti più riparati, 
sottovento, delle insenature. 
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Tabella 7.1: dati delle curve di frequenza della frazione sabbiosa suddivisi in base ai cluster di appartenenza (in colore). alla fine di ogni raggruppamento è calcolata la curva 










Figura 7.2: dendrogramma delle frazioni sabbiose dei campioni 
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Figura 7.3a: Grafico delle curve granulometriche medie dei 6 cluster della frazione 2 - 0.05mm. 
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Figura 7.3: CUIVe granulometriche medie dei 6 cluster della frazione sabbiosa. 
•"' .·· ••• 
o"' .. •• .-• • , .. .•• ... ' .• ,»• . ~. .... ., .•. 
~ ••• • . ... •"' 
. a eu:a.•J 
• kj 
• .. •u 
.. 
·' .~· .... . •• 
kO • . ,
... ... 
·"' "' .. o ... 
. .... 1 .... 
•"' 
o M' 
••• ... ·"' 
... DISTRIBUZIONE AREALE • DEl CLUSTER ••• DELLA FRAZIONE SABBIOSA 
Figura 7.4 ... .-
• »l e o • ••• C luster 1 •"' "' .•Il , qo • o .. ... ... ... 1'" Gl Cluster 2 ·:~ • e'" '" • o . • .'" "' "' ... C luster 3 ••• 1" ·c• ... ... • ... ·"'' ... .... Ol ... .. . . 
7.3 Parametri e coefficienti della frazione 2 - 0.05 mm e loro correlazioni 
Disponendo di curve granulometriche assai dettagliate della frazione sabbiosa ed essendo esse 
state assoggettate ad un processo di clusterizzazione, torna utile analizzare in dettaglio i 
parametri e i coefficienti dei campioni distribuiti per il loro cluster di appartenenza. 
I parametri e i coefficienti, va sottolineato, si riferiscono esclusivamente alla frazione 
sabbiosa del campione, e provengono dalla elaborazione automatica da parte dello stesso 
programma di calcolo che, interfacciato alla bilancia di sedimentazione, restituisce le curve di 
frequenza della sabbia. 
I parametri considerati sono i classici di Folk and Ward (1957), con l'esclusione della kurtosis 
(coefficiente di appuntimento). La loro correlazione può tornare utile per la comprensione 
della struttura della frazione sabbiosa nel campione, che molto spesso è anche la componente 
principale dominante, e dei suoi rapporti con le frazioni grossolana (ghiaia) e fine (pelite). 
Non va trascurato il fatto che la netta maggioranza delle sabbie è unimodale. 
Interessante sarà poi correlare parametri e coefficienti con il tenore del CaC03, per cercare di 
formulare ipotesi sulla genesi della frazione sabbiosa ed eventuali processi di selezione, 
intervenuti durante o successivamente alla sua sedimentazione. 
7.3.1 Correlazione tra diametro medio (Mz) e profondità 
In lavori precedenti (Tesi Cernie, 2002) si cercarono correlazioni tra i parametri statistici e la 
profondità e già era emersa qualche singolarità di questo sito d'indagine rispetto ad altri 
ambienti marini costieri o di piattaforma continentale interna. 
Il grafico 7.1 correla il diametro medio (Mz) della frazione sabbiosa con la profondità (m). I 
campioni sono stati evidenziati in base al cluster di appartenenza. Si osserva che i campioni 
medio-grossolani (cluster 1, 2, 3 e 4) si dispongono a profondità minori di 1 O m oppure a 
profondità elevate (20-50 m) con la loro predominanza numerica in quest'ultima fascia 
batimetri ca. Si nota che queste classi di sabbia sono poco rappresentate tra l O e 25 m 
(ubicazione solitamente occupata del Posidonieto folto). 
Il cluster 6 (sabbia fine con diametro medio variabile tra 2.5 e 3.0 phi) si presenta molto 
compatto a profondità da 5 fino a 25 m. Il fatto che pochi campioni appartenenti a questo 
cluster si ubichino a profondità maggiori, potrebbe implicare la presenza di correnti di fondo 
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molto sostenute sui fondali profondi della zona esaminata o che i campioni di questo cluster 
siano tipici del Posidonieto e di zone prossime al suo limite batimetrico sia inferiore che 
superiore. 
Il cluster 5 si colloca entro il range di profondità del cluster precedente, pur essendo 
significativamente più grossolano. 
Il cluster l presenta il diametro medio tra 1,5 o 2.0 phi). Questi campioni si collocano 
prevalentemente a profondità compresa tra 20 e 50 m. 
Come il precedente, il cluster 2 (diametro medio tra l. O e l. 5 phi) si colloca prevalentemente 
a profondità comprese tra 30 e 50 metri, ma è interessante notare che il cluster l si posiziona 
ai due lati del canale interinsulare Bucinara, mentre il cluster 2 si colloca di preferenza nella 
sua zona assiale, ove le correnti sembrano quindi essere più sostenute. 
Il cluster 3 (diametro medio tra 0.0 e .0.5 phi) è localizzato preferenzialmente a profondità 
comprese tra O e l Om 
Il cluster 4 (diametro medio tra 0.5 e 1.0 phi) presenta una suddivisione in due popolazioni 
batimetri che (del tutto simile ai clusters l e 2) con la peculiarità, però, di individuare l'asse 
idrodinamico di centro canale (profondità 30-50 metri). 
7.3.2 Correlazione tra asimmetria (sk) e pro_fondità 
La correlazione tra asimmetria (sk) e profondità (m) (grafico 7.2) evidenzia un'importante 
caratteristica della frazione sabbiosa delr'area considerata. L'isobata dei 25 m sembra 
suddividere, con pochissime eccezioni, campioni di superficie (simmetrici o con asimmetria 
positiva) da campioni di profondità (simmetrici o con asimmetria negativa). Ricordando che 
un indice di asimmetria positiva identifica una curva di frequenza arricchita nelle frazioni fini 
mentre un indice negativo una curva arricchita nelle frazioni grossolane, viene evidenziato 
che nel gruppo di campioni profondi le frazioni fini sono presumibilmente asportate per 
effetto delle correnti, agenti su fondali non vegetati. Ciò a prescindere dal diametro medio e 
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Grafico 7.1: correlazione tra diametro medio (Mz) e profondità (m) della frazione sabbiosa. l campioni sono 
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Grafico 7.2: Correlazione tra asimmetria (sk) e profondità (m) della frazione sabbiosa. I campioni sono stati 
distinti in base al cluster di appartenenza. 
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7.3.3 Correlazione tra asimmetria (sk) e diametro medio (Mz) 
Nel grafico 7.3 si correlano l'asimmetria (sk) e il diametro medio (Mz). Anche in questo 
grafico i campioni vengono evidenziati in base al cluster di appartenenza. 
Si osserva che nessun cluster si presenta particolarmente simmetrico, pur essendo numerosi 
singoli campioni di quasi tutti i cluster prossimi al valore zero. 
Il cluster 6 si suddivide (in corrispondenza di 0.0 phi) in due sottopopolazioni: una tendente 
ad avere asimmetria negativa e l'altra (la più folta) nettamente positiva. 
Il cluster 5 presenta campioni fortemente asimmetrici negativi, con diametri medi compresi 
tra 2.0 e 3.0 phi e indice sk variabile tra O e -0.3. 
Il cluster 4 notevolmente più grossolano con Mz variabile tra 0.61 e 0.80, dove il range dei 
valori di asimmetria è compreso tra 0.0 e +0.40 (esclusi 5 campioni). 
I cluster l e 2 si presentano asimmetrici. Il range complessivo della loro simmetria si estende 
da -0.30 a 0.30. 
Il cluster 3 presenta un'asimmetria completamente positiva (da 0.07 a 0.39). I campioni che lo 
caratterizzano presentano il diametro medio maggiore (0,60 - 0,33 phi). 
In generale è stato notato che l'indice di asimmetria varia da valori fortemente negativi a 
valori fortemente positivi con l'aumentare della grossolanità dei campioni (diminuzione del 
valore di Mz). 
7.3.4. Correlazione tra asimmetria (sk) e classazione (sort) 
Dal confronto del sorting con l'asimmetria (grafico 7.4) risalta una scarsa correlazione tra i 
parametri e una commistione dei diversi campioni appartenenti ai differenti cluster. 
Non ci sentiamo di avanzare ipotesi sulla (debole) tendenza all'aumento dell'assortimento 
con l'evolvere della asimmetria, da valori negativi a positivi, percepibile nei campioni dei 
cluster 2, 3 e 4 che sottendono funzioni polinomiali di ordine 2 con R2 rispettivamente pari a 
















-0.50 .(l«) -0.:30 
•• • • -. -~;~ \ . • ... • ... ~~i~ t 
~ --~ ... ... ....... t t . ... 
o\ • • ... • 
\ 
~- . \ .. ~ . 
• t.A • _., M • • ... . . 
T ·~. ... e 
• • ~ ·•···· . • • .... .-.> •• .~ ~ • - - ~ ...... • • •• •• • . -... . 
• •• #, .. Il" .. .. ... 
4 t " 














Grafico 7.3: Correlazione tra asimmetria (sk) e diametro medio (Mz). I campioni sono stati distinti in base al 
cluster di appartenenza. 
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Grafico 7.4: Correlazione tra asimmetria (sk) e la classazione (sort). I campioni sono stati distinti in base al 
cluster di appartenenza.. 
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7.3.5. Correlazione tra classazione (sort) e diametro medio (Mz) 
Secondo i criteri di Folk e Friedmann (in Ricci Lucchi, 1972) risultano ben classati (0.35-
0.50) alcuni campioni del cluster 3 e 4. Solo il cluster 3 mostra una diminuzione 
dell 'assortimento con il diminuire del diametro medio secondo una funzione polinomiale di 
secondo ordine. Risultano discretamente classati (0.5 - 0.8) i restanti cluster (grafico 7.5). 
Nessun campione ricade nella classe delle sabbie poco classate (1.4-2.0), né ben classate 
(0.35-0.50). Le massime dispersioni dei campioni si verificano nei clusters l e 2, mentre nei 
clusters 5 e 6 si evidenzia un appressamento dei campioni intorno a valori compresi tra 0.8 e 
1.0. 
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Grafico 7.5: Correlazione tra diametro medio (Mz) e la classazione (sort). I campioni sono stati distinti in base 
al cluster di appartenenza 
Per eliminare gli effetti di disturbo di singoli campioni sono state considerate le medie dei due 
parametri di tutti i campioni relativi ad ogni cluster (figura 7.6). 
E' evidenziato l'andamento del sorting in funzione di Mz: la classazione peggiora con il 
diminuire del diametro medio sino a 2.0 phi (clusters l , 2, 3 e 4) per poi riprendere ad 
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Grafico 7.6: Correlazione tra diametro medio (Mz) e la classazione (sort), medie di tutti i campioni 
appartenenti al medesimo cluster. 
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7.4 Correlazione tra tenore di frazione >2 mm e tenore di frazione 2-
0.05 mm 
Il grafico 7. 7 correla il tenore (%) di frazione > 2m m con il tenore (%) della frazione 2 -
0.05 mm. I campioni si suddividono fondamentalmente in due popolazioni: una costituita 
dai campioni dei cluster 2, 3 e 4 (sabbie medio - grossolane) con tendenza a una 
correlazione diretta tra i due parametri, confortata dal coefficiente di correlazione 
significativo (retta con R2 = 0.93). Il fatto che la retta presenti intercetta positiva a 100% e 
coefficiente angolare negativo ca. - l indica che, nella composizione della maggioranza dei 
campioni in esame, il terzo end-member (peli te) è quasi ininfluente per quantità, come del 
resto testimoniato dalla abbondanza di campioni ricadenti nei campi tessiturali di Nota. 
Non lo è invece per la qualità di informazione che le curve granulometriche delle peliti 
forniscono, aspetto che verrà più avanti considerato. 
I campioni del cluster l si collocano, per caratteristiche granulometriche, tra la prima e la 
seconda popolazione. 
La seconda popolazione è costituita pressochè dalla totalità dei campioni dei cluster 5 e 6. 
In essi si constata una generale scarsità della frazione >2 mm (O - 20%) e la mancanza di 
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Grafico 7. 7: correlazione tra i tenori di frazione > 2mm e frazione 2 - 0.05mm nei cluster variamente 
raggruppati 
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7.5 Analisi calcimetrica della frazione 2- 0.05mm. 
7.5.1 Correlazione del tenore di CaC03 e la quantità di sabbia nel campione 
L'analisi calcimetrica è stata eseguita sulla frazione sabbiosa di 248 dei 259 campioni. 
In Figura 7.5, è riportata la distribuzione areale dei carbonati nella frazione sabbiosa. 
Nel grafico 7. 8 si confrontano i tenori di CaC03 con le percentuali di sabbia calcolata sul peso 
totale del campione. E' evidente che i due parametri non sono tra loro correlati, in quanto 
qualsiasi sia la concentrazione di sabbia, la percentuale di CaC03 varia entro un amplissimo 
intervallo. Dal grafico però tentativamente si possono isolare tre gruppi di campioni in base 
alla loro percentuale di CaC03: 
Gruppo A: campioni con percentuale di CaC03 >70 %; 
Gruppo B: campioni con tenori di CaC03 tra 30 e 70 o/o; 
Gruppo C: campioni con CaC03 <30 %. 
I tre gruppi sottointendono tre condizioni fisico-ambientali differenti. Infatti i campioni del 
gruppo C, con minore contenuto di CaC03, sono campioni di acque basse, in cui l'apporto 
della frazione silicoclastica risulta più abbondante. I campioni appartenenti al gruppo A si 
localizzano invece sulla piattaforma continentale interna, ai lati degli stretti e dei canali 
interinsulari, mentre quelli del gruppo B si collocano al centro dei bracci di mare tra le isole. 
Dei 248 campioni 129 ricadono nel gruppo A (tabella 7.2), che rappresenta il 52.0 % del 
totale dei campioni analizzati. 
I campioni si collocano a profondità compresa tra 2.3 e 61 metri (grafico 7.9), cioè a tutte le 
profondità indagate in questo studio, quest'ultima tra l'altro risulta essere la massima 
dell'area. Tra tutti, 14 campioni superano il 90% di tenore in CaC03: i campioni 470, 471, 
4 73 sono tra loro contigui, ubicandosi tutti a SW di Monte Fico ad una profondità compresa 
tra 5 e 30 metri. Il 794 si trova presso Cala Brigantino, fuori dalla zona di indagine, ad Est 
dell'Isola di Caprera su fondali di 44 metri. 
I campioni 301, 303, 304, 327, 334, 338, 400, 402, 406, 411, 419 e 422 si ubicano nel Golfo 
Saline a profondità compresa tra 4 e 25 metri. I campioni 328, 335, 475, 476, 477, 478, 480, 
483, 484, 486, 488 e 532 si collocano tutti a Porto Palma e a Sud dello stesso e sono compresi 
tra lO e 20 metri ad eccezione di 532 a 32 metri e 480 a 5 metri di profondità. Il campione 524 
si trova invece a Est di Punta Rossa-Caprera, a una profondità pari a 37 metri. I campioni 499, 
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500, 505, 506, 507, 785, 788, e 789 si trovano su un transetto W-E alla latitudine di Golfo 
Saline, ali' imboccatura del Golfo di Arzachena. I campioni 508, 51 O, 517 e 519 si collocano 
ad Ovest dell'Isola Porco tutti a circa 40 metri di profondità, mentre i campioni 521, 522, 523, 
524 e 790 si dispongono a Sud di Punta Rossa - Caprera con profondità compresa tra 37 e 47 
metri. I campioni 793 e 794 si collocano vicino a Cala Brigantino (ad Est di Caprera), 
rispettivamente a 61 e 44 metri. 
Il gruppo B (tab. 7.3) comprende 77 campioni con tenori di CaC03 tra 30 e 70 %, 
rappresentando il 31.0 % del totale. Questi campioni si ubicano a profondità comprese tra 1.5 
e 49 metri (grafLco 7.1 0). Diciannove sono di acqua bassa a profondità inferiore a 5 metri, a 
breve distanza dalla costa. I rimanenti campioni del gruppo si ubicano tra 42 e 47 metri di 
profondità. E' da osservare che tutti questi campioni sono disposti al centro del braccio di 
mare che separa l'Isola di Caprera dalla Sardegna; inoltre essi presentano solitamente sabbia 
grossolana. Essi presentano classi modali più fini dei precedenti, ascrivibili alla classe della 
sabbia media. 
I campioni del gruppo C (Tab. 7.4) con percentuale di CaC03 minore del 30 % sono 42. 
Questo gruppo di campioni rappresenta il 17.0% del totale. Sono tutti campioni strettamente 
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Grafico 7.8: correlazione tra la percentuale della frazione sabbiosa e il tenore di CaC03. I campioni sono 
divisi nei tre gruppi in base alla percentuale di CaC03. 
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Sigla Pro f. Fraz. 2-0.05 mm CaC03 Comp. Biog. in Comp. Biog. in Cluster 
(m) (%) (%) fraz gh. (%) fraz gh. 4-2 mm (%) 
276 29 80.10 78.47 49.04 90.30 l 
322 42 88.82 70.22 95.36 82.21 l 
429 39 63.84 71.46 55.97 44.03 l 
454 39 62.57 73.06 74.06 42.21 l 
505 33 74.20 82.65 95.05 79.91 l 
508 40 88.75 78.67 83.36 79.70 l 
510 45 90.66 77.21 90.59 99.46 l 
517 39 89.74 70.60 87.94 80.92 1 
524 37 93.25 88.34 100.00 100.00 l 
586 18 86.51 89.93 100.00 82.86 l 
788 48 92.05 78.99 91.84 100.00 l 
793 61 77.70 81.75 99.75 79.16 l 
819 3.5 77.82 71.37 12.49 22.88 l 
833 5.5 45.13 88.76 87.13 36.99 l 
840 31 58.87 71.26 63.53 27.82 l 
906 32 74.84 82.20 97.00 53.00 l 
909 35 91.11 78.11 95.31 79.38 l 
911 38 40.13 86.62 100.00 40.06 l 
243 35 86.51 81.31 75.39 86.22 2 
262 29 87.50 82.29 87.04 87.83 2 
263 33 83.50 87.90 84.45 87.09 2 
273 40 84.01 81.23 76.98 74.84 2 
274 36 85.20 73.41 70.40 74.67 2 
275 35 76.98 80.95 57.97 73.73 2 
331 29 93.42 72.65 60.85 83.38 2 
332 28 91.34 74.45 2 
336 38 76.89 74.74 88.83 90.57 2 
446 28 42.34 88.41 100.00 73.12 2 
488 30 47.69 84.64 83.40 83.61 2 
506 46 83.35 81.71 78.94 84.26 2 
507 46 82.92 82.08 87.83 91.43 2 
519 38 90.36 77.65 82.30 87.62 2 
532 32 50.05 88.32 99.61 73.77 2 
573 25.1 83.42 89.45 100.00 53.07 2 
578 4 73.62 76.68 59.38 84.98 2 
582 15.6 74.76 90.30 99.22 69.53 2 
585 15 51.01 89.86 88.36 45.00 2 
591 29 77.49 91.89 100.00 73.47 2 
593 12.3 79.90 87.77 100.00 83.16 2 
778 42 95.05 84.13 100.00 89.20 2 
779 38 90.61 86.93 100.00 70.04 2 
785 32 87.38 76.65 91.33 89.94 2 
792 32 57.70 85.95 99.62 83.91 2 
850 30 67.35 76.54 72.75 59.76 2 
854 33 85.24 70.06 37.20 98.38 2 
860 2.6 85.12 91.67 97.65 87.21 2 
600 5 33.75 79.95 74.13 49.67 3 
470 30 19.50 90.50 100.00 67.95 4 
471 20 68.77 91.01 94.37 89.68 4 
473 5 72.90 90.17 94.95 86.13 4 
562 6 88.18 89.22 100.00 92.61 4 
563 10 12.64 90.69 94.11 36.58 4 
572 33.4 41.48 91.71 97.07 77.55 4 
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Sigla Pro f. Fraz. 2-0.05 mm CaC03 Comp. Biog. in Comp. Biog. in Cluster 
(m) (%) (%) fraz gh. (%) fraz gh. 4-2 mm (%) 
574 11.6 40.44 71.97 23.46 20.11 4 
575 7.2 72.52 90.38 97.80 89.41 4 
577 18 75.09 89.43 100.00 72.31 4 
579 12.4 63.80 91.16 100.00 64.70 4 
583 8.5 65.84 92.57 100.00 71.22 4 
584 12.2 70.90 89.75 95. l l 76.27 4 
587 18.5 18.79 94.14 100.00 44.13 4 
794 44 57.90 93.18 100.00 96.84 4 
820 IO 84.11 84.33 71.17 81.10 4 
859 5 64.88 90.82 100.00 90.66 4 
324 26 26.20 71.21 72.45 24.53 5 
457 20 24.89 72.46 5 
486 6 40.20 79.56 100.00 68.63 5 
499 32 35.30 71.97 100.00 32.61 5 
523 46 90.55 74.00 100.00 89.16 5 
560 10 48.78 76.95 94.32 100.00 5 
580 15 21.65 77.24 100.00 65.91 5 
588 15 21.82 80.33 100.00 65.85 5 
780 11 59.34 77.16 100.00 67.74 5 
782 40 94.68 75.53 100.00 71.43 5 
790 47 72.06 71.48 100.00 69.63 5 
827 IO 28.62 80.23 100.00 100.00 5 
831 20 17.18 77.50 100.00 72.22 5 
844 26 24.91 74.88 100.00 88.52 5 
851 5 82.60 77.26 100.00 66.29 5 
868 7.7 26.31 84.31 100.00 47.06 5 
883 7.4 18.33 76.48 97.09 32.04 " J 
886 13.7 12.82 77.87 100.00 100.00 5 
896 29 46.33 74.28 100.00 54.13 5 
301 9 50.13 87.78 100.00 52.12 6 
303 8 48.02 87.45 100.00 53.26 6 
304 7 42.71 78.60 100.00 62.63 6 
327 22 24.43 84.75 100.00 66.57 6 
328 15 46.15 79.65 100.00 74.22 6 
330 9 52.37 70.17 92.83 58.78 6 
334 7 51.29 86.79 100.00 81.57 6 
335 19 38.39 80.27 100.00 42.34 6 
338 26 26.55 83.59 100.00 58.05 6 
402 6 43.48 78.26 100.00 64.19 6 
411 13 18.47 84.26 100.00 47.37 6 
419 23 21.74 81.94 100.00 57.45 6 
422 25 13.97 82.78 100.00 53.13 6 
432 6 46.75 83.32 100.00 46.07 6 
434 22 26.23 87.30 100.00 72.63 6 
437 10 50.05 72.52 100.00 72.26 6 
438 22 36.68 77.78 6 
441 20 37.60 76.40 100.00 71.77 6 
442 10 27.47 76.08 6 
455 25 37.40 76.29 100.00 42.68 6 
456 25 47.22 78.16 100.00 82.43 6 
459 6 61.37 83.28 100.00 62.17 6 
475 20 49.04 83.40 100.00 76.40 6 
477 10 50.19 85.06 100.00 84.51 6 
segue 
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Sigla Pro f. Fraz. 2-0.05 mm CaC03 Comp. Biog. io Comp. Biog. io Cluster 
(m) (%) (%) fraz gh. (%) fraz gh. ~-2 mm (%) 
478 18 53.96 85.79 100.00 60.56 6 
480 5 29.87 85.06 100.00 43.96 6 
~83 lO 47.04 80.03 100.00 83.65 6 
484 lO 47.70 85.23 100.00 68.84 6 
500 35 84.54 70.18 100.00 74.94 6 
521 39 89.31 75.93 100.00 84.86 6 
559 8.5 48.69 84.28 100.00 61.06 6 
564 15 55.84 86.76 100.00 74.14 6 
569 15 33.21 81.04 100.00 73.02 6 
601 14 44.67 85.60 100.00 72.63 6 
834 26 27.83 87.89 100.00 69.71 6 
864 6 65.33 78.47 100.00 67.50 6 
869 4.6 27.84 82.77 100.00 85.07 6 
870 22.5 26.51 83.57 92.47 69.89 6 
876 2.3 89.18 82.19 100.00 91.19 6 
885 5.5 47.25 87.05 100.00 52.96 6 
892 27 56.58 81.73 100.00 70.27 6 
893 25 33.88 77.62 100.00 68.66 6 
897 28 26.95 75.56 100.00 61.31 6 
329 6 17.02 84.55 
852 20 25.71 80.64 100.00 100.00 
858 5.5 58.72 88.21 100.00 100.00 
901 34 18.64 72.57 100.00 100.00 
Tabella 7.2: campioni appartenenti al gruppo A (CaCCh >700/o). Per ogni campione sono 
riportate anche Je infonnazioni relative al% della frazione 2 -0.05mm sul peso totale, il % della 
componente biogenica sul totale della frazione> 2rmn e quella relativa all'intervallo 4-2 rom. 
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Grafico 7.9: relazione Ira la profondità e il tenore di CaC03 nella frazione sabbiosa dei campioni 
appartenenti al gruppo A 
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Sigla Pro f. Fraz. 2-0.05 mm CaC03 Comp. Biog. in Comp. Biog. in Cluster 
(m) (0/o) (%) fraz gh. (%) fraz gh. 4-2 mm (0/o) 
245 2 88.63 57.89 54.63 68.98 l 
302 4 88.96 46.87 80.81 88.38 l 
317 37 87.87 65.39 66.67 86.59 l 
405 4 68.85 45.60 50.93 83.97 l 
430 40 65.59 60.89 56.31 25.61 l 
439 31 88.85 35.74 85.22 72.94 l 
440 37 83.10 45.73 78.26 53.42 l 
533 35 91.00 58.69 79.58 95.42 l 
544 34 89.33 45.74 69.53 63.16 l 
764 9 32.75 69.40 76.79 23.60 l 
766 30 62.36 67.27 82.29 42.71 l 
861 39 67.15 53.44 22.82 50.06 l 
877 24.6 45.49 63.55 57.07 48.68 l 
902 40 94.30 62.92 49.35 85.71 l 
238 2.5 69.73 51.03 21.21 78.31 2 
242 41 63.12 53.33 41.88 66.79 2 
265 33 72.20 69.80 50.36 88.00 2 
315 33 70.42 67.90 0.00 78.24 2 
325 32 70.49 43.10 31.96 68.61 2 
401 5 66.80 50.65 26.59 94.21 2 
406 6 58.07 69.37 74.65 83.40 2 
427 38 49.68 54.02 27.51 19.44 2 
428 38 72.16 60.46 48.11 46.22 2 
435 36 72.51 41.01 36.22 56.60 2 
447 40 71.11 53.45 13.62 59.96 2 
504 42 87.56 63.79 57.10 95.03 2 
518 47 67.57 56.26 54.67 65.49 2 
529 26 89.78 59.57 58.04 88.64 2 
539 35 85.00 58.93 22.88 74.72 2 
540 32 88.61 69.78 77.10 85.52 2 
566 3 19.66 66.47 19.51 64.74 2 
783 43 88.12 68.87 30.19 86.16 2 
787 42 87.95 49.44 30.87 84.26 2 
823 36 90.48 44.16 52.93 75.68 2 
824 36 94.16 42.21 59.88 100.00 2 
832 2 26.76 60.90 5.22 29.12 2 
835 1.5 90.09 35.97 34.67 65.23 2 
836 1.8 84.42 53.55 57.10 73.45 2 
853 28 69.20 57.42 64.89 56.95 2 
862 39.5 79.92 42.47 44.76 80.15 2 
884 4.8 78.53 43.43 36.90 71.85 2 
900 42 81.13 64.24 26.71 69.36 2 
908 45 65.89 41.55 6.01 65.33 2 
817 5 76.48 53.39 69.27 93.23 3 
826 2.8 80.25 30.04 16.51 80.95 3 
837 3.1 65.87 64.74 33.19 87.26 3 
856 39 21.37 31.13 10.66 54.43 3 
314 37 65.15 35.97 0.00 82.04 4 
461 45 34.28 53.13 16.15 49.92 4 
469 42 57.19 54.62 15.74 69.31 4 
509 47 81.16 52.80 20.16 69.72 4 
565 2 68.21 64.66 74.10 72.60 4 
590 7.6 61.92 61.85 25.96 66.69 4 
segue 
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Sigla Pro f. Fraz. 2-0.05 mm CaC03 Comp. Biog. in Comp. Biog. in Cluster 
(m) (%) (%) fraz gb. (%) fraz gb. 4-2 mm (%) 
829 3.2 82.84 56.41 35.28 98.06 4 
907 43 73.34 54.19 14.85 63.95 4 
910 37 74.04 43.76 12.38 86.89 4 
259 5 37.44 41.61 88.41 79.71 5 
403 5 50.61 50.25 100.00 67.26 5 
527 42 68.83 69.40 98.04 93.33 5 
561 5 61.92 61.19 84.91 100.00 5 
796 12 43.42 52.79 73.78 36.89 5 
825 22.3 33.55 69.01 100.00 100.00 5 
843 22 32.31 68.76 100.00 42.55 5 
845 29 47.92 60.00 100.00 53.57 5 
400 5 45.73 67.20 100 56.9 1 6 
476 20 41.76 69.00 100.00 84.38 6 
522 46 93.22 67.41 88.02 65.29 6 
534 20 39.39 68.45 100.00 97.14 6 
535 14 33.96 62.93 100.00 100.00 6 
536 11 54.09 56.49 100.00 100.00 6 
784 35 82.86 61.22 100.00 73.76 6 
789 49 92.17 69.50 92.95 96. 15 6 
798 2 90.79 64.89 100.00 95. 15 6 
846 20 47.32 58.69 100.00 56.60 6 
899 38 91.42 66.61 97.70 55.75 6 
538 16 37.54 62.28 
811 9 25.28 68.06 11.76 11.76 
Tabella 7.3: campioni appartenenti al gruppo B (CaCÙJ 30 - 70%). Per ogni campione sono 
riportate anche le infonnazioni relative al% della frazione 2 -0.05mm sul peso totale, il % della 
componente biogenica sul totale della frazione > 2mm e quella relativa all ' intervallo 4-2 mm. 
nonché il cluster sabbioso di appartenenza. Dove manca il dato l 'analisi relativa non è stata 
effettuata. 
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Grafico 7.10: relazione tra la profondità e il tenore di CaCOJ nella frazione sabbiosa dei campioni 
appartenenti al gruppo B. 
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Sigla Prof". Fraz. 2-0.05 non CaC03 Comp. Biog. in Co01p. Biog. ln C luster 
(m) (0/o) (o/o) f"raz gb. ( 0/o) f"raz ~b. 4-2 liDD1 ( 0/o) 
201 5 9 4 .39 1.11 0 .00 88.64 l 
228 5.6 36. 77 7.57 0 .00 60. 16 l 
235 5 . 6 70. 60 Lll 0 .00 6-1.70 l 
236 2 67.40 19.44 55.66 84. 79 l 
294 2 72.98 5 . 67 9 .24 67. 11 l 
755 l 49.96 6 .82 2 8.21 62.45 l 
807 5 81.70 2.30 5 .54 84. 70 l 
809 9 34.80 28.30 100.00 55. 17 l 
863 3 91..58 10.8.5 16.67 78.57 l 
913 5 95.58 25.04 44.30 60.96 l 
207 4.5 89.00 4.43 15.66 88. 73 2 
230 4 61.27 6 . 6 .5 0 .00 29.57 2 
237 3 . 6 78.81 19.68 56.54 60.90 2 
404 2 92. 1.5 10.68 29.39 69. 72 2 
801 2 42.21 11.94 6 . 2.5 4 <1.28 2 
802 5 84.92 12.46 22. 2 2 82. 10 2 
839 20 3 0.46 26. 0 5 4 .09 15.21 2 
203 2 . 1 48.87 0 . .56 0 .00 58. 76 3 
205 4 36.26 0.28 0.00 65.87 3 
226 3 .2 44.43 1.38 0 .00 59. 2 1 3 
227 2 .3 29.83 3.08 0 .00 67.03 3 
234 lO 13.56 23.86 0 .00 48. 12 3 
407 4 57.23 28.15 15.01 72.07 3 
466 5 26.97 29.51 14.26 87.46 3 
520 38 64. 3 2 20. 1 3 29.57 86. 13 3 
781 4 68.02 19.37 44.66 67.93 3 
808 5 58.86 2 .76 0 .00 70.32 3 
810 2 58.56 2.45 0 . 58 64.78 3 
866 3.4 85.23 13.97 22.60 88.36 3 
867 3.5 53.04 28.39 5 . 59 70.22 3 
914 7.5 74.53 22.40 45.59 60.40 3 
202 2 . 7 58.70 0 . 56 0 . 00 74.68 · l 
231. 2 86.92 6 .37 0 .00 38.46 5 
232 2 . 1 96.92 2 .85 31.82 100.00 5 
293 2 89.22 24 .15 71.07 57.86 5 
804 9 . 5 86.27 3 .62 100. 00 56. 58 5 
806 7 94.29 6 . 0 1 100.00 75.41 5 
537 2 74.80 19.37 12.85 50.38 6 
805 3 82.97 2 .80 1.42 84 .60 6 
912 4 96.51 21.37 48.68 89.47 6 
229 2 61.00 2 .46 0 .00 34.71 
239 2 21.36 1.09 0 .00 59.45 
TabeUa 7.4: campioni appartenenti al gruppo C (CaC(h < 30%)_ Per ogni campione sono riportate 
anche le informazioni relative al % della frazione 2 -0.05mm sul peso totale, il % della componente 
biogenica sul totale della frazione> 2mm e quella relativa all'intervallo 4-2 rom, nonché il cluster 
sabbioso di appartenenza. Dove manca il dato l 'analisi relativa non è stata efiettuata 
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Grafico 7.11: relazione tra la profondità e il tenore di CaC0:3 nella frazione sabbiosa dei campioni 
appartenenti al gruppo B. 
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Anche i campioni 466 e 755 sono campioni litorali; il campione 466 si ubica a 5 metri di 
profondità a Sud di Capo d'Orso, mentre il campione 755 si colloca ad un metro di profondità 
in un'ansa a SE di Porto Palma. 
I campioni 520 e 839 differenziandosi dagli altri, si collocano rispettivamente a 38 e 20metri 
di profondità: il primo si trova ad Ovest dell'Isola Porco ai piedi di una scarpata sottomarina 
di 20 metri, che perimetra una secca culminante a l O, 4 metri al di sotto d eli' attuale livello del 
mare; il campione 839 invece si colloca nella rada di La Maddalenna presso Secca La Paura. 
E' verosimile quindi che durante la risalita del livello del mare olocenico le aree in 
corrispondenza dei campioni siano state alimentate in frazione silicoclastica, per abrasione 
marina di queste entità morfologiche positive. 
Tra questi campioni quelli con la minor percentuale in assoluto di CaC03 sono il campione 
205 con 0.28% di CaC03 e in generale tutti i campioni costieri di Rada Di Mezzo Schifo. 
Con riferimento sempre alla grafico 7. 8 l'analisi calcimetrica ha rivelato che la maggioranza 
dei campioni, ben 1'88, l%, presenta una quantità di CaC03 maggiore del 40%. Si osserva poi 
uno leggero "iatus" di campioni con percentuali di CaC03 comprese tra il30 e il40%. 
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7. 5.2 Correlazione tra tenore di CaC03 nelle sabbie e profondità 
I dati ottenuti dali ' analisi calcimetrica sulla frazione sabbiosa sono stati correlati con la 
profondità (grafico 7.12). Qui si possono evidenziare due gruppi di campioni: 
A: campioni a profondità uguale o inferiore a I O metri, cui corrisponde solitamente il limite 
superiore della prateria di Posidonia. Il gruppo è composto dai seguenti campioni: 245, 293, 
294, 301 , 302,303 , 304, 330, 334, 40~401, 402, 403 , 404, 405, 406, 407, 466, 473, 477, 480, 
483, 484, 486 e 755. Questi campioni sono prevalentemente localizzati in Golfo Saline ed in 
Porto Palma. 
B: campioni a profondità maggiore di 20 metri, a cui solitamente si ubica il limite inferire 
della prateria. Questo gruppo comprende i rimanenti campioni; soltanto quattro campioni 
relativi al posidonieto (10-20 m) sono risultati utili ai fini dell ' analisi. Essi sono 328, 335, 411 
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Grafico 7.12: relazione tra la profondità e il tenore di CaC~ nella fTazione 2 - 0.05mm. I campioni sono 
suddivisi per cluster di appartenenza. 
I tentativi di ricerca di una funzione approssimante unica sull ' universo dei campioni sono 
risultati insoddisfacenti. Si è preferito quindi analizzare separatamente la popolazione di 
campioni fino a l O metri di profondità e quella superiore a 20-30 metri. 
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Per i campioni poco profondi si è ottenuta una funzione logaritmica di arricchimento in 
carbonato con la profondità (grafico 7.13) scarsamente significativa (R2 = 0.20), mentre per i 
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Grafico 7.13: correlazione tra il tenore di CaC0:3 nella sabbia e La profondità (prof. < 10m). 
Concludendo quindi, ad ecceziOne dei campioni strettamente litorali, nella zona è stata 
constatata scarsa correlazione di CaC03 nella frazione sabbiosa con la profondità. Inoltre si 
può con certezza affermare che la frazione carbonatica presente nei sedimenti attuali oltre ad 
essere quantitativamente sostenuta, essa è esclusivamente autigena, non essendo questa zona 
interessata da affioramenti di rocce calcaree. La sua distribuzione areale è condizionata dalla 
idrodinamica del paraggio (fondamentalmente correnti forzate da vento, essendosi constatato 
che l'incidenza del moto ondoso diretto sulla costa è qui complessivamente scarsa) e dalla 
presenza di folte ed estese praterie di Posi doni a oceani ca (Fanzutti et al. 200 l). 
Infine va segnalato il contributo non trascurabile dovuto agli articoli di Halimeda tuna che 
vive spesso associata con la Posidonia, frequentemente rinvenuti nella frazione < 2000 Jlm, 
ma che per la loro fragilità, facilmente alimentano la frazione sabbiosa. 
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7.5.3 Correlazione tra tenore di CaC03 e diametro medio (Mz) 
Sul grafico 7.14 è stato plottato il tenore (%) di CaC03 nella frazione sabbiosa contro il 
diametro medio (Mz) dei singoli campioni. I campioni sono stati distinti in base al cluster di 
appartenenza. 
Il cluster 3 più grossolano risulta avere i tenori di CaC03 più bassi, inferiori a 30 %~ fanno 
eccezione i campioni 600, 817, 837. 
Bassi tenori di carbonato (< 30 %) caratterizzano altri quattro campioni, di cut tre 
appartenenti al cluster 6 (537, 805, 912} ed nove al cluster l e 6 al cluster 4. Tutti i restanti 
campioni presentano contenuti in CaC03 >40 %. 
Il cluster 4 con Mz medio pari a 0.75 phi risulta nettamente diviso in due gruppi: il primo con 
tenori di CaC03 compresi tra 45 e 65% e il secondo con tenori pari a 90% 
Il cluster 2 con valore medio di Mz pari a 1,25 phi presenta tenori in CaC03 tra 40 e 90 %. Si 
nota che i campioni più grossolani del cluster sono quelli con quantità in carbonato inferiore. 
II cluster l con valore medio di Mz pari a 2.00 phi risulta essere l'unico cluster nel 
sembrerebbe avvenire un arrichimento in CaC03 con l'aumento d eli' Mz, soddisfando una 
funzione di tipo esponenziale con R2 = 0.50. 
I cluster più fini ( 5 e 6) presentano i campioni con tenori di CaC03 tutti oscillanti intorno a 
80%, confermando quanto già osservato nel paragrafo 7.2 (pag. 133). 
Si conclude quindi che non è tanto il valore di Mz a condizionare, nel singolo campione, il 
tenore di CaC03 della frazione sabbiosa, ma piuttosto che il tenore è un fatto dipendente dalla 
posizione geografica dei campioni e soprattutto dalle condizioni idrodinamiche del paraggio. 
Non a caso i campioni a più basso tenore di carbonato si ubicano sotto riva, in un contesto 
geologico totalmente caratterizzato da graniti. Inoltre risultano significative anche le 
ubicazioni dei campioni 314, 461, 469 e 509 allineati in corrispondenza del talweg del canale 
interinsulare tra P.ta S. Giorgio e P.ta Palau (314) e allo stretto tra Capo d'Orso e P.ta Fico, 
ove le già forti correnti di fondo divengono massime a causa della restrizione della sezione 
idraulica. E' del tutto probabile che qui le correnti riescano ad intaccare anche coltri 
sedimentarie silicoclastiche continentali depositate durante le fasi di stazionamento basso 
wurmiano del livello marino. 
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Grafico 7.14: correlazione tra il tenore di CaC03 nella frazione 2 - 0.05 mmc il diamtro medio (Mz). I 
campioni sono stati divisi in base al cluster di appartenenza. 
7.5.4 Relazione tra tenore di CaC03 e asimmetria (sk) 
Il grafico 7.15 confronta i tenori (%) di CaC03 della frazione sabbiosa nei campioni con 
l'asimmetria (sk). I campioni sono stati distinti in base al cluster di appartenenza. 
Si osserva una generale fusione dei campioni di tutti i cluster fra di Loro. Si percepisce tuttavia 
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Grafico 7.15: correlazione tra il tenore di CaC03 nella frazione 2 - 0.05 mm e la asimmetria (sk). l 
campioni sono stati divisi in base al cluster di appartenenza. 
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7. 5. 5 Correlazione tra tenore di CaC03 nella frazione 2 - O. 05 mm e la 
componente biogenica nella frazione >2 mm 
Nel paragrafo 5.7, dove si sono correlate le percentuali di sabbia con quelle della ghiaia, è 
emerso che i campioni si possono suddividere in tre gruppi (A, B e C): per due di questi la 
correlazione è stretta, il terzo invece (gruppo B) rifiuta ogni correlazione. Dalla discussione 
dei dati risulta anche il terzo end-member (la pelite) è spesso tessituralmente poco 
influente. 
Nel paragrafo 7. 4 si conclude che la distribuzione di frequenza della ghiaia è disgiunta da 
quella della sabbia quando la prima componente è inferiore al 5 % in peso del campione. 
Ciò spesso accade anche qualora il tenore della ghiaia è inferiore al l O % in peso, 
soprattutto se la ghiaia è interamente biogenica. 
Per quanto riguarda invece la composizione mineralogica della sabbia (espressa come 
tenore % in carbonati), essa si correla positivamente con la profondità solo quando questa 
non supera l 0-12 m; a profondità maggiori (oltre il limite inferiore del posidonieto) il 
tenore in carbonati non evidenzia trend ben chiari. 
Inoltre la composizione mineralogica della sabbia non è correlata con il diametro medio 
(Mz) della stessa, né con il coefficiente di asimmetria (sk): la sua distribuzione sembra 
dipendere da fatti eminentemente geografici. 
Si vuole ora esaminare se la frazione ghiaiosa e quella sabbiosa sono tra di loro in 
relazione quantitativa. Ciò non considerando il loro rapporto ponderate complessivo, ma 
quello di una loro componente comune: la frazione biogenica. Questa, per la sabbia, viene 
espressa dal tenore di CaC03 ottenuto per via calcimetrica; per la ghiaia viene espressa per 
pesata diretta dei granuli carbonatici riconosciuti otticamente e selezionati manualmente. 
E' ovvio che le conclusioni tratte per la componente biogeni ca si possono estendere, in 
modo perfettamente complementare, alla componente silicoclastica. 
Si ricorda che la componente silicoclastica è totale espressione della litologia del 
basamento roccioso granitico, quindi è tracciante di apporti fluviali (ma il reticolo della 
zona in esame è inconsistente) o essa è connessa agli effetti dell' ondazione sulla costa, che 
in zona è solitamente alta e rocciosa. Contributi silicoclastici inoltre possono pervenire ai 
sedimenti attuali per rielaborazione di vecchi corpi sedimentari operata dal moto ondoso, 
se questi non si collocano a profondità eccessive, o di correnti di fondo. La frazione 
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carbonatica è, in zona, esclusivamente di origine biogenica e legata al mezzo marmo, 
quindi autigena. 
Nel grafico 7.16 (costruito con i dati delle tab. 7.2, 7.3 e 7.4) si propone la correlazione tra 
il tenore di CaC03 nelle sabbie e il tenore della componente biogenica nella relativa 
frazione ghiaiosa. Si considerano 242 dei 248 campioni (i campioni 329, 332, 457, 438, 
442, 329 e 538 non presentano l' analisi quantitativa sulla frazione ghiaiosa). Si riscontra 





y = 0.5753x: + 31 ffi3 










• • o 
10 
• •a • •• o o 
• 
•• • ... • • 4:1 
• _o__. 
• ' 20 ~ 40 ff) 00 70 80 00 100 
%biogeni co tr:az. >2 mm 








Grafico 7.16: correlazione tra i tenori di componente biogenica nella frazione >2 mm e CaC03 nella 
frazione 2-0.05 mm. 
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8. La frazione < 0.05 mm 
8.1 Distribuzione granulometrica della frazione< 0.05 mm 
I campioni studiati presentano talvolta la frazione pelitica come componente tessiturale 
quantitativamente importante, ma, molto più spesso, essa risulta semplicemente 'coda' 
granulometrica fina della tessitura generale del sedimento. In 138 casi su 259 non è stato 
possibile effettuare l'analisi granulometrica della pelite, in quanto il campione è risultato 
insufficiente per la sua separazione in quantità utili per l'analisi. Dunque è stata effettuata 
l'analisi granulometrica soltanto su 121 campioni, che rappresentano il 46.7 % del totale. 
L'analisi granulometrica è stata eseguita al sedi grafo secondo le modalità illustrate (cfr. 
par. 4.2.3): in modo automatico per i campioni abbondanti o comunque con circa 9 grammi 
umidi di pelite; in modo manuale per i campioni scarsi (quantità< 6 grammi). 
Per ogni campione è stata elaborata la relativa curva di frequenza granulometrica, restituita 
a intervalli di 0,50 phi, attribuendo il valore di classe all'estremo inferiore dell'intervallo. 
In tabella 8.1 sono riportati i valori delle singole classi della curva granulometrica di tutti i 
campioni cromaticamente suddivisi per cluster di appartenenza. L'analisi al sedigrafo 
fornisce i dati anche sulle frazioni inferiori a 11 phi, di dubbio significato sedimentologico·. 
A questo proposito si è optato per la riunione dei valori in un'unica classe (> 11 phi), 
riportata in tabella, ma non considerata nel computo della curva granulometrica in quanto 
essa determina un picco talora rilevante e tale da condizionare il procedimento di 
clusterizzazione, fornendo associazioni 'ingannevoli', e di scarso significato interpretativo. 
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8.2 Correlazione tra il tenore della frazione< 0.05 mm e la profondità 
Nel grafico 8.1 si pongono in relazione il tenore (%) di frazione pelitica e la profondità 
(m). Dalla figura risulta evidente che i campioni analizzati si dividono in 2 gruppi. Anche 
in questo caso, come più volte visto in precedenza, cruciale sembra essere la batimetrica di 
25 metri. 
Nel gruppo A ricadono 81 campioni. Questo gruppo è quello tra i due che presenta una 
normale funzione logaritmica di arricchimento in pelite, in quanto essa tende ad aumentare 
con l'aumento della profondità (e con l'aumento della distanza costa - largo, fatto 
quest'ultimo percepibile specie all'interno della baia di Cala di Villamarina, Cala del Fico, 
Porto Palma e di Golfo Saline). 
Nel gruppo B ricadono 40 campioni, tutti con tenori di pelite solitamente bassi. Solo 6 di 
essi presentano una percentuale di frazione pelitica > 20 %. Significativo è che i tenori in 
pelite risultino invarianti rispetto alla profondità. 
Il fatto che nei campioni profondi non si verifichi un arricchimento della frazione pelitica, 
più che alla uniformità batimetrica dei fondali, è dovuto alla circostanza che gran parte 
d eli' estensione dell'area studiata è una zona di canale percorsa da correnti di fondo ad 
energia sostenuta, che trasportano e disperdono la frazione pelitica verso la piattaforma 
continentale affacciata sul Tirreno. 
Anche questo fenomeno di non arricchimento è quindi coerente con la distribuzione 
generale delle tessiture dei campioni e con quella dei cluster della frazione sabbiosa. La 
(scarsa) pelite presente nei sedimenti medio-grossolani del canale interinsulare 
probabilmente risulta frazione interstiziale intrappolata per rugosità di fondo e attrito 
laterale del canale e/o per locali cadute di energia indotte da motivi morfo-topografici. 
Nel grafico si distinguono anche i campioni in base alloro cluster di appartenenza. 
Si osserva che i campioni del cluster l (con diametro modale più fine) si colloca 
essenzialmente a profondità inferiori a 25 metri (gruppo A) nelle rade di La Maddalena e 
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Grafico 8.1: relazione tra tenore di fra71one pelitica e profondità. I campioni sono stati distinti in base al 
cluster di appartenenza. E' visibile la distinzione in gruppi A e B. 
Una parte del cluster 2 come pure il cluster 3 (con diametro modale più grossolano) si 
distribuisce a profondità maggiori di 35 m (gruppo B) con tenori di frazione pelitica non 
superiori a 20%. Anche in questo gruppo si riscontrano alcune eccezioni costituite dai 
campioni 454, 527 e 790 localizzati nelle imboccature di tre canali (S. Stefano, Porto 
Palma e tra P.ta Rossa e Isola Pecora) che risultano altamente energetiche. Nel grafico i 
campioni del cluster 4 (con diametro modale intermedio) si associano in parte con quelli 
del cluster 2 e in parte con quelli del cluster 3. Dal punto di vista geografico ciò significa 
che essi o sono profondi (talus dei fianchi del canale interinsulare) o sono di basse 
profondità ( Stagnati, Golfo Saline): 6 stazioni si collocano a profondità inferiori a l O m, 
mentre le altre 8 si ubicano oltre 30 metri di profondità. 
E' evidente che i campioni più prossimi alla costa presentano generalmente un tenore di 
frazione pelitica maggiore rispetto a quelli profondi, anomalia tessiturale già più volte 
constatata in questa area. E' altresì evidente che i cluster delle peliti (cui corrispondono 
caratteristiche granulometriche ben precise) si distribuiscono arealmente secondo i livelli 
energetici caratteristici della singola unità fisiografica che li ospita e non secondo un 
generale unico trend. 
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8.3 Cluster analysis della frazione < 0.05 mm 
I risultati dell'analisi granulometrica sono stati sottoposti alla cluster analysis (ottenuta con 
il programma di elaborazione statistica Past). Essa è stata applicata a 121 dei 122 campioni 
precedentemente analizzati. E' rimasto escluso il campione 518, in quanto presentava una 
curva granulometrica anomala (errore di elaborazione e analisi non ripetibile esaurimento 
del campione). 
La frazione pelitica è stata sottoposta a cluster analysis utilizzando la distanza euclidea ed 
il legame (linkage) tipo Ward. Per ogni gruppo riconosciuto di campioni è stata calcolata la 
relativa curva granulometrica media (Fig. 8.1) e la standard deviation di ogni intervallo 
granulometrico (tabella 8.1). 
Dali' elaborazione dei dati con la cluster analysis è derivato un dendrogramma (Fig. 8.2), 
che è stato successivamente suddiviso in 5 gruppi di campioni a distanza 90. Si è dunque 
ricalcolata la curva media di frequeza relativa a ciascun cluster. 
Il problema generale che la frazione pelitica presenta in questa zona è la sua netta 
subordinazione rispetto alla frazione sabbiosa, tanto a livello di componente nel singolo 
campione che a livello di distribuzione areale generale, ciò nondimeno essa fornisce 
significative informazioni sulla distribuzione dei livelli energetici medi presenti n eli' area. 
n cluster l è rappresentato da 7 campioni. La sua curva granulometrica media è unimodale 
con moda nell'intervallo 9. 0-9.5 phi e non sembra avere continuità granulometrica con la 
frazione sabbiosa. I campioni di questo cluster si attestano sul limite inferiore del 
posidonieto che decorre in senso parallelo tra l'Isola di S. Stefano e l'Isola di La 
Maddalena (località Chiesa) ove per la presenza di una sella sottomarina di bassa 
profondità e l'espansione del molo guardiano lo scambio idrodinamico tra le rade di 
S. Stefano e La Maddalena è limitato ad una corrente superficiale fortemente condizionata 
dalle variazioni dello spirare del vento (Astraldi et alii, 1980). 
n cluster 2 raggruppa 28 campioni. La sua curva granulometrica media è unimodale con 
moda nell'intervallo 5.0-5.5 phi. Le classi fini risultano abbondanti. Alcuni di questi 
campioni si ubicano in Golfo Saline ( 8 stazioni), tutti a profondità inferiore a l O m. Gran 
parte di essi si colloca al centro del canale di Caprera a profondità superiore a 30 m e 
nell'imbocatura sud della Rada di S. Stefano. Due soli campioni (336 e 532) si ubicano a 
168 
sud di Porto Palma a circa 30 metri di profondità e solo uno (804) nella Rada di Mezzo 
Schifo a 9. 5 metri. 
I campioni appartenenti a questo gruppo si dispongono essenzialmente o nel settore più 
interno del Golfo Saline, dw1que al di sopra del limite del posidonieto, o a profondità 
notevoli in centro canale. 
Il cluster 3 raggruppa 67 campioni. La moda principale della curva granulometrica media 
ricade nell'intervallo 5.5-6.0 phi. Le classi fini risultano abbondanti. Gran parte dei 
campioni si colloca in Golfo Saline ( 5 stazioni sopra il limite superiore del posidonieto e 5 
al di sotto di quello inferiore); in Porto Palma (12 stazioni); in cala di Villamarina ( 4 
stazioni), 7 stazioni nella Cala del Fico. I rimanenti campioni gli troviamo nella Rada di S. 
Stefano e nel canale interinsulare Bucinara: 504, 505 (a sud di Punta Rossa) e 510 e 529 (a 
SE di M. te Fico). 
Il cluster 4 raggruppa 15 campioni. La sua curva granulometrica media si presenta 
moderatamente leptocurtica, unimodale con moda nell'intervallo 7.0-7.5 phi. I campioni 
appartenenti a questo gruppo si collocano principalmente nelle rade di S. Stefano (8 
stazioni) e La Maddalena ( 6 stazioni), a profondità comprese tra l O e 3 8 metri. I 2 
campioni rimananti si collocano uno in Rada di Mezzo Schifo e l'altro dinnanzi a Cala 
Capra, a profondità di l O m sopra il limite superiore della prateria di Posidonia. I campioni 
del cluster 4 si localizzano preferenzialmente nella Rada di S. Stefano dove avviene una 
perdita energetica delle correnti, confermando che sia in entrata che in uscita della baia la 
velocità media si mantiene costante tra 3-5 cm/s (Astraldi et alii, 1980). 
II cluster 5 è formato da soli 4 campioni con curma granulometrica media unimodale, ben 
classata e diametro medio di 8.0 phi. I campioni si localizzano nelle rade di La Maddalena 
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~ 10 11 
Sigla 4.00 4.25 4.50 5.00 5.50 6.00 6.50 7.00 7.50 8.00 8.50 9.00 9.50 10.00 10.50 11.00 >11.00 
0.00 0.30 0.30 0.61 0.61 2.94 3.95 3.85 9.82 15.79 25.20 32.09 3.74 0.20 0.00 0.61 1.79 
r 0.00 0.71 0.10 0.41 0.00 0.31 1.73 2.24 1.73 6.41 40.79 43.23 2.34 0.00 0.00 0.00 2.19 
846 0.00 0.00 0.00 2.40 0.00 0.00 0.00 0.00 1.10 6.59 7.79 19.88 41.46 19.38 1.00 0.40 1.18 
849 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 1.14 8.41 17.55 36.14 32.92 2.18 0.31 0.52 0.83 1.03 
869 0.00 0.40 0.50 0.10 0.60 0.10 0.00 0.00 1.29 2.09 4.38 8.46 23.78 39.00 16.32 2.99 0.00 ,. ... 0.00 0.00 0.00 0.00 0.51 0.61 0.00 0.00 0.00 2.73 6.28 25.61 50.91 11 .13 1.01 1.21 0.50 
0.00 0.30 0.50 1.81 0.40 0.00 0.20 0.00 4.82 8.24 36.28 44.22 3.02 0.10 0.00 0.10 1.68 
1 0.00 0.25 0.20 0.76 0.30 0.56 0.84 1.03 3.88 8.49 22.41 29.49 18.20 10.02 2.69 0.88 
t 0.00 0.27 0.23 0.96 0.29 1.07 1.51 1.51 3.89 6.02 15.95 12.74 20.78 14.82 6.03 1.02 
302 0.00 6.02 6.96 13.92 11 .78 9.64 7.10 5.49 6.16 4.42 3.21 2.81 4.69 4.42 6 .1 6 7.23 24.62 
304 0.00 0.00 1.45 11 .74 13.44 10.29 8.96 7.38 6.78 6.05 5.21 4.48 5.08 5.45 6.30 7.38 15.71 
322 0.00 3.18 4.24 10.99 12.45 10.46 7.42 8.21 5.03 5.70 5.83 3.84 5.96 6.23 5.17 5.30 22.64 
336 0.00 2.94 5.40 14.85 15.83 9.82 8.71 5.89 4.54 4.05 4.54 3.68 4.17 5.40 5.15 5.03 18.58 
401 0.00 2.47 5.24 14.56 14.56 9.90 6.55 4.95 4.95 5.24 3.78 2.77 4.95 3.78 8 .59 7.71 26.37 
402 0.00 2.87 4.99 13.22 13.59 9.60 8.10 5.86 5.86 4.24 5 .11 4.36 3.87 5.24 5 .99 7.11 19.96 
403 0.00 2.55 5.11 16.48 14.05 8.56 6.90 4.98 5.49 5.24 5 .36 4.34 3.58 4.60 6.90 5.87 19.61 
405 0.00 9.83 14.42 23.72 14.02 6.95 4.06 2.75 2.62 2.49 2.88 1.05 1.83 3.15 4.72 5.50 18.22 
406 0.00 2.06 3.21 10.41 12.34 9.25 8.23 5.78 6.94 6.68 6.17 4.24 4.11 5 .14 7.46 7.97 21 .65 
407 0.00 0.27 3.36 10.87 9.66 10.34 8 .59 5.91 7.25 6.58 6.04 3.89 6.85 4.83 6.98 8 .59 25.87 
439 0.00 0.52 2.84 9.94 14.19 11 .35 7.74 6.32 6.45 5.94 5.03 4.39 6.06 6.32 6.84 6.06 20.92 
440 0.00 1.33 4.59 16.57 14.15 11 '12 7.62 4.96 4.84 4.59 4.11 3.99 4.59 6.41 4.96 6.17 15.96 
499 0.00 0.00 1.70 11 .90 17.39 12.42 9.02 5.88 6.41 5.10 5.10 4.58 4.31 4.84 6.27 5.10 19.98 
507 0.00 2.16 4.33 13.78 14.12 10.36 7.86 5.58 6.38 4.78 4.44 5.35 5.92 5.01 4.21 5.69 12.29 
508 0.00 1.97 3.28 11.48 14.75 11 .58 8.63 6.45 5.46 3.83 3.28 5.68 7.43 6.23 5.90 4.04 8.59 
522 0.00 1.94 3.87 10.25 10.59 10.71 8.20 6.04 5.69 5.47 4.90 6.04 7.74 7.52 5.69 5.35 16.14 
532 0.00 0.13 2.39 11 .71 14.23 11 .59 9.19 6.42 6.68 6.80 4.16 4.91 4.03 6.05 6.30 5.42 20.68 
533 0.00 0.00 1.99 15.90 15.90 10.43 8.07 6.21 5.84 5.09 3.35 4.60 4.84 6.83 5.84 5.09 15.62 
537 0.00 0.00 3.16 13.01 11.87 8.78 6.62 7.02 5.53 6.25 4.91 4.99 6.00 6.61 7.42 7.83 16.50 
784 0.00 3.54 5.37 14.90 15.87 12.21 8.91 5.74 4.03 4.64 3.17 3.30 5.25 4.27 4.76 4.03 19.47 
785 0.00 0.24 1.44 9.86 14.78 12.02 9.38 6.13 6.85 4.93 4.93 5.41 6.25 5.41 6.01 6.37 15.53 
787 0.00 3.29 4.47 13.40 14.81 10.22 7.05 5.64 6.11 5.64 4.23 3.88 6.35 4.58 5.17 5.17 17.86 
'88 0.00 2.73 6.61 19.73 16.05 8.81 5.35 3.67 3.36 3.36 3.15 7.76 10.07 5.56 1.99 1.78 0.73 
792 0.00 0.71 3.33 12.00 13.78 10.45 8.67 6.41 5.94 5.11 4.87 4.51 5.23 6.77 6.18 6.06 15.29 
793 0.00 4.60 10.18 29.10 21 .33 9.85 4.70 3.06 1.64 1.86 1.64 1.64 2.63 2.84 2.95 1.97 9.33 
804 0.00 3.47 6.59 15.72 10.17 7.86 4.39 4.74 5.09 5.43 4.97 6.24 6.47 7.98 6.59 4.28 13.24 
37.5 0.00 2.20 2.69 9.55 13.34 12.00 8.94 7.22 6.49 5.39 5.02 4.41 5.02 6.12 6.00 5.63 19.27 
..01 0.00 2.59 3.18 10.00 15.76 14.35 9.65 6.82 6.35 5.29 3.76 3.65 3.41 5.06 4.71 5.41 18.03 
-lus er 2 0.00 2.27 4.51 13.91 14.10 10.39 7.66 5.77 5.53 5.01 4.40 4.31 5.24 5.45 5.76 5.68 
dev. St 0.00 2.13 2.73 4.38 2.32 1.53 1.52 1.21 1.33 1.16 1.06 1.34 1.67 1.21 1.35 1.60 
207 0.00 0.00 0.00 0.00 1.12 5.73 9.64 11.31 7.40 9.08 8.38 8.24 7.68 10.34 11 .03 10.06 25.10 
238 0.00 1.44 1.96 7.71 12.68 9.54 9.54 9.15 6.54 5.36 4.71 4.71 6.41 5.10 6.93 8.24 23.12 
':67 0.00 0.98 1.35 6.38 11 .04 12.15 8.47 7.36 8.34 7.12 5.77 6.13 5.89 6.26 5.77 6.99 19.23 






































































































































8.24 21 .62 
8.11 18.38 
5.50 6.00 6.50 7.00 
6.78 7.99 10.30 9.08 
12.39 10.92 9.45 6.99 
8.74 9.24 7.51 9.73 
10.78 11.15 9.65 7.52 
9.13 11 .15 9.25 8.87 
10.67 9.51 9.25 7.20 
12.04 11 .49 9.58 8.76 
11 .43 9.48 8.18 8.44 
13.23 11 .36 10.49 8.99 
15.10 16.89 13.76 8.72 
9.38 10.21 10.21 8.31 
14.57 8.20 6.49 4.41 
10.41 10.26 8.94 7.77 
12.08 10.31 9.94 7.55 
11 .29 11.41 9.93 9.43 
10.21 9.07 7.53 7.32 
8.83 7.89 6.65 9.45 
7.76 12.30 12.74 9.66 
10.00 12.21 10.78 7.92 
12.54 10.53 8.17 8.17 
14.16 13.31 10.13 7.94 
11 .10 12.63 10.84 7.02 
9.30 8.91 8.40 9.04 
11 .73 11 .23 9.01 7.04 
10.97 10.84 11.49 8.09 
9.42 10.05 8.54 9.80 
11 .71 13.35 7.30 8.94 
12.41 11 .39 8.86 6.84 
11 .35 10.84 10.21 7.57 
12.83 13.71 11 .07 8.81 
12.16 12.41 11 .04 8.44 
11.69 11 .81 9.84 8.24 
11 .23 12.74 11 .37 8.22 
11 .61 11 .08 10.95 7.92 
12.85 11.91 9.91 7.10 
14.78 13.11 9.42 8.22 
18.79 11.70 6.97 4.61 
9.77 12.16 11 .29 8.14 
12.25 13.29 12.95 9.94 
12.82 12.82 8.97 6.73 
16.92 10.33 7.03 4.84 
16.93 9.84 6.29 3.89 
15.75 9.67 5.85 5.61 
7.50 8.00 8.50 9.00 9.50 10.00 10.50 11.00 >11.00 
10.57 8.13 5.83 5.69 5.96 7.99 8.94 11.52 22.32 
5.77 5.77 4.79 3.93 5.15 5.64 6.75 8.47 24.62 
7.02 8.25 7.76 6.65 7.76 7.76 6.65 7.64 17.90 
8.40 6.89 4.64 4.51 5.89 5.51 6.27 5.51 22.45 
8.24 7.35 5.70 4.56 5.20 6.08 7.48 7.22 22.87 
6.81 5.91 5.27 6.30 6.81 7.20 7.07 6.17 23.20 
6.70 6.16 5.06 5.47 5.06 5.88 8.89 7.93 25.41 
7.92 8.31 5.84 4.94 6.23 6.88 7.40 6.23 23.61 
8.24 5.74 4.62 4.00 4.99 5.49 6.99 8.74 19.34 
6.38 4.81 3.69 3.91 4.36 3.91 4.36 2.80 12.01 
7.60 7.24 5.23 5.82 5.34 6.06 8.55 5.94 17.13 
3.67 4.04 4.04 2.82 3.18 3.67 4.77 6.61 16.72 
8.94 7.48 6.89 5.43 4.99 7.77 8.06 9.53 28.81 
8.18 5 .53 4.78 5.28 4.28 6.54 7.30 6.67 21 .29 
8.31 7.57 6.33 5.21 5 .58 5.09 7.20 5.33 18.34 
9.59 13.81 12.58 9.28 4.43 2.58 2.06 2.68 3.00 
16.10 22.33 16.82 1.56 1.45 1.66 0.83 2.08 3.22 
9.22 7.47 6.00 4.69 5.56 6.15 7.17 9.66 30.59 
8.18 7.53 6.49 6.23 5.45 6.36 8.57 6.88 21.67 
7.34 6.27 5.21 5.68 5.33 5.56 6.86 7.34 17.56 
7.08 6.35 5.62 4.76 5.37 4.88 6.47 5.25 16.94 
8.55 7.40 6.12 5.87 6.12 6.89 7.40 7.27 19.51 
8.01 6.59 5.81 5.94 6.72 7.75 7.24 7.75 22.83 
6.67 5.06 5.31 5.19 4.94 6.05 7.65 6.54 19.72 
8.36 7.44 6.01 5.22 6.40 6.53 6.79 6.27 21.36 
9.42 7.29 6.53 6.28 7.04 6.66 7.29 7.04 18.19 
7.81 5.67 6.55 5.79 5.42 6.68 7.68 5.29 19.39 
6.84 5.44 5.44 4.43 5.95 6.84 6.71 9.37 21.08 
8.83 6.18 6.18 7.19 6.68 6.81 7.06 4.29 19.41 
8.18 6.54 5.28 5.66 5.03 5.53 6.92 4.65 17.96 
7.32 6.70 5.33 4.22 5.09 5.09 5.71 6.33 18.91 
7.13 6.27 4.67 3.57 5.66 5.29 5.66 6.15 19.58 
7.95 6.16 4.79 4.66 5.75 5.62 6.99 7.95 26.49 
6.86 7.65 4.49 4.22 4.35 6.60 6.86 7.92 24.95 
6.29 5.49 5.09 4.82 4.69 5.09 6.69 9.50 24.92 
5.84 4.41 5.36 5.96 7.75 6.79 5.48 5.84 13.42 
4.73 3.66 3.43 3.78 4.49 4.37 4.26 4.49 12.69 
6.73 5.21 5.21 8.03 7.82 6.08 5.65 6.41 6.97 
7.51 5.78 5.09 6.13 7.05 7.17 6.24 4.05 9.71 
5.24 5.88 5.13 6.41 7.48 5.77 5.45 4.70 8.33 
5.27 4.18 2.97 5.05 5.60 5.82 3.85 3.74 7.99 
3.20 3.20 3.09 3.66 4.81 3.55 2.97 4.12 10.91 
4.42 3.58 3.46 3.22 3.94 4.53 3.70 4.06 17.03 
segue 
Sigla 4.00 4.25 4.50 5.00 5.50 6.00 6.50 7.00 7.50 8.00 8.50 9.00 9.50 10.00 10.50 11.00 >11.00 
627 0.00 2.40 5.03 16.70 17.51 11.67 7.67 5.49 5.26 3.89 3.43 3.09 3.32 4.69 4.92 4.92 12.16 
529 0.00 0.34 1.70 7.25 10.08 9.63 9.40 8.27 6.57 5.44 5.44 6.68 7.70 8.95 7.47 5.10 11 .26 
534 0.00 0.60 0.84 5.75 10.66 12.69 10.06 8.74 8.14 6.95 6.23 6.47 5.99 6.35 5.99 4.55 15.06 
635 0.00 1.35 0.98 5.52 11 '17 12.52 11.41 7.36 7.12 7.36 5.40 5.52 5.77 6.13 6.26 6.13 18.17 
638 0.00 0.49 1.70 7.41 11 .42 11.42 10.81 7.65 7.41 5.95 5.83 5.95 5.59 5.22 6.93 6.20 19.08 
638 0.00 0.72 0.72 6.35 14.25 12.69 10.42 8.74 7.54 5.51 5.15 5.87 5.15 5.63 5.87 5.39 16.16 
539 0.00 1.93 2.44 7.32 9.88 10.65 8.47 7.83 7.57 6.29 5.52 5.65 5.78 6.55 7.32 6.80 23.55 
540 0.00 0.58 1.51 4.40 11.12 8.57 7.30 7.30 8.00 8.57 5.45 10.54 8.69 7.18 5.10 5.68 10.94 
780 0.00 0.00 0.00 3.80 7.11 10.05 11 .52 8.70 7.35 5.64 4.41 6.00 6.86 7.84 9.07 11 .64 17.74 
789 0.00 2.39 6.21 20.55 17.56 9.92 6.57 4.18 4.30 3.58 3.11 3.46 4.78 4.42 3.94 5.02 12.99 
790 0.00 2.90 5.91 20.85 19.73 11 .82 6.24 4.35 4.24 3.23 2.79 2.56 3.46 3.68 4.57 3.68 11 '71 
827 0.00 0.52 0.83 4.47 7.70 9.37 12.17 13.63 13.53 10.82 8.84 6.87 3.95 2.50 1.87 2.91 5.41 
831 0.00 0.12 1.16 5.78 9.71 12.02 10.52 8.09 6.59 6.01 5.55 5.78 6.71 7.17 7.40 7.40 13.33 
843 0.00 0.56 1.12 5.33 11 .22 12.48 11 .92 8.70 7.01 6.17 5.05 4.49 4.63 5.61 7.01 8.70 28.70 
852 0.00 1.18 3.29 8.24 10.24 11.06 8.94 6.47 8.94 6.47 5.06 4.71 5.88 6.59 6.00 6.94 17.32 
870 0.00 0.00 0.00 0.23 3.19 6.03 8.42 14.45 20.14 15.93 7.74 3.75 3.87 5.01 5.01 6.26 11 .12 
886 0.00 1.78 1.23 2.46 6.57 11.35 11 .22 9.17 9.30 7.66 6.02 6.02 5.88 5.75 6.98 8.62 28.33 
892 0.00 0.00 0.89 6.77 11 .11 12.01 10.47 9.71 7.28 6.64 5.75 5.75 4.73 5.75 5.75 7.41 20.99 
;:r 0.00 2.38 2.63 7.25 10.00 11 .38 11 .13 7.38 6.88 6.62 5.38 5.38 5.13 5.63 6.50 6.38 21 .95 
l! 0.00 0.00 0.00 5.07 9.39 12.24 11 .25 9.64 9.39 7.17 5.93 5.69 4.57 7.05 6.80 5.81 16.77 
Cl ;to•r 3 0.12 1.12 1.95 7.73 11 .33 10.86 9.40 7.99 7.64 6.76 5.66 5.41 5.64 5.97 6.40 6.51 
d· •Il ;)l 0.68 1.37 2.18 5.07 3.34 1.97 1.86 1.83 2.47 2.81 2.08 1.59 1.42 1.64 1.89 2.17 
-· 0.00 0.93 1.97 8.62 11.42 13.29 16.10 16.51 8.83 4.78 3.43 3.22 3.43 3.12 2.49 1.87 4.27 
.l 0.00 0.00 0.72 7.33 11 .04 10.63 10.22 14.96 24.46 10.22 1.65 1.44 1.96 1.86 1.86 1.65 3.00 
4, 0.00 0.75 0.86 5.28 13.47 20.91 21.34 8.73 5.06 3.02 2.80 3.23 4.09 3.77 2.69 3.99 7.29 
4~ 0.00 0.21 0.64 5.74 11 .69 13.36 12.63 18.06 16.08 7.52 2.51 1.57 2.19 3.13 2.09 2.40 3.72 
<>l 0.00 0.71 1.93 9.47 13.34 12.53 13.75 20.77 18.02 3.05 0.92 1.12 1.02 0.92 1.22 1.22 1.41 
( 0.00 0.20 1.38 6.98 11.01 10.62 10.42 23.89 29.60 3.83 0.20 0.29 0.39 0.49 0.00 0.69 1.36 
t 0.00 0.66 0.98 4.48 11 .68 23.69 21 .94 7.53 3.82 3.38 2.95 2.95 4.91 4.59 3.60 2.84 8.76 
8 0.00 0.70 1.10 4.51 6.31 10.42 23.25 38.98 10.12 0.40 0.30 0.20 1.00 0.80 0.90 1.00 1.38 ,, . 0.00 0.00 0.00 3.96 8.55 13.87 21 .27 22.42 11 .37 4.48 2.61 2.71 3.34 1.98 1.56 1.88 1.94 
.l 0.00 0.10 2.26 10.70 15.53 15.74 19.14 16.46 7.82 2.78 1.54 1.54 2.57 1.75 0.72 1.34 2.90 
4' 0.00 0.00 0.21 3.22 8.20 10.37 14.83 24.90 21 .68 5.19 1.14 1.04 3.11 2.70 1.04 2.39 2.63 
0.00 1.25 0.83 2.50 5.62 10.93 16.86 23.31 20.19 7.18 2.08 1.87 1.87 1.77 2.29 1.46 2.93 
4 0.00 0.00 0.00 1.16 7.07 7.91 10.55 22.05 35.55 9.07 1.05 0.84 1.16 0.74 1.1 6 1.69 3.07 
t 0.00 0.10 0.00 0.00 3.19 7.82 15.43 39.61 29.22 1.54 0.00 0.10 0.10 0.21 1.44 1.23 0.82 
l 0.00 0.00 0.00 1.51 6.45 11.18 26.69 33.43 9.87 0.81 2.82 7.25 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 
lt·•r .. l 0.00 0.37 0.87 5.03 9.64 12.88 16.96 22.11 16.78 4.48 1.73 1.96 2.08 1.85 1.54 1.71 
li<:' 'i' 0.00 0.42 0.76 3.15 3.46 4.40 5.12 9.47 9.78 2.91 1.10 1.80 1.49 1.37 0.99 0.95 
764 0.00 0.72 0.31 0.41 2.15 3.27 5.82 11 .03 30.34 35.96 4.80 1.12 1.02 0.92 0.61 1.53 2.39 
844 0.00 0.92 0.00 0.00 1.03 1.85 4.93 9.04 25.18 43.37 11 .20 0.72 0.62 0.21 0.62 0.31 2.01 
850 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.31 0.62 3.59 17.33 57.44 20.41 0.31 0.00 0.00 0.00 0.00 1.61 
885 0.00 0.00 0.00 0.81 1.32 0.71 5.37 13.27 45.39 32.12 0.20 0.00 0.00 0.20 0.00 0.61 1.30 
Cluster 6 0.00 0.41 0.08 0.30 1 '12 1.53 4.19 9.23 29.56 42.22 9.15 0.54 0.41 0.33 0.31 0.61 
dev. St. 0.00 0.48 0.15 0.39 0.89 1.33 2.41 4.14 11 .83 11.17 8.76 0.49 0.50 0.40 0.35 0.66 





C luster l 
Cluster 5 
Figura 8.2: dendrogramma delle frazioni pelitiche dei campioni 
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8.4. Commento alla distribuzione areale dei cluster della frazione 
<0.05mm 
Un commento complessivo alla distribuzione generale della frazione pelitica contenuta nei 
campioni assoggettati a clusterizzazione viene suggerito dalla Figura 8.3. 
Emerge netta l'identificazione di tre livelli energetici, concordi con quanto emerso dal 
commento alla distribuzione dei cluster delle sabbie (par. 7.2), ma qui ancora più evidenti. 
I cluster delle peliti sottolineano strettamente livelli energetici sui fondali proponendo tre 
importanti partizioni della zona oggetto di studio. 
Nei punti di centro canale, dalla Secca del Palau fino al di sotto di P .ta Rossa (circa al 
meridiano 9° 27' ), la coda pelitica nei campioni risulta scarsa. Procedendo da qui verso 
Est si nota una lieve dissimmetria nella distribuzione dei cluster rispetto il talweg del 
canale: il cluster 2 (cui corrispondono peliti più grossolane) è spostato verso Isola Porco e 
P .ta Rossa, mentre il cluster 3 delle peliti intermedie è spostato più verso Sud. Sembra 
contribuire 'pesantemente' a questa dissimmetria di distribuzione I' allargamento dei 
fondali prima della secca Tre Monti (sottolineato dalle isobate 32 e 36m) e quindi il loro 
restringimento causato dal corpo della secca stessa. Per inciso, una situazione 
morfobatimetrica quasi speculare si verifica sul lato Nord del canale, tra l'isola Porco e la 
secca (quota-16m) a Sud di Porto Palma, nonché in corrispondenza del tratto di fondale 
tra P.ta Palau e P.ta S. Giorgio a S. Stefano. 
Come già mostrato in figura 7.4 le forti correnti incanalate nello stretto di Capo d'Orso-
p. ta Fico si espandono quindi a Sud di questo, mantenendo maggiore competenza a 
settentrione rispetto la zona centrale ed orientale del canale. Sui due fianchi del canale, ma 
a minor profondità, bordano lateralmente questa distribuzione assiale i campioni del cluster 
2. La configurazione morfobatimetrica dei fondali a sud di Caprera, sulla base delle 
caratteristiche della pelite, suggerisce che dal filone centrale di corrente si dipartano due 
rami secondari che si incuneano, a Nord, alla base della baia di Porto Palma tra la secca 
anonima (quota -16 m) e l 'I. Porco, e a Sud, verso il Golfo di Arzachena, tra la secca 
anonima (quota-24m) posta all'imbocco di Golfo Saline e la secca Tre Monti. 
Questa ipotesi può essere sostenuta rispettivamente dalle peliti più grossolane del cluster 2, 
contornate da quelle del cluster 3, posizionate sulle isobate 32-36 metri. Una medesima 
situazione si osserva all'imboccatura meridionale della Rada di S. Stefano dove la corrente, 
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pur con frequenti e notevoli variazioni, si sposta secondo due direzioni preferenziali che, 
con buona approssimazione, coincidono con l'asse della baia stessa (Astraldi et a/ii, 1980). 
La Rada di Stefano, quindi non sembra risentire in maniera sensibile delle condizioni 
metereologiche esterne, infatti l'azione della corrente del canale interinsulare principale 
riesce a influenzare la sedimentazione solo che nella parte meridionale della Rada, 
affievolendosi vieppiù che si avvicina ali' insaccatura di Stagnali (confermata dalla 
successione dei cluster 3, 5, 1). 
La distribuzione dei cluster delle peliti segnala nettamente lo stacco dei regimi energetici 
relativi alle baie di Porto Palma, Golfo Saline e Villamarina da quelli identificati nelle 
Rade di La Maddalena e S. Stefano, sottolineando la loro sostanziale diversità. Anche in 
questo caso le informazioni contenute nella coda pelitica dei sedimenti confermano, e 
meglio chiariscono, le informazioni ricavabili dai modelli di distribuzione tessiturali 
generali (Nota) nonché dalla distribuzione areale dei cluster della frazione sabbiosa. 
Porto Palma, baia stretta e molto addentrata nella terra emersa, aperta solo ai venti di 
meridione, articolata in numerose cale minori, con fondali regolari ed acclivi, presenta tutti 
i suoi campioni provvisti di code peli ti che fini ed uniformi, ascritte al cluster 3. 
La configurazione morfobatimetrica dei fondali di Golfo Saline, con imboccatura 
strombata e aperta, per una traversìa di circa 70°, ai venti spiranti tra NE ed ENE fa sì che 
nei sedimenti di fondo si registra una 'normale' distribuzione delle peliti legata al 
progressivo attenuarsi degli effetti dell'ondazione (diretta o rifratta) su fondali 
regolarmente e progressivamente in approfondimento. Si constata quindi una distribuzione 
dei cluster delle peliti secondo fasce, da termini più grossolani (cluster 2) a più fini (cluster 
3) procedendo dalla costa verso il centro del golfo. Questo avviene fino alla barriera fisico-
sedimentologica offerta dal posidonieto, molto esteso e folto, radicato alla sua 
imboccatura. La cala di Villamarina presenta caratteristiche simili a Porto Palma, con tutte 
le peculiarità delle Rias. 
Pur esposta a venti provenienti da Ponente, la configurazione dell'imboccatura, ristretta da 
due estese secche, e la rapida risalita dei fondali, vero e proprio "deceleratore 
idrodinamico" agevolano la sedimentazione pelitica ali' interno della Rada di La 
Maddalena. La distribuzione dei cluster della pelite qui osservata presenta forti analogie 
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8.5 Correlazione tra i tenori della frazione< 0.05 mm e della frazione 
2-0.05 mm 
Nel grafico 8.2 si correla il tenore (%) della frazione pelitica con il tenore (%) della 
frazione sabbiosa distinguendo i campioni in base al cluster pelitico di appartenenza. 
Risulta evidente i cluster 2 e 3 sono accomunati da una tendenza pressochè simile della 
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Grafico 8.2: correlazione tra i tenori di frazione pelitica e di frazione sabbiosa. I campioni sono stati 
distinti in base al cluster pelitico di appartenenza. 
Si può concludere che i diversi gruppi di campioni sono descritti da funzioni di 
arricchimento analiticamente differenti, ma della medesima tendenza, compresa la 
funzione di tipo polinomiale di ordine 2 a "gobba di mulo" relativa al cluster 4, tranne che 
per il suo tratto iniziale per altro forzato da soli due campioni (839 e 856). 
Va tuttavia segnalato che un gruppo di campioni relativi a tutti i cluster presenti si collochi 
secondo un andamento verticale, a significare che in essi la frazione pelitica è invariante 
rispetto al tenore della sabbia. 
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9. Conclusioni 
Il principali obbiettivi che questa tesi si proponeva erano la descrizione morfologica dei 
fondali dell'area a sud-est de li 'Isola di Caprera e, successivamente, la ricostruzione di un 
quadro dettagliato delle caratteristiche tessiturali e composizionali dei sedimenti attuali 
presenti nella zona indagata. 
Si sono altresì analizzate le caratteristiche climatiche dell'Arcipelago per avere 
sopprattutto un chiaro quadro dell'andamento dei venti, che risulta essere uno dei fattori 
più importatanti sul controllo delle correnti marine che interessano l'area di studio. 
La distribuzione dei venti misurati alla stazione di Guardia Vecchia riferita ali' arco 
dell'anno, considerando statisticamente un periodo di 32 anni (69425 casi), mostra la 
regnanza dei venti provenienti dai settori occidentali, su tutti il Ponente, con frequenza del 
31,96 %, seguito da Levante con il 9,18 %; In subordine, si riscontrano frequenze di 8,35 
%, 7,11 %e 6,65% rispettivamente dei venti provenienti da WSW e WNW e ESE. Per 
tutte le altre direzioni si registrano frequenze nettamente inferiori. 
Il vento regnante è dunque il Ponente, particolarmente spirante nei mesi estivi (38.90% su 
base stagionale) con il massimo nel mese di giugno (38,98% su base mensile). 
I regimi di calma su base annua si attestano a 10,94% vedendo l'autunno, con il 13,18%, la 
stagione meno ventosa (novembre, 12,52%). 
Per quanto concerne l'intensità, i venti moderati e le brezze tese (forza 3-4 secondo la scala 
di Beaufort), rispettivamente con il23, 7% e 17,4%, risultano i più frequenti. 
Lo studio morfologico dei fondali si è avvalso della carta nautica 282 d eli 'I.I.M. (scala 
l: l 0000) che, scannerizzata, digitalizzata e georeferenziata, ha consentito la ricostruzione 
delle isobate con una equidistanza di 4 metri. 
Inoltre una campagna di rilevamento batimetrico ha permesso di esamtnare l'assetto 
generale della costa sommersa in alcuni suoi tratti e di constatare la presenza di 
significative morfologie, verificando tra l'altro l'esistenza di piccole piattaforme od 
eventuali superfici terrazzate. La complessità e l'articolazione della costa viene così 
ulteriormente confermata da una generale irregolarità dei fondali, contraddistinti da 
scarpate sottomarine con pendenze tra 8 e 12° in prossimità di P.ta Sardegna- P.ta Nido 
d'Aquila, da ampie piattaforme, come in Cala Stagnali, estesa per circa 1300 m prima di 
raccordarsi dolcemente (pendenza tra 3-5°) ai fondali della Rada di S.Stefano o come in 
prossimità dello Scoglio Bianco a P.ta Tegge (300 metri di lunghezza con numerosi 
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affioramenti rocciosi sottomarini che si portano sino a 1.5-2 m di profondità al di sotto del 
l. m.m.). Infine sono emerse morfologie di spiaggia sommersa con lievi pendenze (1-2°) 
come a nord di P.ta Fico e nella Rada di Mezzo Schifo. Qui una importante struttura 
sommersa è intuibile dall'andamento delle isobate: la caratteristica discesa del fondale 
marino con basse pendenze e secondo un segmento di cono, suggeriscono la natura di cono 
alluvionale relitto, allungato verso Nord sino ad intersecare il canale interinsulare 
Bucinara, e connesso con la foce del Riu Surrau, ben più attivo durante la fase di 
stazionamento basso del livello marino wiirmiano e la successiva trasgressione marina 
olocenica. 
La profondità più elevata, appena superiore a 60 metri, è stata riscontrata ad Est dell'Isola 
di Caprera (Cala Portese- Cala Coticcio). 
Deboli selle sottomarine sono state evidenziate presso P. ta Coda e a sud di P. ta Rossa 
(Caprera). Sono state riconosciute anche numerose e vistose forme positive, quali la Secca 
di Tre Monti (culmine a -14,5 m) ed una seconda (culmine a -10,4 m), non identificata da 
alcun toponimo, a circa 900 metri a Sud di P. t o Palma; le secche di Mezzo Passo (a sud di 
P.ta Tegge) e Del Palau (a est dell'l.tto Roma). A queste due secche se ne aggiungono 
altre di dimensioni inferiori: la prima si colloca a 1300 metri ad Est di Punta Capre, e la 
seconda all'imboccatura di Golfo Saline. Nella Rada di La Maddalena sono visibili la 
Secca Forte Tegge, Secca P.ta Nera, Secca Padula, Secca La Paura e Secca Chiesa. 
Una particolare menzione merita l'articolata struttura sommersa a SE di Isola Rossa-Isola 
Pecora costituita da tre secche ravvicinate, di cui due culminano a 23 metri ed una a 13 
metri sotto il livello del mare; esse sono intercalate da una depressione centrale di 3 8 metri. 
E'stata altresì effettuata un'analisi aerofotogrammetrica della fascia costiera. Sono state 
utilizzate foto aeree in bianco e nero, alla scala l : 13 000 circa, riprese dalla compagnia 
Luigi Rossi di Vicenza/ Brescia il 27 e il 31 agosto 1998. Tra più di un centinaio di 
fotogrammi è stato selezionato un campione di 25 foto ricoprenti tutta l'area oggetto di 
studio. In quest'area l'impiego dell'aereofotogrammetria è risultato cruciale, in quanto 
l'articolazione della costa e la presenza di numerosi scogli (nè son stati mappati piu di 430) 
e rocce sub-affioranti non sempre permette l 'utilizzo di mezzi, in primis natanti di grandi 
dimensioni, e quindi di strumentazioni a traino come Side Scan Sonar e simili nella fascia 
strettamente costiera. Ciò porta sicuramente ad un gap di informazioni che questo lavoro 
ha colmato fornendo una conoscenza di dettaglio degli elementi osservati e fotointerpretati. 
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Una caratteristica ricorrente nell'area (che presenta una estensione areale di ca. 732 Km2), 
molto importante anche dal punto di vista sedimentologico, è la presenza di estese mattes 
di Posidonia oceanica, estese per ca. 17 Km2, che 'interrompono' la continuità della 
distribuzione delle fasce sedimentarie nella zona costiera. Le mattes sono state ben 
accertate per l'elevata trasparenza delle acque e per la densità dei punti di verifica bordanti 
tutta la costa sarda, con ampie espansioni areali in corrispondenza della Rada di Mezzo 
Schifo e Golfo Saline. Inoltre si rilevano posidonieti lungo i due lati della Rada di La 
Maddalena fino alla parte settentrionale della Rada di S. Stefano che nella sua restante 
parte si presenta pressochè sguarnita di posidonieti, sostituiti da estese praterie di Caulerpa 
prolifera tra Cala Baccà e Passo Cala Botte di Vino. Infine mattes di Posidonia sono state 
accertate anche sui fondali di Isola Porco e, più diffusamente, sui fianchi del complesso 
morfologico sommerso a sud di Isola Pecora e lungo tutta la costa orientale di Caprera da 
Cala Portese a Cala Coticcio. 
La ricostruzione delle caratteristiche dei sedimenti e della loro distribuzione areale ha 
suggerito un modelli di trasporto e accumulo degli stessi, fortemente dipendenti dali e 
condizioni idrodinamiche caratterizzanti l'area indagata. 
La classificazione di Folk è stata applicata a tutti i 241 campioni. Osservazioni mirate sulla 
composizione della classe 'ghiaia' si risolvono nella constatazione che essa, specie 
nell'intervallo 4-2 mm, è interamente biogeni ca, e contemporaneamente si constata un gap 
granulometrico con le prime classi dimensionali della sabbia, ciò ha permesso di affermare 
che la 'ghiaia' è, dal punto di vista sedimentologico, frazione solo occasionalmente 
presente nel campione e quindi da trascurarsi nella nomenclatura del sedimento stesso. 
Sicuramente ghiaiosi risultano i campioni in cui la componente silicoclastica supera quella 
biogenica. Applicando opportuni filtri composizionali i campioni con frazione ghiaiosa 
prettamente silicoclastica si sono ridotti complessivamente a 65 ricadendo prevalentemente 
nei soli campi delle Ghiaie sabbiose ( sG) e delle Sabbie ghiaiose (gS). I campi Pelite 
ghiaiosa (gM), Sabbia pelitico ghiaiosa (gmS), Ghiaia pelitico ghiaiosa (msG) e Ghiaia (G) 
sono rappresentati soltanto da uno o due campioni. Ciò ha indotto a ritenere che l 'utilizzo 
della classificazione ternaria di Folk per la costruzione di una carta tessiturale, in questo 
specifico ambiente sedimentano non sia appropriato. 
Si è preferito quindi adottare la classificazione binaria di Nota tenendo tuttavia presente 
che in questa i termini Sabbia e Sabbia pelitica molto spesso sottointendono campioni con 
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una componente ghiaiosa silicoclastica non trascurabile, soprattutto nelle stazioni di 
campionamento prossime alla linea di riva. 
Gli stili di sedimentazione sono stati meglio chiariti quindi utilizzando il modello 
classificativo tessiturale di Nota. Si è osservata la netta predominanza (66% dei campioni) 
delle classi della sabbia e della sabbia pelitica. La classe della pelite molto sabbiosa (con 
range di m esco lamento dei due end member molto ampio) è rappresentato dal 21.3% dei 
campioni. Molto più ridotti percentualmente (e geograficamente confinati) sono i campioni 
appartenenti alle classi più strettamente pelitiche. 
Questo modello ha messo in luce un'importante singolarità sedimentologica nell'area: la 
normale successione costa-largo di termini progressivamente più pelitici in sostituzione a 
quelli sabbiosi caratterizzanti la spiaggia emersa, la spiaggia sottomarina ed il prisma 
costiero sino all'isobata di circa 15-18 metri, risulta qui invertita. Infatti, le sabbie pure 
campeggiano in asse al canale. L'andamento del pattem di dispersione della sabbia 
sottolinea il percorso delle correnti di fondo, e la loro perdita di energia man mano che esse 
si estendono e si approfondiscono verso levante. 
Si ricostruisce anche la diversione dal filone principale di due rami di corrente secondari 
simmetrici: il primo risalente verso P.to Palma e il secondo discendente verso il Golfo di 
Arzachena. Una terza diversione dal filone principale si osserva all'imboccatura della rada 
di La Maddalena. 
Questa distribuzione delle fasce sedimentarie dì Nota (invertita e simmetrica rispetto 
ali' asse del canale interinsulare) viene interrotta verso terra dalle "matte s" di Posidonia. 
Invece i fondali della Rada di Mezzo Schifo, Rada di S. Stefano, Golfo Saline e, in minor 
misura, anche quelli di Secca due Piagge e P.to Palma, presentano la distribuzione dei 
campi tessiturali di Nota secondo la normale distribuzione a fasce concentriche, con il 
prevalere di tessiture di minore energia al centro dell'unità fisiografica, quindi ad una 
maggiore distanza dalla costa. 
I campioni sono stati assoggettati ad un processo di cluster analysis applicata agli spettri 
granulometrici della frazione sabbiosa, che ha riconosciuto 6 tipi di sabbie differenti 
variamente distribuite n eli' area. 
E' interessante notare che con l'aumento della profondità, aumenta sia il numero dei 
campioni caratterizzati da sabbia media e fine, sia i tenori complessivi di sabbia negli 
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stessi, fatto questo normalmente non riscontrabile in un ambiente litorale dominato dal 
moto ondoso, ma plausibile in ambiente marino dominato da correnti. 
La correlazione tra tenori delle frazioni ghiaiosa e sabbiosa ha messo in evidenza che essa 
è ottima nei campioni con sabbie medie e grossolane, pessima in quelli caratterizzati da 
sabbie finissime e fini. 
Il contenuto di carbonati è una caratteristica-chiave dei sedimenti esaminati. La 
componente carbonatica può essere ritenuta esclusivamente autigen~ non essendo questa 
zona interessata da affioramenti di rocce calcaree, fatto quasi unico nei mari italiani. La sua 
distribuzione areale è condizionata dalla idrodinamica del sito (fondamentalmente da 
correnti forzate da vento poiché l'incidenza del moto ondoso diretto sulla costa è qui 
complessivamente scarsa) e dalla presenza di folte ed estese praterie di Posidonia oceanica 
che attenuano i moti dell'acqua. 
Va infatti segnalato il contributo non trascurabile da parte degli articoli di Halimeda tuna, 
associata alla Posidonia (frequentemente rinvenuti nella frazione< 2 mm}, ma che per la 
loro fragilità, alimentano la frazione sabbiosa. 
Interessanti sono inoltre risultati alcuni tratti caratterizzati da fondali a praline (Maerl), di 
cui alcune specie di alghe corallinacee sono risultate poco diftùse e attualmente in corso di 
studio. 
Non sono tanto i parametri e i coefficienti di Folk & Ward a condizionare il tenore di 
CaC03 nella frazione sabbiosa, ma piuttosto la posizione geografica dei campioni, e 
soprattutto, le condizioni idrodinamiche del paraggio. Non a caso i campioni a più basso 
tenore di carbonato si ubicano sottoriva, in un contesto geologico totalmente caratterizzato 
da graniti. Inoltre risultano significative anche le composizioni carbonatiche insolitamente 
basse di alcuni campioni, rinvenuti in corrispondenza del talweg del canale interinsulare 
allo stretto tra Capo d'Orso e P.ta Fico, ove le già forti correnti di fondo divengono 
massime a causa della restrizione della sezione idraulica. E' plausibile che qui le correnti 
riescono ad intaccare anche coltri sedimentarie silicoclastiche continentali depositate 
durante le fasi di stazionamento-basso wiirmiano del livello marino. Fenomeno più 
generale sembra essere la mobilizzazione preferenziale per corrente dei clasti carbonatici 
rispetto a quelli silicoclastici, suggerità dali' aumento del tenore di CaC03 nella frazione 
sabbiosa passando da asimmetria negativa a positiva. 
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Con riferimento alla componente carbonatica, la correlazione tra sabbia e ghiaia è 
confermata sia che si consideri 1' intera frazione ghiaiosa, sia che si consideri la sua 
frazione 4-2 mm. 
La frazione pelitica è risultata solitamente scarsa; inoltre nei campioni "profondi" non 
viene constatato un sistematico arricchimento di questa frazione. Ciò, più che alla 
uniformità batimetrica dei fondali, è dovuto al fatto che le correnti di fondo nella zona di 
canale sono incompatibili con la sedimentazione della pelite. 
Anche questo fenomeno di non arricchimento è coerente con la distribuzione generale delle 
tessiture dei sedimenti e con quella dei cluster della frazione sabbiosa. La (scarsa) peli te 
presente nei sedimenti medio-grossolani del canale interinsulare probabilmente risulta 
frazione interstiziale intrappolata per rugosità di fondo e attrito laterale del canale e/o per 
locali cadute di energia indotte da motivi morfo-topografici. 
E' singolare che i campioni più costieri presentino generalmente un tenore di frazione 
pelitica maggiore rispetto a quelli profondi, anomalia tessiturale già più volte constatata in 
questa area. E' altresì evidente che i cluster delle peliti (cui corrispondono caratteristiche 
granulometriche ben precise) si distribuiscono arealmente secondo i livelli energetici 




Astraldi M., Bruschi A., Buffoni G., Manzella G., Stacchino C. (1980) - Circolazione 
delle correnti nell'arcipelago della Maddalena- CNEN- RT/FI (80) 8. 
Baldacci 0., Desole L., Guareschi C., Vardabasso S., Vardabasso S.na, 1961 -Ricerche 
sull'Arcipelago de La Maddalena. Memorie della Società Geografica Italiana, vol. XXV, 
p.375 
Bonham Carter G.F ., - Geographic informati an systems for geoscientists - Pergamon, 
1994. 
Bosellini A., Mutti E., Ricci Lucchi F. (1989)- Rocce e successioni sedimentarie. UTET. 
British Geologica} Survey, 1987- Land's End sheet 50 °N- 06 °W- Sea bed sediment and 
quatemary geology. Carta a quattro colori alla scala l :250.000. 
Brambati A., Carbognin L., Ciabatti M., Fanzutti G.P., Gatto P., Marabini F. & Marocco 
R., 1985 - Example of sediment distribution in the Italian Adriatic coast. A comparison 
between Shepard and Nota textural classification. Proc. 4th Symposium Coastal and 
Ocean Managmaent 'Coastal Zone 1985 ', pp. 510-517, Baltimora. 
Brambati A., Ciabatti M., Fanzutti G.P., Marabini F., Marocco R., 1984 - Distribuzione 
dei sedimenti nel Mar Adriatico: confronto tra le classificazioni tessiturali di Shepard e di 
Nota. Mem. Soc. Geol. It., 27, pp. 391-392, 2 tavv. ft. 
Brambati A., GhirardeJli E., Giaccone G., Orel G., Vio E., l 980 - Bionomia del canale di 
San Pietro (Sardegna): ricerche sedimentologiche, idrologiche e rilievo 
aerofotogrammetico in funzione della tipologia e della distribuzione delle comunità 
bentoniche. Nova Thalassia, vol. 4, pp. 135-171. 
Brambati A., De Muro S., 1993a - Notes of the geomorphological map of the area 
between Capo Testa and Punta di Li Francesi (Northen Sardinia, Italy). Bollettino di 
Oceanologia Teorica ed Applicata, vol. X (2-4) pp. 133-147, 13 ff, l carta scala 1:25.000. 
Brambati A., De Muro S., 1993b- Submerged costlines in the sector between capo Testa 
and Punta di Li Francesi (Northen Sardinia, Italy): geomorphological and 
sedimentological aspects. Bollettino di Oceanologia Teorica ed Applicata, vol. X (2-4) 
pp. 149-164, 16 ff 
- Brambati A., De Muro S., 1993c- Dynamics ofthe bar and trough zone between Capo 
Testa and Punta di Li Francesi (Northen Sardinia, Italy). Bollettino di Oceanologia 
Teorica ed Applicata, vol. X (2-4), pp.165-179, 16 ff.. 
Bressan G., Babbini-Benussi L., 1995 - Inventario delle Corallinales del Mar 
Mediterraneo: considerazioni tassonomiche. Giornale botanico italiano, voi 129, l, pp. 
367-386. 
Brondi A., Ferretti 0., Anselmi B., Rabottino L. (1976)- Arcipelago della Maddalena-
Studi mineralogici e sedimentologici. Boli. soc. geol. it- 95 (1976), pp. 1293-1318, 22 
ff., 6 tabb. 
Cagnetti P., Ferrara V. (1980)- La dispersione nell'atmosfera a scala locale e regionale di 
un ipotetico rilascio accidentale di effiuenti radioattivi sul sito di La Maddalena. CNEN-
RT/PROT (80) 13. 
Candian C., Fanzutti G.P., Marabini F., 1983 - Relationships between pocket 
penetrometer resistance and bottom sediment texture in the Northern Adriatic Sea. 
Comun. XXVIII Congr. CIESM, Cannes 2-11 Dic. 1982. In: Rapp. Comm. int. Mer 
Médit., vol. XXVIII (4), pp. 221-223, 2 fig. 
Canals M, Ballesteros E., (1996). Production of carbonate particles by phytobenthic 
communities on the Mallorca - Menorcashel( nortwestern Maediterranean Sea. Deep Sea 
Research II, 44, 3-4, p. 611-629. 
Camin Michele ( 1997) - Sedimento1ogia e geomorfologia della fascia costiera tra Punta 
Don Diego e la penisola di Culuccia (Sardegna settentrionale). Tesi di laurea. Università 
di Trieste. 
Carboni S., Lecca L, Ferrara C. (1989) - La discordanza versiliana sulla piattaforma 
continentale occidentale della Sardegna. Boli. Soc. Geol. it., 108, 503-519, IO ff., l tab., l 
tav.n.t. 
Carmignani L., Franceschelli M., Gattiglio M., Pertusati P. C., Ricci C.A. (1982) - Attuali 
conoscenze sul ciclo ercinico nella Sardegna settentrionale. Guide geol. regionali. Soc. 
geol. it. 129-135. 
Carmignani L., Oggiano G., Pertusati P.C., Barca S., Conti P., Salvadori I., Eltrudis A., 
Funedda A., Pasci S. (1997) - Carta geologica deHa Sardegna - Geological map of 
Sardinia; Scala l :200.000. 
Carta M., Del Fa' C., Ulzega A. & Uras l (1986) - La piattaforma continantale della 
Sardegna. Estratto volume: p.f oceanografia e fondi marini sottoprogetto risorse minerarie 
-rapporto tecnico finale, 119-218. 
Castorina F. & Petrini R ( 1989) - Radiometric geochronology: some contraints to the 
isochron method by on interative least-square approach. Geochemical joumal: 23, 100-
101, Nagaja. 
Cernie A.(2002)- Tesi di Laurea inedita. Aspetti geomotfologici e tessiturali delle coste e 
dei fondali a SE dell'isola di Caprera (Sardegna, Arcipelago di La Maddalena). Anno 
Accademico 2001-2002. Trieste. 
Ceschia M., Ceschia E., Pietrobon V., (2006)- Una scala bicentenaria (1803-2003) per 
studiare l'evoluzione climatica di Udine. Rassegna Tecnica del Friuli Venezia Giulia no 
112006, pp. 18-22. Udine. 
Cocherie A. (1985) - Interation manteau-croutè: son role dans la genèse d'associations 
plutoniques calcoalcalines, costraintes geochimiques ( éléments en traces et isotopes du 
strontium et del oxygène ), Doc. B.R. G.M., 90, pp. 246, Orleans. 
Cocozza T., Iacobacci A., Nardi R., Salvadori I. (1974). Schema stratigrafico strutturale 
del massiccio sardo-corso e minerogenesi della Sardegna. Mero. Soc. Geol. it., 13, 85-186. 
Colorno S., Ticca F., Sardegna da salvare, volume I, Editrice Archivio Fotografico Sardo, 
Nuoro, 1989. 
De Muro S. & Orru' P. (1996)- Il contributo delle beach-rock nello studio della risalita 
del mare olocenico. Le beach-rock post-glaciali della Sardegna nord-orientale. Il 
quaternario. 
De Muro S. & Ulzega A. (1988)- Ricerche geomotfologiche sulle Bocche di Bonifacio: la 
piattaforma continentale ad ovest di Capo Testa. Bulletin de la Société Royale de Liège. 
4-5, 403-413. 
De Muro S. & Ulzega A. ( 1985) - Il golfo di Arzachena nella Sardegna settentrionale; 
Ricerche di geomotfologia costiera e sottomarina. Boll. Soc. Geol. It., 104 (1985), 552. 
De Muro S. (1984)- Geomotfologia litorale e subacquea del golfo di Arzachena. Tesi di 
laurea. Università di Cagliari. 
De Muro S. (1994)- Aspetti geomorfologici e cronologici di paleolinee di riva sommerse 
oloceniche nella piattaforma prossimale tra Capo Ferro e Capo di Monti Russu (Sardegna 
nord-orientale). Atti convegno internazionale di geologia subacquea 8-10 giugno 1994, 
Palinuro (Italia) 1996. Memorie descrittive del servizio geologico nazionale 52. 
De Muro S., Cespuglio G., Dini M., Longinelli A .. (1996)- Deglacial sea level records 
from dating intergranular cement of beachrock in Sardinia and Bonifacio Strait, Italy. (in 
prep.) 
De Muro S., Donda F., Maggiani F., Ramella R., (2000). Record acustici digitali dei 
fondali marini del parco nazionale di La Maddalena. Prima analisi climatico- ambientale. 
Atti del convegno 80° Riunione Estiva Società Geologica Italiana (Trieste, Settembre 
2000). 
De Muro S., Donda F., Ligas G., Maggiani F., Ramella R., (2000). Primi risultati della 
Campagna Oceanografica P ALEOCLIGE 1999 (Bocche di Bonifacio - Arcipelago di La 
Maddalena). 2° Convegno Nazionale sulle Scienze del Mare CONISMA - (Genova, 
Novembre 2000). 
De Muro S., Bartole R., Colautti W., Ligas G., Maggiani F., Pipan M., (2000). Risultati 
preliminari della Campagna Oceanografica PALEOCLIGE 2000 (Bocche di Bonifacio-
Arcipelago di La Maddalena). 2° Convegno Nazionale sulle Scienze del Mare CONISMA 
-(Genova, Novembre 2000). 
De Muro S., Fanzutti G.P., Camin M. (2000). Carta Geomorfologica Terra - Mare del 
settore compreso tra Punta Don Diego e la Penisola di Culuccia - Sardegna nord -
orientale. Edizione 2000. 2° Convegno Nazionale sulle Scienze del Mare CONISMA-
(Genova, Novembre 2000). 
De Muro S., Fanzutti G.P., Cabras M., Piani R. (2004). Carta tessiturale dell'area marina 
compresa tra P.ta Sardegna e Capo D'Orso. Sardegna settentrionale. Edizione 2004. 
Convegno Nazionale GEOSED- (alghero, Settembre 2003). 
Di Simplicio P., Ferrara G., Ghezzo C., Guasparri G., Pellizer R., Ricci C.A., Rita F., 
Sabatini G. ( 197 4) - Il metamorfismo e il magmatismo paleozoico della Sardegna. 
Rendiconti. Soc. Min. Petrol. 30, 976-1968. 
Fadda A.F., Sardegna una terra attraverso le ere, co.edi.sar snc, Cagliari, 1986. 
Fanzutti G.P., Piani R., De Muro S., (2000). Variabilità tessiturale e distribuzione areale 
dei sedimenti superficiali nell'Arcipelago di La Maddalena (Sardegna settentrionale) -
Primi riscontri. 2° Convegno Nazionale sulle Scienze del Mare CONISMA- (Genova, 
Novembre 2000). 
Fish J.P. and Carr H.A., Sound undeiWater images, lower cape publishing, 1990. 
Foglio 282~ Scala l: 10.000, 2a edizione- I.I.M. Genova, 1992. 
Foglio 324 (Foglio Est), Scala 1:25.000, 2a edizione- I.I.M. Genova, 1992. 
Fomos J.J., Ahr W. M., (1997). Temperate carbonates on a modem, low energy, isolated 
ramp; the Balearic Platform, Spain. Joumal ofSedimentary Research, 67, 2, p. 364-373. 
Fomos J.J., Forteza V., Jaume C., Martinez-Tabemer A., (1992). Present day Halimeda 
Carbonate sediments in temperate Mediterranean embayments: F omells Baleari c Islands. 
Sedimentary Geology, 75, 3-4, p. 283-293. 
Folk R.L., 1954 - The distinction between gratn stze and minerai component tn 
sedimentary rock nomenclature. Joumal ofGeology, 62 (4), pp. 344-359. 
Basi digitali Scala 1:10.000- N° 412130, 412140, 428010, 428020.Regione Autonoma 
d eli Sardegna, 1998. 
Gazale V., Porcheddu A., Il mediterraneo e la sua vita, editrice archivio fotografico sardo, 
Nuoro, 1991. 
Gentilli J. (1964)- Il Friuli. I Climi. C. C.I.A. Udine 
Geogateway: Projections and transformations, Pci, Ontario, Canada, 1997. 
Ghezzo C., Guasparri G., Sabatini G. (1972) - Lineamenti geopetrologi del cristallino 
sardo. Le plutoniti e le loro successioni negli eventi intrusivi. Miner. Petr. Acta, 18, 205-
234. 
Ghirardelli E., (1981). Il Bentos. In: Il nostro universo/La vita delle acque. UTET (ed.) 4, 
p. 223-432 
Giuliacci M, Albelli S., Dipierro G. (2001) -Il clima dell'Italia nell'Ultimo ventennio. 
Ed. Alpha Test, Milano. 
Giuliacci M., (2003)- Manuale di meteorologia. Ed. Alpha Test, Milano. 
Idrisi- Update manual, Clark University, Ma, USA, 1995. 
Ilwis, Integrated land and water information system - user' s manual , computer dept 
,1996. 
La Marmora C.A. (1857)- Voyage en Sardaigne. Turin, Bocca Ed., 2 voli., 1488 pp. 
Melis R. e Pugliese N. (2000). Gli ambienti infralitorali dell'arcipelago di La Maddalena. 
2° Convegno Nazionale sulle Scienze del Mare CONISMA- (Genova, Novembre 2000). 
Murineddu (1962) - Gallura. ed. Fossataro. 
Nonnis O. (1999)- Tesi di Dottorato: Geomorfologia dell'Arcipelago di La Maddalena 
(Sardegna)- Le Paleosuperfici ed i sedimenti marini. Dottorato di ricerca in Scienze della 
terra- Consorzio Cagliari- Genova- Torino, XI ciclo. 
Nota D.J.G., 1958 - Sediments of the Western Guiana shelf Thesis, Mededel. 
Landbouwhogaschool, p. 98, Wageningen. 
Oggiano G., Di Pisa A., 1988 - I graniti peralluminiferi sin- tettonici nell'area di Aggius-
Trinità d' Agultu e loro rapporti con le metamorfiti di alto grado della bassa Gallura 
(Sardegna settentrionale). Bollettino della Società Geologica Italiana, 107, pp. 471-480. 
Ozer A., 1976 - Géomorphologie du versant septentrional de la Sardaigne. Thèse de 
doctorat, Univ. Liege, 3, pp.287, pp. 125, pp. 218. 
Ozer A., Piccazzo M., Ulzega A., 1980- osservazione sulla paleogeografia delle Bocche di 
Bonifacio (Risultati delle campagne oceanografiche effettuate nel 1974enel 1979). Atti del 
IV congresso AIOL, Chiavari 1-3/12/1980, Genova 1983, pp. 34/1-11, 4 ff. 
Pala A., Pecorin G., Porcu A., Serra S., 1982 - Schema geologico strutturale della 
Sardegna. Estratto da: Ricerche geotermiche in Sardegna con particolare riferimento al 
Graben Campidano CNR, PFE, SPEG~ RF,IO- Pisa, pp. 7-24. 
Palmerini V., Bertorino G., Caredda A.M., Palmerini Sitzia R., 1985 -I minerali argillosi 
delle unità tettoniche erciniche di Genn' Argiolas e dell' Arburese (Sardegna meridionale). 
Bollettino della Società Geologica Italiana, 104, pp. 151-160. 
Palomba M., Ulzega A., 1984 - Geomorfologia dei depositi quaternari del rio Quirra e 
della piattaforma continentale antistante (Sardegna orientale). Estratto dai Rendiconti del 
Seminario della Facoltà di Scienze dell'Università di Cagliari , volume LIV fascicolo 2, 
pp. l 09-121. 
Pecorini G., Balia R., Criminale M., Loddo M., Patella D., Tramacere A., 1988 - Studio 
geofisico del bacino del Logudoro (Sardegna) e delle aree circostanti. Bollettino della 
Società Geologica Italiana, 107, pp. 547-560. 
Pelletier J (1960)- Le relief de la Sardaigne. Mém. et Docum. Inst. Et. Rhod. Univ. Lyon, 
13,484 pp. 
Pérès J.M., Picard J.M., (1964). Nouvel Manuel de Bionomie Bentique de la 
Méditerranée. Recl. Trav. Stn. Mar. Endoume, 31, p. 85-98. 
Pérès J.M. (1967). The Mediterranean Benthos. Oceanogr. Mar. Ann. Rev., 5, p.449-
533. Harold Bames, Ed., Pubi. George Allen and Unwin Ltd., London. 
- Pettijohn F.J. (1957) - Sedimentary rocks Harper & Row Eds., Second Edition, New 
York, 718p. 
Pinna M.~ (1954)- Il Clima della Sardegna. Libreria Goliardica, Pisa. 
- Poppe G.T., Goto Y., 1991 - European seashells, vol. l (Polyplacophora, Caudofoveata, 
Solenogastra, Gastropoda). Ed. Corista Hemmen, Wiesbaden, pp. 352. 
Poppe G. T., Goto Y., 1993 - European seashells, vol. 2 (Scaphopoda, Bivalvia, 
Cephalopoda). Ed. Corista Hemmen, Wiesbaden, pp. 221. 
- Relini G., (2000). Nuovi contributi per la conservazione della biodiversità marina in 
Mediterraneo. Biol. Mar. Medit., 7, 3, p. 117-126. 
- Riedl R. (1991) - Fauna e flora di Mediterraneo, dalle alghe ai mammiferi: una guida 
sistematica alle specie che vivono nel Mar Mediterraneo, Padova. 
- Ricci Lucchi F. (1980) Sedimentologia (Parte I-II-III). Clueb, Bologna 
Ulzega A. & Hearty J. (1986)- Geomorphology, stratigraphy and geochronology of late 
quatemary marine deposits in Sardinia. Z. geomorph. n.f, suppl. bd. 62, 119-129. 
- Ulzega A.& Ozer A., 1982- Compter-Rendus de l'Excursion-Table Ronde Tyrrhenie de 
Sardaigne. INQUA (Avrill980), pp. 110, 22 ff, l tab. 
Vardabasso S. (1955)- Il quatemario della Sardegna. Atti IV Congr. Int. Quater. INQUA, 
Rome-Pise 1953. 
Vardabasso S.na (1957) - Aspetti fisici delle coste della Gallura. Rend. Sem. Fac. Se. 
Univ. Cagliari, 27 (3-4), 30 pp. 
Wentworth C. K. (1922) - A scale of grade and class terms for clastic sediments. 
1. Geol., vol. 30, 377-392 pp. 
Siti web consultati: 
http://vvww. diqilander.libero. it/conchiqlieveneziane/index. htm l 
http://vvww.esri.com 
http://vvww.google.com (Google Eartb) 
http://www.lamaddalenapark.it 
http://vvww.malacogia.it 
http:/ /vvww. nimbus. it 
http://vvww.osmer.fvg.it 
http://www.pcn.minambiente.ithttp://www.seaweed.ucg.ie/descriptions/maerl.html. 






Desidero ringraziare vivamente la Dott.ssa Omelia Nonnis dell ICRAM per l'aiuto e i consigli 
offertimi durante quest'ultimo anno di dottorato e Mario Raspagliosi che mi ha messo in 
contatto con Andrea Grazzini, marito di Omelia. 
Profonda gratitudine va al Dott. W alter Colautti della EGS Ltd., grande amico, che mi è stato 
vicino in questa awentura e che ha avuto la pazienza di ospitarmi un mese a casa sua a 
Southampton. Ovviamente ringrazio anche la sua dolce metà Violeta munita della medesima 
pazienza. 
Ringrazio il Dott. Danilo Morelli compagno di serate trascorse oltre l'orario di chiusura del 
dipartimento, di scervellamenti vari e di sigarette fumate su elucubrazioni di tipo esistenziale, 
lavorativo e politico. Voglio ringraziarlo inoltre per le continue "dritte" sul campo lavorativo 
e per avermi dato la possibilità di partecipare alla Campagna di rilevamento "Elba 2005". 
Esprimo riconoscenza alla Dott.ssa Romina Zamboni e al Dottor Rocco Auriemma del 
Dipartimento di Biologia dell'Università di Trieste per il tempo dedicatomi per la 
determinazione dei Molluschi raccolti nelle varie campagne di campionamento. 
Ringrazio il Dott. Stefano Micheletti ed il Dott. Sergio Nordio dell'OSMER Friuli Venezia 
Giulia per il tempo dedicatomi e i preziosi consigli sul trattamento delle serie di dati meteo di 
La Maddalena. 
Sono grato al Dott. Alessio Mereu per la sua sardità e soprattutto per la grande disponibilità 
con la quale mi ha "risolto" situazioni singolari relative all'uso di ArcGis. Ringrazio la 
Dott.ssa Ivon Burla in relazione al medesimo software, che una mattina di novembre mi svelò 
come georiferire e "stretchciare" le mie foto aeree. Ancor per pazienza, per supporto e per 
amicizia ringrazio anche la Dott.ssa Silvia C leva che con le sue "palacinche" ha addolcito un 
momento particolarmente amaro. 
Voglio ringraziare il Dott. Stefano Covelli del DiSGAM che mi ha ceduto il suo posto nella 
Campagna Oceanografica "Ca.Di. 2006" dove ho potuto conoscere il Dottor Federico 
Spagnoli del CNR-ISMAR e tutti i ragazzi e le ragazze di quella indimenticabile crociera. 
Ringrazio il Professar Fanzutti, la Dott.ssa Raffaella Piani e la Dott.ssa Ana Cernie per aver 
fatto da "apri-pista" nella ricerca in quel che definisco la "pista nera" delle Bocche di 
Bonifacio: l'Arcipelago di La Maddalena. 
Vorrei ringraziare la Dott.ssa Federica Donda e l'OGS di Trieste per avermi offerto la 
possibilità di visionare dati Side Scan Sonar e Chirp relativi all'area marina di La Maddalena. 
Ringrazio i tecnici Cristiano Landucci e Mauro Bussi per la loro disponibilità durante le 
lunghe ore trascorse in laboratorio. Un grazie particolare va al Dott. Sandro Prizzon che si è 
preoccupato della stampa delle carte tessiturali e a tutto il gruppo dell'E. G. G. che mi ha 
permesso di utilizzare il loro plotter. Ringrazio Giancarlo Dal Moro per il supporto morale 
offertomi in quest'ultimo periodo ... peccato non essersi conosciuti prima. Un grazie ai miei 
compagni di dottorato, nonché di pranzo, Paolo Gabrielli ed Emanuele Forte. 
Voglio ringraziare i miei Genitori e i miei Fratelli per la loro "presenza" costante e la loro 
disponibilità; per i bei momenti trascorsi giù in Sardegna e qui a Trieste. 
Esprimo enorme riconoscenza ai miei Suoceri per il supporto e per la fiducia con la quale mi 
hanno concesso di "portargli via" loro figlia. 
Ringrazio Massimo Carlotta per tutti quei bei libri autografati che mi hanno tenuto compagnia 
in questi tre anni e per avermi "prestato" il titolo di un suo libro, appunto, per la dedica a mia 
moglie Chiara. 
Infine, non bastano due righe per esprimere il senso di gratitudine perpetuo che sento nei 
confronti di mia moglie: mi è stata sempre accanto con pazienza e il sorriso sulle labbra e mi 
ha aiutato sino all'ultimo ad avere una visione sensata di ciò che stavo realizzando. Per questo 
ed altri motivi le dedico il lavoro di tesi e la ringrazio con tutto il cuore di avermi aspettato 
tante e tante ore. 
ALLEGATI 
ALLEGATO l 
TAVOLA 0: descrisione del codice usato per la cifratura delle osservazioni sinottiche (Synop). 
Stagioni 
TAVOLA 1: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nella stagione invernale. 
TAVOLA 2: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nella stagione primaverile. 
TAVOLA 3: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nella stagione estiva. 
TAVOLA 4: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nella stagione autunnale. 
Mesi 
TAVOLA 5: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Gennaio . 
TAVOLA 6: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e'·-
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Febbraio . 
TAVOLA 7: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardia vecchia nel mese di Marzo . 
TAVOLA 8: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Aprile . 
TAVOLA 9: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Maggio . 
TAVOLA 10: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Giugno . 
TAVOLA 11: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Luglio . 
TAVOLA 12: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Agosto . 
TAVOLA 13: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Settembre . 
TAVOLA 14: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Ottobre . 
TAVOLA 15: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Novembre . 
TAVOLA 16: frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza e 
velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nel mese di Dicembre . 
Decadi 
T A VOLA 17 (A-B): frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza 
e velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nelle decadi di Gennaio e Febbraio. 
TAVOLA 18 (A-B): frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza 
e velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nelle decadi di Marzo e Aprile. 
TAVOLA 19 (A-B): frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza 
e velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nelle decadi di Maggio e Giugno. 
TAVOLA 20 (A-B): frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza 
e velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nelle decadi di Luglio e Agosto. 
TAVOLA 21 (A-B): frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza 
e velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nelle decadi di Settembre e Ottobre. 
TAVOLA 22 (A-B): frequenza di distribuzione e relativi grafici della direzione media di provenienza 
e velocità media del vento misurata a Guardiavecchia nelle decadi di Novembre e Dicembre. 
Tavola O 
D escnztone d l d" l "ti e co tce usato per a CI ratura dii e e osservazioni stno tf h (S IC e ynop ) 
Campo Decodifica 
Data validità Gru_ppo data orario del bollettino 
Stazione N o mi nativo della stazione 
H base nubi Altezza della base, sopra il livello del suolo, della nube più bassa osservata. 
Vis Visibilità minima orizzontale (vedi codice VV) 
Nuv tot Nuvolosità in ottavi di cielo coperto. Cifra=9 indica cielo invisibile, mentre -
cifra=/ indica che l'osservazione non è stata effettuata. 
V dir Direzione media di provenienza del vento espressa in decine di gradi a partire 
da Nord in senso orario. Cifra=99 indica vento variabile, cifra=OO indica calma 
di vento. 
V mod Velocità media del vento espressa in nodi 
T aria Temperatura dell'aria in decimi di gradi centigradi con segno 
T rug Temperatura del punto di rugiada in decimi di gradi centigradi con segno 
mslp Pressione barometrica in decimi di hPa riportata allivello del mare. Il dato non 
è presente se la stazione è al di sopra dei 500 m s.I. m. 
P tend Caratteristica dell'andamento della pressione durante le tre ore precedenti l'ora -
di osservazione. 
P_change Valore, espresso in decimi di hPa, della variazione di pressione al livello della 
stazione rispetto le tre ore precedenti l'ora di osservazione. 
Prec Quantità totale di precipitazione (vedi codice RRR) in mm. 
Prec_type Se cifra= l o cifra=2, la precipitazione è relativa alle 6 o 12 ore precedenti 
rispettivamente. 
Pres w Fenomeno in atto (vedi codice ww) 
Past w Tempo passato (vedere codici W 1 e W2 pagina 8). W1 e W2 indicano uno o due -
fenomeni verificatisi nelle ore precedenti l'ora di osservazione. In particolare si 
riferiscono alle 3 ore precedenti nei messaggi delle 03, 09, 15 e 21 TMG; alle 6 
ore precedenti in quelli delle 00, 06, 12 e 18 TMG. 
Nota: quando il valore segnalato con W1 è uguale a W2 significa che durante 
le 3 o 6 ore precedenti tale fenomeno si è verificato senza mai interruzioni per 
tutto il periodo. 
Nuv varie Dati relativi al tipo di nubi, secondo la seguente specificazione: Nh = ottavi -
della volta celeste coperta da tutte le nubi CL, o in assenza di nubi CL, da tutte 
le nubi CM, 
Tigo nubi nubi basse, medie, alte 
N uv l Descrizione dei vari strati nuvolosi osservati; tale gruppo può essere riportato 
sino a 4 volte, 
l /\cifra= ottavi di cielo coperto; 2/\ cifra= genere delle nubi (vedere codice . 
C); 3/\cifra =altezza dello strato nuvoloso 
Nuv2 Vedere nuv1 
Nuv3 Vedere nuv1 
Nuv4 Vedere nuvl 
P staz Pressione barometrica al livello della stazione, espressa in decimi di hPa. 
Mare Stato del mare, se osservato (vedi codice S). 
Onda Mare lungo o morto(vedi codice Sk). 
Onda dir Direzione di provenienza delle onde di mare lungo (vedi codice Dk). 
Rh Umidità relativa 
Suolo Stato del suolo 
l•lota: le colonne non indicate sono di esclusivo interesse A.J\11. 
L 'indicazione delle Colonne è usata nel caso in cui vengano forniti dati in formato cartaceo, mentre la specifica del 
Campo è utile nel caso in cui i dati siano forniti su supporto magnetico. 
Codiceww Codice Wl e W2 
Cifra Tipo di fenomeno Cifra Tipo di fenomeno 
00-39 Assenza di precipitazioni in atto. 0-3 Assenza di precipitazioni. 
40-49 Nebbia 4 Nebbia 
50-59 Pioviggine 5 Pioviggine 
60-69 Pioggia 6 Pioggia 
70-79 Neve 7 Neve 
80-94 Precipitazione intensa di pioggia, 8 Precipitazioni intense. 
neve o grandine 
95-99 Temporale in atto 9 Temporale 
Codice VV 
Cifra Minima visibilità orizzontale in km 
00 < 0.1 
01-50 (cifra/IO) 
56-80 (cifra- 50) 












Codice Sk Codice Dk 
Cifra Lunghezza dell'onda morta. Altezza dell'onda morta. Direzione 
o Calmo. 
l Corta o media. Bassa. NE. 
2 Lunga. Bassa. E. 
3 Corta. Moderata. SE. 
4 Media. Moderata. S. 
5 Lunga. Moderata. SW. 
6 Corta. Alta. W. 
7 Media. Alta. NW. 
8 Lunga. Alta. N. 
9 Confusa -------------- Confusa. 
Codice S CodiceRRR 
Cifra Altezza in metri delle onde Cifra Spessore della pioggia in mm 
0-2 o- 0.5 
3-5 0.5-4 001 - 989 Pari spessore 
6-8 4-14 990 <0.1 
9 > 14 991-999 (cifra - 990)/1 O 
INVERNO 
Statton IO· 506 
Y .. r: 1951 1952 1953 1954 1965 1958 195719581969 1960 19621&831964 196519861967 
1968 1969 1970 19711972 1873 1974 1975 1976 tsn 1980 t98t 1990 1992 t99S t996 
Dm Ran~: Olc 22 - MiW 20 
r~m• Rango. 03:00 - ta.oo 
F~ cmtri>aJM (Co""" 
SI)Hd Knots > t ·4 4 -7 7-11 11·17 11·1212-U zt-:W 34-41 l>: .t t TOCol 
Wtncl otrectlon 
H 62 56 SI 125 114 106 28 24 17 593 
NNE H 90 121 2..,. 194 138 88 42 12 959 
NE 52 87 138 236 171 123 38 37 11 1193 
ENE so 07 148 194 tOI 73 39 17 3 722 
E 139 226 318 299 136 94 28 11 2 1241 
ESE 104 168 224 255 129 71 22 8 o 981 
SE 94 94 123 120 42 24 10 1 o 488 
SSE 57 55 54 45 13 5 2 o o 231 
s 47 58 .. 29 14 2 o o o 194 
ssw 38 39 31 35 13 11 o • o 170 sw so T9 63 73 47 :19 17 13 2 383 
WSW 97 198 263 407 303 258 IlO 69 19 1723 
w 230 3n 684 1131 n3 1147 348 372 122 46&4 
vmw 56 96 ISO 229 124 126 92 95 49 1017 
NW .. 69 83 II1 25 ,. 12 7 4 325 
NNW 30 • t 35 29 24 20 8 1 3 191 
Su~Totat 1187 1816 2540 3523 2223 1742 819 701 244 14795 
Calms: 2009 
Totel 16803 
frequenq l'JUtdxlion tNormelaedJ 
Speed Knots > t ·4 4-7 7 ·11 11 - 1717 -22 22-28 21 - U 34-41 >=41 TOCol 
Wlnd DII"Ktlon 
N 0.37 033 0.36 0.74 0.68 063 o 17 O.f4 0.10 353 
NNE 0.28 054 0.72 148 1.15 092 039 0.25 0.07 5.71 
NE 0.31 o 52 082 1.40 1.02 073 0.23 0.22 007 531 
ENE 0.30 0.58 0.88 1.15 0.60 043 0.23 0.10 0.02 430 
E 0.83 135 189 1.78 081 050 o 15 0.07 001 7.38 
ESE 082 100 133 l 52 o. n 042 o 13 0.05 000 5.94 
SE O.SO oso 0.73 0.71 025 0 .14 006 0.01 0.00 2.90 
SSE O.:W 033 0.32 0.27 0.08 003 0.01 0.00 000 1.37 
s 028 035 0.26 0.17 ooe o 01 0.00 0.00 000 1.16 
ssw 0.23 023 0.18 0.21 ooe 0.07 000 0.02 0.00 101 
SW 030 047 0.37 043 028 023 o 10 0.08 001 2 .28 
wsw 058 t.l7 1.57 242 180 154 0.65 041 Oli IO 25 
w 137 2.24 407 6.73 460 385 207 2.21 0.73 2788 
WNW 033 o 57 0.89 136 074 0.75 055 0.57 029 605 
NW 0.26 DAl 049 040 0.15 o..os 007 004 0.02 193 
NHW o 18 0.24 021 o 17 0. 14 o 12 005 001 0.02 114 
Sub-Totlit 706 10.81 15.12 20.97 13 23 10 37 4 87 417 lAS 8805 
Colmo: 1195 
T .... 100 
Frequency ot C IIm Winds: 1 1 .15~ 
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Slation IO: 506 
v .. r: t96t1952 195:) 19641955195819571958 195919601982 1963 19&4 1965 t966 1967 
1988 t969 t97D 1971 t9n 1973 1g74 t97St97&t9n 1980 t98t 1990 19&21995 twe 
Dete Range. Mw 21 - Ctu 21 
hn• Renge: 03·00 - 18;00 
FteqiJOIIq Di#tDL<ion (Cour() 
Speed Knocs ::.. 1 · • • ·7 7 -11 11 -17 11·22 22-2121-$1. ,. • • 1 =>=et T-
Wlnd DlrKlion 
N 88 81 S4 85 .7 :MI 7 7 8 413 
NNE 58 76 68 133 66 40 12 8 1 .112 
NE 49 88 116 159 102 58 1~ 2 o 587 
ENE 69 130 196 231 ... 49 11 4 1 785 
E 2.0 ~ 485 532 204 105 16 3 1 1 .... 
ESE 112 191 354 392 153 120 24 • 2 1352 SE 63 114 IO< a. 42 22 o o 2 431 
SSE 48 26 28 17 10 2 o o o 133 
s 23 19 13 11 3 3 o o o 72 
ssw 22 17 11 9 5 2 2 o 1 69 
sw 21 41 23 36 25 2S 5 3 • 183 wsw 45 110 178 399 338 283 1.1 53 IO 1587 
w 2110 437 11118 1888 1132 78e 264 197 48 5979 
WNW 100 117 246 371 198 ge •o 30 11 •m 
HW 92 161 ... 122 16 8 5 1 1 574 
NNW 83 132 ... 47 10 2 1 o o ~ 
Sub-Total: 1353 2100 3134 - 2445 1627 541 322 90 16108 C•lms: 1614 Total· 1n22 
F*Juancy Q#rbutJOn (Nonn.efrledl 
Spetd t<nots => 1 · 4 • ·7 7-11 11 · 17 17 ·22 22 ·Zt Zt·34 34··1 >= 41 To<ol 
Wlnd Dfrectfon 
N 0.50 045 0.36 0.48 027 o 15 0.0< O. !M 005 233 
NNE 033 043 0.38 0.75 037 023 007 0.05 O.OJ 261 
NE 0.28 050 065 0.90 058 033 0.07 001 000 3 31 
ENE 0.311 o 73 111 1.30 o 53 023 0.06 0.02 001 4.43 
E 136 2 02 2.7< 3.00 1 15 o. se 0.08 0.02 001 10.97 
ESE 063 108 2.00 2.21 088 0.68 o 14 0.02 001 7.113 
SE 0.36 08< 0.59 0.47 02.• o 12 000 000 0.01 243 
SSE 027 o 16 0.16 0 .10 006 0.01 000 0.00 0.00 0 .76 
s o 13 011 007 0.06 002 002 000 000 000 o 41 
ssw o 12 0.10 0.06 0.05 003 001 001 000 0.01 0 .38 
sw o 12 0.23 o 13 0.20 o 14 o •• 003 002 0.02 103 
wsw 025 0.62 100 2.25 1.91 uo 0.80 0.38 0.06 68< 
w IA7 2.•7 558 10.54 6.39 ... 149 111 0.27 33 73 
WNW 058 088 138 209 1.12 054 023 0. 17 0.06 682 
NW 052 Oli 095 069 0.08 0.05 003 001 0.01 3.2. 
NNW 0.36 0.7<4 053 027 0.06 0.01 o 01 000 0.00 1 97 
Sub-Total: 783 11.85 17 68 25.37 1380 916 3.05 1.82 0.51 8089 
C.tms; 811 
Tolol 100 
Frequency of Cafm Winds: t .11% 





'Nind Class Frequency Distribution 
C3T6 l·.t. .! . 7 ;. 1 ~ ~.r, ~i~ :: .:a l ·l! 3.1 ·.!1 >= JI 





• ~-4 1 
• 34 - 4 1 
• :a: . 34 
• :e< - :<6 
17 . :<2 
11 . 17 
7. 11 
4 · 7 
1 · 4 
ESTATE 
StationiD: 506 
Ye•r. 1961 19521953 19s.t 1955195619571958195919601962 1983 1964 1965 1966 1967 
1968 1969 1970 1971 1972 1973 1974 1975 1976 1977188018811980 1S92 1995 1996 
Dote Ranot: Gfu 22 • Se.l22 
Time R~~nge· 03:00 · 18 00 
F,..,uency iAttrl><hon tCoun(l 
Speed Knol:s ,. 1 -4 4 -7 7 . 11 11-11 11-12 22·21 21-34 34-41 :.-::41 TotOI 
Wfncl I*"Kiion 
N 71 71 48 43 15 4 1 3 4 2110 
NNE 33 52 70 61 29 Il 3 3 1 283 
NE 34 BO 79 113 48 27 3 1 1 -ENE 30 129 185 194 44 9 o 1 1 602 E 238 370 515 389 106 28 • 1 o 1851 
ESE 107 231 348 352 88 33 4 l o 1154 
SE 68 113 122 110 ~ 8 o o 1 450 
SSE 29 40 22 18 8 2 l o o 119 
s 18 11 13 2 5 l l o o 51 
SSN 7 8 7 6 4 o l o l 34 
sw 12 25 20 33 18 2B 9 o 1 142 
W !m 38 96 189 359 234 1!13 37 • 1 1128 w 288 529 1143 2241 1378 913 "1117 134 23 8817 
WNW 98 1!18 308 539 220 158 70 22 13 1624 
HW 94 201 274 218 20 4 2 2 l 788 
NNW 81 187 182 72 3 2 o o o 487 
Su~Total: 1201 2311 3485 4750 2248 1419 423 177 48 16062 
Calm~ 1119 
Totol 17781 
FfWqCMftey Dutrbut10n (Nonnat'z.NI 
Speed Knots ,. 1 -4 4 -7 7 -11 11-17 t7·22 22·21 2t-)4 34·41 >= .ti T-
Wlnd Dlrtctkm 
H 040 040 0.27 0.24 008 002 0 .01 0.02 002 l "'l 
NNE o 19 029 0.39 0.34 o 18 0.08 0.02 002 o 01 148 
NE 0 .18 0.45 044 064 027 o 15 002 001 001 2.17 
ENE 022 o 73 1.04 1.08 025 005 0.00 0 .01 0 .01 3.39 
E 134 2.08 2.80 2.19 0.80 0.18 002 0.01 0.00 !1.211 
ESE 080 ·~ 196 198 049 o 19 002 001 000 855 SE 037 064 080 0.62 017 o.os 000 000 0.01 253 
SSE o 18 023 0.12 0 .10 005 0.01 0 .01 0.00 0.00 087 
s o 10 006 0.07 0.01 003 0.01 o 01 0.00 0.00 028 
ssw 004 0.06 0.04 003 0.02 0.00 o 01 0.00 0.01 o 1!1 
SW 007 0.14 O Il 0 .19 0.08 015 005 000 0.01 080 
WSN 0.21 048 0.95 202 1.32 1 08 021 005 0.01 633 
w 1.51 298 843 1280 7.75 513 1 81 0 75 0.13 3890 
WHW 0.64 111 173 3.03 1.24 098 039 0.12 0 .0 7 9 13 
NW 0.36 1.13 1.54 1.23 0.11 0 .02 001 0.01 0.01 4.42 
NNW 0.46 0.!14 09'1 040 0.02 0 .01 000 0.00 0.00 2.74 
Sui>Total 6.75 13.00 19 60 2671 1284 7 .98 2 36 1.00 0.27 80.33 
Celms: 9 67 
Totef· 100 
frequency of Calm Wlnds: 9.t7% 











Wind Class Frequency Distribution 
267 
19E 
Cat"E l• l .! .i : . 1 11·l7 ti ::2 ~·:Ò 18 · ~ : . .t.Jt >=.Jt 
Vor:d oass (Knocs 
40% 
32% 
Il\ 1\C SFEEC 
(l<rds) 
• >=41 
• :'4 - 41 
• <E -~4 
~:; - :18 
• 17 - L2 
11 - 17 
7 - 11 
4 7 
1 - 4 
carrs· ~:.n% 
AUTUNNO 
Station IO 506 
Year: 1961 1952 1953 19511 1965 1958 1957 1958 19681960 196219631964196519881967 
1968 11169 11170 1971 1972 1873 1874 11175 1976 1977 1880 1981 1990198211185 19116 
Data Range $et 23- Dlc 21 
rtme R..-.ge 03:00 - 18:00 
F~wncy cmtriMon {Cbuntj 
Speed Knots , 1 - 4 4 -7 7- 11 11-17 17-22 22-21 21- :W :W- 4 1 ,. . ... 1 TOC .. 
WlndDIJ"eakm 
N 37 59 53 90 54 71 19 18 7 408 
NNE 31 n 1DO 141 104 87 41 32 5 618 
NE 45 107 181 288 181 118 38 29 6 954 
ENE 60 137 213 272 135 72 22 10 o 921 
E 203 333 383 381 145 71 16 6 1 1539 
ESE 99 206 285 325 128 68 8 o o 1117 
SE n 127 131 173 64 :se 8 1 o 617 
SSE 57 73 76 40 7 1 o 1 o 254 
s 55 64 42 35 8 2 o o o 207 
ssw 36 46 40 35 16 3 1 4 o 181 
sw 45 110 74 94 53 38 14 8 2 408 
wsw 81 170 245 3e2 207 175 80 47 11 1378 
w 232 393 1eo 1092 753 658 349 249 123 4609 
WNW 53 112 189 200 151 132 81 73 29 1089 
NW 53 71 89 73 19 20 8 4 3 349 
NNW 26 63 68 40 11 9 4 3 o 214 
Sub-Totlll: 1190 2118 2917 3681 2037 1582 687 485 186 14863 
Calrm: 2256 
Total 17119 
Fr.quency Di3trbutioll (NOtmelu:ed} 
Speed Knots ,. 
1 -· 
• - 7 7-11 11 - 17 17- 22 22 . 28 28 - 34 34- 41 )'Il: 41 To<al 
Wlnd Dlrectton 
N 0.22 034 0.31 0.53 0.32 041 011 0.11 004 238 
NNE 0.18 045 0.68 0.82 061 o 51 0.2.t 0.19 003 3.61 
NE 0.26 063 084 1.57 1.08 070 022 0.17 0.04 5.57 
ENE 0.35 0110 124 1.59 0.78 042 o 13 0.08 O.DO 538 
E 1.19 195 224 223 0.85 041 009 0.04 0.01 8.99 
ESE 0.58 1 20 166 190 0.75 040 004 ODO O.DO 6.52 
SE 045 o 74 o.n t.Ot o 37 0.21 005 0.01 ODO 3.60 
SSE 0.33 043 0.44 0.23 004 o 01 O.DO 0.0 1 ODO 1.48 
s 0.32 037 0.25 0.20 005 001 000 O. DO ODO 1.21 
ssw 021 o 27 0.23 0.20 009 002 0.01 002 ODO 1.06 
sw 026 047 043 055 o 31 0.22 0.08 006 o 01 238 
wsw 047 0.89 143 211 121 1.02 0.47 o.v 008 806 
w 1!!6 230 444 638 440 394 2.04 145 012 2692 
WNW o 31 0.65 118 1 52 0.88 o. n 047 043 0. 18 636 
NW 031 0.41 051 0.43 0.11 o 12 005 002 0.02 204 
'JNW o 15 037 0.34 0.23 008 005 0.02 002 0.00 1 25 
Sub-Total: 6 95 12.37 17.04 21.50 1190 9.12 4.01 2.83 1.09 66 82 
Calms: 13 18 
T .. al 100 
Fr~cyofC*n Winds: 13.11% 








Wind Class Frequency Distribution 
Calli> 1·4 ~ -1 '·l 11-17 17 :2 2: Zl :'3- 3-I:Ji·JI >=JI 






• ~ - 4 1 
• ~E -:?4 
:U-:<8 
17- ~2 
11 - 17 
7- 11 
4 7 
1 - 4 
Cdrrs: 1::.. 1Eo/o 
GENNAIO 
Statron IO 506 
Vear.. 19151 19521963 1954 1955 1956 1957 1858 1959 1980 1982 1963 1964 1965 1966 1987 
t968 t969 ts7o t97t tsn 1973 t974 t97s ts7e 1977 t980 taat t890 t992 1995 t996 
1978 1982 1988 1989 1991 1983 1994 
Date Range: gen 1 • !Jtn n 
rame Range: 03 00 ~ UtOO 
Frequency Oi.,ibution (Count) 
Speed Knots > 1-4 4 -7 7 -11 11-1717-22 22·21 21-34 34-41 >:: 41 T-
Wlnd DfrKIIon 
N 35 30 36 51 40 47 15 9 2 265 
NNE 25 41 52 131 83 62 17 22 7 440 
NE 28 35 60 113 85 55 13 14 6 400 
ENE 22 45 51 96 40 29 5 7 o 295 
E 47 97 114 101 54 23 5 2 o 443 
ESE 37 73 70 103 55 17 6 2 2 365 
se 33 37 43 56 23 8 3 o o 203 
SSE 14 33 27 20 9 2 o o o 105 
s 29 30 15 19 3 1 o o o 97 
SINV 20 20 17 15 3 o o 1 o 78 
sw 30 36 30 30 21 14 3 5 o 169 
wsw 42 82 120 156 118 91 28 29 6 672 
w 100 181 309 464 308 274 155 117 49 1957 
WNW 21 51 67 102 72 69 ~ 36 18 475 
NW 18 27 23 30 16 1 10 6 3 140 
NNW 16 19 11 15 IO 11 3 o 2 87 
Sub.Tot• l 5 17 837 1045 1502 940 710 302 250 95 6199 
C.lmt: 751 
ToUI· 6949 
Froquoncy Ois<ribu!Jon (Norrndzod) 
SpHdKnots > 1-4 4 -7 7-11 11 -1711-22 22 - 2121-34 ,._., > :: ., T o< .. 
Wlnd Dlrection 
N oso 0.43 052 0.73 0.58 Da! 022 0.13 003 3.81 
NN e 0.36 058 075 1.89 1 19 0111 o 24 0.32 0.10 6.33 
NE 040 oso 086 163 1.22 079 0.19 0.20 009 5.89 
eNe 0.32 o 85 0.73 1.38 058 042 0.07 o 10 0.00 4.25 
E O.EII .. 0 1.64 1.45 0.78 033 007 0.03 000 638 
e sE 053 105 1.01 1.48 079 02< 0.09 003 0.03 5.25 
s e 047 0.53 062 0.91 033 0.12 004 000 0.00 282 
sse 020 047 0.39 029 o 13 0.03 000 000 0.00 151 
s 042 0.43 022 027 0.04 001 000 000 0.00 140 
ssw 029 0.29 0.24 022 0.04 0.00 000 0.01 0.00 109 
SW 043 0.62 043 043 0.30 0.20 004 007 0.00 2.43 
WINV 0.60 1.18 l 73 2.24 1.70 1.31 0 .40 0.42 0.09 11.67 
w 144 280 445 8.68 443 3.94 2.23 188 0.71 28.16 
Wlffl 0.30 073 0.96 1 47 104 098 058 0.52 026 6.84 
NW 0.26 0.39 0.33 0.43 0.23 DIO 0. 14 O.DSI 004 2.01 
NNW 0.23 o 27 0.18 0.22 o 14 o 16 004 0.00 o 03 1.25 
Sub-Tatal 7.44 1204 15.04 21.61 13.53 10 22 4.35 360 1.37 8918 
Catms. IO 81 
Totlll: 1000 
f'requency or cam Wlnds:: t t.lt% 

























1 · 4 
Célfrs· 1CE1% 
FEBBRAIO 
Station IO: 506 
Ye~~r 1951 195219531954 1955 1956 1957 1958 1959 1960 19621963 1964 1965 
1966 1967 1968 1969 1970 1971 1972 1973 197 .. 1975 1976 19171980 1981 1990 1992 
1995 199619781982 1988 1989 19911993 1997 
OMe Range: feb 1- feb 28 
T ima Renge: 03 00 - 18:00 
FrequenC'j Distribution (Count) 
Speed Knots > 1 -4 4-7 7 ·11 11 - 17 17 ·22 22.21 28-34 34-41 >= 41 
Wind Dtreclton 
N 16 25 31 56 43 42 5 8 13 
NNE 11 31 36 89 69 41 18 u 2 
NE 11 25 58 81 73 40 12 16 1 
ENE 14 26 56 70 ., 18 14 8 1 
E 48 63 127 96 41 29 14 6 2 
ESE 37 69 95 91 55 34 15 4 2 
SE 39 35 54 51 17 18 6 1 1 
ssE 29 19 22 17 2 4 2 2 1 
s 15 16 21 10 5 o o o 1 
ssw 14 12 17 15 4 8 o o o 
SW 12 35 28 37 24 21 13 6 2 
wsw 39 76 89 163 123 108 52 26 9 
w 72 114 254 444 327 278 138 168 63 
WNW 21 35 55 108 so 53 44 48 29 
NW 15 29 45 40 11 5 3 5 1 
NNW 11 14 18 12 10 5 5 2 1 
Sui>-Total: 404 626 1006 1382 895 704 341 314 129 
Calms:: 
Total 
FretJJency Oistribubon (Normdzed) 
Spe-ecl Knots > 
1 -· 
4-7 7-11 11-17 17-22 22-28 28-34 34-41 >= 41 
Wlnd otrectton 
N o.2S 0.39 0.49 0.87 0.66 0.65 008 0.12 0.2C 
NNE 0.17 0.48 0.56 1.38 1.07 0.63 0 .28 0.22 0.03 
NE 0.17 039 0 .90 125 1.13 0.62 o 19 0 .25 0.02 
ENE 0.22 0.40 0.87 1.08 0 .63 0.28 o 22 0.12 0.02 
E 0.74 0.97 1.96 1.51 0.63 0 .45 0.22 0.09 0.03 
ESE 0.57 l 07 1.47 1.41 0.85 053 023 0.06 0.03 
SE 0.60 054 0.83 0.79 0.26 028 0.09 0.112 o 02 
SSE 0.45 029 0.34 0.26 003 006 0.03 0.03 0.02 
s 0.23 028 0.32 0.15 008 0.00 0.00 0.00 002 
ssw 0.22 0.19 0.26 0.23 0.06 0.12 0.00 0.00 0.00 
sw 0.19 054 0.43 0.57 0.37 032 0.20 0.09 0.03 
wsw O.EO l 17 1.39 2.52 1.90 1.67 0.80 0.40 0 .14 
w 1.11 l 76 3.92 6.86 505 4.30 2.13 2.60 0.97 
WNW 0.32 054 0.85 1.67 o. n 0.82 0.68 0.74 045 
NW 0.23 o 45 0.70 0.62 o 17 0.08 0.05 o.os 0.02 
NNW 0.17 0.22 0.28 0.19 o 15 0.08 0.08 0.03 0.02 
Sub--Tot.L 6.24 9.67 15.54 21.35 13.83 10.88 5.27 •. 85 1.99 
C•lms: 
Totlll: 
Frequency or Calm Wind5: 10.37% 
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• ·~ 41 • 34-41 • <E- :!4 • ~~. ~8 • 17- :<2 11- 17 
7- 11 
4 - 7 
1 - 4 
CéJrrs· 1C.:?7% 
MARZO 
S tation ID: 506 
Y•ar: 195119521953 1954 1965195619571958 195919601962 1963 1984 1965 1966 1967 
1968 1969 1970 1971 1972 1973 U174 1975 1976 197719801981 1990 199.21995 19961978 
19821988 1989 1991 1993 19971994 1987 196! 
Date Rillf'l~: miV" 1 -mar 3 1 
Tim• Ran~~ 03:00 - 18·00 
Frequency Distribuhon (Count) 
Spet'<tt<nots > t ·4 4 ·7 1 · tt 11 - 17 17-22 22 - 28 21- 34 34-41 > =41 TOial 
Wlnd I*Ktion 
N 27 29 :7 49 27 20 12 IO 5 206 
NNE 22 .. 6G 78 60 47 32 14 5 362 
NE 25 38 69 102 54 43 17 e 2 356 
ENE 21 58 98 103 67 32 16 1 2 398 
E 71 120 186 182 94 57 15 6 o 731 
ESE so 82 121 143 83 ss 8 3 o 525 
SE :!6 40 49 43 13 9 6 l o 196 
SSE 26 17 26 18 IO 5 l o o 103 
s 15 12 17 12 6 o o o o 62 
ssw 7 10 3 14 6 6 o 1 o 47 
sw 12 30 19 30 28 27 8 5 o 159 
wsw 18 64 100 189 134 120 68 46 19 758 
w 80 140 280 528 403 284 153 134 40 Z052 
WNW 21 3 8 10 1 144 83 73 32 23 15 528 
NW 25 36 47 49 11 ID 5 2 2 187 
NNW 21 29 28 20 14 6 2 3 2 126 
Sub.Total: 467 785 1239 1704 1073 794 376 255 92 6785 
Calms: 673 
Tol .. 74 58 
Frequenc.y Dli$bibulion. !Notmali.z~ 
Speed Knots > 1 ·4 4·7 7 - 11 tt · 17 17 . 22 22 . 28 28 • 34 34- 41 >:41 Total 
Wlnd otrectfon 
N 0.36 0 .39 036 0.86 0.36 0.27 0 .16 O. Il 0.07 2.76 
NNE 0.30 0 .59 0.90 1.05 0.90 0.63 0.43 0.1 & 007 4 85 
NE 0.34 051 o 93 1.37 0.72 0 .58 0 .23 0.08 0.03 4.77 
ENE 0.28 0.78 1.31 1.38 0.90 0 .43 021 0.01 0.03 5.34 
E 0.95 l 61 2.49 2.44 1.26 0.76 0 .20 0.08 0.00 9.80 
ESE 0.67 l 10 1.62 1.92 0.84 0 .74 o 11 0.04 0.00 7.04 
SE 0.35 054 064 0.58 0.17 0.12 0 .08 0.01 0 .00 2 . .C9 
SSE 0 .35 0.23 0.34 0.2 ... 0 .13 0.07 0.03 0.00 0 .00 1.38 
s 0 .20 o 16 0.23 0.16 0.111 000 0.00 0.00 0 .00 0.8 3 
ssw 0 .09 0 .13 0.<>1 CU9 0 .00 008 000 0.0 1 0.00 0.63 
sw 0.16 040 0.2S 0.40 0.38 0 .36 011 0.07 0.00 2.13 
wsw 0.24 086 1.34 2.53 1.90 1 61 0.91 0.62 0 .25 10.16 
w 1.07 188 3.89 i .08 5.40 3.81 :2.06 1.80 0 .54 '1.7.51 
WNW 0 .28 049 1.35 1.S3 1.11 0.96 0.43 0.31 0 .20 7.08 
NW 0 .34 0.49 0.6 3 0.66 o 15 0.13 0.07 0.03 0 .03 2..5 1 
NNW 028 0.39 0.38 0.:27 0 .19 0.08 0.03 0.04 0 .03 1.68 
Sub-Total: 6 26 10.53 16.61 22.as 14 39 10 65 5.04 3.42 1.23 90.98 
Calms~ 9 02 
Total: 100.0 
Frequenc-y of Calm Wtnds: D.Ol% 







Wind Class Frequency Dìstrìbutìon 
22 8 
16.6 
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• =>=41 • 24 . <11 • :<E- 24 • Z:- <:8 • 17 .22 11 . 17 
7 . 11 
4 - 7 
APRILE 
Staton IO 506 
y..,, 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 19581959 1980 1962 1963 196-4 1965 1968 1967 
1968 1969 1Qc70 1971 1972 1973 1974 1975 1976 1977 198019811990 19921995 1996 1978 
198:! 1988 1989 1993 199719EW 198ì 1961 
D•t R1111»f:: ip(1·apr lO 
rm• R•n~ 03:00 • 18:00 
Frecptency Distributton tcounlf 
SpndKnoes::.. 1·4 4 ·7 7-11 11-1717-22 22-28 ll-34 lot-41 >= .. , Totll 
WlndOflrKtlon 
N 28 32 ·~ 57 38 16 ' 4 4 = NNE 15 26 38 67 45 :!9 9 6 o :!35 
NE 22 37 54 n 54 3S 11 5 o :!94 
ENE 28 45 81 121 .. 24 5 2 l 351 
E S< 132 188 211 100 47 12 3 o 787 
ESE 46 72 1-48 160 88 70 21 4 3 612 
SE 28 45 51 52 33 13 1 o o 223 
SSE 15 15 13 13 8 1 o o o 85 
s 8 7 8 3 2 2 o o o 28 
ssw 10 10 12 8 1 o 1 o 1 43 
sw 7 20 19 25 18 17 2 6 2 118 
WSW 19 51 93 160 161 137 62 35 IO 748 
w n 156 329 610 385 300 131 107 31 :!121 
"""'" 22 41 97 146 87 57 25 20 9 504 NW 26 49 50 40 10 7 8 9 2 199 
NNW 17 38 40 23 12 2 1 1 o 134 
Sui>-Tcòat 457 776 1261 li68 1104 757 :!90 206 83 6882 
Colms. 594 
Tot.t 7276 
Ft~ CistJb.Jbon (N01maiz~t 
s,..N Knocs> 1·4 4·7 7-11 11 - 17 17 -22 22 -la 21-14 34·41 >=41 TOIII 
Wlnd Olr"ecHon 
N 0.38 044 0.58 0.78 0.49 o.~ 004 0.08 0.08 3.05 
NHE 0.:!1 0.36 0.52 0.92 0.62 040 0.12: 008 0.00 3.23 
NE 0.30 o 51 0.74 0.99 o 74 048 o 15 0.12 000 4 .04 
ENE 0.38 062 1.11 1.66 0.60 033 o.o; 0.03 0.01 4 .82 
E 129 1 81 2.58 :!.90 l 37 0.65 0. 16 004 0.00 10.82 
E SE 0.63 099 203 2.20 1 21 096 0.29 0.08 004 841 
SE 0.38 0$2 070 0.71 045 0.19 0.01 000 000 3.08 
SSE 0.21 o 21 0.18 0.18 o 11 D 01 0.00 0.00 000 0.99 
s 0.11 O IO 0.08 0.04 0.03 0.03 0.00 0.00 0.00 038 
ssw 0.14 o. 14 0.16 0.11 001 000 0.01 0.00 001 0.59 
sw 0.10 0.27 0.26 0.34 025 0.23 0.03 o.oe 0.03 1.59 
wsw 026 070 1.28 2.20 249 188 085 048 o 14 10 28 
w 099 2.14 4.62 8.38 5.29 4. 12 1.80 147 043 2916 
WMN O !IO 0.56 1.33 2.01 120 0 .79 0.34 0.27 o 12 693 
NW 0.36 0.67 0.69 055 0.14 0.10 0.08 o 12 003 274 
NNW 0.23 0.52 055 032 0. 16 003 0.01 001 0.00 164 
s•Tot~~t 6.28 10.67 17.33 24.30 1517 10.40 399 2.83 0.87 91 64 
Calms: 8 16 
Total 1000 
Frequmcy otCalln Wlnch: 1.11'% 















VI. F\C SFEEC 
(l<rcts) 
• :):41 
• ::-4- 41 
• :<E-24 
• :U-:<8 
• 17 -:02 
11 . 17 
7- 11 
4 · 1 




Stallon ID: 506 
Y•ar. 1951 1952 1953 195-11955 1956 1957 1958 1959 1960 196219631964196519661967 
1968 196919701971 1972 1973 197 .. 1975 1976 1977 1980 1981 1900 19921995 1996 1978 
1982 1988 19881997 1994 1987 1961 1979 
Date Range; mag 1 ·magli 
Tim• R.nge: 03.:00 · 18:00 
Fr~ency Disbibution tCount} 
SJ)Hd Knots:. 1·4 4· 7 7 ·11 11- 17 17-22 2_2- 2t 18.34 34-41 >= 41 To<al 
Wlnd Dkecdon 
N 46 S9 27 21 6 4 l o 4 148 
NNE 32 34 31 53 23 9 5 1 o 188 
NE 21> 41 41 n 41 19 2 o o 241 
ENE 34 74 104 104 50 21 2 2 o 391 
E 79 146 224 276 S8 45 1 o 1 860 
ESE 46 83 136 191 72 35 4 o o 567 
SE 24 54 31 26 • 5 o o 2 146 SSE 16 12 9 o 2 o o o o 39 
s 9 10 5 • o l o o o 29 ssw 9 9 3 1 • 1 o o o 27 sw 9 15 IO 25 14 12 3 1 2 91 
wsw 24 46 74 1i5 130 116 45 16 2 628 
w 111 179 420 770 508 317 80 59 8 2452 
WNW 50 63 117 174 94 29 11 12 2 552 
NW 43 80 98 55 8 3 1 o o 288 
NNW 29 62 53 19 3 o o o o 166 
Sub-TCUI 581 847 IS83 1971 1047 617 155 91 21 6813 
Calms: 638 
T ohi: 7451 
Flequ&ncy Oistribution tNormaiz'Mf) 
Speed Knocs > 1·4 4·7 7-11 11-1717-12 22-21 21·34 34-'1 ~= 41 To<al 
Wfnd Dlre-cUon 
N 0 .82 0.52' 0.36 0.28 008 0.05 0.01 0.00 005 1.99 
NNE 0.43 0.46 0.42 0.71 0.31 0.1:! 0.07 0.01 000 2.52 
NE 0.21 055 0.55 1.03 055 0.26 0.03 000 0.00 3.23 
ENE 046 0.99 1.40 1.40 0.6i 0.28 0.03 0.03 000 525 
E 106 1.96 3.01 3.70 118 0.60 0 .01 0.00 0.01 11.54 
ESE 062 1. 11 1.83 256 0.97 0.47 0.05 0.00 000 761 
SE 0.32 o.n o 42 O.S5 0.05 0.07 0.00 0.00 O .<n 196 
SSE 0.21 0.16 0.12 000 0.03 0.00 0.00 000 0.00 0.52 
s 0. 12 0 .13 0.07 005 0.00 0.01 0 .00 0.00 0.00 0.39 
ssw o t: 0.12 0.04 o 01 0.05 0.01 0.00 0.00 0.00 0 .36 
sw 0.12 0.20 o 13 0.34 0.19 0.16 0.04 O.Ql 0.03 122 
wsw 0.32 0.62 099 2 35 1.74 1.56 060 0.21 0.03 843 
w 1.49 2.40 5.64 1033 6.82 4.25 1 07 0.79 0.11 32.91 
WNW 0.67 0.85 157 2.34 1.26 0.39 0.15 o 16 0.03 7.41 
NW 0.58 1.07 1. 32: 0.74 0.11 0.04 0 .01 0.00 0.00 3.8ì 
NNW 0.39 0.83 0.71 0.28 0.04 0.00 000 0.00 0.00 2.23 
Sui>Total: 7.80 12.71 18 56 26AS , .. _05 8.28 2.08 1.22 0.28 91.44 
Calms: 8.56 
T ohi: 100.0 
Frtquency of C al m Wlnds: 8.56% 
A verage Wl n d Spffd: 12.GO Knots 
18% 
TAVOLA9 
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• :--4 - 41 
• :iE - 24 
• 22 - ~8 
• 17 -~2 
11 . 17 
7. 11 
4-7 
1 · 4 
~hrs: é.~o/o 
GIUGNO T A VOLAI O 
St•t:on re 506 
Yur. 1951 1952 1953 1954 1965 1956 1967 1958 1959 1960 1962 196! 1964 1965 1966 19$7 
1968 1969 t&7o 1971 t9n t9ì3 1974 t&7s 1976 t917 t980 tBBt t990 19811995 tses te;a 
19811989 19'94 1997 1981 1979 1991 Wind Class Frequency Distribution 
Dare Ranoe: glu 1 • gfu JO 
rtm• Rang. 03:00 - 18:00 
fr~.nc)' Oistrl:lution 1Count; 
spud Kn<Ms,. 1·4 4 ·7 7 ·11 11·1717·22 22·2* H-34 34-41 >=41 TOial 
Wlnd Direction 
N 30 27 16 IO 8 2 1 • l 97 NNE ,. 26 16 36 10 3 o ' o 106 28.0 l< E ,. 34 30 40 17 s o o l 141 
W E 18 81 70 73 18 4 o o o 24< 
E sa 147 :!17 211 61 17 1 2 o 742 
ESE 42 80 127 140 ~ 21 3 o o 446 
SE 22 32 35 30 11 3 o o o 133 
SSE 16 14 12 8 4 1 l o o 65 
s 6 8 • 4 o 1 o o o '23 ssw 5 3 2 1 l o 1 o o 13 
sw 7 8 5 • 7 2 • o o 37 wsw 10 36 58 165 137 85 25 12 o 627 
w 96 t n 419 952 602 388 122 79 7 2842: 
Wtffl 43 64 114 211 102 40 10 8 ' 593 NW 32 70 112 81 12 1 o o 1 309 
Ntffl 35 81 55 27 1 o o ' o 186 Sub-TcUI 4i6 853 1292 1993 102:! 573 168 107 11 64!W 
C•lms.. 616 
To<al 7109 
Frequ~ thtribution ;Noonalud'1 
Spud Knots> 1 · 4 4 -7 7·11 11 - 1717 - 22 22·2:8 21-34 3t.-41 >:.ft TOial 
Wlnd Dlreaton 
N O "l 038 D.23 0.14 0.08 000 0.01 0.06 0.01 1.36 
NNE 0.20 o 37 0.23 0.51 0.14 004 0.00 0.01 000 1.49 
NE 0.20 048 0.42 0.58 024 007 0.00 0.00 0.01 198 
ENE 0.25 o 86 0.911 1.03 0.25 006 000 0.00 000 3.43 
E 121 2 01 3.05 2..97 0.66 o 24 0.01 0.00 000 1044 
ESE 068 113 1.79 1.97 046 030 0.04 0.00 000 6.27 
SE 0.31 045 0.49 0.42 o 15 0.04 0.00 000 000 187 
SSE 021 0.20 0.17 0.11 0.06 001 0.01 0.00 000 o n 
s 008 0. 11 0.08 0.06 0.00 001 0.00 000 0.00 032 
ssw 0.07 0.04 0.03 0.01 0.01 000 0.01 0.00 000 0.18 
sw 0.10 0.11 0.07 0.06 0.10 0.03 0.06 0.00 000 0.52 
wsw o 14 0.49 0.82 2.32 193 120 0.35 0.17 000 7.41 
w 1.35 2.49 5.89 1339 847 5.46 1.72 111 O IO 39118 
l/'114W 080 090 1.60 297 1.43 056 0.1-4 0.11 O O t 834 
NW 045 0.98 1.58 1.14 017 0.01 0.00 0.00 001 4 .35 
Nt<W 049 09< o. n 038 0.01 000 0 .00 no t 000 252 
Sub-lotat 668 1200 18 17 28.00 1438 8.06 2.36 l 51 0 .15 91 35 
C.fnn:; 8 65 
Tout 100.0 
f requtncy ot Ctlm Wln<b: &.15'%. 








• :.-. 41 • :-4 41 • :CE· 34 • u - :<s • 17. :<2 11. 17 
7. 11 
4 7 • 1·4 carrs.. E.EE<'.4 
LUGLIO 
Stetton IO SC9 
r •• ,. t951 t9S2 t953 t954 t9SS t956 t957 t958 19591960 t962 t963t96.4 t965 tsee t987 
1968 1969 1970 1971 1972 18i'3 1974 1975 1976 19i7 1980 19811990 1992 ti95 1t88 1978 
teti t!iJW IMI 1879 1991 1997 
Date R.,ge: kJg t • lug 11 
Tìm• Rang4o 03:00 • 18:00 
Frequenq Oi.stJibuticn tCount, 
SpHd Knots > 1·4 4·1 7 ·11 11-1717-22 22·21 21·34 34-41 >= 41 TOfol 
Wfnd Dlrectlon 
'' 32 39 22 19 5 2 2 o 3 124 NNE 11 23 31 18 2 4 o l 1 89 
NE 15 25 26 23 10 ' 2 o o 104 ENE 18 58 64 67 14 3 o o o 222 
E 69 151 206 145 .. 3 1 o 1 620 
ESE ... 79 141 104 32 7 o o o 407 
SE 17 33 40 37 9 4 o o 1 141 
SSE 9 14 12 10 1 2 o o o 48 
$ 8 2 1 2 2 o o o o 15 
ssw o 1 2 2 4 o o o l 10 
sw 4 s 8 7 8 23 8 o o 59 
wsw 3 26 57 156 106 91 20 5 1 465 
w 92 :!00 472 978 570 393 105 48 8 2863 
Wtffl 54 96 150 25S 98 57 28 11 • ' 49 NW 27 86 135 123 15 7 1 l o 395 
Ntffl 33 87 100 40 3 o o o o 263 
.S.Total 436 923 1465 1980 923 599 163 64 21 6574 
eatm .. 604 .... 7178 
Frequency DstriMAion fl''ormHzecf, 
Spnd Knots> 1 ·4 4·1 7 ·11 11-17 tl-22 22-21 21-:W 34·41 >=.u TOfal 
Wkld OlrKtlon 
N 0.45 054 0.31 0.26 o.o- 000 0.00 0.00 0.();1 1 .73 
l< NE 0.15 0 .32 0.43 0.22 0.03 0.08 0.00 0.01 0.01 1 24 
rtE 0.21 o 35 0.36 0.32 o 14 004 0.03 0.00 000 145 
ENE 0.25 o 78 0.89 0.93 0.20 004 0.00 0.00 000 3.09 
E 0.96 2 10 2.87 2..02 0.61 004 0.01 000 o 01 864 
ESE 061 1 10 1.96 1.45 045 o 10 0.00 0.00 000 5.67 
SE 0 .24 046 0.56 0.52 o 13 0.06 000 000 o 01 1.96 
SSE 0.13 o 20 0.17 0.14 0 .01 003 000 0.00 0.00 0 .87 
s o 11 0.03 0.01 0.03 0.03 0.00 0.00 000 0.00 021 
ssw 000 0.01 0.03 0.03 0.06 0.00 0.00 0.00 001 o 14 
sw 0 .06 O O i 0.09 0.10 011 0.32 009 0.00 000 0.92 
W !m 0 .1>< 036 0.79 2.17 148 127 0.28 0.07 0.01 848 
w 128 2 79 8.58 13.60 794 5A8 148 0.64 013 39 89 
WNW 075 134 2.09 3.52 1 37 0 .79 0.36 0.15 0 .06 1043 
NW 0.38 120 1.89 1.71 021 o 10 0.01 0.01 000 550 
Nt-4W 046 1.21 138 056 0.04 0.00 0.00 000 0.00 368 
Su~Totlil 807 12.86 20.41 2ì.58 12 86 8.34 2.Z7 089 029 91 59 
Calms; 8.t1 
TOCII 100.0 
f'requency ot Calm Wlnds: u t'% 
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1 . 4 
CàtrS: E.41o/o 
AGOSTO 
Sta~on IO: 506 
Year: 1951 1952: 195319541955195619571958195919601962 1983 1964 1965 1966 1967 
1968 1969 1970 1971 1972 1973 1974 1975 1976 197i 19801981 199019921995 1996 1989 
1961 1979 1991 1997 1988 1993 1994 
Date R.,ge: ago 1 -ago 31 
Time Raoge: 03:00 - 18:00 
Ft•r:,~.nt"j Oistribubon (Count) 
S~ed Knots:> 1 ·4 4 ·7 T· 11 11· 1717·22 22-28 28-34 :J.I-41 .,.= .Cl Total 
Wfnd t*Ktfon 
N 32 30 24 27 6 2 o 3 o 114 
N l~ E 25 25 24 2() 7 5 2 o 1 109 
NE 18 39 39 .. 10 3 2 o o 155 
ENE 25 71 92 93 16 o o o 1 299 
E 109 198 244 167 38 16 o o o 782 
ESE 39 107 152: 155 42 zo 2 o o 517 
SE 27 53 so 28 18 2 o o o 178 
SSE 13 17 8 7 2 o o o o 47 
s 13 9 5 2 3 1 1 o o 34 
ssw 4 7 • 6 o o o o o 21 sw • 14 12 21 14 s 4 1 1 76 wsw 16 36 80 157 90 n 20 4 o 474 
w 111 2.."6 423 853 555 389 124 61 8 2750 
WNW 39 84 106 202 102 84 31 10 7 665 
NW 33 96 .... 75 10 1 1 o o 330 
NNW 37 69 62 29 4 1 o o 1 203 
Sub--Total: 545 1070 143~ 1886 917 601 187 79 19 6743 
Calms: 631 
Tot.t: 7374 
Frequeocy [htributJon (Hormaized~ 
Speed Knots > 1·4 4 · 7 7-11 11-17 17·22 22-2128-34 3<-41 >= .. , T o< al 
Wlnd Dlrecffon 
N 0.43 0.41 0.33 0.37 0.08 0.03 0.00 0.04 0.00 168 
NNE 0.34 034 0.33 0.27 0.09 0 .07 0 .03 0.00 0.01 1.48 
ti E 0.24 0 .53 o 53 0.80 0. 14 0 .04 003 0.00 0.00 2.10 
ENE 0.34 0.96 125 1.26 0.22 0.00 0 .00 0.00 0.01 4.04 
E 1.48 2.55 3.31 2.26 0.52 0.22 000 0.00 0.00 10.33 
ESE 0.53 1.45 2.06 ::uo 0.57 o.z:- 0.03 0.00 0.00 7.01 
SE 0.37 0.72 0.68 0.38 0.24 0 .03 0.00 0.00 0.00 2.41 
SSE 0.18 0 .23 0.11 0.09 0.03 0 .00 000 0.00 0.00 0.64 
s 0. 18 0 .12 0.07 0.03 0.04 0 .01 O.Ot 0.00 0.00 0A6 
ssw 0.05 0.09 0.05 0.08 0.00 000 0.00 0.00 0 .00 0.28 
sw 0.05 0.19 0. 16 0.28 0 .19 0 .07 0.05 0.01 0.01 1.03 
wsw 0 .22 047 1.08 2:.13 1.22 096 0.27 0.05 0.00 6.~3 
w 1.51 3.06 5.ì4 11.57 7 .53 528 1.68 0.83 0.11 37.29 
WNW 0.53 114 1-U 2.74 1.38 114 0.42 0.14 009 9.02 
NW 0.45 1.30 1.55 1.02 0.14 001 0.01 0.00 000 4 .48 
NNW 0.50 094 0.84 0.38 0 .05 001 0.00 0.00 0.01 2..75 
Sub-Total 7.39 14.51 19.51 25.58 12.44 8.15 2:.54 1.07 0:?6 91 .44 
Calms· 8.56 
Tottll: 100.0 
Frequency ot' Calm Wlncts; 1.55% 









Wind Class Frequency Distribution 
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• =>=41 • :'4 - 41 • :a:-::4 • ~== - ~8 • 17 - ~2 11 - 17 
1 - 11 
4 - 7 
1 · 4 
SETTEMBRE 
Station IO: 506 
Vur 195 1 19521953-1954 195519561957 19581959 1960 1962 1963 1964 1965 1966 1967 
1968 19691970 19711972 1973 1974 1975 1976 1977 1980 1981 1990 1992 1995 1996 1989 
1994 1961 1979 19971988 1993 
Dare Ran~: set t - set 30 
T ime Ran~: 03;00 - 18:00 
Fr~enq Distributìon (Count~ 
Spe~ Knols ;J> 1·4 4-T 7. 11 11 - 11 17 - 22 22- 21 28- l4 34-41 >::: 41 T_, 
Wind D&'ectlon 
N 23 :15 22 18 9 6 l o 3 117 
NNE 14 30 45 39 28 5 3 2 2 168 
N E 15 35 64 100 48 37 o 2 o 301 
ENE 21 56 114 119 50 13 1 1 o 375 
E 96 154 25() 197 46 14 ' o o 759 
ESE 54 113 187 208 37 19 2 l o 621 
SE 30 57 60 69 11 7 3 o o 237 
SSE 17 17 11 6 8 o o o o 57 
s 12 9 9 6 o 2 o o o 38 
ssw 6 4 12 e 2 o 1 1 o 32 
sw 14 ~ 15 24 10 8 1 o o 92 wsw 28 45 79 138 78 73 7 5 1 455 
w 104 159 389 609 3n 248 85 38 14 2023 
WNW , 61 107 175 87 80 37 13 8 590 
HW 28 63 n 51 4 2 3 1 o 219 
NNW 21 44 47 23 2 6 o o o 143 
Sui>Tot&l: 506 902 1488 1788 795 520 146 64 28 6237 
Calms: 738 
Tot•· 6975 
Nequ.ncy Dstribution (N01maized1 
Speed Knots > 1 · 4 4- 7 7 - 11 11 - 17 17. 22 22- 28 28- 34 34·41 > = 41 TOial 
Wlnd Dlnctlon 
" 0.33 O.W 0.32 0.26 0 .13 009 0.01 0.00 0.04 1.68 N ti E 0.20 043 0.65 0.56 0.40 0117 0.04 0.03 0.03 2..·41 
NE 0.22 050 0.92 L43 0.69 053 0.00 0.03 000 4 .32 
ENE 0.30 o 80 1.63 1.71 0 .72 0 .19 0.01 0.01 0 .00 5.38 
E 1.38 2.21 3.58 2.82 0.66 020 0.03 0.00 0 .00 10.8S 
ESE o. n t 62 2.68 2.98 0 .53 027 0.03 0.01 0 .00 8.90 
SE 0.43 082 0.86 0.99 0 ,16 o 10 0.04 0.00 000 3.40 
SSE 0.24 o 24 0. 16 0.09 0.09 000 0.00 0.00 0 .00 0.82 
s 0.17 o 13 0. 13 0.09 0.00 0.03 0.00 0.00 0 .00 0.54 ssw 0 .09 0.06 0.17 0.09 o 03 0.00 0.01 0.01 000 0 .-46 
sw 0 .20 0.29 0.22 0.34 0 .14 o 11 0.01 0.00 000 1.32 wsw 0.42: 0.65 1.13 1.98 l 12 1.05 0.10 0.07 001 6 .52 
w 149 2.28 5.58 8 .73 5.41 3.56 1.22 0.54 020 29.00 
WNW 0.32 0.87 1.53 2 51 1 25 1 15 0.53 o 19 011 8 .46 
NW o..< O 0.90 1.10 0 .73 006 0.03 0.04 0.01 0.00 3 .28 
NNW 0 .30 0.63 0.87 0 .33 0.03 0.0& 0.00 0.00 000 2 .05 
Sub-Total: 7 .25 1293 21.33 25.63 11.40 7.46 2.09 0.92 040 89.42 
Ca lms: 10.58 
Total: 100.0 
f"requency or Calm Wln<ts: 1e.SI% 
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• :'l: 41 • 34 - 41 • <t - ~4 ~~ - ~8 • 17 - :<2 11 . 17 
7- 11 
4 - 7 
• , - 4 Cclrrs: 1C. ~E% 
OTTOBRE 
Staflon IO: 506 
Year 1951 19521953195419551956 1957 19581959 1960 1962 1963 1964 1965 1968 t967 
1968 19691970 1971 197219731974 19751976197719801981 199019921996 1996 1989 
1994 1961 1979 1997 1993 
oau Range: ott 1 ~ ort 31 
lime Rnge: 03:00 - 18:00 
Frequency Oi~tibution lCount} 
Speed Knofs > 1 - 4 4- T 7 - t1 11·1711-.U 22-28 28-34 34-41 >: 41 To<ol 
Wlnd Da"ecllon 
N 16 31 18 2S 16 11 2 7 5 1!10 
NNE 14 33 38 52 33 23 14 IO o 217 
NE 17 43 86 133 73 53 15 12 l 433 
ENE 42 7Z 102 144 79 34 8 6 o 487 
E 99 185 203 221 70 32 9 1 o 800 
ESE 50 98 ISO 178 70 40 l o 1 588 
SE 32 57 46 69 23 15 1 o o 243 
SSE Il 24 31 16 1 o o o o 83 
s 16 18 13 6 B 1 o o o 62 
ssw 18 17 12 11 4 o o 1 o 63 
sw 22 28 23 36 21 15 3 1 l 150 
wsw 37 57 81 116 66 55 25 14 5 455 
w 84 158 333 451 258 234 122 68 28 1736 
\NNW 30 55 87 134 56 47 19 18 9 455 
l'l W 38 39 71 27 2 o o o o 1n 
NI'IW 18 40 25 14 l 2 o 2 o 102 
Sui>-Total: 544 935 1319 1632 78<> 562 219 140 50 6181 
Catms:. 853 
Total· 7034 
Ftequency llstriOOtion (Normeize<f1 
spe~d Koots > l-· 4- 7 7- 11 11 - 17 17- 22 22 - 28 28- :u 3-4·41 >=41 To<ol 
Wfnd Olre<:fk>n 
N 0.23 0.44 0.26 0.36 0.2:1 0.16 0.03 0.10 0.07 1.85 
NNE 0.20 047 Q 54 0.74 0.47 033 0.20 0 .14 0 .00 3,09 
NE 0.24 0 .61 1..22 1.89 , .. 0.75 0..21 0.17 0.01 6 .16 
ENE 0.60 l o: lAS :!.05 1.12 048 0.11 0.09 0.00 6.92 
E 1.41 2 35 :!.89 3.14 100 045 0.13 0.01 000 11.37 
ESE 0.71 1.39 2.13 2..53 100 0.57 0.01 0.00 001 836 
SE 0.45 0.81 0.65 0.98 033 021 0.01 0.00 0.00 3.45 
SSE 0 .16 0.34 0.44 0.23 0.01 0.00 0.00 0.00 0 .00 1.18 s 0.23 0.26 Q18 0.09 0 .11 0.01 0.00 0.00 000 0 .88 ssw 0.26 0.24 0.17 0.16 006 0.00 0.00 0.01 0.00 0.90 
sw 0.31 0.40 0.33 0.51 030 0.:2f o ... O.QI 0.01 2.13 
WSo/11 0.53 0.81 1.15 1.63 0.94 0.78 0.36 Q20 0.07 6 .47 
w 119 2.25 4..73 6 .41 3.67 3.33 173 0.97 0.40 2-<88 
WNW 043 0.78 124 1.91 0.80 0.67 0.27 026 0. 13 64-ì 
l'l W 0.54 0.55 101 0 .38 0.03 0.00 0.00 ODO 0.00 :2.52 
NNW 026 0.57 0.36 020 0.01 0.03 0.00 003 0.00 145 
Sub-Total: 7.73 1329 18.75 23.20 11 09 7.99 3.11 1.99 0.71 87.87 
Ce!ms.: 12:.13 
TotW· 100.0 
FrequencyofCalm Wlnds: 12.13% 







Wind Class Frequency Distribution 
23 2 






• ~= 41 • 34 - 41 • l:E - :!4 • :22 - :;a • 17 - ~2 11- 17 
7- 11 
4 - 7 
1 · 4 
C<:lrrs: 1~ 1:!% 
NOVEMBRE 
Station IO: 506 
Yea1 1951 1952195319541955195619571958 1959 1960 1962 19e3 1964 1965 1966 1967 
1968 1969 1970 1971 1972 1973 1974 19751976 19771980 1981 1990 19921995 1996 1989 
1994 1961 1979 1997 1993 19871991 
OMe Range: nov 1 ~no v 30 
T m. R•nge: 03 00 - 18 00 
Fr~enq Oistfbution (Countl 
Speed KnOIS > t -4 4-7 7- t1 11 · 1117-22 U-21 21-:W. 34-4t >:: 41 TOC .. 
Wlnd Ok-ecdon 
N t9 14 20 49 :!3 38 ,. 8 3 198 
NNE 18 2:8 38 58 39 ,. 12 8 3 238 
ti E 22 46 63 100 69 n 13 15 t 351 
ENE ;$ 57 69 89 36 20 3 3 o 312 
E 8-1 127 123 127 64 22 2 1 1 641 
ESE 4-1 84 89 84 .. 24 o o o 369 
SE 34 53 50 82 31 19 5 2 o 258 
sse 35 38 :!3 12 l l o l o 109 
s >9 40 26 20 2 2 o o o 1:9 
ssw 21 29 29 17 IO 3 l , l 112 
sw 28 53 42 52 :!6 15 2 2 l 221 
wsw 47 105 148 •n 109 72 38 20 l 715 
w 84 166 298 456 331 312 146 !'15 38 1926 
WNW n 48 79 122 105 8(l 48 42 IO 554 
ti W 13 :!0 21 37 Il 11 5 5 3 126 
NNW 11 15 15 16 5 8 2 o l 73 
Sub-Total~ 546 829 1120 1488 896 693 282 203 63 6230 
C11lms: 892 
Tot ... 7122 
Fr•~ency Clstrbution \Nonnalz.at 
Spud Koocs> t -4 4-7 7·11 11-1717 -22 22-21 21-J.t 34-tl > % .. , T-
Wlnd Dlrection 
N 0.27 0.34 0.28 0.68 0.32 053 0.20 Oli 004 2.18 
NNE 0.25 o 39 053 0.81 o 55 048 017 0.11 004 3 34 
NE Oli 0.65 0 .74 140 097 0.45 0.18 o 21 0.01 • 93 
ENE 0.35 080 0.97 1.39 0.51 0.28 0 .04 0.04 0.00 4 .38 
E 118 1.79 1.73 1.79 o 78 0.31 0.03 001 0.01 760 
e se 06:! 1.18 1.25 1.18 062 0.:!4 000 000 000 518 
se 048 0.74 0 .70 0.87 0.4-1 0.27 0.07 0.03 0.00 3.59 
SSE 049 0.6 1 0.32 017 0.01 0.01 0 .00 001 0.00 153 
s oso 0.56 037 028 0.03 0.03 000 0.00 0.00 l 81 
ssw 0:!9 o_.u 041 o 24 0.14 0.04 0.01 001 0.01 l 57 
sw 039 0.74 o 59 073 0.37 021 o 03 003 0.01 3 IO 
wsw 086 1 ... 7 2.05 249 1.53 1.01 053 0 . .28 0.01 1004 
w 1.18 2.33 • 18 640 4 .65 438 106 1.33 0.53 21 Q.( 
1/VtiW 0.31 065 IlO 171 147 112 069 0.59 0 .14 7 78 
•~w 0.18 0.28 o :!9 0.52 0_15 0 .15 0.07 0.07 0.04 1.n 
NNW 0. 15 0:!1 O :!l 0.12 0.07 0.11 003 0.00 0.01 1.03 
Sub-Torat ì87 13.04 1573 20.89 12.58 9.73 4 IO 2.85 0.88 87 48 
Calms~ 12.52 
r .. ., 100.0 
f're-qufficy of Cafm Wlnds : 12.52'4 












Wind Class Frequency Distribution 
21l9 
Can 1·4 .:; . i ~-t 1J.,. '7 .:2 :z .:z 22 · ~ ~ .:1 >=4' 





• 34 41 
• :<E - ~4 
• ~:< - :28 
17 - ~2 
11 - 17 
7 - 11 
4 7 
1 - 4 
DICEMBRE TAVOLA16 
Statlon IO: 506 
Year 1951195219531954195519561957 1958 1959 1960 19621963 1964 1965 1966 1967 
t968 t969197o 19711972 1973 1974 1975 1976 19n 1960 19811990 1002 t995 1996 1994 
19611979 19931987 1991 1978 1988 Wind Class Frequency Distribution 
Da R.,ge: dic 1 - dic 31 
T1me Range: 03 00 - 18"00 
Frequency Oisttlbulion (Count) 22.5 
Speed Knots > 1-4 4 - 7 7 - 11 11-1717 - 22 22 - 28 28 - 34 34-41 - 41 Tolal 
Wlnd Olrection 
N 17 22 30 50 49 40 9 11 4 232 
NNE 15 39 55 73 (fl 62 26 18 4 359 
NE 14 54 67 119 75 66 30 16 8 449 
ENE 16 52 82 82 48 45 25 8 1 359 
E "' 95 134 135 54 39 11 5 1 531 ESE 45 67 83 94 49 13 8 2 o 361 
SE 41 28 53 60 25 12 4 o o 223 
SSE 24 34 28 21 8 1 o o o 116 
s 25 32 21 17 5 2 o o o 102 
ssw 17 20 21 16 8 4 o 4 o 90 
sw 20 27 44 45 26 18 14 6 1 201 
WSW 40 92 106 160 98 105 46 30 9 686 
w 87 171 302 424 292 262 161 157 86 1942 
W t-toN 24 48 n 100 71 n 59 51 24 526 
t-toN 14 19 27 26 13 16 6 7 4 132 
NNW 8 14 22 16 7 4 7 1 2 81 
Sub-Tolal 464 814 1152 1438 895 761 406 316 144 6390 
c• s. 902 
Total: n92 
Frequenc:y Otstribution (Normallzed) 
SpeedKnots > 1-4 4 - 7 7 - 11 11-1717-22 22 - 28 28-34 34-41 '"' 41 Totll 
Wind Dlrection 
N 0.23 0.30 041 0.69 067 0.55 0.12 o 15 005 318 
NNE 0.21 0.53 075 100 0.92 085 0.36 025 005 492 
NE 0. 19 0.74 0.92 1.63 103 0.91 0.41 022 011 6.16 
ENE 0.22 0 71 112 112 066 062 0.34 011 0.01 492 
E 0.78 1.30 184 185 0.74 0.53 015 007 001 7.28 
ESE 0.62 0.92 114 129 0.67 0.18 011 003 0.00 4.95 
SE 0.56 0.38 073 0.82 0.34 0.16 0.05 0.00 0.00 3.06 
SSE 0.33 0.47 038 0.29 0.11 0.01 000 0.00 0.00 1.59 
s 0.34 0.44 029 0.23 0.07 0.03 0.00 0.00 0.00 1.40 
ssw 023 0.27 029 022 0.11 0.05 0.00 005 000 1.23 
sw 027 o 37 060 0.62 0.36 025 o 19 0.08 0.01 2.76 
wsw 0.55 1.26 145 2.19 134 144 0.63 041 012 9.41 
w 1.19 235 414 5.81 400 359 221 215 118 26.63 
W t-toN 0.33 066 106 1.37 0.97 099 0.81 0.70 033 721 
t-toN 0.19 026 0.37 0.36 0.18 0.22 0.08 0.10 005 1.81 
NNW 0.11 o 19 o 30 0.22 0.10 005 0.10 0.01 0.03 1.11 
Sub-Total 6.36 1116 15 80 19.72 1227 1044 5.Sl 4.33 197 87.63 
Colms 1237 
ca1ms 1-4 4-7 7- 11 11 -17 17 -22 22 - 28 28 -34 34-41 >=41 
Ytlnd Class (KnotsJ 
Total: 100.0 
Frequenq ot Calm Wincb: 12.37% 







• >= 41 • :!4- 41 • 2€ - ::4 • 22 - 28 • 17 - 22 • 11 - 17 7 - 11 • 4 - 7 • 1 - 4 Célms: 12.::7% 
DECADI GENNAIO- FEBBRAIO TAVOLA17A 
GENNAIO 
Stat~niD: &l! StationiD: &l6 SatìoniD: &l! 
~~m•~~~E~-~-~-~~- Yur: 1951 1!l:ì21S531S54195519561S571\li819591900198219631161100619861!1!7 Year:1\li11\li21\li31\li4195519581957196B1959198Jt!I!219631984100611Bl1!1!7 t9681!1!91970t9ill972t9i3t974t97St910197ii98J19fi11900199219951991ì 1!1!81!1!9197l119ì1 19i219i3197419i519ì!ì197719fillt9fi119fill1992t9951996 1!1!9 1!1!81970 197! 19i219i319741975 19i8197i t9a!l 1961 1981 1992 199S 1996 
D•lbogo: p~! ·!Ili Il O..I!JIIgt:gltl!l-gen28 Dllalhose: lltll1- gen31 
TimtRange:03:00 -18:00 ìm•Rill!go.03:00 -taoo TimeRalliJ'I03:00 -18:00 
FrequeTIO{Distritl!tiln(Coont) Freq;en<yDistritJ!fion(COIJnt) F.<eqJen;yDistrib.tkm(CM~ 
Sptad KIIOIS > 1-4 • -7 1-11 !1-1117-22 22-2!1211-34 34-41 >=41 Toùl SptadKIIols > 1-4 4-7 7-1! U-1117-22 22-2llll-34 34-41 >=41 TOial S.,oodKoe1S> 1-4 4-7 7-ll 11-f7 17-22 22-2!121-34 34-41 >=41 Total 
Wn4Dilacrioo ~Dinc1io!t i'Moooiec~ioo 
N 12 8 8 15 14 12 4 t t 75 N 10 7 7 15 9 8 2 ~ o 58 N 7 3 6 9 12 w 9 7 l 74 
NIIE 5 5 14 ~ 21 15 5 5 J 111 NNE 9 12 14 40 18 17 5 s 4 125 NNE 9 16 14 32 l) i3 5 10 3 137 
NE 5 6 15 34 30 16 3 2 J 111 IlE 9 3 14 37 15 11 2 4 o 101 IlE 10 1t 20 213 30 15 4 a 6 130 
ENE 5 9 15 31 6 4 o 1 o 7f EllE a 15 18 16 8 9 2 2 o 7ll ENE 5 10 8 32 16 13 3 3 o 90 
E 15 2l 24 15 16 5 t 1 l 100 E 9 27 43 34 9 7 1 o o 130 E 20 35 25 34 12 1 1 1 o IlO 
ESE 5 20 24 17 9 3 o o l 7ll ESE 9 t l E 45 21 7 t o G 116 ESE 18 19 25 28 15 2 2 o o t09 
SE 7 9 a 10 4 3 1 o o 42 SE 5 t; tl tJ 3 j o o o 54 SE 17 ii 1l 17 10 2 o o o 62 
SSE 2 3 5 11 o a o o J 21 SSE 2 14 g 4 3 1 o o o 33 SSE 7 7 8 2 4 o o o o 28 
s 7 6 5 6 o o o o l 24 s 6 12 5 3 1 1 o o o 28 s 6 7 3 3 2 o o o o 21 
ssw 5 5 2 5 o o o o J 17 ssw 6 7 4 3 2 o o o o 22 ssw 5 3 6 4 t o o t o 20 
SIV t t 12 7 t3 3 2 o 3 J 51 sw B t; 6 6 4 5 2 1 o 47 sw 6 3 B 5 10 3 o t o 36 
wsw 12 34 37 37 32 t9 6 10 2 189 wsw 4 15 32 40 25 26 g 5 2 159 ~ 15 23 29 45 35 27 7 4 1 i!IS 
w 32 54 79 85 78 Sì 49 46 13 503 ~ 15 47 63 129 77 ss 39 30 17 515 w 35 57 97 185 00 72 35 30 9 500 WNW 10 t4 12 22 16 22 10 19 6 131 4 17 13 32 t7 t2 13 4 5 127 WIIW 3 7 17 l1 15 15 7 4 3 101 
NW 3 ti 8 9 12 2 4 3 J 52 NW 5 ; 4 6 o t 2 o o 13 NW s 9 i s o 2 2 o 2 36 
NNW 4 8 4 2 6 6 o o 1 31 NNW 4 6 2 3 1 2 1 o o 20 NNW 4 1 3 4 2 l 1 o o 18 
Sub-To1al 141 227 2137 352 247 176 83 91 13 1607 Sub-Totat t23 242 274 m 214 196 79 52 28 tii:Jl Sol>-Tol!f· 173 216 7iJ7 444 282 194 76 69 25 1766 
Calm• 22S C&lms· 205 Colms: 2Sil 
Total: 1836 ol!l 1941 Total: 2034 
Fre~TIO{Diltrlbliiln(Notmilzi<J) A&queneyDiliJibuliJn(Notmilaa) FrfqiJOTlffDistritl!tim(IIOtiTiillil!llli} 
SpeodKDots> 1-4 4-7 7-11 11-1717·2222-2828-34SHI >=41 Toral SptadKnols > 1-4 4-7 7-11 11-17 11-22 21-28 28-34 34-41 >=41 Total S.,eeiiKoelS> 
,_, 4-1 7-1111-1717-2222-2128-3434-41 >=41 Total 
111indlliledio• !VliiMIDmioo .. Dìnoc!ìon 
N 0.85 0.44 0.44 0.82 0.76 0.85 0.22 O.ffi 005 4!19 N 0.54 038 J.38 0$1 049 0.43 0.11 0.00 0.00 3.15 N 0.34 0.15 0.30 0.44 oss O.gj J.44 J.34 O. !li 3.64 
NNE 0.33 0.27 0.76 2.18 w 0.82 0.27 0]] 000 805 NNE OA9 0.65 JIO 2.17 0.98 0.9.2 017 O.:JJ 0.22 67~ NIIE 0,44 0]9 0.69 157 1.47 0.89 J.25 0.49 1115 6.74 
NE 0.27 0:)3 0.82 1.85 1.63 0.87 0.16 0.11 000 6.05 IlE 0.49 0.49 llll 2.01 0.81 O.Sil 0.11 0.22 0.00 5.49 NE 0.49 0.54 0.96 128 Hl' 0.74 J.20 O.!l 0.30 S. !l 
ENE J.27 0.49 0.81 1.69 o.:a 0.22 000 0.05 000 3B7 EllE 0.43 0.81 198 J87 0.43 0.49 O.tt 011 0.00 4.24 ENE 0.25 0.49 038 157 0.79 0.94 115 015 0.00 4.42 
E 0.81 t.25 Ut 0.82 0.87 017 0.05 o.o; 0.00 5.45 E 0.49 1.47 234 1.85 0.49 031! 0.115 000 0.00 700 ~ Ogj 1.72 1.23 1.67 0.59 0.10 J.ll5 J.ffi 0.00 63il ESE 127 1.09 1.31 083 0.49 0.16 0.00 1100 000 415 ESE 0.49 0.96 J81 2.44 1.14 0.38 O.!li 0.00 0.00 6.30 0.89 0.93 1.23 138 0.74 0.10 110 J.OO 0.00 5.:tl 
SE 138 0.49 0.44 0.54 0.22 O.ta 0.05 000 0.00 219 SE 027 0.31 0.81 081 0.16 0.115 0.00 0.00 0.00 2.93 SE 0.84 015 054 164 l.49 J.10 0.00 0.00 0.00 3.(!i 
SSE l. H 0.18 0.27 O .SO 0.00 0.00 0.00 0.00 000 1.14 SSE 0.11 0.16 l.49 J22 0.18 O. !li noo 0.00 0.00 t.IS SSE 0.34 Q34 039 O. t o 020 0.00 lOO J.OO 000 t:lll 
s 0.33 0.33 a.zr Q:l3 0.00 000 O.OJ O.OJ 0.00 1.3! s 033 DBS J27 J!ff 0.05 O.ffi 0.00 oro 0.00 1.52 s D.ll 0.34 0.!5 !ì.!5 0.!0 0.00 J.OO JOO 0.00 1.!13 
ssw li/ O Il 0.11 O I/ 0.00 oro 0.00 0.00 000 OB3 ssw 0.33 Ol9 l22 l.18 0.11 0.00 0.00 0.00 0.00 1.10 ssw 0.25 O.t5 0.30 020 005 0.00 J.OO JOS 0.00 0.98 
sw l.SO 0.65 0.33 0.71 0.1!ì 0.11 0.00 0.16 0.00 1.78SW 0,43 031 0.33 0.33 0.22 0.27 0.11 0.115 0.00 2.55 'iM 0.30 0.15 0.39 ).25 149 l15 0.00 0115 0.00 177 
VISW 0.85 1.85 2.02 2.02 m 1.03 0.33 0.54 0.11 10.23 wsw 012 0.87 174 2.17 lll 1.41 0.49 0.27 0.11 8.54 wsw !l74 1.13 143 221 172 1.33 134 120 0.05 9.t4 
w 1.74 2.94 Ul 4.63 4.25 3.85 2.57 2.51 0.71 27.1) w ll9 255 3.42 7.01 4,18 4.7ll 212 1.63 0.92 27.97 w 1.72 2.SO 4.n 8.11 4.33 3.54 1.72 147 0.44 2S.S1 
WNW 0.54 0.76 0.65 1.20 O.ll7 120 0.54 1.03 033 7,14 WIIW 0.22 0.91 i.25 t.74 092 0.85 0.71 0.22 O :Il Ul WNW 0.15 034 0.84 1.47 074 0.74 ).34 J.20 0.15 4.97 
NW 0.16 O. SO 0.44 0.49 0.65 0.11 0.22 0.16 000 2B3 1m 027 027 J22 J.33 oro O.IE 0.11 o.ro 0.00 115 NW O.:Jl 0.44 0.34 0.39 000 0.10 )10 ).00 0.10 m 
NNW 0.22 0.44 0.22 O. t t 0.33 o.:a 0.00 0.00 OJJ5 tB9 NNW 022 0.33 Jt1 0.16 0.11 0.11 O.!li 0.00 0.00 1.03 NNW 0.20 OJJ5 0.15 020 0.10 0.15 J.ffi J.OO 0.00 o.ss 
Sub-To1al: 1.68 t2.lì t4.54 t9.17 13.45 9.59 4.52 4.96 115 87.53 Sub-Tolal SB!l t3t5 1438 23.25 11.62 10.65 t.19 282 t 52 !I!Jfì Sob-Total: 8.51 t0.62 14.11 2183 13.88 9.54 374 3.38 1.23 86.62 
Calmi 12.47 C&lms: tt.t4 Calms. !3.18 
T o~ tOO otal 100 otal 100 
fra<poolqofC .... Wiloh:ttA7'.1 F1811111111!JefCà&Watts:tUI\ ffeipl~t~qofCàaWath:lil.t8 
Av&ra~•Wn4 Spood: 13.87 Knots Avlngt Wini Speal: 13J3 K'"'1S iAven.eWn4 Spud: 13.43KRots 
FEBBRAIO 
SlatìoniD 506 StationiD: 508 alit)n/D: m; 
Yoar:t\li119521953t954195519581\li7t\li81S591!1!0t962196319841006t!IIJ6t!l!7 Year1\li11\li21\li3t9541955195Bt957195Sf!l!919601!1!2196319641!lali195llt!l!7 ~~~00~~~-~-~~00~~~~ 
1968t969t970197tt9i2t973t9i4t9751910t977t9a!lt9fitt9901992t995195ll 968196919i0t9it t97219i3t9i419i51976t9771990198t 19!1lt96219961996 9681!1!919i019711972t9731974t975t91019771990198119!1119621995195ll 
DaltRaagclalll-1111111 lllttRifl!t:lalltl-leh:lt 
TimeRalliJ'I:03:00- 18.00 TÌ!!Wl Range:03111- 18.00 
HeqJ.IfmCI{DistritJ!tim(COIJnl) Freq;erqDi>HJiion(Coont) Fre~en;yDi:trib.Wn(OJurt} 
SpeodKnols> 1-4 4-1 7-11 11-1117-22 22·2128 -34 34-41 >=41 Total SpeodKII&1S) 1-4 4-7 7-tll1-1717-2222-2!128-3434-41 >=4! 1-4 4-1 7-1111-1111-2222-1828-34 34-41 ,.,., Total 
Wn4Direcliea 0ÌIIdieft 
N 4 7 14 16 t o 73 7 9 6 21 15 17 79 t 6 9 tB s 13 5ll 
NNE IO 9 24 19 14 2 100 5 IO 3 20 15 8 o ro t 5 13 32 19 14 !2 98 
IlE 3 s 17 16 20 t7 13 j t01 2 t o 12 22 17 11 o 75 4 6 9 24 19 5 2 71 
ENE 6 7 14 t9 s 8 6 1 76 t 3 9 tS Il 5 o 53 6 8 17 13 t o 3 2 6J 
E t3 ti 2S 23 tS 13 3 119 12 15 19 18 7 3 o 38 18 19 3j 35 9 11 3 1211 
ESE 11 t7 7iJ 17 13 7 l 100 6 22 tS 16 13 14 o 38 u 18 19 2S 9 5 J 103 
SE 12 t4 12 4 o 53 7 12 16 14 8 l o 53 t2 13 12 14 3 l 2 57 
SSE 1! 5 2 o o 24 9 3 10 2 t o 37 a 4 4 o o o 17 
s 4 4 6 5 o G 19 3 l 3 G o o 24 6 3 o t o o 11 
ssw 6 4 6 3 t t o o 21 2 1 s 4 o o 17 1 1 t t o 1J 
sw 4 15 t o 3 7 t 3 55 3 11 2 6 B B 7 o 46 1 9 4 2 2 23 
VISW 14 42 34 45 33 28 18 7 1 222 12 14 30 59 37 52 20 l1 4 239 11 5 42 lì 17 7 4 1:12 
w t9 36 81 134 92 67 l t 37 11 Sll8 ;n 24 78 151 124 104 52 sa 26 647 25 35 57 00 62 59 34 41 18 421 
WNW l 12 t8 28 11 12 14 14 6 122 NW 5 16 38 2J 11 t2 15 11 142 4 9 7 t~ 6 3 l 4 83 
tffl 6 13 3 t 1 o 45 w 5 s 10 l 1 o 1 33 3 7 Zl 1 o 1 D 33 
NNW 3 2 5 4 3 t 1 o o 2 3 2 2 2 2 o o 5 3 3 3 t 1 1 ,. 
Sub-Total: t28 201 294 365 246 100 38 101 34 102 159 257 411 291 254 109 102 44 122 143 232 329 189 140 76 63 24 1318 
Calms 200 
Total 1518 
Fre~TIO{DistritJ!tiln(llonNiimd) FlfJIIIJ8""Yilì1tritJJfion(NiliT!lMd) F~IJistritJtJfion(ll~ 
Spoe4Kool!> H 4-7 7-1111-1111·2222·2!118-3134-41 >=41 1-4 4-1 7-lt 11-1117-2222-1818-3134-41 >=41 1-4 4-7 7-tl 11-1111-2222-21128-34 34-41 >=41 Total 
Wn4Dinl:loo 
N 0.32 0.2t 0.37 0.74 0.84 0.47 OJJ5 032 0.37 0.47 03t 1.10 O.IS 0.89 LU15 0.05 OJO 414 0.01 0.40 0.59 105 0.53 0.86 0.13 OD7 0.00 3.69 
NNE 0.16 0.53 0.47 1.25 137 014 021 0.42 0.16 0.52 047 iD5 O.IS 0.-12 OJO 016 0.00 3li6 0.01 0.33 0.00 1.11 1.25 0.92 0.79 0.13 0.00 6.46 
IlE 0.16 032 0.89 0.84 105 069 0.42 O.SS 0.10 0.52 OB3 1.15 0.!19 0.58 Mi 0.00 0.00 3.93 0.26 0.40 0.59 158 1.25 033 013 0.13 0.00 4.SS 
EllE 0.32 0.37 0.74 too 0.32 0.42 0.47 0.32 0.05 016 047 079 0.94 0.213 O.to 0.00 0.00 m 0.40 0.53 1.12 Ollì o.ss 0.20 0.13 007 0.00 3.95 
E 0.68 0.139 147 Ut 0.79 OB!l 0.32 !l16 063 0.79 1.52 0.94 0.37 0.16 0.16 Ql!ì 0.00 4St 1.19 1.25 217 231 1153 0.72 020 0.00 0.00 8.43 
ESE 058 0.139 147 0.89 0.69 0.37 01t 018 031 115 0.99 O.!U 0.613 073 037 005 000 5.13 09.2 119 191 194 o_sa 0.33 000 000 000 S,IS 
SE 0.63 0.32 0.74 OB3 011 0.26 0.00 0.00 0.37 O.B3 034 013 0.213 0.3! ).Il; 0.00 0.00 3.3) G.IS O !il 0.79 0.92 020 0.07 0.1! 0.00 0.00 3.75 
SSE 0.58 0.32 0.26 011 0.00 O.JO O.lO 0.00 0.47 O.lt 0.42 0.52 O.l!ì 0.10 O.lS 0.00 0.00 t.94 O «l 0.26 0.20 0.29 O.OJ 0.00 000 000 0.00 112 
s 0.21 0.21 0.32 0.28 0.00 OJO 000 000 0.16 0.31 042 0.!6 0.21 0.00 0.00 0.00 0.00 t26 0.40 0.20 0.07 O.OJ 0.07 0.00 000 000 0.00 0.72 
ssw 0.:12 021 0.32 O.tS OJJ5 OJ5 O.JO 1100 0.10 0.05 0.10 0.31 0.10 0.21 O.JO oro 0.00 o. m 0.10 0.01 0.20 0.07 0.07 0.07 0.00 000 0.00 0.66 
sw 011 O.IS 0.58 053 0.16 0.37 O.l!ì 0.16 0.16 0.58 010 0.31 0.42 0.42 J.37 0.05 0.00 2.41 0.10 0.01 0.46 0.59 026 0.13 0.13 0.01 0.00 1.91 
wsw 0.74 211 1.79 2.37 1.74 1.47 095 0.37 0.63 o.n t .57 3!19 1.94 2.n 100 0.51! 02t t2.51 o.n 0.33 0.58 277 237 1.12 0.46 026 107 8.70 
w 1.00 1!19 4.213 7.05 4.84 3.53 1B3 1.85 HE t.2S 4W 7.9t S.49 5.45 1.7'2 3.56 1.lì 33Jl7 t .55 2.31 3.75 593 4.03 3.69 224 270 1.19 27.73 
WNW 0.31 063 0.95 147 0.58 0.63 0.74 0.74 0.31 0.37 084 1.99 1.05 089 0.113 0.79 0.51! 743 0.26 0.59 0.(6 0.85 0.4J 0.46 059 0.59 0.26 448 
NW 0.32 OBl 0.51! 0.47 o.1s O.JS 0.05 O. lE 0213 0.31 OJt 0.52 0.16 O.C6 0.00 Olli 0.05 11"3 020 O.tll 1.32 0.33 0.07 0.37 000 OD7 0.00 25ll 
NNW 0.16 0.11 0.213 021 O.t6 O.J5 0.05 0.00 Ot:l O.t6 016 0.10 0.10 0.10 010 000 0.00 0.94 0.33 O.:lll 0.20 0.20 0.01 0.07 OD7 0.07 OJlì 1.25 
Slii-Total: 6.7~ t0.51l t5.47 1921 1295 10.00 5.16 5.32 5.34 8.32 1340 21.52 152~ 13.30 i7t 5.34 2.30 90.52 S. Q.! 942 IS16 2167 12.45 9.22 5.01 4.15 1.5B 00.82 
Calms 9.la 13.18 
Total: 100 100 
m.-qotCab111in4s:ttJn 
Avlngt Wind Spead: lUI Kllols 
DECADI GENNAIO - FEBBRAIO 
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~1 111111111 ! 
DECADI MARZO-APRILE TAVOLA 18A 
MARZO 
StationiD: 5C6 S!i!lioniD: &lì SllltiooiD: 50S 
~~-~~~~~~~~~-~~~- Year1!1i119621!1i31!1i419ffi19$19571i!ia1!1i9t!ll019621963111!419S51fll61967 Year:1!1i11!1i21!1i319541!ei1i!i!l19571r&195!!1900!96219l3!9J.I19S5!9861957 
19Bil196919701!!71 1972197l1974197S197llt97719l019St 1900199219951006 ,llll8196919701971 197219731971!97S 197819771900191l1 Hl9Ct9921Bil61996 1illllt9SII19ì0197119721973t974197S197ll1977190019S1199l1992Hil51991l 
D8Angc11811--18 R.,.e:.,.ll--28 o.na.,...-21-ma-Sl 
TimoRqe:m:00-18:00 .imtRange:ll3:00 -18:00 rneRongall3:00 • 18:00 
FlitpencyOiltribrAion(Coon~ frllqJOI'I<1JDistnlvlion{Coont) FlflqiJfJI!C)'Diltibliilll{Court) 
SpeodKaoiS> H 4-1 7-11 11-1111-22 22-28:28-34 34-41 >=41 1-4 H 1-11 11-1111-2222-l'J2B-3t 3HI >=41 Telai s,eedM!tòiS> H 4-1 7-11 11-1717-2222-18 21-34 34-41 ""41 Tolll 
lliHDi!Kiioa Di'aclion Dileclioa 
N 5 11 9 3 52 11 10 1 54 N l 15 7 54 
NNE 13 23 2S 29 16 15 133 • 10 18 13 14 12 B1 NNE 3 !3 9 20 11 7 72 NE 10 10 21 l) 12 13 5 100 6 14 9 18 17 14 3 82 NE • a 18 20 14 10 88 
ENE 6 16 22 41 18 ; 6 1!6 s 16 26 15 10 9 3 Si ENE 2 14 22 19 11 15 91 
E 17 24 ;4 51 31 16 3 197 19 32 Sl 47 20 14 5 191 E 2S 4J 52 3S 21 18 198 
ESE 12 20 33 43 21 1 m tS 17 24 33 15 21 140 ESE 14 31 42 33 19 10 2 16fl 
SE 9 t3 t O 3 li 7 1S 13 16 T 5 70 SE T 13 10 1 o 40 
SSE 6 3 3 1 o 18 4 7 7 2 j 16 $SE 4 4 o o 19 
s 5 8 1 2 o tB 4 5 il 3 o 23 s 2 2 1 o 10 
ssw 2 o 5 5 4 1 10 s t 5 o 16 SSN o 1 1 o 5 
sw 4 4 5 4 9 o 35 B s ~ 5 o 37 sw t t 2 11 9 2 1 46 
wsw 6 15 23 39 38 30 11 t O ~n 18 30 49 39 32 15 6 4 200 wsw 17 21 70 46 41 28 11 24B 
w 27 39 35 129 84 58 33 37 3 jg 33 73 t34 98 76 39 46 10 526 29 45 101 1$ !13 1ffi 55 23 6lì 
'Mffl 9 s 19 15 10 18 a 8 1 4 10 2S 17 13 18 7 s 7 116 'NIIYJ 7 9 27 3S 33 17 12 3 147 
NW 8 8 10 10 3 3 2 o j 8 9 9 6 2 2 o o o lì IIW 9 15 13 u 4 2 2 o 1 so 
NIIW 2 6 6 1 1 2 o o o 3 8 1 8 5 1 1 a 1 28 NNW 7 8 10 3 2 o 1 o o 3t 
Sub-Totat 134 11l5 :m 426 271 188 !f[ 61 IO 128 211 m 413 2$ 217 >a 73 23 17!7 Sub-Total 146 2la 349 4&1 292 254 125 42 19 1909 
C~m• t n C•lms 196 
rotai· 1911 lll!t. 21ffi 
F~yDìsUilxtèm(N«~ FrflqiJ/Ifll)f DisttibrAcn (Normomd} F!itpencyDistiiJiiion(NotmiliJed) 
SpeedKaoiS> 1-4 4-7 7-1111-1711-2222-2121-3434-41 >=41 1-4 4-7 7-11 11-1117-2222-211211-34 34-41 >=41 Telai s,eedM!tòiS > H 4-7 1-11 11-1117-22 22-21 21-34 34-41 >=41 Totlll 
\llm!Di!Kiioa Dirtdolt 
N 0.42 0.32 0.32 0.53 0}3 0.16 J32 O.lli 0.11 2.75 0.31 0.42 0.31 03B 0.31 0.52 O.lli 021 MS 2.83 N 0.33 lll l.33 0.71 0.29 0.33 0.10 0.15 0.10 25ì 
NNE 0.26 0.59 1.22 1.39: 1.54 0.95 l79 0.16 Mi 7.04 021 w 052 034 osa 073 0.63 O.IE 0.00 w NNE 0.38 J.52 143 0.95 0.52 0.33 0.10 OD5 0.05 3.42 
NE 0.53 0.53 1\1 tll5 0.54 oss 11!1 0.00 0.00 0.31 0.73 0.47 0.14 O.I!S 0.7:! O.IS Offi 0.00 429 NE 0.43 lll l.!fi 0.95 0.57 O. W 019 QJS 0.00 409 
ENE 0.32 O.ll5 t.tB 2.17 0.95 026 032 J.OO O.tf 0.31 0.94 1.36 0.78 0.52 0.47 0.!6 0.00 0.00 4.55: ENE 0.10 Jll7 105 O.lll 0.52 0.71 0.33 015 0.00 4.32 
E O.lll 1.27 2.11ì 2.7l 1.54 0.85 116 J.ffi 0.00 0.99 167 2.82 248 105 0.73 0.26 0.21 0.00 9.59 E 114 1.9J 2.47 1.61! 1.00 0.86 0.29 OJO 0.00 9.41 
ESE 0.84 1.00 1.15 2.28 1.11 0.48 0.05 0.00 0.00 0.94 o.sg 126 1.99 078 !10 0.26 0.10 0.00 73:3 ESE 0117 1.47 2.00 1.81 Olll 0.95 0.10 O.lO o .m 7.$ 
SE OJS 0.16 0.69 0.53 0.18 0.00 l.OO J.OO 000 2.01 !137 078 OES 0.84 0.37 0.26 0.31 o. re 000 3.86SE 0.33 us J.52 (148 O.ffi 0.10 000 0.00 0.00 t9J 
SSE 0.32 0.21 0.16 0.16 0.05 0.00 o.os 0.00 000 095 0.37 0.21 037 0.31 010 005 0.00 0.00 0.00 w $SE 0.43 J.\0 119 0.19 0.00 1100 000 O.JC 000 0.00 
Ollì 011 0.32 O.G5 0.11 a.oo J.OO JOO 0.00 !l$ 0.2!! 021 M'?s:t 031 0.16 a m 0.00 a.oo 0.00 !1ìl s 0.~9 lffi J.JD 0.10 {l~ 000 G.OO O.J!l 0.00 Q.-18 
ssw 0.11 0.16 0.00 0.26 0.26 021 0.00 0.(); 0.00 0.16 0.31 o.os 0.25 0.00 O.ffi 0.00 0.00 0.00 O.il4 ssw 0.10 3.00 J.OO ODS 0(); 005 0.00 O.lO 0.00 0.24 
sw 0.21 0.42 0.21 0.26 0.21 0.48 l. !li J.OO 0.00 0.31 0.31 0.42 O.t? 0.31 O.ffi 0.(); 0.05 0.00 1.94 sw o.os J.li2 J.!n 0.52 0.43 0.43 0.10 005 000 2.19 
wsw 0.32 0.79 1.22 203 2.01 1.59 )58 J.53 0.00 9.11 0.37 0.94 1.57 256 2.04 167 0.78 031 0.21 10.41 wsw 024 JB"t us 3.33 2.19 1.95 1.33 0.51 0.14 11.78 
w 143 2.ffi 3.44 6.83 H5 2.88 2.01 t !Il O.lB 25.30 O.S9 173 3.81 ìD1 5.13 3.88 2.04 2.41 0.52 :17.83 w 138 2.14 4.00 H1 5.37 4.99 2.61 1Jl9 0.43 ll2\ 
WNW 0.18 0.42 1.01 0.85 0.53 095 ).42 H2 0.05 5.14 0.21 0.52 1.36 141 0.68 0.134 0.37 0.31 0.37 BD7 'MI W 0.33 H3 1.21l 171 1.57 0.81 0.51 0.14 0.14 5.911 
NW 032 032 0.53 0.53 0.16 0.16 l.11 3.00 O.ll; 042 0.47 0.47 0.31 010 0.10 0.00 oro 0.00 1.88 !!W 0.43 H1 162 OHI 0.19 0.10 0.10 O .lO o.os 2.85 
NNW 0.11 0.32 0.32 O.ffi O.lli 0.!1 100 0.00 0.00 018 0.42 0.05 0.42 0.26 0.05 O. !li O. ID 0.05 1.47 033 138 J.46 0.14 0.10 0.00 0.05 0.00 0.00 1.41 




Anragellhd Spilli: 13J5 Kne11 wngoWir14Speod:IU3X .. IS 
APRILE 
SlalianiD:506 S11Uoo!D: 50S StatiooiD: 50S 
Yoar:t9S1195219531954195519551957195819591$0196219S3111!419S51fll61967 Yaar:1951195219531954195519551957190011l59191ì019621983111!41!1!51i661887 Yaar:19511952195319541955Ul51!1957195l!195!!190019621983111!41!1!519881887 
196B1!1l9197!l19T1t9n19731914191ii197ll19771900t9811980199219951996 i!ia1!11919701971 t972197319741875197ll19771900198!199(J199219$199B 19681Sil9t9701911197219731!ff4197S197ll19771900 1981 1980199219951991! 
lllnRIII§e:lpft-lpfle -~aprtt-opr2fl llaleRIII§e:apr21-ilpf30 
Timo!luga:OlOO- 18:00 .,. Rango: 0300 . 18.00 Tonoillnge:0300-18.1ll 
Fre<pencyDislribJiion{Coont) Fre<pencyDiol!irulion(Coont) FTilljiHICj'Dislrlvton(Counl) 
SpeeiM!tea> 1-4 4-7 1-1111-1117-2222-2128-3434-41,.,., Total SpeodllltGI!I> 1-4 4-7 7-11 11-1117-22 22-2828-34 34-11 >=41 Total s,eedllltGI!I> 1-4 4-7 1-1111-1117-2222-2128-3434-41 >=41 Total 
lliHDmioo illh4Dirtdolt illiHDÌ!Id:ÌOII 
N 9 7 11 ti 14 7 1 3 1 70 N 12 14 17 25 15 4 D o o BS N 2 8 5 s t 3 2 o 1 29 
NNE 5 1 6 18 11 l1 1 1 o so NNE l 7 18 31 14 3 3 o o 93 NNE 3 5 5 11 9 11 4 4 o 52 
NE 3 12 ti 28 18 12 l D o S9 NE 5 9 15 16 a 7 2 o o S1 NE 10 12 iB 16 20 10 2 1 o 87 
ENE 5 7 13 25 10 4 3 o o 6ì ENE 4 15 20 iS a 5 o i 1 72 ENE 14 13 23 41 1S a o o J 115 
E 37 42 l) 43 20 21 6 o o 204 ~ 16 32 54 58 29 a 1 o o 198 E lì 33 51 60 33 10 2 2 o 221 
ESE t8 13 H 33 22 18 1 o o 122 ESE B 1~ 51 54 21 13 7 2 1 119 ESE 15 25 53 33 15 15 e 2 l 193 
SE 7 10 10 g 7 B o o o 51 SE 8 9 15 13 11 o o o o 61 SE e 19 14 6 9 4 o o o 52 
SSE 2 3 3 3 2 o o c o n $SE B 5 2 3 3 o Q o G 19 SSE 5 2 3 1 o 1 o o o 12 
s 3 1 1 t t o o o o 7 s o \ 2 J o 1 Q o o 4 s 3 4 1 t 1 o o o o 10 
ssw 4 4 s 3 o o o o 1 17 ssw 4 2 1 2 o o f o o 10 ssw o 3 2 l 1 o o D o 7 
SN 3 5 4 8 4 8 o 1 1 34 sw 2 4 3 2 3 o 1 1 1 17 sw 2 6 6 8 3 4 o o o 29 
wsw tn 11 29 5\l 56 42 2ll 20 4 251 wsw o 10 16 30 35 33 14 9 1 148 WSW 4 16 28 33 49 43 17 1 o 191 
w 24 46 104 161 110 70 28 19 4 5BS:.V 19 44 92 184 1n1 82 24 29 15 590W 26 41 82 164 62 so l) 37 10 557 
'MI W 2 10 23 26 21 15 8 4 2 113 WIW 11 10 3l 4J 17 iS 4 7 3 w VINW 1 14 11 27 16 12 6 8 1 100 
N'il s 11 12 11 1 1 2 1 o 45 N'li 6 17 14 6 1 t o o o 45 N'li 11 14 10 s 3 o o o o 48 
NNW 4 10 8 5 1 1 o o o 29 NNW 6 13 l :l 3 1 o o o 4() NNW 5 7 B 2 1 o o o o 13 
&lb-Totoi 140 201 300 452 296 218 71 49 13 1740 Sub-Total· 114 211 :e; 4!li 270 m fiT 49 221757 Sub-Totol 151 222 319 425 259 212 76 53 13 1730 
Calm~ 170 Caims· 157 Calms: 182 
Totoi· 19!0 Tlll!i 1\)14 TOOII. 19!2 
FrBqiJI!fll)fDillribJiion(N~ ~ncyD~fli<>lmofzed} FmquencrDilllrilt:iion(lltJ!rrio~ 
SpiiiiKoea> H 4-1 7-1! 11-1717-22 22-2121-31 31-41 >=41 Total SpeodllltGI!I> 1-4 4-1 7-111!-1717-2222-2128-34:14-41>=41 Telai SpeodMIIGI!I > l-4 4-7 1-lllt-1711-2222-2121-3434-41 >=41 Telai 
lliHDinlclioo lliHDileclioa jlliHDÌ!Id:ÌOII 
N 0.47 037 0.58 039 0.73 0.37 0.05 ll.16 005 3Bì N ll.S3 0.73 0.89 1.31 184 0.21 0.00 0.00 000 4.60 N 0.10 0.42 O.l1 031 Rlli 0.15 0.1J 0.00 005 1.52 
NNE 021 037 0.31 0~4 0.58 O.!il O.ffi 0.05 0.00 3.14 NNE 0.3.' 037 094 1.52 l.ìJ 0.!5 0.15 0.00 0.00 4.34 NNE 0.16 0.26 026 058 0.47 0.58 0.21 0.21 0.00 z.n 
NE 0.16 0~3 089 1.47 0.134 0.63 0.05 0.00 0.00 4.1l6 NE 026 0.47 0.78 ;)84 J.42 0.37 0.10 000 0.00 3.24 NE 0.52 0.83 0.3l 0.134 1.ffi 0.52 0.10 0.05 OJJO 455 
ENE 0.26 037 0.61! 1.31 052 0.21 0.!8 0.00 0.0!1 3.51 ENE 0.21 o.1a 11!4 0.94 J.42 0.25 0.00 0.05 0.05 3.78 ENE 0.73 039 120 2.14 0.134 0.42 O.OJ o.ro 0.00 SD1 
E 1.94 21ìl 1.83 215 l.ffi 1.10 0.31 0.00 O.OJ to.s~ E 0.84 1.67 282 3.03 1.52 0.42 O.ffi 0.00 0.00 10.34 E 1.98 1.73 2EI 3.14 1.73 0.52 0.\J 0.1J 0.00 1!.87 
ESE 0.84 0.68 O.S9 173 1.15 0.94 O.ffi G.OO 0.00 6.:!9 ESE 042 O.il9 2.82 2.82 1.10 0.68 0.37 0.10 0.05 S3S ESE 0.78 Ul 2.77 1.99 0.7!1 1.li 0.41 0.10 005 957 
SE 0.37 0.52 052 0.47 037 0.42 0.00 0.00 0.00 2D SE 0.42 0.47 078 0.94 J.fi! 0.00 0.00 0.00 0.00 3.19 SE 0.42 0.89 013 0.42 0.47 0.21 0.00 0.00 0.00 3.24 
SSE 0.1cr 0.18 0.18 J.tS 0.10 0.00 000 0.00 0.00 O.SS SSE 0.31 026 010 0.16 0.18 oro noo 000 0.00 098 SSE 026 0.10 0.16 O. !li 0.00 O.lli 0.00 0.00 0.00 0.63 
s 0.16 o.os O.ffi O.ffi O.ffi 000 0.00 0.00 o.m 0.37 s 0.00 0.05 0.10 J.OO 100 0.15 0.00 0.00 0.00 0.21 s 0.16 021 0.15 O.ffi 0.05 0.00 O.OJ o.ro 0.00 0.52 
ssw 0.21 0.21 0.2S )16 0.00 0.00 0.00 001 0.05 089 SSW 011 0.10 O.ffi 010 0.00 0.00 0.05 000 0.00 0.02 ssw 0.00 0.1S O. lO O. !li O.lli 0.00 0.00 0.00 0.00 037 
'iJN 0.16 016 0.21 0.42 021 0.42 0.00 O.ffi 005 178 sw 0.10 021 0.16 0.10 J.16 0.00 Offi O.lli 0.05 089 w 010 0.31 0.31 0.42 0.16 0.21 0.00 0.00 OJJO 1.52 
wsw 0.52 058 1.52 3.09 2.93 2.20 1.ffi tffi 0.21 13.14 WSW 000 052 0.84 1.57 183 tn 0.73 0.41 0.05 7.73 wsw 021 0.134 us 173 2$ 215 0.$ O.ffi MO 9.99 
w 1.26 251 s.~ 8.43 5.78 3JJS 1.41 0.99 0.21 29.74 ~ 0.99 230 4.81 •. 81 ;28 4.28 115 1.52 0.79 ll83[w 1.36 2.H 4.29 8.58 4.29 4.19 1.93 1.94 0.52 29.13 'NIIW 0.10 0.52 120 1.47 1.10 0.79 D.42 0.21 O.tJ 5.92 057 052 1.72 2.09 J.89 O.s:l 0.21 0.37 0.16 737 WNW 037 0]3 0.58 141 0.84 0.63 0.31 0.31 0.05 513 
NW 0.31 058 0.63 0.58 0.05 0(); 0.10 0.05 0.00 2.lì 11W 0.31 0.88 0.73 131 )05 0.00 0.00 0.00 0.00 2.35 N'li 0.58 013 0.52 0.42 0.16 0.00 0.00 0.00 0.00 2.41 
NNW 0.21 052 0.42 016 0(1; 005 oro 0.00 0.00 152 NNW O.S1 OES 0.41 J42 J.16 0.05 0.00 0.00 0.00 2.1l9 NtiW 026 0.37 0.42 0.!0 O.ffi 0.00 0.00 0.00 000 120 
&lb-Total 7.33 10.52 15.71 13S6 15.50 1141 372 2.57 0.68 ilUO Sub-Tot~ 5.96 11.02 19J7 25.88 14.11 9.09 298 2.$ 1.15 91.90 15ub-Total 7.90 11Jl1 1568 22.23 13.$ 11.00 3!ff 2.77 OES 00.-49 
C~m .. 8.!1l Calms 8.20 Calms: 9.52 
Tot~: 100 lll!i· 100 !ohi: 100 
fnlp!IIIICJoiCilfllllhds:IJe'& ~oltdaWiuls:tm. Hao!_.,o1Calo!Wa4r:11.52'1. 
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Year: 195119521953!95419$!9$19571958 19591000196219631964 1!1351$6 1957 
~~~~~~~~-w~•~~--
S1aa011ID: 508 




Sjloedllllots> H f-11-1111-1117-2222-28111-S\34-41 >=4! 
WMDiradiot! 
N 15 4 l! 
NNE 8 !O 5 11 46 
NE 5 6 10 22 16 fil 
ENE !1 15 2!l 26 5 92 
E 21 35 51 63 21 25 215 
ESE 13 15 31 44 22 11 O 136 
SE !O 20 6 9 2 t O 49 
SSE B 3 O Q O O 1a 
s 2 2 2 o o o 10 
ssw 4 1 1 o o o 10 
sw 3 5 1 t o o o 11 
wsw 9 15 44 35 29 !5 9 !65 
w 24 53 112 194 133 100 36 19 685 
WNW 16 10 35 38 17 S 
NW H 17 16 8 3 1 
NNW 7 21 8 1 O 





078 0.37 021 0.26 021 
042 0.52 026 0.58 0.37 
016 0.31 CL52 1.15 t184 
058 l.7ll 146 !.l! 0.26 
1.10 1.83 2.fiT 3.Jl 110 
0.68 178 1.62 2.Jl U5 
052 1.05 J31 047 O.tO 
0.31 105 OlS 0.00 0.00 
0.10 0.21 0.10 0.10 0.00 
011 l.2t 105 0.05 O.ro 
O.t6 126 105 0.05 o.ro 
037 0.47 O.IB 2.Jl 1.83 
Oll5 0.00 0.00 0.00 
1126 0.00 0.00 o.ro 
0.37 O.(!'; 0.00 0.00 
o37 o.oo o.oo o.ro 
u1 oro o.oo o.ro 
o.ss aoo aro o.OJ 
o.05 aro o.ro o.os 
o.ro 000 0.00 O.llJ 
O.ro 0.00 0.00 O.IJJ 
0.00 0.00 0.00 O.OJ 
000 0.00 0.00 O.OS 
1.52 0.7S 0.47 0.10 
523 1.88 1.52 025 

















126 2.77 5.!6 10.t5 6$ 
os• o.52 1.83 1.99 o.as 
0.58 0.99 0.64 0.42 0.16 005 0.05 000 0.00 




8E3 12.13 17.15 24.63 
F"''•CJefc.hlilluls:tln 
Awtap WiBol Spoed; 1321 KBOIS 
1391 1020 2.82 1.99 0.47 
oniO. 506 
Freq.Jeocy!JiJlb'ìb.Aion(Count) 
1-4 t-77-111l-1111-2222-2112B-SI3H1 "'4! 
U tl B 1 ~ 
10 6 12 5 44 
4 11 19 9 $ 
6 a m ~ • ~ 
17 42 47 !il 31 !2 1!E 
9 25 ~ ~ m 1 m 
6 • J 42 
3 7 o 1 13 
3 t O O 7 
3 o o 2 6 
5 1 J 1 2 IO 
5 14 11 23 27 32 15 1:fl 
38 52 106 Z!9 136 ì8 11 61! 
/3 IB 24 43 22 4 
12 25 ll 12 o 2 
8 18 15 6 2 o 
162 258 Jl3 464 274 157 35 19 
Freqw>q~Dislnb:Jeìon{NetmsliJJid} 
1-4 4-7 7-11 11-1117-22 22-2121-SI 31-41 "'~! Tolal 
0.75 0.59 0.16 0.43 0.05 0.11 0.00 0.00 0.00 210 
0.54 0.32 038 055 0.27 O.!!i 0.11 O!!i 0.00 
0.22 1159 0.15 1Z2 049 049 O.il\'i 0.00 C.OO 
0.32 O.IIJ 086 140 O 97 0.32 O.JS O 1t 0.00 
0.92 2.26 2.53 3.02 l.fiT 0.65 Q.~ 0.00 0.00 
0.49 140 1.35 2.37 0.00 0.38 0.\1 000 0.00 
0.32 08! 059 017 O 11 0.16 Jro 0.00 0.00 
OJS 0.38 O 1! 0.00 0.05 O.ro O.JO 0.00 O.ro 
o.1s o.~ 0.11 o.oo o.oo oa; o.oo oro noo 
0.18 0.00 OD5 0.00 0.11 0.00 O.JO 0.00 O.ro 
027 0.05 O.JO 0.05 0.11 0.00 l.OO 0.00 O.l!i 
0.27 0.75 0.59 124 HS 1.73 0.81 0.16 0.00 
2.05 2.B:l 571 1127 7.33 ~.'iD 0.59 0.43 0.~ 
Hll 0.00 t19 2.32 1.19 022 011 0.27 0.11 
O.llS Ul5 !.62 065 0.00 O 11 0.00 O 00 0.00 
0.43 0.97 0.81 0.32 O.t1 0.00 0.00 0.00 0.00 






r ... :t915119621\ES195419$1951l1957196il19591~19621963t!lì41ee511lì619>7 


























4 6 15 
5 5 14 13 
7 t5 20 25 2 
24 46 S6 67 14 9 
11 18 28 41 13 !1 
r 6 tl t3 s 2 
9 1 4 
1 2 1 1 
2 t 1 1 o 
2 5 5 3 2 1 
3 8 15 50 3ti 29 
26 l! 101 247 152 70 
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0.42 0.42 0.31 0.31 0.16 0.10 0.!15 O.iS OOJ 
021 0.31 011 084 0.16 0.10 0.00 0.05 0.00 
026 029 0.73 O.SB 0.37 O.t'ti 0.00 0.00 0.00 
0.37 J 78 1.05 1.31 04"1 0.10 000 0.00 0.00 
t25 2.40 3.45 3.50 o.73 o.47 o.oo o.o; o.ol 
OSB 194 146 2.14 0.68 0.51! 0.05 0.00 0.00 
0.37 Hl 168 068 047 O IO O.ro 000 000 
0.47 l05 l.37 021 0.10 0.05 0.00 0.00 0.00 
O.OS 0.10 O!!i 0.05 0.00 O.l!i 0.00 O.OJ o.ro 
u.tO 105 105 a.05 o.os ooo o.a; aoo o.oo 
0.10 126 l2S 0.16 0.10 0.~ 0.05 0.00 0.00 
0.16 0.42 0.78 2.St 1.88 152 0.73 0.16 0.00 
1.36 1.88 5.28 12.91 7~ 3.55 1.88 0.99 0.16 
053 0.78 t~ 2.46 120 0.31 0.10 0.05 000 
0.42 uo 1.ts 0.73 o1s o.oo oro o.oo o.oo 
0.31 OIB 058 031 0.00 0.00 o.ro 0.00 0.00 
7DS 10.98 17.77 28.$ \Ul 7.16 293 1.46 0.18 
f""' .. <JafC.WVW.ds:UI% 
AwnpWiM Speed: 1Ut KnOIS 
0.2lì o.31 o.to o.05 110 100 o.ro o.oo 
o.ts 052 o.42 o.37 J21 J.ro o.oo o.oo 
0.10 OA7 0.42 0.52 l21 J.10 0.00 0.00 





1.73 2.10 257 326 1.10 3.10 0.00 o.ro 0.00 
073 t .l5 225 2.~ 0.37 J 26 Q IO 0.00 0.00 7.12 
ozt o.59 o.ss 026 J.05 J05 o.ro o.oo o.oo 
O lO 026 0.16 O IO 0.05 l.OO 000 0.00 0.00 
0.2! 0.05 O.ll5 G.!G 0.00 O.ro 0.00 000 0.00 
0.10 o:ro o.:Kl o.oo o.oo o.oo a.ro o.ro o.oo 
0.10 0.00 ODO O.!E J.05 JOO 0.00 0.00 o.ro 
0.16 0.42 105 157 1.15 0.42 0.42 0.16 o.ro 
1.52 3.14 7D2 14.30 1.!l5 5.75 1.00 UO 0.00 
OSB 0.73 194 2.99 t t'ti 0.42 010 0.00 0.00 
o.ss OBB ut 1.41 o.ro a.05 oro o.oo o.oo 
0.52 t1!J 0.58 0.25 CJO 0.00 0.00 000 0.00 










Yea< 1951 195219531954195519561957195319591990 Hll21$3!9641965 1966 Hlll7 
,$81SI!9!970191'1!91219731Sì4191'5191'619l'ì!9ro1S911S9019921ilS51SI!S 
Fll!r;wncyDislrìb.Aion{Caunf) 
1-4 4-1 7-11 11-1111-2122-211111·34 34-41 "'41 Total 
15 12 2 o 3 41 
a 12 s 1 2 o 3i 
6 16 15 15 8 o 63 
14 23 41 31 11 J 121 
30 45 n 84 tt 242 
a ~ ~ M m ~ 
4 15 7 o 35 
o 1 !l 
2 o a 
3 o o 5 
1 4 2 1 1 Il 
8 15 !7 51 29 24 10 158 
39 47 1<2 251 143 S3 19 12 m 
10 18 28 4ll 28 3 ; 143 
18 22 23 21 1 o ) 83 
8 1s 12 a o o o l o 43 




1-4 4-1 7-11 11-!1 17-2122-21121-34 Sl-41 >=41 TOial 
0.11 n.57 o.~ n.n o.ro o.oo ons ooo o.l4 1.~ 
iJ38 0.57 0.29 0.33 0.10 0.00 0.00 0.00 0.00 IS7 
C.i9 O.TB CJ1 Q.71 G.ll QOO COO G.OO 0 . .00 2.al 
o.67 110 t.95 143 052 o.os ooo ooo oro 578 
1.43 lt4 138 4.0J 052 0.00 0.00 0.00 0.05 t1.52 
0.51 100 2.52 143 0.83 OA3 OOS 000 0.00 7.00 
O.fa 0.71 0.33 0.33 0.00 0.05 000 0.00 llt'ti 1.67 
o.29 a te o.~ o.ro oo; o.oo o.oo o.oo o.oo o.48 
O. U O. lO O.t'ti O.JJ O.OJ 0.00 0.00 0.00 O.ro O.l! 
0.05 0.14 0.00 O.DJ O.Ol 005 ODO 0.00 O.ro 0.24 
0.05 0.19 010 005 OD5 0.14 O.!!i 000 0.00 0.62 
0.38 0.71 0.91 2.43 133 1.14 0.48 0.19 0,00 7.52 
1.!6 2.24 S.7B 11.!~; 6.81 3.95 0.90 0.57 0.05 35.10 
048 0$ 1.33 2.28 1.33 0.19 0.14 0.19 l.OO 6e1 
0.75 1.05 110 100 Qt'ti 000 0.00 ODO 0.00 3.95 
0.38 071 0.57 0.~ o.ro 0.00 0.00 0.00 0.00 2.05 







1-( 4-7 7-llll-1711-2222-11121-SISI-41 >=41 Telai 
12 1 
10 3 
4 10 7 3 
5 13 12 11 o 
17 ~ 53 43 18 
7 27 34 29 9 
9 9 g 6 o 
3 1 1 
4 o o 
1 t o c o 
1 2 o o 2 
2 13 16 46 40 32 
37 es t28 251 m tm s1 
a • 32 ~ a g 2 
8 E ~ 21 3 D O 
W W 22 ~ O D O 






































1-4 4-7 1·11 11-1111-22 22-21128-34 34-41 >=41 Tollll 
0Jì3 0.47 0.21 0.05 O.Jll O.JO 0.00 0.00 0.00 i.l! 
o.31 0.10 0.10 as2 o.1s ODO aro o.oo o.oo 1.21 
021 0.52 0.21 0.37 O 16 0.10 0.00 o.ro O.l!i 1.63 
029 0.68 0.63 OSB O.JO OD5 0.00 0.00 OJXl 21!J 
0.8!1 1.88 178 2.28 094 011 O.l!i !!05 C.OO i.OB 
0.37 1.42 t.ra 1.52 0.47 0.:15 0.00 0.00 0.00 5.81 
O 47 0.47 O 47 0.31 O.Jtl 000 0.00 0.00 0.00 l73 
n.to o.ta o.os o.ll5 o.JS o.JO o.05 o.oo o.oo OA7 
0.05 02! O.IJ 0.00 ODO 0.00 0.00 O.JO 0.00 0.37 
CQ:i MS 0.00 0.00 O.lil C.JO 0.00 000 o.ro 0.10 
O.!E 0.10 0.00 0.00 0.10 O.JS 0.16 0.00 0.00 0.47 
0.10 0.83 0.64 2.41 2.10 1 S8 0.10 O.tO 0.00 8.03 
1.94 346 8.71 13.69 9D2 5.35 1.63 1.l5 0.10 43.02 
~68 0.94 163 320 128 OBS 0.10 0.16 0.00 B.71 
0.42 0.79 1.1'3 1.10 0.1S 000 0.00 OJO 0.05 425 
0.73 0.94 1.15 0.51! 000 0.00 OJO O.JO 0.00 3.41 
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1·4 4-7 7-tl 11-!711-22 22·211 28·34 34·41 >=U Teui 
12 6 l J 32 
1 6 6 3 J 18 
2 7 a 5 2 25 
2 19 18 21 4 65 
~ a m ~ a a 
12 16 «1 35 10 tlJ 
4 8 2 32 
2 1 12 
o o 4 
o o 1 n 3 
o 2 o 8 13 
o w • • ~ 25 1 
28 513 119 266 149 103 24 17 
~ n ll S1 B a B 6 
8 ~ 32 D 2 1 O 
7 17 17 • l o o o 
!19 245 ll1 53! 242 l!l 39 24 
Froql!fl>Oj/JistriMon(Normo!izfd) 
H 4-7 7-1! !H1!1·2222-282JI·343H1 >e41 Tollll 
0.513 OB3 0.31 0.18 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 
o.05 o.s1 o.31 o.1s o.oo J!O o.oo u.ro o.ro 
0.10 0.37 0.42 016 0.\0 l()') 100 0.00 0.00 
0.10 0.99 0.94 1.10 021 0.05 0.00 0.00 0.00 
1.46 2.20 2.67 2.35 0.94 o.ro 000 0.00 0.00 
053 0.84 2.09 1.83 0.52 0.00 0.00 0.00 000 
0.16 011 0.42 058 010 0.05 JOO 0.00 005 
o.ro 0.37 o tO 0.10 0.00 0.05 0.00 o.ro 000 
0.10 0.00 0.00 0.00 0.10 0.00 0.00 0.00 0.00 
o.ro 0.00 0.00 o.os o()') 0.00 0.00 o.ro 0.05 
0.00 0.05 0.10 O.JO 0.00 0.42 110 0.00 0.00 
0.00 0.52 0.84 235 1.25 1.31 0.31 O.t"6 0.00 
1.46 3.03 612 13.90 7.79 i$ 1.25 0.89 011 40.15 
0.68 1.!5 t.Sll 319 US lll4 3.31 0.31 O.!S 9.98 
o.-12 1.25 !.57 115 o m J 10 J05 oro o.oo 4.ffi 
0.37 0.89 0.89 0.47 0.00 l.OO J.OO 0.00 0.00 
622 12.81 ta.a7 27.76 12.ss u; 2.04 t25 o.c 
~...,o~ca~~~Wnth:tm 
Avwaga W"11d Speell: 12Jil Knots 
TAVOLA20A 
LUGLIO 
aiooiD: &E SatiooiD: 50S 
eac!B5t t852t953!85419551856185711&1!959 19l018621963186419!l51986 1867 Yuct951 185219531954195518561857195911&119l018621963186418!l519861867 
9l81959 19701971 19i2197!1974197!it97!i 1S77H1!!0198\ HlOO 19921005 t!ll16 ,96819391970 t9711972197!19741975197619771!100tsat tllro t9G218651!ll16 
Freq;erq Distn/Jiion (Ccun/1 
l ·• 4-1 7 .jj 11-1111·22 22-2128·34 34-41 >=41 
10 4 o 31 
2 \1 3 1 25 
2 4 3 a o ts 
4 9 6 12 o 35 
m 35 3il m a ~ 
10 1a 28 23 o as 
3 11 15 tlì o ~ 
2 3 4 4 t o 14 
t O C D O 2 
o o o t o o 3 
o 2 t 4 8 o 22 
o 5 15 3il 32 20 o 119 
za $ m m ~ w 3 w ~ 
• ~ a as ~ m m 4 m 
7 29 Jl 3il 3 o Q 1 116 
11 33 29 6 o Q o o 79 
tll! 2« 378 $6 2ll 156 53 16 
Dùboga:!ug11·1ut31 
im•R.,go·O:l:ro • tB:JO 
Freq;erq Dislrillitim (CcunQ 
1-i 4-1 7-11 ll-1717-22 22·211 28·34 34-41 >=41 Tollll 
9 2 
4 7 
5 8 5 
4 14 23 
24 3il !l5 
17 3Z «1 





3 8 16 
31 7il 155 
15 28 50 
s 22 ll 
11 21 28 





24 7 2 
a s 2 




46 37 32 
275 182 112 37 
BS 14 S 2 
lì 2 1 o 
g l o o 
















1·4 4-7 7-1111-Ul1·2222-211211-34 34·41 >=41 Tollll Speellllllots> 1-4 4-1 7-1111-1117-2222·2828-34 34-41 >=41 Tollll 
o.52 0.47 o. :m 0.21 0.10 o.ro o.t:!i o.oo o.oo 1 a2 
O m 0.25 0.58 O.'S 005 O. lO 0.00 Jt:!i 000 1~ 
0.10 0.21 0.16 0.31 0.10 0.\15 0.()') J.ro 0.00 0\!il 
0.2f 0.47 031 0.83 010 0.10 0.00 000 0.00 183 
o.52 1.83 2.01 us 011 o.oo o.ro oro o.oo 5.65 
0.52 !194 146 110 0.25 o 05 0.00 0.00 0.00 4.44 
o.ts o 53 o.a4 o l4 o :m o.05 oro o.ro o.oo 
0.10 0.16 0.21 0.2! OJO Ot:!i 000 0.00 0.00 
O.tli 0.00 O 00 O.JS O.JIJ D 00 G.OO O 00 0.00 
O.ro 0.00 0.00 O.l5 0.10 0.00 0.00 o.ro 0.00 
0.00 0.10 0.05 0.21 016 0.42 0.10 0.00 0.00 
0.00 1126 078 2.J4 tB7 1.05 0.42 0.00 0.00 
1.-46 2.50 7.42 16.36 805 5.33 1:E J52 O.ffi 
D.;SS 1.112 210 3.40 1.25 O.S-1 0.78 ).2! 0.00 
o:ll 1.s2 t.B3 2J4 o.1s oro o.oo 105 o.oo 
0.58 173 1.5.2 031 0.00 0.00 0.00 J.OO 0.00 
570 12.75 1g_n; 2908 12.34 8.15 2.77 0.84 0()') 
AGOSTO 
fotectitn 
0.2:1 OA3 o.m n14 o.oo o.oo o.oo o.oo 0.10 1.14 
o 1s o.19 0.33 o.33 o.JS o.JO oro 1100 o.oo uo 
0.24 O.ll 0.24 0.24 G.H 0.15 0.00 0.00 0.00 1.18 
OH 0.67 UO 071 019 0.00 0.00 o.ro 0.00 2.!1l 
W Uti 3!0 2.10 O.llZ 0.10 0.05 QOO 0.00 8.95 
0.81 1.52 1.00 t H 0.33 0.10 0.00 0.00 0.00 5.81 
0.43 0.67 0.48 OJS 0.24 0.10 0.00 o.ro 0.00 229 
0.24 O. 1J 0.10 0.10 O.t!i 0.00 0.00 O.ro 0.00 0.57 
0.!4 O.IE ODO 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.19 
O.OJ U.OJ Q.OO 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 
0.00 0.05 0.05 0.10 O.t"6 l.14 0.00 0.00 O.ro 0.33 
0.1~ 0.33 0.76 2.19 1 7ll 1.5:! 0.19 0.10 0.00 7.05 
1..48 333 7.38 13.10 8.67 5.33 1.75 0.57 0.19 41.81 
0.71 1.33 238 3.3 067 029 O.lO 0.00 0.00 8.76 
o.a~ tos t•3 1.11 o.to OJ5 o.oo oro o.oo u2 
o.5:! t.oo 1.21 o.43 o.()') o.:ro o.oo o.oo o.oo 124 
6.81 13.00 20.57 28.05 12.90 7.67 2.10 0.67 019 9().1:6 
9.95 
1ro 
stationiD: !Dì 'MIO: &E 
Yeat 1S511852116319541165185618571S5ll195919l01~21SS31\re419!l519661~i Yur:1951116219531954195519flì185719ffi195919il019621SS3186419!l51966ì\l67 Yaat:i9511852195319541S$19ffi19511S5ll195919il019621SS3195419!l519661!l61 
!96819391970 19711972197319741975197619771900 198119!1)186218651986 866 l!lì9 19701971 1972 !97319741mi 197619771900 193119!1) !8621!l9519fl6 1869 19391970197119721973197419751970 197719!1)1!111 1900 19921995 l!ll16 
Dlhl!aop: •• t -ap10 




























24 64 81 
15 31 45 
6 9 16 
3 o 
2 o o 
o o o 
o 3 1 
3 3 l 
32 43 104 
t3 n v 
11 14 27 
5 19 13 


















20 3 o 
3 o o 













































0.21 0.52 o.31 o1s o~ o.ro ooo o.oo o.oo tll 
o.re o.a 021 o.1s om o.oo o.oo o.oo o.oo o.94 
0.42 0.79 0.79 0.79 O.ffi 0.05 000 0.00 0.00 21lS 
o.37 us 1.31 120 J.ffi 100 o.ro o.oo o.oo 4.00 
1.28 3.35 4.24 2.57 0.68 0.37 0.00 0.00 0.00 12.46 
0.79 1.62 2.36 2.36 J47 ).37 0.10 o.ro 0.00 S.!E 
0.31 0.47 0.84 0.73 121 100 o 00 0.00 0.00 2~ 
0.16 0.10 0.00 0.10 lt"6 100 000 0.00 0.00 0.42 
0.1J O.OJ 0.00 000 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.10 
O 00 0.00 0.00 0.00 l.OO J.OO G.OO O.ro ~00 0.00 
0.00 0.16 0.05 0.10 l()') 110 0.00 0.00 O.tli 0.52 
0.16 0.16 047 1B8 1.20 0.73 0.21 0.05 0.00 
1.63 2.23 5.45 11.1l8 7.$ 5.81 194 0.89 0.05 
o.s3 u; 1.41 2.77 1.20 o.47 0.10 0.05 0.10 
0.513 1.16 141 1 05 0.16 0.00 0.00 0.00 0.00 
0.18 0.98 0.68 0.16 0.00 0.00 000 0.00 0.00 
7.02 1440 19.53 25.91 1118 7.91 2.ll 0.99 0.21 
Fl8fllllllq'eiCa111Wimls:tOJO\ 
Avwaga Wiad Speell: 12.14 Kools 
Raage: .. lf-.. 20 
ìmeRango:03.00- 18:00 
~D1Srillitim(Ccunl) 
H 4-7 7·1111·11 17·2122-2828·34 34-41 ><=41 Total 
10 4 1 2S 
11 7 1 2S 
3 10 10 B 2 33 
5 13 19 20 1 5:9 
m D ~ 2S a m 
5 23 ll ll 10 112 
s 17 e 2 36 
7 4 3 IS 
1 o 1 o 4 
Q o o o 1 
1 2 6 2 1 O 
3 5 " ~ n u 3 o 
ll 82 118 229 m t33 37 21 
7 24 2S 41 14 22 4 
31 33 16 2 o o o 
10 26 19 10 1 o o o 
tll 285 ll3 447 2111 m 48 25 
Freqwnq DiSJMm(N~ 
1·4 4-7 7·1111·1111·2122-2821·34 34-41 ""41 
o.52 o.s1 0.21 037 o.05 J.oo o.ro o.oo oro 1.46 
0.5B 0.10 0.37 037 0.05 100 0.00 0.00 0.00 U6 
0.16 0.52 0.52 0.42 0.10 JOO 0.00 0.00 0.00 l.73 
016 vsa Oil9 1.l5 o.os o.oo o.oo o.oo o.05 3.00 
1.57 Hlì 2.98 1.48 0.31 J.11ì 0.00 0.00 0.00 8.94 
015 1.20 1.:19 1.37 0.52 0.31 o.ro 0.00 0.00 5.ffi 
0.15 0.89 0.12 Q !O 011 0.00 0.00 0.00 0.00 1.1lS ~ 
0.21 0.37 021 0.15 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.94 
0.05 0.05 0.05 000 0.05 100 000 0.00 000 011 
0.05 0.00 O.lO O.JO 0.00 oro !ì-00 0.00 GOO C~ 
000 0.05 0.10 0.31 0.10 0.00 O.tli 0.00 0.00 0.63 
0!6 0.3 0.89 2.09 1.15 0.68 0.16 0.00 0.00 5.39 
Hlll 4.29 B!7 11.98 9.05 3.86 1.94 110 0.00 
O'Jl 116 136 2.14 0.73 1.15 0.37 011 0.00 
037 1.82 1.73 0.64 0.10 J.OO 0.00 0.00 0.00 
052 1.36 0.99 0.52 0.05 J.OO 0.00 0.00 0.00 
712 16.43 18.99 23.3S 12;5 916 2.61 \.31 0.05 
Frew;mq!JiS!iiJ.•tio.•(CWlll 
t-4 4-7 7-11 11·1111·22 22-28 28·34 U-41 "'41 Total 
2 B 31 
9 7 lì 
2 5 B 13 35 
3 15 Z3 25 o 73 
ll 37 4! 52 a 4 192 
12 25 34 47 18 7 w 
12 16 20 10 g 2 59 
3 5 3 o 13 
2 2 2 o s 
1 4 1 o o o 
2 4 2 4 3 2 o o 17 
5 14 34 • 21 18 4 o 142 
so rs 1s1 275 m s1 38 10 827 
11 21 18 sr 33 25 ta 1 lllB 
s 20 18 ~ 1 o 1 a 81 
ffi 10 H S 1 1 O O D 




H 4·7 7-1111-1711-2222-2JI28-3434-41 >=41 Total 
0.19 O.lO 0.38 OSil 0.19 0.10 000 0.14 O.OJ 1.47 
0.19 0.43 0.33 O.ll! 0.14 0.19 0.05 0.00 0.00 1 71 
0.10 024 0.29 032 0.24 R1G O.iO 0.00 0.00 1.66 
0.14 0.71 1.09 119 0.33 0.00 0.00 0.00 D.OJ 3.47 
1.80 176 213 2.47 0.66 0.19 o.ro 0.00 0.00 9.12 
0.57 1.19 tBT 2.23 0.78 0.33 0.00 O.ro 0.00 6.70 
asr o.rs o95 o.c 0.43 0.10 o.oo o.oo oro 3.21! 
o.14 014 o.tt o.05 o~ o.oo o.oo o.oo ooo aa2 
0.!0 OJO 0.10 0.00 O.ffl 0.00 O.ffi 0.00 Go.J 0.43 
C W Q 19 0.05 0.00 0.00 000 1100 0.00 tl.OO 0.:13 
0.10 0.19 0.10 0.19 0.14 0.10 0.00 0.00 0.00 0.91 
0.28 OBS 1St 2.14 1.00 0.115 0.19 0.00 O.OJ 6.74 
U2 3.58 5.22 13 06 816 4.32 1.00 047 0.14 39.27 
0.52 1.00 133 3.18 1.57 119 0.135 0.05 O.til 9.88 
0.28 01!5 1.33 U4 0.10 o.ro 0.05 0.00 0.00 3.85 
0.71 0.47 0.52 043 0.05 O.tli 0.00 0.00 0.00 2.23 
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DECADI SETTEMBRE-OTTOBRE TAVOLA21A 
SETIEMBRE 
StationiD: &li ioniO: &li StanoniD: !'ilS 
Year: 1951 195219i3 19541$5 19561957 1!13!1111&.! 1000 10021963198419ai Hll6 1937 Year: 1951195'219i319541$5 195619571958111&.! taro t0021963198419ai 19l619ì7 ear:t9i1195'219i319541$519561957H!ia19581al0195219631984196519l61007 
1008111&.! 19701971197219731974 19751976197719001981 1900 t !m 19851965 illlB1!Bl 1!170 1971 197219731974 1975197!!1977 1900 Hl!l1 1900 10021995 1991! 9lìS 111&.!1970 1971 1972 197319741!17519761977190019811900 191!2 19951965 
Daallallp:sat1-S&I10 DaaRap:nt21-set311 
T~meR~nge:!l300- tS:JO JmoRIIIge:03.00 -1S:JO 
Fre<per<:yDiSritliim(CMQ Fre<per<:yD~n(CMI Fre<per<:yDislriiJJtim(Coont} 
!ilnootK .. Is> 1-f 1-1 7-1111-1717-2222-ll!1ll-34!4-41):41 1-4 4-1 7-11 11-1111·22 22-20 211-34 34-41 )':4! Ttllil !ilolllllll!nols> 1-4 4-7 7-11 11-1117-22 22·211 211-:lf 34-41 ):fj Tolal 
I'MdDiWion Dnctì9o 
N 8 3 4 lì 7 ' t 21 9 4 o 34 NNE 1 B 12 3 11 46 6 13 8 39 14 18 2 o 54 
NE 4 7 11 311 13 74 13 14 ll 10 ro 22 24 t t 17 2 39 
ENE 5 10 311 39 12 97 4 l4 2lì 24 9 79 4 12 2il 26 12 5 o 37 
E 311 33 64 4C 175 34 34 Sl 59 14 198 16 54 ì3 56 14 6 o 219 
ESE 10 24 41 46 13 134 13 311 46 63 a 187 20 35 56 56 7 o 183 
SE 7 12 14 10 o 44 lt 18 22 32 6 ~ 6 ll1 !S 13 4 o 84 
SSE 8 l o t 2 15 '" 1 6 s 2 2 s 5 o 18 
s 3 o l l 4 3 4 7 o o 2 2 o 12 
$W 2 o 2 J 6 1 4 2 1 2 3 1 1 10 
SN 3 4 6 J 22 2 6 5 2 1 5 4 o o JJJ 
wsw 12 24 35 18 19 116 13 16 19 lì 18 21 6 1 11 19 44 1( 10 1 101 
w 24 47 144 JJJ1 105 7B 21 17 638 24 35 94 199 122 SB 25 B 39 45 g;; 139 120 73 32 12 10 566 
W!m 4 19 lll S2 29 2il s 1 17B 12 31 56 rr 24 7 2 4 12 34 l) H 16 7 4 1;!) 
NW 8 18 33 21 1 1 o 1 83 19 111 14 2 (ì o n o 18 14 11 o o 1 o o ~ 
NNW 5 10 18 l t o Q 45 10 6 5 o a o o o 14 16 3 1 t o o o 3B 
Sllb-To!al· 131 223 429 521 216 1lì 34 22 1713 134 227 370 525 231 136 42 H 10 !t191 129 259 412 43S 2!!1 146 43 23 15 1674 
Calm• 202 243 
Tot~: 19t5 19t7 
Freq<JiliiOfDislrillJiion(Normaii~ FreqJe!IOfDisltiiJ.J!illn(Normalized} 
Slooodlnols> 1-4 4-7 7-11 11-1717 ·22 22-21211·34 34-41 >e41 H H 4-7 7-1111-1711-t222·21211-34 34-41 )':41 Total 
WIMIDi"ec:lion 
N 047 [1.42 0.31 0.42 011 0.!:6 0.00 0.00 0.00 1.00 0.21 0.37 0.16 O.l5 0.16 0.05 0.00 0.00 0.10 uo 0.31 0.42 0.47 011 O .iO 0.21 0.05 0.00 0.00 t77 
NNE 005 042 0.83 0.47 0.57 J05 0.10 0.10 000 1.W U2S 0.31 QJ)B 031 0$7 o. m 0.00 JOO 000 o. m 0.37 0.73 0.94 0.42 010 D.ll'i 0.00 O.ffi 282 
NE 011 0.37 0.57 1.57 0.99 116 100 0.00 0.00 3.$ ll21 O.Bll 013 \.li \152 OJ7 neo 100 0.00 021 C.47 115 1.25 0.57 C.3'l 0.00 0.10 0.00 4.84 
ENE 026 0.52 1.57 204 0.63 O.!li 0.00 0.00 0.00 5.07 0.21 0.73 1.36 125 047 O !!i 0.00 O. il\ 0.00 021 0~3 145 136 063 0.26 0.00 0.00 0.00 4.54 
E 1.57 1.72 3.34 2.09 0.26 116 J.OO 0.00 0.00 914 1.711 U1l 2.71 3J8 0.73 0.16 0.10 100 0.00 0.63 2.82 3.81 292 O.ì:l 0.31 0.00 0.00 0.00 11.42 
ESE 052 125 214 240 0.52 O.ffi O.ffi O. (li 0.00 C.lìll 157 2.51 :129 0.42 0.21 O.ffi 0.00 aoo 1.04 1Jl3 292 292 0.37 0.47 0.00 0.00 0.00 9.55 
SE 0.37 063 0.13 0.52 000 O !!i )00 0.00 0.00 O.Sl 0.94 1.15 167 0.31 O.!li 0.00 0.00 0.00 0.31 104 0.94 0.68 021 0.16 0.00 000 0.00 3.34 
SSE 0.42 OZI 0.00 0.05 010 0.00 0.00 0.00 000 0.05 0.31 0.31 010 010 0.00 0.00 0.00 0.00 0.31 0.21 ù26 0.10 O !li 0.00 000 0.00 0.00 0.111 
s 0.16 0.05 0.00 0.00 Ml o.ro 0.00 0.00 0.00 0.15 !111 0.37 OJO O.JO O.!li 0.00 0.00 0.00 0.1) O.!B 0.10 025 0.00 0.00 0.00 Ml 0.00 O.!l,l 
$W 0.10 0.05 0.00 0.10 0.00 0.00 0.05 0.00 0.00 O.!E 0.05 011 0.10 O.l5 0.00 0.00 0.00 0.00 O.iJ 0.05 0.16 0.10 O !E 0.00 0.00 O.ffi 0.00 O.Sl 
SN 0.16 0.~7 0.21 031 0.00 0.00 100 0.00 0.00 0.21 0.10 0.31 0.31 0.10 0.10 0.05 0.00 0.00 025 0.31 0.21 0.25 0.00 )00 0.00 0.00 0.00 1.04 
WSN 0.42 0.63 1.25 1.83 0.94 0.99 000 0.00 0.00 O.lìll 0.84 0.99 1.38 0.34 110 0.31 0.16 0(6 0.05 0.57 099 230 O.ì:l 0.52 0.!:6 0115 0.00 527 
w 1.25 2.45 7.52 10.50 5.48 t.07 110 O.llll O.ll\ 1.25 1.53 4.91 10.31l 637 3.llll 131 142 016 203 2.35 496 7.25 6.26 331 1.67 0.53 0.52 29.47 
W!m 011 0.99 1.46 314 1.51 tll 0.47 0.05 000 0.21 O.fl3 1Jì2 132 1.41 125 0.37 0.10 0.21 0.31 0.83 t n 156 0.73 083 0.37 0.37 0.21 6.78 
NW 042 094 172 uo Q[!; Jffi JOO O.lli Q.OO 029 099 0!19 013 Q10 000 0.00 JOO 000 031 (l!j4 073 Q 57 000 O.JO O Ili 000 000 261 
NNW 0.26 0.52 0.94 057 0.00 J.05 J.OO 0.00 0.00 0.21 0.52 0.31 0.26 0.00 0.00 0.00 100 000 131 0.16 0.73 0.83 0.16 0.05 0.35 0.00 0.00 0.00 1.98 
Sllb-Tot~ 6.84 11.&1 2240 27.21 1128 7.10 1.78 1.15 0.05 7.00 11.86 1932 27.42 12.05 7.21 2.19 0.73 0.52 Bll.ll 6.73 13.51 2149 22.85 10.9[) T.S2 214 1.20 0.78 87.32 
Calms 12.00 
Tota! 100 100 
~ooqofC ... I'Mdt:lt.55% 
Awage Wiod S,..t 1 U4 Kll01s 
OTTOBRE 
SlitìoniO: !'ilS Stati011ìD: 506 smti<miD: 506 
y.,, 19i11952 18631954t!l5519561957195819591000196219531$41\lò519651\1ST ~ .. : 196119621963195119$19561957195219591900 196219531$41~ 19651967 Ynr: 1961 i9521953195119!:<i195619571!1i!11959\9591962 1\lSS 1964 t~ 1995 1\1S7 
1Ql81009197019711972197319741975197S197719001!E11900199219951965 !lì!!111&.!191ll1971197219731974197519761977190019811!ll01992199519ai 1Sil911E919701971197219731!1741!1751975197719001!E119001S92199519ai 
DaaRII8e:t111-ott1G llolellaoge:ottU-ott21 llolellaoge:ott2l·ott3l 
Tìm•Ronga:03:00. 18:00 ìmtRanga:0300-1B:OO ìm•Ranga:03:00. tBOO 
Fre<per<:yllìolribJlian{Cool!l) Fteq.W~CyDi:!IICJiion{Cwl!l) FreqlJIN1cylJisiTil:llli»{CooTt} 
!ilooei Kntls > H 4-7 7-1111-1717-2222·21211-3434-41 ):4! Tolol !ilolllllll!nols> 1-4 4-1 1·11 11-17 17-22 22-2828-34 34-41 ):41 Total SpoefKaots> 1·4 4·1 7-tl lt-1717-2222-2828-34 3H1 >e41 Total 
l'Md Dmiea [I'Mdoin!dion ~Dftclioa 
N • 9 6 10 5 ' G 1 1 40 N 4 4 B 3 2 1 o 1 1 22 N 3 g 3 9 7 4 1 2 1 39 NNE 3 B 14 14 12 11 5 s n 73 NNE 2 ~2 T 19 2 2 1 j o 48 NNE s s 11 iO 17 9 s 4 o 73 
NE 5 16 29 46 27 10 s 1 o ll2NE 5 t4 23 33 15 15 H 3 2 130 NE 5 s 15 3S 28 19 2 1 o 113 
ENE 10 22 42 Sl 33 l1 3 4 D 175 falE 12 15 23 32 12 6 3 2 o 107 EllE m 25 23 3S 21 12 1 o o 130 
E 71 46 48 59 30 13 2 o o 227 E 35 fil 64 6J 22 9 8 o o 255 ~ 24 34 43 46 15 6 2 1 Q 171 
ESE 13 21 31 4l 22 12 o o o !48 ~SE 7 34 47 53 18 10 3 o o 171 ESE tl 19 44 41 21 9 o a o 145 
SE 4 16 12 25 s 3 o o o ll8 SE 12 11 H 14 9 5 2 o o ì3 SE a 18 13 24 3 o o o l sa 
SSE 1 4 6 6 o o o o o 17 SSE 4 7 10 5 t o o o o !! SSE 5 6 14 5 o o o o o 30 
s 3 5 3 1 o o o o o 12 s 2 4 2 o 4 1 o o o 13 s s 5 5 5 3 o o o o 24 
$W 2 4 6 o o o Q l o 13 SSI'I 7 5 J 5 2 o a o o 19 S..."W 3 7 3 5 2 o o o o 20 
SN 4 6 2 4 4 4 1 o o 25 sw s s • g s 5 2 o 1 u SW 6 7 9 18 10 5 D D 1 56 WSN 10 12 25 lì 19 10 3 3 2 120 WSN 3 16 18 li 21 15 11 4 3 127 wsw 10 16 25 25 18 23 13 4 o 134 
w 12 30 00 134 77 59 44 17 11 460W 19 49 63 93 73 85 47 18 11 448 w 40 57 125 156 78 89 33 2il 10 59S 
WNW 4 15 18 2S 13 11 4 7 4 102 W!m 10 13 31 32 10 10 11 6 2 125 WNW 6 16 22 :;g 15 6 o 2 o 106 
NW 6 8 21 12 o o o o o (/ NW 10 11 14 1J 1 o o o o 46 NW 14 13 26 2 1 o o o Q 56 
NNW a 7 4 5 1 D o 2 o 71 NNW 1 14 3 4 D 2 o o o 29 NNW 6 13 8 4 o o o o o 31 
SUO-T <!l~ 116 231 361 481 251 148 lìll 42 1a 1716 Sub-Tota! 140 278 351 415 199 146 91! 35 20 1683 Sub-To!al 153 259 ~ 480 237 162 IlO 42 12 1~ 
Catms: t92 Calms 229 Calms: 318 
Totaì !90S otal. 1911 llllil: 2108 
Frequet~cyDiìribJIÌ>Il(liormalì.!J&4 F~D<ìlilltbm(Notmei1J!IJI FtorpertcyDi<i1blixm(liomtilil!i4 
!ilooei Kntls> H 4·7 7-1111·1111·2222-2111·3434·41 >e41 Tolll !iloiiiiiiKBots> H 4-7 7-11 11·1117-2222 ·2128 -34 34·41 >=41 Total Spee4IR01s> 1·4 4-7 7-1111-1717-2222·2128·34lH1):41 Total 
l'Md Dìno:lìen WnDin!dion !l'Md Dnctì9o 
N 0.21 0.47 0.31 OS2 0.26 011 000 005 0.03 2.13 N 0.21 021 031 J.1S ).10 005 0.00 0.05 O.:J5 1.15 N 0.14 0.43 0.14 043 0.33 0.19 0.05 O.ts ons 1.85 
NNE 0.16 O.U 0.73 0.73 O.B!! 058 0.26 0.31 0.00 3.83 NNE O. D OB3 0.37 J.99 110 run O !!i 0.~ 0.00 2.41 NNE 01B 0.36 0.52 0_47 0.81 0.13 0.39 0.19 0.00 346 
NE 0.213 0.84 1.52 2.51 1..42 052 0.31 O.ffi 0.00 7.44 NE 0.31 0.73 U6 1.93 )94 0.78 0.58 0.15 0.10 6.80 NE 0.24 0.28 0.76 t.ro 1.23 0.00 0.09 0.05 0.00 5.36 
ENE 0.52 115 2.20 2.S2 1.73 0.58 0.15 !111 0.00 9.17 ENE 063 0.78 Ul tB7 163 031 0.16 0.10 0.00 5.&1 EllE 0.47 1.19 jJ9 1.81) 1.00 Il. fil o o; O.OJ 000 8<17 
E 1.41 2.52 2Sl 3.00 1.57 o.ea 0.10 000 O.Ol 11.93 E ta3 2.98 3.35 l14 1.15 0.47 0.42 000 0.00 13.34 E 114 1St 2.04 218 0.71 0.:1B 0.03 0.05 0.00 B.tt 
ESE 068 1.10 1.62 2.fi! 1.15 0.63 0.00 000 0.00 7.76 ESE 0.37 116 216 277 0.94 OSl 0.16 0.00 0.00 9.00 ESE 0.52 0.00 2.!!1 1.96 1.00 043 0.00 0.00 000 6.88 
SE 0.21 0.84 O.!l,l 1.31 0.42 0.16 0.00 000 0.00 3.56 SE 0.63 0.89 0.73 073 147 0.26 0.10 0.00 0.00 382 SE 0.36 0!15 0.62 114 0.14 000 0.00 0.00 0.00 313 
SSE 0.05 021 0.31 131 0.00 000 o.ro 0.00 0.00 0.89 S8E 011 0.:!7 0.52 026 0(1; 0.00 o.ro 0.00 0.00 141 SSE 014 0.2S 0!16 0.2t 0.00 0.00 000 000 000 1.42 
s 016 0.28 0.16 0.00 0.00 000 0.00 0.00 O.OJ 0.6> s 0.10 011 0.10 100 l2t 0.05 0.00 0.00 0.1!0 0.86 s 0.28 024 024 0.24 0.14 000 O.Ol O.Ol 000 1.14 
$W 0.10 011 0.31 l.OO 0.00 0.00 0.00 O. !!i 0.00 o.as ssw 0.37 025 0.00 026 o.1a aoo 0.00 0.00 0.00 o.ss SSW G.H 0,33 014 0.24 (!09 ~00 000 000 0,00 oss 
SN 0.21 031 0.10 0.21 0.21 0.21 0.05 0.00 0.00 1.31 'im 0.31 0.31 0.47 0.47 131 0.2S 0.10 0.00 ons 2.30 sw 0.29 0.33 0.43 0.85 0.47 0.24 0.00 0.00 ons 2Ji6 
WSN 0.52 OS3 1.31 1.89 1.00 0.52 0.15 0.16 0.1l 6.23 W&ll 0.16 OB4 0.111 1.89 1.10 0.7B 0.58 011 0.16 6.64 :sw 3.47 0.76 1.19 119 0.85 1.00 0.62 0.13 000 6.36 w 0.63 157 5.03 702 4.04 3.09 2.31 0.89 0.53 25.16 w 099 256 3.56 i13 3.82 340 2.46 0.94 058 23.43 190 2.70 5.93 ?..W 3.70 3.27 157 1.33 0.47 28.27 
WNW 021 0.79 0.84 1.47 0.00 O.:ll 011 0.37 021 5.3; W!m 0.$2 O.ll8 1.52 1.67 152 0.52 0.58 0.31 0.10 6.54 WNW 018 016 U-1 185 0.11 0.2!l O.Ol D.Ol ODO 5.D3 
NW 0.31 0.42 uo 0.63 0.00 0.00 0.00 0.00 000 2<45 NW 0.52 058 0.7'3 l.52 J05 0.00 0.00 0.00 0.00 2.41!fll 0.63 0.62 1.23 0.09 O !E 0.00 000 0.00 ODO 286 
NNW 0.42 0.37 0.21 016 O.ffi 0.00 0.00 0.10 0.00 1.42 NNW 0.05 013 0.42 l21 JOO 0.10 0.00 0.00 (1.00 1.52 NNW 0.28 0.62 OJB 0.19 o.ro 0.00 0.00 0.00 0.00 1.47 
Sllb-To!al· 6.08 12.11 18.92 2521 13.16 ns 3.$ 2.20 0.94 39.94 Sub-Tot~· 7.32 14.54 tB.:l!ì 21.11 1U1 7.64 5.19 1.83 Hl5 8l.U2 Sub-Totai 1.73 1229 1&.&1 22.\lì 1124 l:ifJ 2.95 1.$ 0.57 84.91 
Calms 10.00 Calms: 11.98 C.alms: 15.09 
T alai 100 li! a t 100 ,otal· 100 
fnquMICJ., Calai 1llads: tut'/. ~or ea&Wilm: tun ~tyofea&V11!14s:Ul'!. 
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DECADI NOVEìvffiRE-DICEMBRE TAVOLA22A 
NOVEMBRE 
i'lationiD: 506 StUoniD: 506 S!ationiD: 5ll6 
Yur:195119521953195419$19561957195819591!1l019621983H!l4196510081SS7 Yaac 19511952195319541955195619571958 1959\SSO 1962196319114196519681967 Year:t951195219S.l19541955195B1957195B19$19S01982198319114196519001967 
1S681969197U197119721!m1!!741975197S19771900191l119001992199519SS 11B119!l819l\l 19711972191319741975 197S 1977 HBI 1!1811996 199219951996 t!Jì1l195B19l\lt!l7119721!m19141!l75197S 19771900 198111!901im19951996 
llàoRaR!JEifVI·ROV1t llàoliDg1<Dovll·-28 ilalaRaR!Jo:aev11·ne•38 
TimoRango03:00 ·18:00 Ti,..Rall9'03:00 18:00 T~~~teRall9':03:00 • 18:00 
Frerperq Dis1rillilion (Court) F~D~Snbilion(Court) Frequeney!JislriMl>n(Court) 
SfiOIIKnols> 1-4 4·7 7·11 11-1111·2222-2828-34 34-41 ,.,,, T.tat~,«aots> 1·4 4·7 7-11 11·1117·22 22·2121·34 34-U "'" T.tal SpoeiKnots> 1·4 4·1 1·1111-1111·2222-2821-343H1"'41 Tolal 
WR!IDino:tiotl WR!IIliflctìoo lMn!IDÌIICriOA 
N 4 8 3 13 11 14 4 2 2 fl1 N 2 4 ; 12 7 14 7 3 o 54 N 1 6 7 16 3 5 2 1 o ~ 
NNE 4 6 8 16 20 15 2 4 2 77 NNE 3 4 10 10 5 4 4 3 o .G NNE 3 B 6 15 12 13 5 1 1 65 
NE 5 11 14 Zl 11 4 o 4 o n NE 7 12 13 18 16 6 2 3 o 77 NE 5 12 10 22 23 10 8 s 1 97 
ENE 11 18 H 1) 1 2 2 o o 66 ENE 1 12 17 26 12 1 o Q o 69 ENE 6 8 16 :lS 14 14 o 3 o 96 
E 32 49 :34 30 6 10 2 o o 163 E 22 29 30 :34 1t 4 a Q o 130 E 21 24 27 37 25 7 o 1 1 143 
ESE 13 35 28 27 14 10 o o o 127ESE 8 18 18 Il 7 l a o c 71 ESE 8 13 18 Z8 1t IO o o o sa 
;c l4 9 \3 16 1 9 2 1 Q 71 SE 7 19 18 12 7 Q o o Q 63 SE 3 14 12 26 10 7 2 o o 73 
SSE H 11 a 2 Q o o Q o 3:l SSE m 7 :! 2 c l o l o 30 SSE 1 11 5 3 o o Q Q o 26 
s 7 6 4 IO 1 o o o o 28 s 9 11 4 l o o o o o 25 s 10 Il s 3 o 1 o o o 33 
ssw 3 4 7 3 l 1 o o o 19 ssw 7 11 11 5 4 o l o o 39 ssw 5 7 2 3 1 1 o l o 20 
fNI 6 18 8 9 8 4 o o o 53 sw 8 14 14 13 4 2 1 2 o 5S sw 2 IO 6 IO B 7 o o l 44 
wsw 20 32 38 c 20 12 3 2 o 170 wsw 9 32 41 50 31 31 19 12 1 226 wsw 11 14 28 57 J9 22 10 5 o 186 
w 20 50 91 118 88 83 31 16 3 &11 ~l 20 42 83 137 88 91 52 28 4 $/l W 32 41 SI 128 37 84 4S 37 22 538 
WNW a 17 17 4S 24 15 9 2 o 138 [miW 9 5 20 34 33 2S u 12 5 160 ii>'NW l Il 20 15 15 19 15 20 4 120 
N" W 4 3 5 11 1 3 l o o :<\) N"W 4 3 3 7 5 2 4 o l 34 IIW 2 7 2 s 2 4 o 4 2 32 
NNW 3 5 5 s 3 1 o o o 22 ~ l 5 4 3 l 2 o o o \S NIIW 3 3 4 5 o 1 o o o 18 
Sub-Tol~ \!la 280 300 397 217 \ll3 $ Jl 7 1629 Sl.ib-Totaì 121 228 ~ 3ll3 242 181 1()1 6-1 Il 1551 isui>-Totaì 126 200 232 412 2Sl 2aì 00 79 32 1625 
Calms 284 Calms: 2!18 Calm~ 262 
otal 19!3 o!it 1919 otJI 1!1!7 
FrequemyDlStritJJ!im(IIIJtl!lilizBd} F1flqlJel!C1fDimilxtion(NormalzRd} Ft&<plrqDiSrbrAion{NormaliiBd) 
SfiOIIKaos> 1·1 1-1 7-11 11·1111-22 22-21128·34 34·41 ,.,., Telai SpiOIIKno!S> 1·4 q 1·11 11·1111·ll22·28lli·S4 3H1 "'" Total Speùllao!S> 1-4 4·7 7·11 11·1111·2222-21211·34 3H1 ,.,., T .tal 
WladDinlctioo WR!IDÌ!liCiilm ~OÌIICtiOII 
N 021 042 0.16 0.38 058 0.73 021 0.10 0.1J l.1ò N OIO 011 O.J"!ì 163 l :ti 0.73 O :ti 0.1B 0.00 2.91 N 0.37 0.32 0.37 0.1!5 0.16 032 0.11 OJii 0.00 254 
NNE 021 031 0.42 0.34 Hli 0.78 0.10 0.21 0.10 l03 ti.NE O. Il 011 052 152 J.26 0.21 0.21 01S 0.00 2.24 NNE 0.16 0.42 0.32 0.85 0.!!4 OSI 0.17 O. !l'i ODS '--14 
NE 0.26 0.58 0.73 110 OSI 0.21 0.00 0.21 0.00 ~-lll «E 0.36 063 O.BB 1.94 3.83 0.31 0.10 0.1lì 0.00 4.01 ~ \1.17 054 1l.:i3 1.17 1.22 0.53 0.42 0.32 GC5 5.14 
ENE 0.58 0.84 0.99 O.lll 0.05 0.10 0.10 0.00 0.00 345 ENE 0.05 063 0.89 1.35 )63 005 000 0.00 0.00 360 ENE 0.32 042 0.35 1115 074 0.74 O.OJ 0.15 0.00 509 
E 1.81 256 1.7ll 157 0.31 052 0.10 0.00 O.Dl 8.52 E 1.15 1.51 1.58 171 l. 51 021 0.00 000 0.00 an s 111 117 143 \96 1.32 037 O.OJ 0.05 ODS 756 
ESE o. sa 1.83 ue Ul 0.73 0.52 0.00 000 MO 8.64 Est 042 0.34 0.94 099 038 O !li 000 000 000 370 ESE 0.42 0.89 0.95 ue et 58 0.53 0.00 0.00 000 4.66 
SE 0.13 tl47 008 084 0.37 0.41 0.1D O. !E 000 37\ SE 038 039 0.84 0.63 )l) 0.00 000 0.00 0.00 3.28 SE 0.16 0.74 OS-4 131 0.53 0.37 ili! 0.00 0.00 3B7 
&SE 0.13 0.58 0.31 110 0.00 0.00 0.00 0.00 000 1.73 S$E 052 036 O t' il W 0.00 il !li 0.00 O. !li 0,00 1.58 SSE 0.37 0.51! 0.21 0.16 0.00 0.00 ilOO 0.00 0.00 138 
s 0.37 0.31 0.21 0.52 O. !l'i 000 0.00 0.00 O.OJ 1.46 s 0.47 051 0.21 105 l.OO 0.00 0.00 000 0.00 1.3!1 s 0.53 058 0.~2 016 0.00 O. !li O. DJ O.OJ 0.00 1.75 
ssw 0.16 021 031 l.16 005 O. !li 0.00 0.00 0.00 0.88 ssw 0.36 0.37 0.51 O.Jl 0.21 0.00 O !li 0.00 0.00 2.03 ssw 027 0.31 O.ti 0.16 O.!li O.!l'i 0.00 O. lE ODO tOS 
911 0.31 OB~ 0.42 0.47 0.42 0.11 0.00 0.00 000 2.77 sw 0.42 0.73 0.73 G.BB )21 0.10 0.05 0.10 0.00 3.02 S'-11 0.11 0.53 0.32 0.53 0.42 0.37 0.00 0.00 oos 2.33 
wsw 105 167 1.99 225 1.1E 0.63 ll16 0.10 O.Ol B.Bl wsw 047 157 2.14 2.61 162 1.62 0.99 0.63 0.05 ma 1'/SN 0.58 0.74 1.-48 302 2.07 ur 0.53 0.27 0.00 9.86 
w 1.05 261 us 6.17 4.95 4.34 1.62 ~84 0.16 2613 w 1.04 2.19 433 7.14 516 4.74 2.71 us 0.21 28.97 w 1.70 2.17 323 6.7S 4.Si us 2.44 1.96 1.17 28.51 
WIIW 0.42 OB9 0.89 240 1.25 0.78 0.47 0.10 O.OJ 7.21 {::' OA7 0.26 1.04 m 1.72 1..16 073 0Jì3 0.26 834 WIIW 0.05 0.58 IJ!ì 0.7S 0.79 1.01 0.7l Hlì 021 6.36 NW 021 0.16 O.Jì 0.511 O.!l'i 0.16 O.ffi 0.00 0.00 1.46 021 0.16 042 l.l> 3.26 o.m 0.21 000 0.05 177 NW 0.11 O .lì 0.\1 0.~ 0.11 021 u.oo 0.21 O .ti 110 
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ALLEGAT02 
Descrizione speditiva dei campioni di sedimento e 
della loro frazione > 2 mm 
CAMPIONE: 201 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 21/09/99 
Profondità: [ 5 m] 
Taglio a umido 
CAMPIONE: 202 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 21/09/99 
Profondità: [2.7 m] 
Taglio a umido 
CAMPIONE: 203 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 21109/99 
Profondità: [2.1 m] 
Taglio a umido 
Schede osservative di laboratorio 
41° 11,043'N 
09° 22,280'E 
Ghiaia = 4.4 % · 
Sabbia = 94.4 % 
Pelite = 1.2 % 
41 o 11,029'N 
09° 22,330'E 
Ghiaia= 39.7 % 
Sabbia = 58.7 % 
Pelite = 1.6 % 
41 o 11,047'N 
09° 22,454'E 
Ghiaia = 49.6 % 
Sabbia = 48.9 % 
Pelite = 1.5 % 
Descrizione macroscopica dei campioni: i tre campioni sono sabbie ghiaiose e sabbie medio-
fini. . 
Frazione ghiaiosa: la frazione > 2mm dei tre campioni è caratterizzata da ghiaietto granitico di 
colore dal giallo-rosa misto grigio-perla. Probabilmente la prossimità della foce del Riu 
Sarrau e le correnti della rada hanno portato a questa gradazione di colore mescolando clasti 
granitici di differenti tonalità cromatiche. La forma dei clasti è da subangolata a 
subarrotondata. 
CAMPIONE: 205 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 21/09/99 
Profondità: [4 m] 
Taglio a umido 
41° 11,233N 
09° 22,122 'E 
Ghiaia= 61.9% 
Sabbia= 36.3 % 
Pelite = 1.8 % 
Descrizione macroscopica del campione: è una ghiaia con sabbia medio-grossolana. 
Frazione ghiaiosa: è totalmente silicoclastica e di tonalità giallo rosa con clasti subarrotondati. 
CAMPIONE: 207 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 21109/99 
Profondità: [4.5 m] 
Taglio a umido 
41 o 11,187'N 
09° 22,516'E 
Ghiaia = 8.2 % 
Sabbia= 89.0 % 
Pelite = 2.8 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-grossolana debolmente ghiaiosa con la 
presenza di feltro vegetale. 
Frazione ghiaiosa: è di tipo misto ovvero, a stima visiva, si riscontra che la parte organogena e 
la parte clastica volumetricamente si equivalgono. 
Frazione 8-4 mm: bioclastica, formata esclusivamente da valve intere o frammentate di 
lamellibranchi. 
Frazione 4-2 mm: silicoclastica è perlopiù quarzitica e subangolata. La componente 
bioclastica è simile alla 8-4 mm con la presenza di gasteropodi in subordine. Il materiale 
bioclastico si presenta consumato. 
CAMPIONE: 226 
(Ovest P.ta Palau) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [3 .2 m] 
Taglio a umido 
41 o 11,240'N 
09° 22,750'E 
Ghiaia = 54.5 % 
Sabbia = 44.4 % 
Pelite = 1.1 % 
Descrizione macroscopica del campione: ghiaia sabbiosa, con sabbia medio-grossolana. 
Frazione ghiaiosa: presenta una percentuale in peso elevata, totalmente silicoclastica di 
origine granitica del tipo giallo-rosa. I clasti si presentano subangolati. 
CAMPIONE: 227 
(Sud-Est P.ta Palau) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [2.3 m] 
Taglio a umido 
41 o 11, 190'N 
09° 22,924'E 
Ghiaia= 67.3% 
Sabbia= 29.8 % 
Pelite = 2.9 % 
Descrizione macroscopica del campione: ghiaia con sabbia grossolana. 
Frazione ghiaiosa: è granitica del tipo giallo-rosa con clasti perlopiù subangolati. 
CAMPIONE: 228 
(P.ta Palau) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [5.6 m] 
Taglio a umido 
41 o 11,217'N 
09° 22,876'E 
Ghiaia= 61.1 % 
Sabbia = 36.8 % 
Pelite = 2.1 % 
Descrizione macroscopica del campione: ghiaietto e sabbia fine abbondantemente micacea. Il 
campione già ali' aspetto si presenta bimodale, mancando della frazione medio grossolana 
delle sabbie. 
Frazione ghiaiosa: è granitica del tipo giallo-rosa con clasti subangolati. 
CAMPIONE: 229 
(Palau) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [2m] 
Taglio a umido 
41 o 11,065'N 
09° 23,060'E 
Ghiaia = 37.2 % 
Sabbia= 61.0% 
Pelite = 1.8 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ghiaiosa medio-grossolana. 
Frazione ghiaiosa: è totalmente silicoclastica e appartenente alla categoria dei graniti giallo-
rosa con clasti di forma subangolata. 
CAMPIONE: 230 
(Palau) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [4 m] 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ghiaiosa. 
41° 11,031'N 
09° 23,056'E 
Ghiaia= 36.8 % 
Sabbia= 61.3% 
Pelite = 1.9 % 
Frazione ghiaiosa: è granitica del tipo grigio chiaro e presenta tutte le tre frazioni 
granulometriche con la preponderanza di quella 8-4 mm (54,03%). (Foto) 
CAMPIONE: 231 
(Secca due Piagge - Palau) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [2 m] 
Taglio a umido 
41° 10,731'N 
09° 23,258'E 
Ghiaia = l 0.0 % 
Sabbia= 86.9 % 
Pelite = 3.1 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia con scarsa ghiaia. La frazione ghiaiosa è 
granitica del tipo grigio chiaro con clasti subangolati. 
CAMPIONE: 232 
(Secca due Piagge - Palau) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [2.1 m] 
Taglio a umido 
41 o 10,770'N 
09° 23,345'E 
Ghiaia= 0.3% 
Sabbia= 96.9 % 
Pelite = 2.8 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-fine silicoclastica. 
Frazione ghiaiosa: il suo tenore è molto scarso. E' di tipo bioclastico con la frazione 8-4 mm 
assente. Frazione 4-2 mm: bioclastica formata prevalentemente da piccoli gasteropodi interi o 
per lo più frammentati. 
CAMPIONE: 234 
(P.ta S. Giorgio- /.la S.Stefano) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [ 5 m] 
Taglio a umido 
41 o 11,426'N 
09° 23,770'E 
Ghiaia = 84.3 % 
Sabbia= 13.6% 
Pelite = 2.1 % 
Descrizione macroscopica del campione: ghiaia debolmente sabbiosa. 
Frazione ghiaiosa: è presente in quantità notevole è granitica del tipo giallo-rosa. 
CAMPIONE: 235 
(Lo Stentino- P.ta dello Stentino) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [5.6 m] 
Taglio a umido 
41 o 10,520'N 
09° 24,240'E 
Ghiaia = 27.2 % 
Sabbia = 70.6 % 
Pelite = 2.2 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-fine ghiaiosa, colore marroncino-
dorato, Bioclasti e clasti con preponderanza dei primi sui secondi. 
Frazione ghiaiosa: presenta tutte le classi tessiturali. Le classi >8 mm e 8-4 mm presentano 
frammenti di roccia gneissica. 
CAMPIONE: 236 
(Lo Stentino - P.ta dello Stentino) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [2 m] 
Taglio a umido 
41 o 10,550'N 
09° 24,108'E 
Ghiaia= 5.6 % 
Sabbia= 67.4% 
Peli te = 27 .O % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica mal classata. Abbondanza di 
frammenti vegetali (Posidonia oceanica e frustoli legnosi). 
Frazione ghiaiosa: è pressoché interamente organogena. 
Frazione >8 mm: valva di lamellibranco. 
Frazione 8-4 mm: frammenti e valve intere di lamellibranchi. 
Frazione 4-2 mm: è interessante questa componente per l'abbondanza di ceri ti di e trochidi con 
in subordine lamellibranchi. Le forme trocoidi e turricolate (Bittium reticulatum) sono poco 
abrase poiché di recente deposizione. 
CAMPIONE: 237 
(Lo Stentino- P.ta dello Stentino) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [3.6 m] 
Taglio a umido 
41 o 10,543'N 
09° 24,130'E 
Ghiaia = 16.8 % 
Sabbia = 78.8 % 
Pelite = 4.4 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ghiaiosa bioclastica di colore chiaro, 
debolmente pelitica. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: due valve di lamellibranchi. 
Frazione 8-4 mm: la bioclastica è formata circa in eguale misura da lamellibranchi e 
gasteropodi ed il tutto si presenta fresco; la frazione silicoclastica è formata da clasti di 
granito grigio. 4-2 mm: c'è una prevalenza in peso di granito grigio. La frazione organogena 
presenta un'abbondanza di gasteropodi di forma trocoide e coni de (piccolo Conus 
mediterraneus ); in subordine lamellibranchi e radio li di Paracentrotus. n tutto si presenta poco 
abraso, fresco. 
CAMPIONE: 238 
(Cala di Villamarina- /.la S.Stefano) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [2.5 m] 
Taglio a umido 
41° 11,350'N 
09° 24,207'E 
Ghiaia = 26.1 % 
Sabbia= 69.7% 
Pelite = 4.2 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media bioclastica debolmente pelitica con 
ghiaia. Presenza di clasti centimetrici. 
Frazione ghiaiosa: E' di tipo misto. Frazione >8 mm: due clasti centimetri ci. Frazione 8-4 mm 
bioclastica: è composta prevalentemente da valve di lamellibranchi. Frazione 4-2 mm: 
effettuata quartatura (parte analizzata 8.75 g). Prevalenza di gasteropodi, i quali si presentano 
abrasi e corrosi. In generale il sedimento campionato non è di recente deposizione nel suo 
aspetto generale. 
CAMPIONE: 239 
(Cala di Villamarina - /.la S. Stefano) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [2m] 
Taglio a umido 
41 o 11,586'N 
09° 24,453'E 
Ghiaia = 77.3 % 
Sabbia= 21.4% 
Pelite = 1.3 % 
Descrizione macroscopica del campione: ghiaia con sabbia medio-grossolana; ghiaietto 
silicoclastico. 
Frazione ghiaiosa: è perlopiù silicoclastica granitica del tipo giallo rosa, subangolato. 
CAMPIONE: 242 
(Centro canale P.ta Villamarina- /.la S.Stefano) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [41 m] 
Taglio a umido 
41 o 10,882'N 
09° 24,711 'E 
Ghiaia = 30.8 % 
Sabbia= 63.1 % 
Pelite = 6.1 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia bioclastica grossolana ghiaiosa con pelite. 
Miche fogliacee e notevoli quantità di frammenti di carbone. Scarsa la componente terrigena. 
Frazione ghiaiosa: Frazione >8 mm: un clasto ed una chela di granchio (non considerata in 
peso). Frazione 8-4 mm: frammenti di valve di lamellibranchi e gasteropodi (Monodontha 
turbinata). Frazione 4-2 mm: effettuata quartatura (parte 
analizzata 5.34 g). Prevalenza di gasteropodi, in subordine lamellibranchi; Abbondanza di 
radioli di Echinoide. n sedimento si presenta d'aspetto abbastanza fresco. 
CAMPIONE: 243 
(Sud P.ta S.Stefano- /.la S.Stefano) 
Data campionatura: 22/09/99 
Profondità: [35 m] 
Taglio a umido 
41 o 11,150N 
09° 25,138'E 
Ghiaia = 6.2 % 
Sabbia = 86.5 % 
Peli te = 7.3 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-fine quarzosa pelitica. Nella frazione 
della sabbia fine si trovano in abbondanza frammenti di Halimeda tuna che impartiscono il 
colore bianco alla sedimento stesso. 
Frazione ghiaiosa: è rappresentata in gran parte da frammenti di valve di lamellibranchi e in 
subordine frammenti di gasteropodi e briozoi del genere Cellepora. I bioclasti si presentano 
alquanto corrosi. 
CAMPIONE: 259 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 23/09/99 
Profondità: [ 5 m] 
Taglio a umido 
41 o 11,389'N 
09° 22,023 'E 
Ghiaia= 5.0 % 
Sabbia= 37.4% 
Pelite = 57.6 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa, con frammenti di Posidonia 
oceanica e piccoli policheti di tipo Arenicola. 
Frazione ghiaiosa: è quasi esclusivamente bioclastica. Frazione 8-4 mm: si trovano rari 
frammenti di valve di lamellibranchi. Frazione 4-2 mm: prevalentemente caratterizzata da 
gusci integri o frammenti di gasteropodi delle famiglie dei Trocoidei, Littorinoidei e Ceritidi; 
in subordine lamellibranchi e briozoi. n bioclastico si presenta abraso. 
CAMPIONE: 262 
(Cala Martinella- Sardegna) 
Data campionatura: 24/09/99 
Profondità: 29 m 
Taglio a umido 
41 o 12,118'N 
09° 22,253 'E 
Ghiaia = 8.2 % 
Sabbia = 87.5 % 
Pelite = 4.3 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-grossolana bioclastica con code 
pelitica e ghiaiosa. 
Frazione ghiaiosa: Frazione >8 mm: è rappresentata dalla valva intera di un Pectinide. 
Frazione 8-4 mm: si trovano in prevalenza lamellibranchi seguiti da briozoi (Cellepora) ed 
uno scheletro calcareo di Antozoo madreporario. Frazione 4-2 mm: rispecchia la precedente, 
con più gasteropodi. Il tutto si presenta particolarmente abraso, eccetto le valve di 
lamellibranchi, fresche. 
CAMPIONE: 263 
(Secca di Mezzo Passo) 
Data campionatura: 24/09/99 
Profondità: 33 m 
41 o 12,192'N 
09° 22,519'E 
Ghiaia= 12.6% 
Sabbia= 83.5 % 
Taglio a umido Pelite = 3.9 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media bioclastica debolmente ghiaiosa. 
Frazione ghiaiosa: Frazione 8-4 mm: lamellibranchi, briozoi, tubicoli ed altro materiale non 
identificato. I lamellibranchi si presentano freschi a differenza del resto che è molto abraso e/o 
frantumato. Frazione 4-2 mm: effettuata quartatura (parte analizzata 5.69 g). Prevalenza di 
briozoi (Porella cervicornis e Cellepora), frammenti di corallo, rari gasteropodi (alquanto 
consunti) e lamellibranchi (meno consumati). 
CAMPIONE: 265 
(Secca di Mezzo Passo) 
Data campionatura: 24/09/99 
Profondità: 33 m 
Taglio a umido 
41° 12,047'N 
09° 22,637'E 
Ghiaia = 24.8 % 
Sabbia = 72.2 % 
Pelite = 3.0 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ghiaiosa bioclastica. 
Frazione ghiaiosa: E' di tipo misto. Frazione 8-4 mm: il bioclastico è caratterizzato da valve 
intere o a frammenti di lamellibranchi e Porella cervicomis. 
Frazione 4-2 mm: effettuata quartatura (parte analizzata 5.26 g) prevalgono frammenti di 
gasteropodi, briozoi e lamellibranchi in subordine. 
CAMPIONE: 267 
(Cala Inglese) 
Data campionatura: 24/09/99 
Profondità: 18 m 
41° 11,614N 
09° 22,309'E 
Descrizione macroscopica del campione: no sample, Posidonia oceanica. 
(In realtà il campione è risultato scarso per ogni tipo di analisi strumentale. E' una pelite 
sabbiosa, con abbondante materiale organico fine. Probabilmente è da considerarsi 
appartenente al dominio del posidonieto circostante). 
CAMPIONE: 273 
(P.ta Sardegna) 
Data campionatura: 24/09/99 
Profondità: 40 m 
Taglio a umido 
41 o 12,423'N 
09° 22,166'E 
Ghiaia= 11.1 % 
Sabbia = 84.0 % 
Pelite = 4.9 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media prevalentemente biogenica, con scarsa 
ghiaia e debolmente pelitica. 
Frazione ghiaiosa: Frazione 8-4 mm: frammenti di briozoi, lamellibranchi e corallo. Bioclasti 
molto consumati. Frazione 4-2 mm: valve intere o frammentate di lamellibranchi, briozoi, 
concrezioni di alghe corallinacee, gasteropodi Fasianellidi in quantità limitata. n tutto si 
presenta molto consumato. 
CAMPIONE: 274 
(P.ta Tegge -/.la La Maddalena) 
Data campionatura: 24/09/99 
Profondità: 36 m 
Taglio a umido 
41 o 12,444'N 
09° 22,609'E 
Ghiaia = l 0.3 % 
Sabbia = 85.2 % 
Pelite = 4.5 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia grossolana con code ghiaiosa e pelitica. 
Frazione ghiaiosa: è prevalentemente biogenica. Frazione 8-4 mm: 
prevalenza di lamellibranchi e briozoi (Porella cervicornis). Frazione 4-2 mm: prevalgono i 
lamellibranchi; in subordine si rinvengono gasteropodi trocoidi, briozoi e coralli. ll tutto si 
presenta molto consumato. 
CAMPIONE: 275 
(Secca di Mezzo Passo) 
Data campionatura: 24/09/99 
Profondità: 35 m 
Taglio a umido 
41 o 12,292'N 
09° 22,526'E 
Ghiaia= 15.7 % 
Sabbia = 77 .O % 
Pelite = 7.3 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-grossolana di colore chiaro, con ghiaia 
e pelite. 
Frazione ghiaiosa: è prevalentemente bioclastica. Frazione 8-4 mm: prevalenza di Porella 
cervicornis e in subordine lamellibranchi, frammenti di esacorallo. Frazione 4-2 mm: come 
nella precedente troviamo frammenti di P. cervicornis, Cellepora, gasteropodi (trochidi), 
lamellibranchi, teche calcaree di policheti e piccoli scheletri di Paracentrotus lividus. Di 
aspetto non recente. 
CAMPIONE: 276 
(Cala Martinella) 
Data campionatura: 24/09/99 
Profondità: 29 m 




Sabbia = 80.1 % 
Pelite = 10.5 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica con scarsa ghiaia. 
Frazione ghiaiosa: è prevalentemente bioclastica. Frazione 8-4 mm: clasto granitico, valve 
intere o a frammenti di lame Ili branchi; una patella. 
Frazione 4-2 mm: prevalentemente lamellibranchi e gasteropodi interi o a frammenti e radioli 
di echinidi. 
CAMPIONE: 314 
(Centro canale Palau- P.ta S.Giorgio) 
Data campionatura: 28/09/99 
Profondità: 37m 




Sabbia= 65.1 % 
Pelite = 3.3 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-grossolana e ghiaino silicoclastico. 
Frazione ghiaiosa: è totalmente silicoclastica con clasti granitici del tipo misto. 
CAMPIONE: 315 
(Cala Martinella) 
Data campionatura: 28/09/99 
Profondità: 33 m 
Taglio a umido 
41 o 12'269N 
09° 22,123'E 
Ghiaia= 25.0 % 
Sabbia = 70.4 % 
Pelite = 4.6 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media ghiaiosa leggermente pelitica. 
Frazione ghiaiosa: è da considerarsi silicoclastica appartenente al tipo granitico giallo-rosa. 
CAMPIONE: 317 
(Secca di Mezzo Passo) 
Data campionatura: 28/09/99 
Profondità: 37 m 
Taglio a umido 
41 o 12,043'N 
09° 22,968 'E 
Ghiaia= 4.3% 
Sabbia= 87.9 % 
Pelite = 7.8 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica con scarsa coda ghiaiosa. Frazione 
ghiaiosa: frazione 8-4 mm: prevalenza di frammenti di lamellibranchi ed alcune forme di 
briozoi incrostanti. 
Frazione 4-2 mm: eterogeneità di lamellibranchi (forme per lo più intere), gasteropodi (corrosi 
e frammentati) e frammenti di Echinoide. 
CAMPIONE: 322 
(P.ta Fico -/.la Caprera) 
Data campionatura: 28/09/99 
Profondità: 42 m 
Taglio a umido 
41 o 10,897'N 
09° 25,786'E 
Ghiaia = 8.3 % 
Sabbia = 88.3 % 
Peli te = 3.4 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-fine con ghiaia e coda di pelite. 
Frazione ghiaiosa: e di tipo bioclastico. Frazione 8-4 mm: presenza di Lithothamnium e 
qualche frammento di lamellibranco, briozoi e coralli. 




Data campionatura: 28/09/99 
Profondità: 26 m 
Taglio a umido 
41° 10,746N 
09° 24,242'E 
Ghiaia= 4.3 % 
Sabbia = 26.2 % 
Peli te = 69.5 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa; la sabbia è fina. Abbondante 
componente algale. 
Frazione ghiaiosa: è di tipo bioclastico. Frazione >8 mm: frammento di Murex e un 
Dentalium dentalis di 2.7 cm (lunghezza massima). Frazione 8-4 mm: prevalgono le valve 
intere o a frammenti di lamellibranchi. E' presente una piccola teca integra di riccio 
irregolare. Frazione 4-2 mm: si equivalgono in presenza lamellibranchi, briozoi (varie forme 
tra le quali Cellepora), frammenti di echinidi (abbondanza di aculei) e gasteropodi in 
subordine. Il tutto è poco consumato. 
CAMPIONE: 325 
(l.tto dell'Oro) 
Data campionatura: 28/09/99 
Profondità: 32m 
Taglio a umido 
41°10,911 'N 
09° 23,973'E 
Ghiaia= 26.7 % 
Sabbia = 70.5 % 
Pelite = 2.8 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia con abbondante frazione >2 mm. 
Frazione ghiaiosa: effettuata quartatura (parte analizzata 11.50 g). E' di tipo bioclastico. 
Frazione 8-4 mm: sono presenti briozoi e lamellibranchi in diversi stadi di conservazione. 
Frazione 4-2 mm: prevalgono frammenti di gasteropodi e lamellibranchi e rari briozoi del tipo 
Cellepora. Il materiale bioclastico si presenta alquanto consumato e decolorato. 
CAMPIONE: 326 41° 11,099'N 
(Centro canale l.tto dell'Oro- Cala di Villamarina) 09° 24,024'E 
Data campionatura: 28/09/99 SOLO OSSERVAZIONE 
Profondità: 38m 
Descrizione macroscopica del campione: Fondale a Marie. Alghe rosse corallinacee che 
formano aggregati di dimensioni variabili centimetriche (Lithothamnium sp, Lithothamnion 
cfr. corallioides, Phymatholiton calcareus) all'interno della frazione ghiaiosa. E' quindi di tipo 
biogenico. Il campione è una Rodolite. BARATTOLO con praline. 
CAMPIONE: 331 
(Centro canale Secca del Palau- P.ta Stropello) 
Data campionatura: 30/09/99 
Profondità: 29 m 
Taglio a umido 
41 o 11,808'N 
09° 22,636'E 
Ghiaia = 4.1 % 
Sabbia= 93.4% 
Pelite = 2.5 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media in prevalenza silicoclastica. 
Frazione ghiaiosa: è di tipo misto. Frazione 8-4 mm: è totalmente bioclastica e presenta 
prevalentemente valve di lamellibranchi e gasteropodi. Frazione 




Data campionatura: 30/09/99 
Profondità: 28 m 
Taglio a umido 
41 o 11,501 'N 
09° 22,903 'E 
Ghiaia= 5.4 % 
Sabbia= 91.3% 
Pelite = 3.3 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media ( eterometrica) con presenza di frustuli 
vegetali. Frazione ghiaiosa: non analizzata perché non rinvenuta. 
CAMPIONE: 431 
(P.ta Coda) 
Data campionatura: 18/09/00 
Profondità: 36 m 
41 o 11,390'N 
09° 25,750'E 
Descrizione macroscopica del campione: no sample, affioramento roccioso sottomarino; 
(prelevati due clasti). 
CAMPIONE: 437 
(P.ta S.Stefano) 
Data campionatura: 18/09/00 
Profondità: 10m 
Taglio a umido 
41 o 11,359'N 
09° 25,232'E 
Ghiaia = 6.1 % 
Sabbia = 50.0 % 
Pelite = 43.9 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa, presenza di Halimeda tuna. 
Frazione ghiaiosa: è totalmente biogenica. Frazione 8-4 mm: prevalgono valve intere o 
frammentate di lamellibranchi. Articoli bianche calcaree di H. tuna e rari gasteropodi. 
Frazione 4-2 mm: perlopiù frammenti e sfarinamento delle articoli di Halimeda citate nella 
suddetta frazione 8-4 mm. In subordine lamellibranchi e gasteropodi che si presentano freschi 
e poco deteriorati. 
CAMPIONE: 438 
(P.ta S.Stefano) 
Data campionatura: 18/09/00 
Profondità: 22 m 
Taglio a umido 
41 o 11,336'N 
09° 25,290'E 
Ghiaia = 9.5 % 
Sabbia= 36.7 % 
Pelite = 53.8 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con sabbia medio-fine. 
Campione di colore nero, con odore fetido. Abbondanza di rizomi di Posidonia oceanica e 
articoli bianche calcaree di Halimeda tuna. Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: vegetale. 
Frazione 4-2 mm: prevalentemente articoli bianche calcaree, rari lamellibranchi e gasteropodi. 
Raccolta FIALA di foraminiferi supernatanti. 
CAMPIONE: 439 
(Centro canale P.ta S.Stefano- P.ta Coda) 
Data campionatura: 18/09/00 
Profondità: 31 m 
Taglio a umido 
41 o 11,340'N 
09° 25,554'E 
Ghiaia= 5.6 % 
Sabbia= 88.8 % 
Pelite = 5.6 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media ben classata perlopiù silicoclastica (in 
prevalenza quarzosa), abbondante coda pelitica. Presenza di carbone coke a volte incrostato 
da tubicoli. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: abbondanza di frammenti di carbone e legno. 
Preponderano i lamellibranchi. Frazione 4-2 mm: valve intere o frammentate di 
lamellibranchi, gasteropodi e organismi coloniali. Carbone coke. 
CAMPIONE: 440 
(Centro canale P.ta S.Stefano- P.ta Coda) 
Data campionatura: 18/09/00 
Profondità: 37m 
Taglio a umido 
41 o 11,331 'N 
09° 25,791 'E 
Ghiaia= 11.4% 
Sabbia= 83.1 % 
Pelite = 5.5 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-fine pelitica con ghiaie. Sferule nere 
leggere subcentriche (idrocarburi rappresi?). Due frammenti centimetrici di serpula e di alga 
corallinacea. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: valve poco deteriorate di lamellibranchi e frammenti di 
echinodermi. Abbondante quantità di frustoli legnosi. Frazione 4-2 mm: valve di 
lamellibranchi intere o a frammenti, poco consumate, varie forme di briozoi e rarissima 
presenza di gasteropodi. Frustoli legnosi mineralizzati. 
CAMPIONE: 441 
(P.ta Coda -/.la Caprera) 
Data campionatura: 18/09/00 
Profondità: 20 m 
Taglio a umido 
41 o 11,345'N 
09° 25,887'E 
Ghiaia = 4.2 % 
Sabbia = 37.6 % 
Pelite = 58.2 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa di colore nero con abbondante 
presenza di foglie e rizomi di posidonia. Presenza di pellets di varia composizione, spicole 
silicee di spugne. 
Frazione ghiaiosa: Dentalium dentalis di 3 cm stoccato in altra FIALA con foglie di Posidonia 
oceanica per osservazione paleontologica. Frazione 8-4 mm: briozoi e valve di lamellibranchi 
poco abrase~ un pectinide (marron-bianco). 
Frazione 4-2 mm: prevalentemente briozoi e forme giovanili di lamellibranchi ed echini di. 
Rara presenza di gasteropodi (cfr. Naticarius punctatus). 
CAMPIONE: 442 
(P.ta Coda) 
Data campionatura: 18/09/00 
Profondità: l O m 
Taglio a umido 
41° 11,350'N 
09° 25,925'E 
Ghiaia= 3.9 % 
Sabbia = 27.5 o/o 
Pelite = 68.6 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. Sotto campionato per 
osservazione, fiale 442 (2) e vasetto 442 (l): foglie e rizoma di Posidonia oceanica, Halimeda 
tuna. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: foglie di Posidonia oceanica. 
Frazione 4-2 mm: briozoi incrostanti e subordinatamente lamellibranchi in stadio giovanile 
(presente uno Spondilus di 3 mm). 
CAMPIONE: 446 
(P.ta Coda) 
Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 28 m 
Taglio a umido 
41 o 10,765'N 
09° 24,657'E 
Ghiaia= 53.6 % 
Sabbia = 42.3 % 
Pelite = 4.1 % 
Descrizione macroscopica del campione: ghiaia con sabbia media bioclastica con varie forme 
animali. BARATTOLO con esemplari di Alghe corallinacee. Frazione ghiaiosa: è del tutto 
biogeni ca. Varie specie di briozoi (incrostanti, dendritici, etc.), gasteropodi (ceri ti di, conoidei, 
etc.), lamellibranchi. Il bio genico si presenta abbastanza fresco e lo si può notare dalla ridotta 
abrasione e dalla colorazione ancora presente dei lamellibranchi e dei gasteropodi. 
CAMPIONE: 447 
(P.ta Villamarina- S.Stefano) 
Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 40 m 
Taglio a umido 
41 o 10,956'N 
09° 24,752'E 
Ghiaia = 26.2 % 
Sabbia= 71.1 % 
Pelite = 2.7 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-grossolana ghiaiosa, con 
preponderanza della frazione silicoclastica. Numerose Rodoliti (Fondale a Marie passante a 
detritico) 
Frazione ghiaiosa: clasti per lo più quarzosi (di derivazione granitica) subangolati e 
subarrotondati. Frazione >8 mm: quattro clasti di cui due totalmente biogenici (noduli di alga 
corallinacea, probabilmente Phymatolithon calcareum); briozoi epibionti dell'alga. Frazione 
8-4 mm: la frazione silicoclastica è granitica (giallo-rosa) e presenta incrostazioni di briozoi. 
Nella componente biogenica di questa frazione preponderano gasteropodi, lamellibranchi e 
frammenti di Litothamnium sp e Lithothamnion corallioides. Residuo non fresco. Frazione 4-
2 mm: la frazione biogenica è formata per lo più da 
briozoi e lamellibranchi. In oltre sono presenti teche calcaree di policheti, rari esacoralli e rari 
ceritidi. Frazione organo gena non particolarmente vetusta. 
CAMPIONE: 448 
(P. t a Villamarina) 
Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 20 m 
41 o 11,104'N 
09° 24,802'E 
Descrizione macroscopica del campione: no sample, Posidonia oceanica Caulerpa prolifera, 
lamellibranchi, gasteropodi, briozoi, qualche Rodolite. Probabile limite tra posidonieto e 
fondale a sedimento. 
CAMPIONE: 453 
(Centro canale - Capo d'Orso) 
Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 43 m 
41 o 10,892'N 
09° 25,410'E 
SOLO OSSERVAZIONE 
Descrizione macroscopica del campione: fondale a Marie (con Phymatoliton calcareum, 
Lithothamnium, Lithothamnion corallioides ), sostenuto da sabbia medio-grossolana granitica. 
Pelite assente. Spesso le alghe rosse incrostano i clasti granitici (Lithothamnium 
lenormandii?, Hildebrandia rubra ?) . Sono presenti lamellibranchi endobentonici (evidente 
beanza delle valve) e briozoi. 
CAMPIONE: 454 
(Centro canale- P.ta S.Stefano) 
Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 39 m 
Taglio a umido 
41 o 11,202'N 
09° 25,429'E 
Ghiaia= 11.6% 
Sabbia = 62.6 % 
Pelite = 25.8% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica con numerosi frammenti di Porella 
cervicornis (BARATTOLO). Frammenti carboniosi e abbondanza di foraminiferi 
su pernatanti. 
Frazione ghiaiosa: prevalentemente formata da P. cervicornis. 
Frazione >8 mm: P. cervicornis e rari frammenti di lamellibranchi. 
Frazione 8-4 mm: P. cervicornis, Pecten, Cardium e Turritella. 
Frazione 4-2 mm: frammenti di quanto sopra con qualche frammento di carbone. Il tutto si 
presenta fresco eccetto una porzione di biogenico di aspetto simile alle concrezioni descritte, 
precedentemente, nel campione 453. 
CAMPIONE: 455 
(Capo d'Orso) 
Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 25 m 
Taglio a umido 




Pelite = 56.0 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con abbondanza di foglie e 
rizomi di Posidonia oceanica. FIALA con rizomi e foglie di Posidonia oceanica. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: valve di lamellibranchi con fori di predazione; generi 
Ostrea, Pecten e diversi altri bivalvi. Stadio giovanile di Echinoide irregolare. Frazione 4-2 




Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 25 m 
Taglio a umido 




Pelite = 38.9 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa, di odore fetido con 
abbondanza di feltro vegetale, talli di Halimeda tuna ancora con tegumento e numerose 
articoli calcaree. FIALA di organismi microscopici vari. 
Frazione 8-4 mm: briozoi, lamellibranchi e rari trochidi (Gibbula sp.). 
Frazione 4-2 mm: prevalentemente articoli bianche di H. tuna e radioli di Echinoide. 
CAMPIONE: 457 
(P.ta Fico) 
Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 20 m 
Taglio a umido 
41 o 11,109'N 
09° 26,011 'E 
Ghiaia= 4.9 % 
Sabbia= 24.9 % 
Pelite = 70.2 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa con Posidonia. 
Il campione è stato esaurito dopo i subcampionamenti. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: frammenti di Posidonia oceanica. 
Frazione 4-2 mm: Articoli bianche calcaree di Halimeda tuna, frammenti di echinidi, 
lamellibranchi sottili e minuti, gasteropodi in subordine. Forme abbastanza fresche. 
CAMPIONE: 459 
(P.ta Fico) 
Data campionatura: 19/09/00 
Profondità: 6 m 
Taglio a umido 




Pelite = 28.6 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-fine pelitica per lo più organogena con 
articoli bianche calcaree di Halimeda tuna. Osservando il campione allo stereomicroscopio si 
nota che la sabbia in quanto tale è il risultato dello sfarinamento delle articoli bianche. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: un Clamis sp. di colore giallo, lamellibranchi in genere, 
briozoi e gasteropodi. Frazione 4-2 mm: prevalenza di articoli bianche calcaree di Halimeda 
tuna e forme giovanili di lamellibranchi e gasteropodi; l bullomorpho. 
CAMPIONE: 533 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 21109/00 
Profondità: 35 m 
Taglio a umido 
41° 11,242'N 
09° 24,322'E 
Ghiaia = 4.3 % 
Sabbia= 91.0% 
Pelite = 4.7 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-fine peli tic a. Abbondanza di feltro 
vegetale e foraminiferi supematanti (FIALA). 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: totalmente biogenico; valve intere di lamellibranchi. 
Frazione 4-2 mm: prevalenza di valve di lamellibranchi fresche, articoli bianche calcaree di 
Halimeda tuna e rari frammenti di Echinoide. 
CAMPIONE: 534 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 21109/00 
Profondità: 20 m 
Taglio a umido 
41 o 11,296'N 
09° 24,386'E 
Ghiaia= 4.8 % 
Sabbia= 39.4% 
Pelite = 55.8 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con rizomi di Posidonia 
oceani ca. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: totalmente vegetale: pagliuzze e frustoli legnosi. 
Frazione 4-2 mm: abbondanza di articoli bianche calcaree di Halimeda tuna, in subordine 
lamellibranchi e gasteropodi. I molluschi si presentano poco abrasi. Raccolta FIALA di 
foraminiferi supernatanti. 
CAMPIONE: 535 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 21109/00 
Profondità: 14 m 
Taglio a umido 
41 o 11,384'N 
09° 24,403'E 
Ghiaia = 2.4 % 
Sabbia= 34.0 % 
Pelite = 63.6 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa di colore scuro e odore fetido. 
Frammenti di Posidonia oceanica e Caulerpa prolifera. BARATTOLO con tallo di Halimeda 
tuna secca. 
Frazione ghiaiosa: frazione 4-2 mm: articoli bianche calcaree di Halimeda tuna, 
lamellibranchi e rari gasteropodi turricolati. 
CAMPIONE: 536 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 21109/00 
Profondità: 11 m 
Taglio a umido 
41 o 11,493'N 
09° 24,456'E 
Ghiaia = 2.6 % 
Sabbia = 54.1 % 
Pelite = 43.3 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa di colore scuro e odore fetido. 
Frammenti di Caulerpa prolifera. Numerosi foraminiferi supematanti (FIALA) e valve singole 
di ostracodi. 
Frazione ghiaiosa: frazione 4-2 mm: è presente parecchio feltro vegetale, articoli bianche 
calcaree di Halimeda tuna, lamellibranchi e gasteropodi (l Monodonta, cfr.). 
CAMPIONE: 536b 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 21109/00 
Profondità: 6 m 
41 o 11,589'N 
09° 24,448'E 
Descrizione macroscopica del campione: no sample, Posidonia oceanica e Caulerpa prolifera. 
Lenti sabbiose nelle vicinanze della stazione: probabili scarti di lavorazione della cava nei . 
pressi del punto di campionamento. 
CAMPIONE: 537 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 21109/00 
Profondità: 2 m 
Taglio a umido 
41 o 11,489'N 
09° 24,399'E 
Ghiaia = 20.2 % 
Sabbia= 74.8 % 
Pelite = 5.0 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-fine ghiaiosa con frammenti quarzosi 
minuti. Feltro vegetale. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: un clasto centimetrico ed un frammento di gasteropode. 
Frazione 8-4 mm: è perlopiù granitico (grigio). La parte biogenica è formata da piccoli 
lamellibranchi e frammenti di gasteropodi. ll tutto si presenta poco consumato. Frazione 4-2 
mm: la parte silicoclastica è granitica (grigia). Nella frazione biogenica prevalgono i 
gasteropodi tipo ceritidi, trochidi; un esemplare di Conus mediterraneus. In subordine si 
osservano piccoli lamellibranchi. 
CAMPIONE: 538 
(Palau) 
Data campionatura: 25/09/00 
Profondità: 16 m 
Taglio a umido 
41 o 11,108'N 
09° 23,115'E 
Ghiaia = 2.8 % 
Sabbia = 37.5 % 
Pelite = 59.7 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa di colore nero e di odore 
fetido. Presente Posidonia e abbondanza di feltro vegetale. FIALA di foglie secche di 
Posidonia oceanica epifitata. 
Frazione ghiaiosa: totalmente residuo vegetale (disfacimento della Posidonia). 
CAMPIONE: 539 
(Centro canale P.ta Palau- P.ta S.Giorgio) 
Data campionatura: 25/09/00 
Profondità: 35 m 
Taglio a umido 
41 o 11,256'N 
09° 23,291 'E 
Ghiaia= 12.4% 
Sabbia= 85.0 % 
Pelite = 2.6% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media ghiaiosa prevalentemente silicoclastica 
(77 .12% ). Foraminiferi supernatanti. 
Frazione ghiaiosa: clasti granitici, subangolati e/o subarrotondati. 
Frazione 8-4 mm: prevalgono forme di briozoi incrostanti sui clasti granitici, concrezioni 
biogeniche di Lithothamnium e valve di lamellibranchi fresche con in subordine gasteropodi. 
Frammenti carboniosi. 
Frazione 4-2 mm: in prevalenza bioclastica; Lithothamnium e briozoi molto abrasi, 
lamellibranchi non tanto freschi e in subordine, gasteropodi molto frammentati e consumati. 
CAMPIONE: 540 
(Centro canale P.ta Palau- P.ta S.Giorgio) 
Data campionatura: 25/09/00 
Profondità: 32 m 
Taglio a umido 
41° 11,464'N 
09° 23,407'E 
Ghiaia = 8.1 % 
Sabbia = 88.6 % 
Pelite = 3.3% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media ghiaiosa conchigliare. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: presenza in equità di lamellibranchi e briozoi, rari 
echinidi irregolari e frammenti legnosi e carboniosi. 
Frazione 4-2 mm: varie forme di briozoi, in subordine gasteropodi e frammenti di valve di 
lamellibranchi. 
CAMPIONE: 245 
(Caprera- Sud di M. Fico) 
Data campionatura: 22/0911999 
Profondità: 2 m 
Taglio a umido 
41 o 10,839' N 
09° 26,484' E 
Ghiaia= 6.72 % 
Sabbia= 88.62 % 
Pelite = 4.66 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica medio-fine con scarsa ghiaia. Risulta 
scarsa la componente organogena. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: prevalgono bivalvi freschi, alcuni frammentati, altri 
corrosi, presenza di un unico frustolo vegetale. Frazione tra 4-2 mm: prevalgono bivalvi; 
gasteropodi (tipo trochidi) subordinati, spesso frammentati, articoli di Halimeda tuna (Ellis & 
Sol.), radio li e frammenti di echinoidi, unica serpula, corallo rosa in fase embrionale. 
Componente silicoclastica: prevale il quarzo bianco subarrotondato, subordinato feldspato 
rosa subarrotondato/ arrotondato. Frazione sabbiosa: sabbia fine medio carbonatica. 
CAMPIONE: 322 
(tra Capo d'Orso e P.ta Fico) 
Data campionatura: 28/0911999 
Profondità: 42 m 
Taglio a umido 
41 o 10,897' N 
09° 25,786' E 
Ghiaia = 8.26 % 
Sabbia= 88.82 o/o 
Pelite = 2.92 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica con argilla color marroncino, 
abbondanti talli di Lithothamnium, bivalvi frammentati, ma freschi. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della peli te. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: unico frammento di gasteropode. Frazione tra 8-4 mm: 
fondamentalmente prevalgono talli di Lithothamnium, bivalvi anche freschi, frammento di 
briozoo (cfr. Porella cervicornis), un frammento di carbon coke. Frazione tra 4-2 mm: 
prevalgono frammenti di Lithothamnium corrosi e non; molluschi, prevalenti bivalvi tra cui 
Lima, Chlamys e Cardium; frammenti di briozoi, gasteropodi trochidi, frammenti di corallo 
molto usurati. 
Frazione silicoclastica: feldspati rosa- bruni e quarzo. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 328 
(Caprera- Porto Palma) 
Data campionatura: 29/0911999 
Profondità: 15 m 
Taglio a umido 
41 o 11,079' N 
09° 26,962' E 
Ghiaia= 9.60 % 
Sabbia= 46.15% 
Pelite = 44.25 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con articoli di Halimeda tuna 
(Ellis & Sol.), abbondante Posidonia oceanica (Linnaeus). 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: 2 valve di bivalvi, foglie di Posidonia oceanica 
(Linnaeus) secche, qualche scaglia di Halimeda. Frazione tra 8-4 mm: numerose articoli di 
Halimeda, molte valve anche frammentate, un unico gasteropode. Frazione tra 4-2 mm: 
abbondanti articoli di Halimeda, bivalvi, pochi gasteropodi, una serpula. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 330 
(Caprera- Porto Palma) 
Data campionatura: 29/0911999 
Profondità: 9 m 
Taglio a umido 
41 o 11,344' N 
09° 27 ,007' E 
Ghiaia= 1.05% 
Sabbia= 52.37 % 
Pelite = 46.58 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con molte articoli di Halimeda 
tuna (Ellis & Sol.). FIALA con Foraminiferi e Caulerpa prolifera. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: unico gasteropode ceri ti de ( centimetrico ), una valva di 
bivalve (cfr. Dosinia lupinus). Frazione tra 8-4 mm: prevalgono articoli di Halimeda, bivalvi 
subordinati. Frazione tra 4-2 mm: prevalgono articoli di Halimeda, bivalvi molti predati, resti 
di foglie fresche di Halimeda, unico radiolo ed unico gasteropode. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 335 
(Caprera- Sud di Porto Palma) 
Data campionatura: 30/09/1999 
Profondità: 19 m 
Taglio a umido 
41 o 10,783' N 
09° 27,193' E 
Ghiaia = 4.88 % 
Sabbia= 38.39 % 
Pelite = 56.73 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con abbondanti articoli di 
Halimeda tuna (Ellis & Sol.). 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: unico gasteropode ceritide. Frazione tra 8-4 mm: articoli 
di Halimeda, una valva di bivalve rotta, un unico gasteropode. Frazione tra 4-2 mm: 
abbondanti articoli di Halimeda, molti bivalvi tra cui Cardium e veneroidei; un gasteropode 
littorinide. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica 
CAMPIONE: 336 
(tra Capo d'Orso e Isola Porco) 
Data campionatura: 30/0911999 
Profondità: 38 m 
Taglio a umido 
41 o 10,572' N 
09° 27,310' E 
Ghiaia= 10.15% 
Sabbia= 76.89% 
Pelite = 12.96 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica abbondantemente biogenica. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: prevalgono bivalvi freschi di tipo Chlamys, Corbula, 
Cardium e Tellina, frammenti corrosi di gasteropodi e di bivalvi, rarissimo Lithothamnium. 
Frazione tra 4-2 mm: frazione prevalentemente bioclastica, usurata color grigio, con numerosi 
frammenti di tallo di Lithothamnium, subordinata la frazione biogenica costituita da bivalvi 
tra cui Nuculana, Corbula e Chlamys, rari gasteropodi Patella, trochidi, Bittium ed 
Emarginula.fissura (vedi Peyrot- Maddalena, 1967, Vita delle spiagge), briozoi arborescenti e 
di tipo Cellepora, frammento di radiolo. Componente silicoclastico: quarzo e frammenti di 
granito grigio molto angolato. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 338 
(NE di Golfo Saline) 
Data campionatura: 30/09/1999 
Profondità: 26m 
Taglio a umido 
41 o 09,797' N 
09° 25,932' E 
Ghiaia= 7.68% 
Sabbia = 22.07 % 
Pelite = 70.25% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa con abbondanti rizomi di Posidonia 
oceanica (Linnaeus ). 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 4-2 mm: foglie di Posidonia oceanica (Linnaeus). 
Frazione sabbiosa: sabbia molto carbonatica. 
CAMPIONE 427 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 18/09/2000 
Profondità: m 38 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 12, 209'N 
09° 25, 778'E 
Ghiaia= 37.99% 
Sabbia= 49.68o/o 
Pelite = 12.33% 
Frazione > 2 mm: residuo di fondale molto antropizzato: notevoli quantità di carbone e di 
scorie ferrose di saldatura. Unico esemplare (un po' abraso) Aporrhais pespelecani visto 
finora a La Maddalena. 
Frazione 8-4 mm: escludendo (il prevalente) clastico carbonioso, si osservano Bivalvi e 
Gasteropodi "freschF', qualche clasto granitoide spigoloso, rari briozoi. 
Frazione 4-2 m: prevalenza di Bivalvi come Myrtea spinifera ed alcuni esemplari di Tellinidi. 
Si osserva anche una Veneridae con forti costolature. Dei Gasteropodi notati dei Bittium e 
Turri te Ila e Calyptrea chinensis. 
Numerosi clasti granitici, bioclastico parecchio "eroso" e non si rileva la presenza di 
Halimeda tuna. 
CAMPIONE 428 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 18/09/2000 
Profondità: m 38 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41° 11, 971'N 
09° 25, 776'E 
Ghiaia= 14.70% 
Sabbia = 72.16% 
Pelite = 13.14% 
Frazione >2 mm: residuo molto scarso. ll bioclastico è "contaminato" da carbone e da una 
componente granitoide e begli esemplari di Bivalvi vivi. Presente qualche gasteropode 
(Bittium, Turritella), piccole Mactridee, Veneridi, Tellinidi e Timoclea ovata. Non è presente 
Halimeda tuna. 
CAMPIONE 429 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 18/09/2000 
Profondità: m 39 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 823'N 
09° 25, 769'E 
Ghiaia= 16.20% 
Sabbia= 63.84% 
Pelite = 19.96% 
Frazione >2 mm: è biogenica (prevalentemente Bivalvi) con "coda" granitoide e presenza di 
alcuni frammenti di carbone. Sono visibili rari frammenti di Halimeda tuna. 
Frazione 8-4 mm: sono presenti valve di Bivalvi a superficie liscia, Corbula gibba, Chlamys 
sp. Rotto e un esemplare di Timoclea ovata. Dei Gasteropodi è osservabile un Bittium. 
CAMPIONE 430 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 18/09/2000 
Profondità: m 40 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 605'N 
09° 25, 790'E 
Ghiaia= 24.11% 
Sabbia= 65.59o/o 
Peli te = l 0.30% 
Frazione >2 mm: biogenico a Molluschi con con scarsissima frazione silicoclastica. 
Frazione >8 mm: una columella di Gasteropode microperforata e un frammento ferroso 
epibiontato. 
Frazione 8-4 mm: prevalenza di Bivalvi 4/6 specie e qualche frammento fresco di 
Gasteropode. Scarsa presenza di carbone. Si osservano Corbula gibba e Lucinella divaricata. 
Frazione 4-2 mm: componente silicoclastica scarsissima. La frazione bioclastica incrementa 
leggermente. 4/6 taxa di Bivalvi tra cui: Plagiocardium papillosum, Timoclea ovata, Corbula 
gibba, Thyasira jlexuosa e Tellina di colore rosato. Più esemplari di Nucula sp. Si osservano 
frammenti di Gasteropodi e Bittium sp. Rari frammenti di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 432 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 18/09/2000 
Profondità: m 6 
Taglio a umido 
41 o 11, 814'N 
09° 26, 431 'E 
Ghiaia = 5.09% 
Sabbia= 46.75% 
Pelite = 48.16% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: scarsissima. E' biogenica a Molluschi ed articoli di Halimeda tuna anche 
con tegumento verdastro. Gasteropodi: Bittium reticulatum (più due Bittium sp.) e 
Calliostoma sp. Bivalvi: più specie di Lucinidi. Non è presente la componente silicoclastica. 
CAMPIONE 434 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 18/09/2000 
Profondità: m 22 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 11, 809'N 
09° 26, 235'E 
Ghiaia= 8.13% 
Sabbia= 26.23% 
Pelite = 65.64% 
Frazione >2 mm: frazione costituita per la quasi totalità da articoli di Halimeda tuna, molti 
dei quali con tegumento verde-giallo, anche meccanicamente frammentati. Del tutto assente la 
componente silicoclastica. Bivalvi: osservate due specie di Chlamys, Plagiocardium 
papillosum integro e a valve chiuse, il Gasteropode Bittium reticulatum e altra frazione 
conchigliare indeterminata. Frammento di scheletro di Echinoide. 
CAMPIONE 435 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 18/09/2000 
Profondità: m 36 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 793'N 
09° 26, 015'E 
Ghiaia= 20.47% 
Sabbia = 72.51% 
Pelite = 7.02% 
Frazione >2 mm: è di tipo misto con prevalenza di silicoclastico. Qualche frammento di 
carbone epibiontato. Colore d'insieme bianco-grigiastro. 
Frazione 8-4 mm: begli esemplari di Chlamys sp., Corbula gibba, Timoclea ovata, Nuculana 
pella e un esemplare integro di Dentalium sp. 
Frazione 4-2 mm: pur restando predominante la frazione silicoclastica, aumenta notevolmente 
quella bioclastica. Rari Gasteropodi. Numerosi frammenti di Bivalvi freschi e determinabili. 
Lima hians e Tellinidi bianchi traslucidi. 
CAMPIONE: 461 
(tra Capo d'Orso e Is.to Fico) 
Data campionatura: 19/09/2000 
Profondità: 45 m 
Taglio a umido 
41°10,731'N 
09° 25,702' E 
Ghiaia = 64.03 % 
Sabbia = 34.28 % 
Pelite = 1.69 % 
Descrizione macroscopica del campione: campione abbondante, ghiaia sabbiosa con 
abbondante componente silicoclastica. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della peli te. 
Frazione ghiaiosa: campione quasi esclusivamente silicoclastico. Frazione >8 mm: 7 clasti 
tutti epifitati da alghe calcaree e da briozoi incrostanti. Frazione 8-4 mm: molti Chlamys, 
abbondanti Calyptraea chinensis (Linnaeus, 1758) (vedi Poppe e Goto, tav. 16, figg. 4,5), altri 
frammenti di bivalvi tra cui Venus casina (Linnaeus, 1758) alcuni anche usurati, un clasto 
biogenico; componente silicoclastica: clasti subangolati; quarzo, feldspato aranciato, poco 
granito, tutti epifitati da alghe calcaree e briozoi. Frazione tra 4-2 mm: la frazione biogenica si 
presenta per il 30 % fresca, dove prevalgono bivalvi tra cui Cardium, Calyptraea chinensis 
(Linnaeus, 1758) (vedi Poppe e Goto, 1991, tav. 16, figg. 4,5), Spondylus, Lima, Venus 
casina (Linnaeus, 1758), Arca tetragona (Poli), Gonilia calliglypta (Dali, 1903) (Poppe e 
Goto, 1993, tav .15, fig. 7) e Chlamys qualche gasteropode tra cui Bittium reticulatum (da 
Costa, 1778), Guildfordia (?)e Emarginulafissura (vedi Peyrot- Maddalena, 1967, Vita delle 
spiagge), radi oli, briozoi cfr. Sertella beaniana e Cellepora, e per il 70 % usurata, dove 
prevalgono frammenti di bivalvi, talli di Lithothamnium, scarsi gasteropodi, qualche 
frammento di echinoide, di corallo e di briozoo; componente silicoclastica: colore aranciato 
dato dai feldspati con clasti subangolati/ subarrotondati, quarzo, poca roccia granitoide, alcuni 
clasti incrostati da briozoi. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana medio carbonatica. 
CAMPIONE: 466 
(Sud di Capo d'Orso) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 5 m 
Taglio a umido 
41 o 10,389' N 
09° 25,477' E 
Ghiaia = 71.54 % 
Sabbia= 26.96 % 
Pelite = 1.50 % 
Descrizione macroscopica del campione: ghiaia sabbiosa; ghiaia con clasti angolosi/ 
subarrotondati; sabbia grossolana prevalentemente silicoclastica. Un po' di feltro vegetale. 
Campione sufficiente. In campagna è stata osservata una stazione con Posidonia oceanica 
(Linnaeus) rada su affioramento roccioso e chiazze di sabbia. 
Frazione ghiaiosa: campione abbondantemente silicoclastico di colore grigio- rosa con 
numerosi clasti epifitati, che danno un aspetto ticchiolato bianco a molti granuli. Frazione >8 
mm: unico clasto di alga rossa incrostante. Frazione tra 8-4 mm: componente organogena 
molto esigua; prevalgono i bivalvi tra cui Cardium, quasi tutti usurati, un frammento epifitato 
e corroso di echinoide, un frammento di gasteropode, probabile Goodallia triangularis 
(Montegu, 1803) (vedi Poppe e Goto, 1993 tav. 15, fig. 8), tubo calcareo di serpu~a; 
componente silicoclastica abbondante: prevale il quarzo, qualche feldspato, la gran parte dei 
granuli subangolati è epifitata da involucri di serpule o da alghe calcaree. Frazione 4-2 mm: 
prevale la componente silicoclastica: prevalentemente quarzo e feldspati di colore grigio 
perla- rosato, il profilo dei clasti è angolato /subarrotondato, feldspati rosati e frammenti di 
roccia granitica subordinati; componente organogena per il 50 % fresca e per il 50 % usurata: 
fondamentalmente gusci di molluschi, con prevalenza di gasteropodi, tra cui Patella e trochidi, 
fortemente abrasi dal moto ondoso, frammenti di echinoide, radioli colorati, bivalvi tra cui 
Barbati a. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana scarsamente carbonatica. 
CAMPIONE: 468 
(SE di Capo d'Orso) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 20m 
Taglio a umido 
41 o 10,393' N 
09° 25,700' E 
Ghiaia= 3.30 % 
Sabbia = 9.46 % 
Peli te = 87.24 o/o 
Descrizione macroscopica del campione: il campione risulta scarso, composto essenzialmente 
da rizomi di Posidonia oceanica (Linnaeus) e poca pelite sabbiosa. 
La peli te non è stata recuperata per analisi. 
Frazione ghiaiosa: frazione fra 8-4 mm: grande quantità di feltro vegetale, presenza di valve 
appartenenti a bivalvi tipo Chlamys, organismo coloniale calcareo arborescente probabile 
briozoo, serpula epibionte su rizomi di (Linnaeus). Frazione tra 4-2 mm: molto simile alla 
precedente: feltro e bivalvi tipo Chlamys, briozoi arborescenti, articoli di Halimeda tuna 
(Ellis & Sol.), un gasteropode appartenente alla fam. delle Fissurellide; campione 
esclusivamente biogenico e fresco. 
Frazione sabbiosa: sabbia molto fine. 
CAMPIONE: 469 
(tra Capo d'Orso e Isola Porco) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 42 m 
Taglio a umido 
41 o 10,540' N 
09° 25,976' E 
Ghiaia = 40.48 % 
Sabbia= 57.19% 
Pelite = 2.33 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media ghiaiosa silicoclastica. In campagna 
osservati spugna con spirografi, gasteropodi e bivalvi, alghe rosse incrostanti e policheti. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: unico clasto granitico ricoperto da incrostazione calcarea. 
Frazione tra 8-4 mm: prevale la componente silicoclastica con clasti subangolati, per la 
maggior parte epifitati da alghe calcaree, quarzo, feldspato e frammenti di roccia granitoide~ 
componente organogena scarsa: esclusivamente bivalvi interi e frammentati tipo Calyptraea 
chinensis (Linnaeus, 1758) (vedi Poppe e Goto, 1991 tav. 16, figg. 4,5) e Gonilia calliglypta 
(Dali 1903) (vedi Poppe e Goto, 1993, tav 15, fig.7). Frazione tra 4-2 mm: campione molto 
bioclastico, prevalgono frammenti di bivalvi e gusci interi tipo molti Gonilia calliglypta (Dali 
1903) (vedi Poppe e Goto, 1993, tav 15, fig.7), Venus casina (Linnaeus, 1758), Cardium, 
Chlamys, Striarca e Calyptraea chinensis (Linnaeus, 1758) (cfr. Poppe e Goto, tav. 16, figg. 
4, 5), molti briozoi tipo Cellepora, molti talli di Lithothamnium usurati, pochi gasteropodi, 
qualche frammento di guscio di echinoide e radioli; pochi bivalvi freschi tipo Tellina, 
Striarca, Chlamys e Venus casina (Linnaeus, 1758). Componente silicoclastica: colore rosato, 
quarzo, feldspato, frammenti di roccia granitica, alcuni granuli epifitati, tutti subangolati e 
qualche subarrotondato. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana medio carbonatica. 
CAMPIONE: 470 
(Caprera- Is.to Fico) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 30 m 
Taglio a umido 
41° 10,661' N 
09° 26,098' E 
Ghiaia= 73.85 % 
Sabbia = 19.50 % 
Pelite = 6.65 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia grossolana abbondantemente carbonatica, 
ghiaia bioclastica sabbiosa, debolmente pelitica con briozoi, alghe corallinacee e feltro 
vegetale. Non è stata recuperata la pelite per analisi. 
Frazione ghiaiosa: detrito biogenico e bioclastico fresco, ma frantumato, in cui si notano 
frammenti di molluschi e briozoi arborescenti. Frazione >8 mm: fondamentalmente 
frammenti di briozoi tra cui Parella cervicomis (Pallas) ed altre specie arborescenti, alghe 
calcaree incrostanti. Frazione tra 8-4 mm: briozoi dominanti tra cui Parella cervicomis 
(P alias), Sertella beaniana (King), seguiti da Lithothamnium e frammenti di molluschi, 
presenza di serpule, rari coralli. Frazione tra 4-2 mm: predominanza di frammenti di briozoi 
di diversa morfologia anche globosi come Cellepora, i frammenti di molluschi aumentano, 
numerosi elementi usurati, aumenta il numero di micro-gasteropodi anche ben conservati tra 
cui Tricolia cfr. pullus (Linnaeus, 1758), Calliostoma granulatum (Born, 1778), Bittium 
reticulatum (da Costa, 1778) Vexillum savignyi (Payraudeau, 1826) (syn. Mitra pusilla) e 
Jujubinus striatus (Linnaeus, 1767). Frammenti di Halimeda tuna (Ellis & Sol.) molto rari. La 
componente silicoclastica non è stata osservata. 
E' stato fatto un accurato picking. 
CAMPIONE: 471 
(Caprera- Is.to Fico) 
Data campionatura: 20/09/200 l 
Profondità: 20 m 
Taglio a umido 
41 o 10,657" N 
09° 26,124' E 
Ghiaia = 27.52 % 
Sabbia = 68.77 % 
Pelite = 3.71 % 
Descrizione macroscopica del campione: campione abbondante. Sabbia bioclastica medio-
grossolana ghiaiosa con un po' di feltro vegetale. Componente silicoclastica quasi assente. 
Non è stato recuperata la pelite per analisi. 
Frazione ghiaiosa: campione fresco, ricco di briozoi. Frazione tra 8-4 mm: prevalgono briozoi 
cfr. Porella cervicomis e Sertella beaniana (King), molti bivalvi tra cui Cardium ed altri 
frammentati, alcuni gasteropodi tra cui trochidi, Bittium ed un unico Haliotis. Frazione tra 4-2 
mm: molti briozoi, molti gasteropodi trochidi, Bittium, Cypraea e Naticoidea, subordinati 
bivalvi della superfam. Cardiacea, Myrtea spinifera (Montagu, 1803) e Striarca, radioli ed 
echinoidi, molti frammenti di coralli rosa. Componente silicoclastica insignificante: scarsi 
granuli di quarzo. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana abbondantemente carbonatica. 
CAMPIONE:473 
(Caprera- Is.to Fico) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 5 m 
Taglio a umido 
41 o 10,802' N 
09° 26,202' E 
Ghiaia = 22.38 % 
Sabbia= 72.90 % 
Pelite = 4.72 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ghiaiosa bioclastica medio-grossolana 
organogena. Il campione è abbondante. 
La peli te non è stata recuperata per analisi. 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: frammenti usurati e corrosi di gasteropodi, scarsi bivalvi, 
un radiolo fresco. Frazione 4-2 mm: predominanza di molluschi usurati, corrosi e colonizzati, 
numerosi microgasteropodi trochidi, radioli e frammenti di guscio di echinoide, gasteropodi 
fissurellidi e bullomorfi, rari briozoi arborescenti. La frazione ha una scarsa componente 
silicoclastica. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana abbondantemente carbonatica. 
CAMPIONE: 475 
(Caprera- Sud di Porto Palma) 
Data campionatura:20/09/2000 
Profondità: 20 m 
Taglio a umido 
41 o 10,909' N 
09° 26,823' E 
Ghiaia= 7.74% 
Sabbia = 49.04 % 
Pelite = 43.22 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa nera con molto feltro vegetale. 
In campagna osservate piccole sacche d'argilla color grigio scuro. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: feltro di Posidonia oceanica (Linnaeus), bivalvi tra 
cui Chlamys, frammenti di guscio di echinoide. Frazione tra 4-2 mm: articoli di Halimeda 
tuna (Ellis & Sol.) nettamente prevalenti, bivalvi e microgasteropodi freschi tra cui trochidi e 
littorinidi. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 476 
(Caprera- Sud di Porto Palma) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 20 m 
Taglio a umido 
41 o 10,913' N 
09° 27 ,037' E 
Ghiaia = 4. 73 % 
Sabbia= 41.76% 
Pelite = 53.51 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con bivalvi, abbondanti 
articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.). 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: prevalenti articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.), 
numerosi bivalvi con valve trasparenti, unico esemplare di pectinide. Frazione 4-2 mm: 
articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.) nettamente prevalenti, numerosi bivalvi trasparenti, 
molti microgasteropodi tra cui Bittium. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine medio carbonatica. 
CAMPIONE: 477 
(Caprera- Sud di Porto Palma) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: l O m 
Taglio a umido 
41 o 10,900' N 
09° 27,098' E 
Ghiaia= 23.90 % 
Sabbia = 50.19 % 
Pelite = 25.91 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica con articoli di Halimeda tuna (Ellis 
& Sol.) abbondanti. In campagna osservate piccole sacche d'argilla. 
Perso circa mezzo bicchiere di sospensione dalla caraffa di 51 durante il suo trasporto. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: due valve di Chlamys e veneridi. Frazione tra 8-4 mm: 
articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.) abbondanti, bivalvi tellinidi, due gasteropodi tipo 
Bittium e trochidi. Frazione tra 4-2 mm: articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.) nettamente 
prevalenti, qualche bivalve, rarissimi gasteropodi bullomorfi. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 478 
(Caprera- Sud di Porto Palma) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 18 m 
Taglio a umido 
41 o 10,713' N 
09° 26,819' E 
Ghiaia= 15.80% 
Sabbia= 53.97 % 
Pelite = 30.23 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con Caulerpa, articoli di 
Halimeda tuna (Ellis & Sol.) e molto feltro vegetale. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: un bivalve, un pezzo di carbone. Frazione tra 8-4 mm: 
frammenti di articoli di Halimeda, numerosi bivalvi, qualche gasteropode. Frazione tra 4-2 
mm: prevalenti articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.), bivalvi, numerosi microgasteropodi 
trochidi e Bittium. Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 480 
(Caprera- Porto Palma) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 5 m 
Taglio a umido 
41 o 11 ,40 l' N 
09° 27,201' E 
Ghiaia= 5.01 % 
Sabbia= 29.87% 
Pelite = 65.12% 
Descrizione macroscopica del campione: il campione si presenta come pelite sabbiosa con 
argilla e sabbia fine. La frazione organogena è ricca di foglie di Caulerpa e di bivalvi. ll 
campione risulta molto scarso. 
La pelite non è stata recuperata per analisi. Al ritiro del campione dalla stufa sul bordo 
superiore della coppetta era presente un crostello di N aCl, che si è cercato di separare 
manualmente. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: frazione esclusivamente biogenica: frammenti di 
foglie fresche di Ha lime da tuna (Ellis & Sol.), molluschi con prevalenza di bivalvi freschi, 
rare articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.). Frazione tra 4-2 mm: prevalgono articoli di 
Halimeda tuna (Ellis & Sol.), bivalvi freschi prevalgono sui gasteropodi tra cui ceritidi. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 483 
(Caprera- Porto Palma) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: l O m 
Taglio a umido 
41 o 11,134' N 
09° 26,763' E 
Ghiaia = 7.69 % 
Sabbia= 47.04% 
Peli te = 45.27 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa putrida nera con articoli di 
Halimeda tuna (Ellis & Sol.), Caulerpa e scarsa Posidonia oceanica (Linnaeus). 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: frammenti di foglie di Posi doni a oceani ca (Linnaeus ), 
abbondanti bivalvi freschi e Caulerpa, scarse articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.). 
Frazione tra 4-2 mm: articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.) prevalenti; qualche frustolo di 
foglie di Posidonia oceanica (Linnaeus), molti bivalvi, più rari i microgasteropodi. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 484 
(Caprera- Porto Palma) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: l O m 
Taglio a umido 
41° 11,117'N 
09° 26,956' E 
Ghiaia= 13.26% 
Sabbia= 47.70% 
Peli te = 39.04 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa con componente organogena 
abbondante, Caulerpa e Posidonia oceanica (Linnaeus ), abbondanti articoli di Ha lime da tuna 
(Ellis & Sol.). 
Frazione ghiaiosa: frazione 8-4 mm: qualche articolo fresco con tegumento verde di 
Halimeda, articoli di Halimeda, rari bivalvi a guscio sottile. Frazione tra 4-2 mm: articoli di 
Halimeda, bivalvi sottili nettamente subordinati, qualche gasteropode tra cui bullomorfi. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 486 
(Caprera- Porto Palma) 
Data campionatura : 20/09/2000 
Profondità: 6 m 
Taglio a umido 
41 o 11,413' N 
09° 26,932' E 
Ghiaia= 3.30% 
Sabbia = 40.21 % 
Pelite = 56.49 % 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa, sabbia finissima, presenza di 
Caulerpa e Halimeda tuna (Ellis & Sol.). 
Frazione ghiaiosa: frazione fra 8-4 mm: frammenti di Halimeda tuna (Ellis & Sol.) e bivalvi. 
Frazione 4-2 mm: abbondanti articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.) tra le quali anche alcune 
con tegumento verde, gasteropodi tra cui ceritidi e naticidi, bivalvi freschi subordinati. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 488 
(Caprera- Sud di Porto Palma) 
Data campionatura: 20/09/2000 
Profondità: 30m 
Taglio a umido 
41 o 10,791' N 
09° 26,943' E 
Ghiaia= 43.23% 
Sabbia= 47.69% 
Pelite = 9.08 % 
Descrizione macroscopica del campione: ghiaia sabbiosa bioclastica medio grossolana con 
coda pelitica. Campione abbondante. 
Frazione ghiaiosa: campione abbondante con prevalente componente biogenica. Frazione >8 
mm: tallo di Lithothamnium fresco, incrostazione di briozoo su un frammento indeterminato. 
Frazione tra 8-4 mm: frazione prevalentemente fresca anche se frammentata, prevalgono 
molluschi, dominano i bivalvi tra cui Tellina, Corbula e Cardium, seguono i gasteropodi; la 
parte frammentata è costituita esclusivamente da frammenti di bivalvi, rari frammenti di gusci 
di echinoide e di briozoi; esigua la componente silicoclastica, qualche feldspato bruno-
aranciato e qualche quarzo. Frazione tra 4-2 mm: la frazione biogenica è policroma -50 % 
fresca (bivalvi frammentati tra cui Chlamys, Tellina, numerosi Cardium, Arca tetragona 
(Poli), Arca noae (Linnaeus), Venus verrucosa (Linnaeus) e Fissurella, gasteropodi, qualche 
scaglia di Halimeda tuna (Ellis & Sol.), radi oli, qualche echinoide) e 50 o/o usurata 
(prevalgono gusci di molluschi, qualche tallo di Lithothamnium). Su tutta la frazione 4-2 mm 
la prevalenza di molluschi è netta. 
E' stato fatto un accurato picking. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana molto carbonatica. 
CAMPIONE: 498 
(Est di Golfo Saline) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 25 m 
41 o 09,382' N 
09° 26,162' E 
Osservazione: con la benna sono stati raccolti resti vegetali di Posidonia oceanica e di 
Halimeda tuna. No sample. 
CAMPIONE: 499 
(Est di Golfo Saline) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 32m 
Taglio a umido 
41 o 09,444' N 
09° 26,464' E 
Ghiaia = 3.92 % 
Sabbia= 35.30 % 
Peli te = 60.78 % 
Descrizione macroscopica del campione: peli te molto sabbiosa (con sabbia finisssima), resti 
di rizomi di Posidonia oceanica (Linnaeus). 
Al ritiro del campione dalla stufa sul bordo superiore della coppetta era presente un crostello 
di N aCl, che si è cercato di separare manualmente. 
Frazione ghiaiosa: frazione 16-8 mm: rizoma di Posidonia oceanica (Linnaeus) secco non 
considerato nel peso. Frazione 8-4 mm: feltro abbondante; il clasto più pesante è un residuo 
ferroso antropico (scoria di saldatura); rarissimi i bivalvi integri, un dentalide. Frazione 4-2 
mm: scarsissime articoli di Ha lime da tuna (Ellis & Sol.), tre esemplari di briozoi tipo 
Cellepora, piccole valve di bivalvi, feltro. I due granuli più pesanti: frammento di carbon coke 
e un residuo ferroso (scoria di saldatura). 
Frazione sabbiosa: sabbia molto fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 500 
(Est di Golfo Saline) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 35 m 
Taglio a umido 
41° 09,454' N 
09° 26,808' E 
Ghiaia= 5.99 % 
Sabbia = 84.54 % 
Pelite = 9.47% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica fina ben classata color marroncino 
con molti frustoli algali, componente biogenica fresca con prevalenza di bivalvi. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: frammenti di bivalvi (Chlamys e Tellina), presenza di 
frustoli vegetali. Frazione tra 8-4 mm: frazione esclusivamente biogenica, prevalgono i 
bivalvi freschi tra cui Cardium e Chlamys abbondanti, seguono Myrtea spinifera (Montagu, 
1803), Nucula, qualche Corbula, Cuspidaria e frammenti di echinoide. Frazione tra 4-2 mm: 
50 % fresco (fondamentalmente bivalvi), predomina Cardium, Nuculana, inoltre Tellina, 
Corbula, qualche radiolo, rari gasteropodi tra cui tipo trochidi, Bittium e Gibberula miliaria 
(Linnaeus, 1758) (vedi Poppe e Goto, 1991, pag. 34, fig.15); 50 % bioclastico: 
fondamentalmente briozoi, talli corrosi di corallinacee e gusci di bivalvi. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 504 
(Sud di Punta Rossa) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 42 m 
Taglio a umido 
41 o 09,455' N 
09° 28,128' E 
Ghiaia= 8.71 % 
Sabbia = 87.56 % 
Pelite = 3.73 % 
Descrizione macroscopica del campione: campione abbondante, sabbia grossolana con 
ghiaietto. Rilevato in campagna un unico clasto centimetrico. Abbondante frazione 
organo gena. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: campione di aspetto poco fresco con cospicua componente silicoclastica. 
Frazione tra 8-4 mm: frammento di Chlamys, di echinoide e tre talli usurati di 
Lithothamnium; unico frammento silicoclastico. Frazione tra 4-2 mm: frazione 
prevalentemente bioclastica: frammenti di molluschi tra cui Cardium, Chlamys e trochidi, 
numerosi talli di Lithothamnium usurati, qualche briozoo, alcuni frammenti di corallo usurati; 
componente fresca: quasi esclusivamente bivalvi tra cui Cardium, Ostrea e Chlamys, qualche 
briozoo, qualche frammento di echinoide e qualche esemplare integro Echinocyamus pusillus 
(Of. Muller). Componente silicoclastica: di colore arancio-grigio con numerosi frammenti di 
graniti, feldspati giallo-aranciati, quarzo, frammenti di roccia filoniana nerastra, raro carbone. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana medio carbonatica. 
CAMPIONE: 505 
(SE di Punta Rossa) 
Data campionatura: 22/09/200 l 
Profondità: 33 m 
Taglio a umido 
41 o 09,450' N 
09° 28,516' E 
Ghiaia= 14.59% 
Sabbia= 74.20 % 
Pelite = 11,21 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ghiaiosa organogena (bivalvi, briozoi, 
serpule, echinoidi, articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.)) pelitica. La frazione grossolana è 
organogena; molto feltro e presenza di rizomi di Posidonia oceanica (Linnaeus ). 
Frazione ghiaiosa: campione abbastanza fresco con articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.); 
frazione >8 mm: un unico briozoo centimetri co Porella cervicornis (Pallas ). Frazione tra 8-4 
mm: prevalgono bivalvi freschi tra cui Cardium, Chlamys, Tellina, Nuculana e Myrtea 
spinifera (Montagu, 1803); presenza di bivalvi frammentati; rari frammenti di gasteropodi, 
unico Echinocyamus pusillus (Of. Muller) irregolare, qualche tallo di Lithothamnium. 
Frazione tra 4-2 mm: molte articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.), bivalvi freschi e 
frammentati di tipo Lima, Cardium, Spondylus, Calyptraea chinensis (Linnaeus, 1758) (vedi 
Poppe e Goto, 1993, tav. 16, figg. 4, 5) e Gibbula; gasteropodi tipo Patella, Bittium, trochidi, 
Gibberula miliaria (Linnaeus, 1758), rissoidei e ceritidi; molti echinoidi irregolari interi e 
frammentati, radiali; alcuni briozoi arborescenti, alcuni organismi coloniali calcarei 
indeterminati. Componente silicoclastica: frammenti di granito grigio molto angolati e 
corrosi, attaccati chimicamente dall'acqua marina. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 506 
(SE di Punta Rossa) 
Data campionatura: 22/09/200 l 
Profondità: 46 m 
Taglio a umido 
41 o 09,407' N 
09° 29,004' E 
Ghiaia = 8. 77 % 
Sabbia= 83.35 % 
Peli te = 7.88 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-grossolana pelitica con ghiaia. 
Al ritiro del campione dalla stufa sul bordo superiore della coppetta era presente un crostello 
di NaCl, che si è cercato di separare manualmente. 
La pelite non è stata recuperata per analisi. 
Frazione ghiaiosa: campione poco fresco con molti talli di Lithothamnium. Frazione tra 8-4 
mm: frazione per il 50 % biogenica - quasi esclusivi bivalvi sia integri che frammentati tra cui 
Tellina, Mactra e Cardium,- e 50% silicoclastica. Frazione tra 4-2mm: parte del campione è 
bioclastico; molti talli di Lithothamnium corrosi ed usurati, presenza di bivalvi freschi tra cui 
Cardium, Mactra, Tellina, Myrtea spinifera (Montagu, 1803) e anche usurati tra cui Chlamys, 
Dosinia (confr. lupinus), rari gasteropodi frammentati, pochi briozoi (cfr. Parella cervicornis), 
un unico echinoide. Componente silicoclastica: fondamentalmente di colore bruno-nerastro, 
quasi esclusivamente frammenti di granito, un unico clasto di quarzo. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 507 
(SE di Punta Rossa) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 46 m 
Taglio a umido 
41 o 09,456' N 
09° 29 ,405' E 
Ghiaia= 10.16% 
Sabbia= 82.92 % 
Peli te = 6. 92 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica medio- grossolana con scarsa 
frazione ghiaiosa. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: prevalgono i bivalvi freschi e corrosi di tipo Chlamys 
e Cardium, unico briozoo Hippodiplosia foliacea (Ellis & Sol.) talli freschi e corrosi di 
Lithothamnium. Frazione tra 4-2 mm: prevalgono i bioclasti; presenza di materiale fresco e 
corroso; bivalvi tra cui Chlamys, Cardium e Myrtea spinifera (Montagu, 1803) gasteropodi 
rari in frammenti tra cui Patella, numerosi talli di Lithothamnium, frammenti di guscio di 
echinoide, un unico echinoide millimetrico integro irregolare Echinocyamus pusillus (Of. 
Muller), diversi taxa di briozoi. Componente silicoclastica: unico cristallo di feldspato bruno-
rosa, frammenti di granito rosato molto angolati, probabilmente attaccati chimicamente 
dali' acqua marina, frammento di roccia filoniana nera. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 508 
( ENE di Golfo Saline) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 40 m 
Taglio a umido 
41 o 09,889' N 
09° 26,414' E 
Ghiaia= 5.60 % 
Sabbia= 88.75% 
Pelite = 5.65 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica media con scarsa ghiaia. Osservabili 
numerosi bivalvi. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: unico Chlamys, frammento di mollusco. Frazione tra 8-4 
mm: fondamentalmente frammenti di bivalvi sia freschi che corrosi tra cui Cardium, 
Nuculana, Myrtea spinifera (Montagu, 1803), Tellina e veneridi; unico clasto di granito 
grigio. Frazione tra 4-2 mm: frazione usurata: frammenti di molluschi, numerosi coralli, 
briozoi; frazione fresca: dominano bivalvi Cardium, Tellina, Myrtea spinifera (Montagu, 
1803), Dosinia lupinus (Linnaeus, 1758) e Chlamys, subordinati gasteropodi trochidi, qualche 
frammento di corallo, unico idrozoo(?). Componente silicoclastica: predominano i quarzi e 
feldspati aranciati, una certa frazione presenta quarzi e frammenti di granito grigi, qualche 
granulo di roccia filoniana nerastra. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 509 
(SW di Isola Porco) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 4 7 m 
Taglio a umido 
41 o 10,107' N 
09° 26,725' E 
Ghiaia= 16.98% 
Sabbia= 81.16% 
Pelite = 1.86 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia grossolana ghiaiosa. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: campione misto con preponderanza silicoclastica di tonalità rosa-bruno, 
frammenti organici generalmente d'aspetto fresco. Frazione tra 8-4 mm: componente 
silicoclastica prevalente: granito rosa- bruno subarrotondato, talora intaccato chimicamente 
dall'acqua marina, abbondantemente incrostato da Lithothamnium e serpule; componente 
organogena: Cardium, Lithothamnium e tre individui di Calyptraea chinensis (Linnaeus, 
1758) (vedi Poppe e Goto, 1991, tav. 16, figg. 4, 5). Frazione tra 4-2 mm: componente 
organogena: in gran parte usurata (Lithothamnium in frammenti, molluschi e briozoi), poco 
fresco (bivalvi: Chlamys, soprattutto Cardium, Venus casina, (Linnaeus, 1758) Venus fasciata 
(confr. Peyrot- Maddalena, 1967, La vita delle spiagge), Glycimeris e unica Ostrea predata, 
qualche frammento di microgasteropode ). Componente silicoclastica: prevalentemente 
cristalli di quarzo e feldspato isolati giallo-aranciati, subangolati/ subarrotondati, frammenti 
granitoidi, rari frammenti di rocce filoniane nerastre. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana medio carbonatica. 
CAMPIONE: 510 
(SW di Isola Porco) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 45 m 
Taglio a umido 
41 o 10,196' N 
09° 27 ,090' E 
Ghiaia= 4.10% 
Sabbia= 90.65% 
Pelite = 5.25 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica, scarsamente organogena. Eseguita la 
separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: campione scarso dali' aspetto grigiastro, perché corroso ed usurato, con 
numerosi bivalvi freschi. Frazione tra 8-4 mm: unica valva di Myrtea spinifera (Montagu, 
1803). Frazione tra 4-2 mm: componente fresca: esclusivamente bivalvi: Donax, Chlamys, 
Cardium, Myrtea spinifera (Montagu, 1803) e Gonilia calliglypta (Dali, 1903) (cfr. Poppe e 
Goto, 1993, tav. 15, fig. 7); componente usurata: molluschi tra cui rari gasteropodi, pochi 
briozoi tra cui Sertella beaniana (King), qualche scaglia di Ha lime da tuna (Ellis & Sol.), rari 
talli di Lithothamnium. Componente silicoclastica: quarzo, feldspato roseo, frammenti di 
carbon coke e di antracite. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 516 
(Sud di Capo d'Orso) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 20 m 
Taglio a umido 
41 o 10,237' N 
09° 25,625' E 
Ghiaia = 0.35 % 
Sabbia = 1.84 % 
Pelite = 97.81 % 
Descrizione macroscopica del campione: Posidonia oceanica (Linnaeus) su fondale pelitico. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: foglie di Posidonia oceanica (Linnaeus) secche, un 
unico briozoo arborescente. Frazione tra 4-2 mm: resti di foglie di Posidonia oceanica 
(Linnaeus) frammenti di briozoi arborescenti e articoli di Halimeda tuna (Ellis & Sol.). 
Frazione sabbiosa: troppo scarsa per eseguire granulometrie e calcimetrie. 
CAMPIONE: 517 
(SE di Capo d'Orso) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 39 m 
Taglio a umido 
41 o 10,218' N 
09° 26,087' E 
Ghiaia= 5.84 % 
Sabbia= 89.74% 
Pelite = 4.42 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media ben classata di colore gngto, 
debolmente ghiaiosa. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: abbondante la frazione bioclastica, con qualche frammento litico, anche la 
frazione biogenica è discretamente rappresentata, composta essenzialmente da molluschi e da 
organismi coloniali di difficile identificazione. 
Frazione >8 mm: unico frammento di bivalve. Frazione tra 8-4 mm: prevalentemente bivalvi 
freschi: Cardium, Cuspidaria, Corbula gibba, (Olivi, 1792), Myrtea spinifera (Montagu, 
1803) e Donax, briozoi freschi (due esemplari di Parella cervicornis (Pallas)), qualche 
frammento di bivalve corroso; un tallo di Lithothamnium corroso. Frazione tra 4-2 mm: molti 
bivalvi freschi, qualche frammentato e corroso; briozoi, radioli e gusci frammentati di 
echinoidi, due echinoidi irregolari integri Echinocyamus pusillus (Of. Muller), rarissimi 
gasteropodi, bivalvi tipo Tellina, Donax, Myrtea spinifera (Montagu, 1803), Cardium, 
Nuculana e Lima, briozoo arborescente tipo Schizobrachiella. Componente silicoclastica: 
quarzo isolato subangolato, più rari frammenti di granito. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 518 
(SE di Capo d'Orso) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 4 7 m 
Taglio a umido 
41 o 10,291' N 
09° 26,312' E 
Ghiaia = 30.00 % 
Sabbia = 67.57 % 
Pelite = 2.43 % 
Descrizione macroscopica del campione: campione abbondante, sabbia grossolana ghiaiosa. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: clasto silicoclastico centimetrico completamente 
ricoperto da incrostazioni calcaree di alga corallinacea e da briozoi incrostanti, unico clasto 
biogenico verdognolo (alga incrostata). Frazione tra 8-4 mm: componente organogena: unico 
bivalve integro di tipo Cardium, altri in frammenti, alcuni frammenti di gasteropode, un 
briozoo, alcuni talli di Lithothamnium e un frammento di carbone; componente silicoclastica: 
clasti subangolati di cui la maggior parte parzialmente epifitati, quarzi e feldspati aranciati. 
Frazione tra 4-2 mm: componente organogena: campione molto bioclastico, prevalgono i 
molluschi tra cui bivalvi: Lima, Striarca, Cardium, Chlamys, Calyptraea chinensis (Linnaeus, 
1758) (vedi Poppe e Goto, 1993, tav. 16, figg. 4, 5) e Venus casina (Linnaeus, 1758), tra i 
gasteropodi Bittium e rari trochidi, seguono briozoi Parella cervicornis (Pallas), Sertella 
beaniana (King) e Hippodiplosia foliacea (Ellis & Sol.), numerosi talli di Lithothamnium 
usurati, qualche frammento di echinoide, rari coralli usurati; componente silicoclastica: 
fondamentalmente di colore giallo- aranciato con scarsi frammenti granitici grigi (inferiori al 
5 % ), granuli di feldspati aranciati e quarzo subangolati/ subarrotondati anche colonizzati da 
briozoi. 
Frazione sabbiosa: sabbia media medio carbonatica. 
CAMPIONE: 519 
(SE di Capo d'Orso) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 38 m 
Taglio a umido 
41 o 10,276' N 
09° 26,766' E 
Ghiaia= 6.72% 
Sabbia = 90.35 % 
Pelite = 2.93 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-grossolana di colore grigio, con ghiaia 
prevalentemente bioclastica. 
Frazione ghiaiosa: campione in gran parte usurato; nella parte fresca sono prevalenti i bivalvi. 
Frazione >8 mm: unico frammento di guscio di mollusco. Frazione tra 8-4 mm: frammenti di 
gasteropode, bivalve, echinoide, briozoo, componente silicoclastica esigua. Frazione tra 4-2 
mm: componente usurata abbondante: frammenti di bivalvi tipo Cardium e di gasteropodi, 
talli di Lithothamnium, qualche briozoo (cfr. Cellepora), qualche scaglia di Halimeda tuna 
(Ellis & Sol.), parte fresca: bivalvi tra cui Chlamys, Cardium, Spondylus, Donax e Corbula, 
pochi talli di Lithothamnium, rari gasteropodi trochidi. Componente silicoclastica: quarzo, 
qualche frammento di roccia granitoide, feldspato; il tutto grigio molto angolato. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 520 
(SE di Capo d'Orso) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 38m 
Taglio a umido 
41 o 10,254' N 
09° 26,596' E 
Ghiaia= 33.60 % 
Sabbia = 64.32 % 
Pelite = 2.08 % 
Descrizione macroscopica del campione: campione abbondante, sabbia grossolana ghiaiosa 
con bivalvi. 
Frazione ghiaiosa: campione abbondante costituito in prevalenza da materiale silicoclastico. 
Frazione tra 8-4 mm: componente silicoclastica: quarzi e feldspati aranciati, entrambi 
subarrotondati, molti epifitati; componente organogena: prevalgono i bivalvi quali Tellina, 
Striarca (usurata !), Chlamys, Venus casina (Linnaeus, 1758) ed altri anche in frammenti 
usurati, un tallo di Lithothamnium usurato e due frammenti di praline dello stesso. Frazione 
tra 4-2 mm: a selezione manuale avvenuta, il volume della componente biogenica è risultato 
circa equivalente a quello della silicoclastica. Componente silicoclastica: di colore giallo-
aranciato, prevalentemente costituita da quarzi e feldspati rosa, con frequenti epibionti 
calcarei, scarsi i frammenti litici di roccia granitica; non infrequenti i granuli quarzosi 
arrotondati in un campione prevalentemente subangolato/ subarrotondato. Componente 
organogena: bioclastica e molto usurata; frammenti di molluschi corrosi ed attaccati in 
prevalenza da briozoi, numerosi frammenti di talli di Lithothamnium abrasi tanto da simulare 
ciottoli, numerosi frammenti di briozoi sia incrostanti che arborescenti affini a Porella 
cervicomis usurati, qualche frammento di corallo, scarsi frammenti o gusci interi di bivalvi 
freschi tra cui rari Cardium, veneridi, Lima e Striarca, Gonilia calliglypta (Dali, 1903) (vedi 
Poppe e Goto, 1993, tav. 15, fig. 7); umboni e gusci di gasteropodi molto usurati tipo 
Naticarius e Gibberula miliaria (Linnaeus, 1758) (vedi Poppe e Goto, 1991, tav. 34, fig. 9). 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana scarsamente carbonatica. 
CAMPIONE: 521 
(Sud di Isola Porco) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 39 m 
Taglio a umido 
41 o 10,020' N 
09° 27 ,579' E 
Ghiaia= 3.91% 
Sabbia= 89.31 % 
Pelite = 6.78 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia finissima pelitica ben classata con presenza 
di feltro vegetale. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: Chlamys e Tellina freschi. Frazione tra 4-2 mm: 
prevalenza di bioclasti corrosi e numerosi bivalvi freschi tra cui generi Tellina, Chlamys, 
bivalvi con cerniera ctenodonte. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 522 
(Sud di Punta Rossa) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 46 m 
Taglio a umido 
41° 09,707' N 
09° 28,196' E 
Ghiaia = 2.49 % 
Sabbia= 93.21 % 
Pelite = 4.30 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ben classata, debolmente pelitica. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: qualche foglia secca di Posidonia oceanica (Linnaeus) 
incrostata, unico frammento di conchiglia di gasteropode, una valva di Chlamys. Frazione tra 
8-4 mm: due valve di Chlamys, unico frammento di bivalve. Frazione tra 4-2 mm: presenza di 
feltro vegetale, netta prevalenza di bivalvi, qualche briozoo, pochi gasteropodi, articoli di 
Halimeda tuna (Ellis & Sol.), frammenti di radioli e carapace di echinoide; componente 
silicoclastica insignificante. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 523 
(SE di Punta Rossa) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 46 m 
Taglio a umido 
41 o 09,676' N 
09° 28,559' E 
Ghiaia= 3.89 % 
Sabbia = 90.55 % 
Pelite = 5.56 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia fine pelitica ben classata. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della peli te. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: due valve di cui una di tellinide, frammento di 
briozoo, un frammento di carbone e un frammento di tallo di alga corallinacea. Frazione tra 4-
2 mm: bivalvi, pochi freschi, molti quelli corrosi tra cui Tellina, Nuculana, Myrtea spinifera 
(Montagu, 1803) e Corbula gibba (Olivi, 1792), briozoi arborescenti, rari gasteropodi tra cui 
ceri ti di. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 524 
(Est di Punta Rossa) 
Data campionatura: 22/09/2000 
Profondità: 37 m 
Taglio a umido 
41 o 10,096' N 
09° 28,597' E 
Ghiaia= 3.30 % 
Sabbia= 93.24 % 
Pelite = 3.46 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia terrigena ben classata color marrone con 
frazione organogena, debolmente pelitica; nel campione presente frammento di dimensioni 
3x2 cm di alga corallinacea incrostata da briozoo. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della peli te. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 4-2 mm: campione con resti corrosi, fondamentalmente 
frammenti di Lithothamnium molto usurati, rari bivalvi con qualche corbulide. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 527 
(tra Capo d'Orso e Isola Porco) 
41 o 10,460' N 
09° 27 ,066' E 
Data campionatura: 25/09/2000 Ghiaia = 3.46 % 
Profondità: 42 m Sabbia = 68.82 % 
Taglio a umido Peli te = 27.72 % 
Descrizione macroscopica del campione: peli te molto sabbiosa con feltro vegetale. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: feltro abbondante, bivalvi: Chlamys, Tellina ed altri. 
Frazione tra 4-2 mm: prevalenza di bivalvi anche minuscoli, gasteropodi e briozoi 
subordinati, feltro vegetale. 
Frazione sabbiosa: sabbia molto fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 529 
(tra Capo d'Orso e Isola Porco) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: 26 m 
Taglio a umido 
41° 10,471' N 
09° 26,496' E 
Ghiaia = 7.59 % 
Sabbia= 89.77 % 
Pelite = 2.64 % 
Descrizione macroscopica del campione: campione abbondante, sabbia ghiaiosa medio-
grossolana silicoclastica ben classata. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della peli te. 
Frazione ghiaiosa: campione in parte fresco ed in parte usurato con componente silicoclastica. 
Frazione tra 8-4 mm: esclusivamente bioclastica, due frammenti di bivalve, briozoi, 
frammenti di Lithothamnium corallinaceum (?) e Lihothamnium sp. Frazione tra 4-2 mm: 
frazione fresca: bivalvi tra cui Cardium e Gonilia calliglypta (Dali, 1903) (vedi Poppe e Goto, 
1993, tav. 15, fig. 7), briozoi tipo Cellepora, talli di Lithothamnium, radiolo di echinoide; 
frazione usurata: medesima composizione ma con alcuni gasteropodi. Componente 
silicoclastica: quarzo subarrotondato giallognolo, feldspati giallo- rossastri, scarsi frammenti 
di roccia granitica. 
Frazione sabbiosa: sabbia media medio carbonatica. 
CAMPIONE: 532 
(NW di Isola Porco) 
Data campionatura: 25/09/200 l 
Profondità: 32m 
Taglio a umido 
41 o 10,630' N 
09° 27,102' E 
Ghiaia= 41,89% 
Sabbia = 50,05 % 
Pelite = 8,06 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ghiaiosa organogena pelitica. Campione ricco 
di minuti echinoidi tra cui Echinocyamus pusillus (Of. Muller), briozoi, bivalvi e alghe 
coralli gene. 
Frazione ghiaiosa: frazione per il 50 % fresca (prevalgono frammenti e gusci di bivalvi, 
subordinatamente echinoidi) e 50% corrosa ed usurata (alghe corallinacee, frammenti e gusci 
di gasteropodi, frammenti di bivalvi e di briozoi), esclusivamente biogenica con moltissime 
forme biologiche e scarso feltro vegetale. Frazione >8 mm: frammento di bivalve tipo 
Chlamys, frammento di probabile spugna calcarea, rametto fresco di Lithothamnium. 
Frazione tra 8-4 mm: prevalgono bivalvi: Cardium, Chlamys e Donax, talli di Lithothamnium, 
molti frammenti di briozoi tra cui Porella cervicornis (Pallas), Sertella beaniana (King) e 
Cellepora, echinoidi irregolari interi e frammentati, unico scafopode Dentalium. Frazione tra 
4-2 mm: presenza di frustoli vegetali; abbondanti talli di Lithothamnium e diversi forme di 
briozoi, molti bivalvi tra cui Cardium, Tellina, Lima, Chlamys, Mitilus e Spondylus~ 
gasteropodi subordinati tra cui Bittium, Fissurella5 ed Emarginula, presenza di echinoidi 
irregolari Echinocyamus pusillus (Of. Muller), loro frammenti e radioli. Componente 
silicoclastica: frammenti di roccia filoniana nerastra. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE 544 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 34 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 12, 224'N 
09° 23, 733 'E 
Ghiaia= 3.63% 
Sabbia= 89.33% 
Pelite = 7.04o/o 
Frazione >2 mm: irrisoria. Biogenica a Molluschi con scarsa frazione bioclastica e qualche 
granulo granitico. Si osservano Myrtea spinifera, Timoclea ovata, Plagiocardium papillosum, 
un Pecten sp. centimetrico e alcuni Donacidi e pochi altri Bivalvi indeterminati. Gasteropodi: 
Bittium retculatum e Calyptrea chinensis. Non è presente Halimeda tuna. 
CAMPIONE 559 
(P. t a S. Stefano) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 8.5 
Taglio a umido 
41 o 11, 315'N 
09o 25, 296'E 
Ghiaia = 7.09% 
Sabbia= 48.69% 
Pelite = 44.22% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T3, pelite molto sabbiosa 
Frazione >2 mm: biogenica con scarsa componente bioclastica. Frazione silicoclastica 
assente. La componente biogenica è costitutita da abbondanti articoli di Halimeda tuna e 
Bivalvi nettamente prevalenti sui Gasteropodi. I Bivalvi sono per la maggior parte Lucinidi. 
Tra i Gasteropodi predomina Bittium reticulatum. Frammenti di Echinoidi. 
CAMPIONE 560 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 10 
Taglio a umido 
41 o 11, 489'N 
09° 24, 399'E 
Ghiaia= 5.26% 
Sabbia= 48.78% 
Pelite = 45.96% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T l, pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: biogenica formata quasi esclusivamente da articoli e frammenti di Halimeda 
tuna con scarsa componente bioclastica. Componente silicoclastica rappresentata da 4 granuli 
granitici. Bivalvi: Glans trapezia, Plagiocardium papillosum, Chlamys sp. e Lucinidi. I 
Gasteropodi sono rappresentati da numerose specie, ma con pochi individui: Alvania sp., due 
esemplari di Emarginule sp. traslucidi, Trochidi ed altri esemplari non determinati. 
CAMPIONE 561 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 5 
Taglio a umido 
41 o 11, 489'N 
09° 24, 399'E 
Ghiaia = 2. 79% 
Sabbia= 61.92% 
Pelite = 35.29% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T l, peli te molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: scarsissima, biogenica formata quasi esclusivamente da articoli e frammenti 
di Halimeda tuna con scarsa componente bioclastica. Componente silicoclastica rappresentata 
da 3 granuli quarzosi. Bivalvi: Lucinidi, Glans trapezia. Gasteropodi: Bittium reticulatum 
(qualche esemplare) e Trochidi. Macroforaminiferi del genere Sorites. 
CAMPIONE 562 
(Capo d'Orso) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 6 
Taglio a umido 
41 o 10, 710'N 
09° 25, 200'E 
Ghiaia = 7.44% 
Sabbia= 88.18% 
Pelite = 4.38% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T2, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: scarsa, biogenica di colore bianco-rosa, minuta; scarsa componente 
bioclastica e assenza di quella silicoclastica. Gli elementi osservati sono generalmente freschi. 
Il colore rosa - rosso porpora deriva da un organismo millimetrico arborescente (Miniacina 
miniacea?) qui molto abbondante. Frammenti verdastri di scheletro e radioli di Echinoidi. 
Echinocyamus pusillus, Serpulidi. Tra i Molluschi i Gasteropodi prevalgono sui Bivalvi: 
numerosi Trochidi e Alvanie e un esemplare di Haminoea hydatis. Un esemplare centimetrico 
di Laevicardium crassum. Rarissimi frammenti di Halimeda tuna e spesso epibiontati. 
CAMPIONE 563 
(Capo d'Orso) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m l O 
Taglio a umido 
41 o 10, 710'N 
09° 25, 200'E 
Ghiaia= 85.98% 
Sabbia= 12.64% 
Pelite = 1.37% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T2, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: abbondante, bioclastica, subordinatamente biogenica, con una coda 
silicoclastica caratterizzata dalla presenza di alcuni clasti molto arrotondati. 
Frazione 8-4 mm: abbondanti le Corallinacee prevalentemente incrostanti, più rare le forme 
racemose. La componente bioclastica è molto corrosa, traforata, epibiontata specialmente da 
Briozoi. Qualche Serpulide e frammenti vetusti di Corallo. Frammenti di Echinoidei. La 
frazione biogenica è costituita da grossi Briozoi eretti tra cui Sertella beaniana, e Gasteropodi 
tra i quali Trochidi. 
Frazione 4-2 mm: aumenta il tenore del bioclastico a frammenti di Molluschi, Briozoi ed 
Echinoidi. Rari Gasteropodi, tra i quali prevale Bittium reticulatum e rari Plagiocardium 
papillosum. Qualche esemplare di foraminifero Miniacina miniacea. 
CAMPIONE 564 
(Capo d'Orso) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 15 
Taglio a umido 
41 o 10, 710'N 
09° 25, 200'E 
Ghiaia= 5.36% 
Sabbia= 55.84% 
Pelite = 38.80% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T2, pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: organogena costituita prevalentemente da frammenti, anche recenti, di 
grossi Briozoi eretti (almeno 8-10 specie differenti). Scarsi frammenti di Halimeda tuna, 
frammenti di Echinoidi, Molluschi, Serpulidi e Coralli. Assente la componente silicoclastica. 
Nella componente biogenica 4/5 specie di Gasteropodi con pochi esemplari tra cui Natica sp. 
Tra i Bivalvi Chlamys varia, Venus verrucosa, Plagiocardium papillosum. 
CAMPIONE 565 
(Capo d'Orso) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 2 
41 o 10, 710'N 
09° 25, 200'E 
Ghiaia = 30.06% 
Sabbia = 68.21% 
Taglio a umido Pelite = 1.73% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T2, sabbia. 
Frazione >2 mm: mediamente abbondante con discreta componente silicoclastica. 
Frazione 8-4 mm: è costituita prevalentemente da gusci di Molluschi corrosi e clasti granitici 
completamente epibiontati. 
Frazione 4-2 mm: di tipo misto, bioclastica e silicoclastica. n bioclastico è molto usurato 
costituito da frammenti di Molluschi e radioli di Echinoidi. La componente biogenica risulta 
quantitativamente scarsa, abrasa e frammentata. Scarsi Briozoi e non presente Halimeda tuna. 
CAMPIONE 566 
(Scoglio Cannone) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 3 
Taglio a umido 
41 o 11, 240'N 
09° 25, 980'E 
Ghiaia= 29.09% 
Sabbia= 19.66% 
Pelite = 51.25% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T3, pelite sabbiosa. 
Frazione >2 mm: ghiaietto silicoclastico abbondante con componente bioclastica nettamente 
subordinata. 
Frazione 8-4 mm: granuli granitici molto angolati talora epibiontati. Riconosciuti Arca sp., 
Plagiocardium papillosum, Glans Trapezia. 
Frazione 4-2 mm: granuli granitici angolati.Nella frazione biogenica si riconoscono Glans 




Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 15 
Taglio a umido 
41 o 11, 240'N 
09° 25, 980'E 
Ghiaia= 2.68% 
Sabbia= 33.21% 
Pelite = 64.12o/o 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T3, pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: quantitativamente molto scarsa, biogenica ad Halimeda tuna prevalente, 
assente la componente silicoclastica. La componente a Bivalvi supera nettamente quella a 
Gasteropodi. Alcuni zoari di Briozoi. 
Bivalvi: numerosi esemplari di Lucinidi, Chlamys sp., Plagiocardium papillosum, Pinna 
nobilis juv. (?). Gasteropodi: Bittium sp., Gibberula miliaria. 
CAMPIONE 572 
(Ria dello Stentino) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 33.4 
Taglio a umido 
41 o 10, 757'N 
09° 24, 498'E 
Ghiaia= 53.94% 
Sabbia= 41.48% 
Pelite = 4.58% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T4, sabbia pelitica. 
Frazione > 2 mm: mediamente abbondante con componente bioclastica con scarsissima coda 
silicoclastica. E' costituita prevalentemente da Briozoi e gusci di Molluschi. 
Frazione 8-4 mm: è costituita da più specie di Briozoi anche arborescenti, tra cui probabile 
Porella cervicomis, gusci di mollusci perforati ed erosi, rari frammenti di Corallo vetusto. 
Arcidi anche epibiontati e Plagiocardium papillosum. 
Frazione 4-2 mm: i gusci frammentati di molluschi prevalgono sui Briozoi peraltro ancora 
abbondanti. Molti frammenti di talli di Corallinacee, rari Serpulidi ed Echinoidi. Frammenti 
di Halimeda tuna piuttosto rari, usurati ed epibiontati post mortem. Nella componente 
biogenica si osservano Arca sp., Chama sp., Plagiocardium papillosum, Chlamys sp. 
Gasteropodi: esemplari frammentati e/o predati di Bittium sp., Calyptrea chinensis, Trochidi e 
poco altro. Due esemplari di una specie di Brachiopode semitrasparente. Qualche esemplare 
di Echinocyamus pusillus. Rari individui di Miniacina miniacea. La componente silicoclastica 
è rappresentata da 15 granuli granitici ricoperti da una patina ferruginea. 
CAMPIONE 573 
(Ria dello Stentino) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 25.1 
Taglio a umido 
41 o 10, 757'N 
09° 24, 498'E 
Ghiaia= 12.20% 
Sabbia= 83.42% 
Pelite = 4.38% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T4, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: frazione scarsa, biogenica a Molluschi e Briozoi. Qualche frammento di 
Corallinacea arborescente, frazione bioclastica molto ridotta e frazione silicoclastia 
inesistente. Qualche raro frammento di Halimeda tuna. Numerosi Bivalvi determinabili tra cui 
Plagiocardium papillosum, Timoclea ovata, Ostreide. Rare specie di Gasteropodi con pochi 
individui. Bittium sp. Rari Serpulidi, un esemplare di Echinocyamus pusillus. Qualche 
esemplare di Miniacina miniacea. 
CAMPIONE 574 
(l. tto Fico) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 11.6 
Taglio a umido 
41 o 10, 816'N 
09° 26,100'E 
Ghiaia = 57.26% 
Sabbia= 40.44% 
Pelite = 2.30% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T5, prelevato nel cavo di una sand 
wave; sabbia pelitica 
Frazione >2 mm: abbondante, di tipo mista silicoclastica e bioclastica. 
Frazione >8 mm: è rappresentata da l O cl asti granitici interamente rivestiti da alghe 
Corallinacee incrostanti talora Briozoi e qualche Serpulide; i clasti appaiono completamente 
bianchi. 
Frazione 8-4 mm: prevalenti clasti granitci a diversi gradi di epibiontazione, qualche grosso 
frammento di Mollusco corroso e traforato. La frazione biogenica è praticamente assente. 
Frazione 4-2 mm: aumenta notevolmente la componente bioclastica, costituita da gusci di 
Bivalvi e Gasteropodi anche interi tutti corrosi ed epibiontati. Frammenti di Briozoi, Coralli 
ed Echinoidi. ll biogenico presente è frammentato e ticchiolato da urti.E' determinabile 
qualche microgasteropode tra cui Alvania sp., Crepidula unguiformis (?). 
CAMPIONE 575 
(l.tto Fico) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 7.2 
Taglio a umido 




Peli te = 3.48% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T5, prelevato sulla cresta della 
sopracitata sand wave; sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: abbondante, bioclastica con coda grantica. Rispetto al campione precedente 
mancano i clasti granitici >8 mm. 
Frazione 8-4 mm: pur presentando numerosi clasti granitici, la componente bioclastica è 
prevalente. · 
Frazione 4-2 mm: è fondamentalmente bioclastica: i granuli quarzosi sono nettamente 
subordinati (2 soli granuli di granito!). Dal punto di vista composizionale prevalgono i gusci 
di Molluschi, ma con incremento di Briozoi ed Echinoidi. La componente biogenica è più 
abbondante che nel campione precedente risultando sempre piuttosto frammentata e 
ticchiolata, tuttavia lo stato di conservazione è migliore: si conserva infatti qualche Briozoo 
fragile incrostante e qualche esemplare di Miniacina miniacea, numerose Alvania, numerosi 
Trochidi, sia usurati che freschi, Cardium sp., Arca sp. Halimeda tuna assente. 
CAMPIONE 577 
(P. t a Sardegna) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 18 
Taglio a umido 
41 o 12, 300'N 
09° 21, 963'E 
Ghiaia = 21.39% 
Sabbia= 75.09% 
Pelite = 3.52% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T11, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: mediamente abbondante, color arancio rossastro. Le componenti biogenica 
bioclastica sono circa equivalenti. 
Frazione 8-4 mm: il bioclastico è molto traforato, corroso ed epibiontato. Nella componente 
biogenica si riconoscono molte specie di Briozoi: incrostanti, globosi isolati, arborescenti. 
Due bei esemplari di Tricolia pullus. Numerose specie di Bivalvi. 
Frazione 4-2 mm: la componente silicoclastica è assente. Abbondanti Briozoi globosi, bianchi 
e arborescenti. Esemplari molto abbondanti di Miniacina miniacea. Numerosi tubi di 
Serpulidi anche epibiontati da Briozoi. Rari frammenti di Corallinacee. Tra i Gasteropodi 
numerosi Trochidi, Bittium sp, e Giberula miliaria, e Gibbula sp. Tra i Bivalvi troviamo 
Arcidi, Irus irus, Plagiocardium papillosum. Echinocyamus pusillus. Frammenti di scheletro 
e articoli di Echinoide color verde. Qualche frammento di articolo di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 578 
(P. t a S. Stefano) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 4 
Taglio a umido 
41 o 11, 315'N 
09° 25, 196'E 
Ghiaia= 21.35% 
Sabbia= 73.62% 
Pelite = 5.03% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T6, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: bioclastica di color biancastro con coda granitica. 
Frazione 8-4 mm: è rappresentata da gusci di molluschi molto corrosi ed epibiontati. Clasti 
granitici poco elaborati, leggermente epibiontati. Donacidi. 
Frazione 4-2 mm: componente bioclastica prevale nettamente sulla biogenica. In questa si 
riconoscono 7/8 specie di Bivalvi, tra cui Plagiocardium papillosum, Glans trapezia, 
Donacidi, Telline, Veneridi. Tra i Gasteropodi abbondanti Trochidi anche usurati, rarissimi 
Bittium sp., un esemplare del macroforaminifero Sorites sp. Halimeda tuna rarissima. 
CAMPIONE 579 
(Secca di Mezzo Passo) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 12.4 
Taglio a umido 
41 o 12, 205'N 
09° 22, 830'E 
Ghiaia= 32.21% 
Sabbia= 63.80% 
Pelite = 3.99% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T10, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: abbondante biogenica color arancione, con frazione silicoclastica assente. 
Frazione 8-4 mm: grossi Briozoi eretti, arborescenti tra cui Parella cervicornis e flabelliformi 
tra cui Sertella beaniana. Numerosi frammenti di Echinoidi, grossi frammenti di Molluschi 
fra cui Bittium sp, Trochidi e Mitride. Qualche articolo di corallinacea e Serpulidi. 
Frazione 4-2 mm: il bio genico è ancora nettamente prevalente sul bioclastico, che si riduce a 
grossi e spessi frammenti di Molluschi, frammentati, ma poco corrosi e poco epibiontati, 
qualche Briozoo vetusto e poco altro. Rari frammenti di Corallo. Nella componente biogenica 
i Gasteropodi prevalgono nettamente sui Bivalvi: riconosciute più specie di Trochidi come 
Bittium sp., Mitra sp. Naticidi , Tricolia pullus, tre esemplari di Gibberula miliaria, ed altro. 
Tra i pochi Bivalvi si segnalano frammenti di probabile Pinna sp., Arca sp., Cardium sp., 
Spondylus sp. e Glans trapezia. Qualche esemplare di Miniacina miniacea, rarissimi 
Serpulidi, un esemplare di Echinocyamus pusillus. Due soli frammenti di Halimeda tuna. La 
frazione silicoclastica è rappresentata da soli tre granuli granitici. 
CAMPIONE 580 
(P. t a S. Stefano) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 15 
Taglio a umido 
41 o 11, 315'N 
09° 25, 196'E 
Ghiaia = 2.00% 
Sabbia= 21.65% 
Pelite = 66.36% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T6, pelite sabbiosa. 
Frazione >2 mm: quantità scarsissima, biogenica a Bivalvi e Halimeda tuna; individuato un 
unico granulo di quarzo. Numerosi Lucinidi, Chlamys sp. Un Trochide. 
CAMPIONE 582 
(Secca di Mezzo Passo) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 15.6 
Taglio a umido 
41 o 12, 205'N 
09° 22, 830'E 
Ghiaia= 19.28% 
Sabbia= 74.76% 
Pelite = 5,96% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T lO, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: campione mediamente abbondante, biogenico e biocalstico, con tre soli 
granuli di granito. 
Frazione > 8mm e frazione 8-4 mm sono costituite da bei talli di corallinacee e Briozoi; in 
subordine da frammenti di Molluschi usurati e vetusti. 
Frazione 4-2 mm: il bioclastico è costituito da frammenti di Molluschi, Briozoi, radioli di 
Echinoidi e scarsi Coralli. Nella componente biogenica si riconoscono numerose specie di 
Briozoi, arborescenti, globosi, incrostanti. Esempalri di Miniacina miniacea. Tra i 
Gasteropodi: Trochidi, Bittium reticulatum, Gibberula miliaria, Bolma (Astrea) rugosa e 
pochi altri generi. Tra i Bivalvi: Arcidi, Spondilus sp. (?). Assenza di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 583 
(l.tto Fico) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 8.5 
Taglio a umido 
41 o 10, 834'N 
09° 26, 153'E 
Ghiaia= 28.33% 
Sabbia= 65.84% 
Pelite = 5.83% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T8, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: abbondante, di tipo misto bioclastico/biogenico, con qualche frammento di 
carbone e assenza di componente silicoclastica. 
Frazione >8 mm: un bell'esemplare di Sertella beaniana. Un frammento di carbone. 
Frazione 8-4 mm: bioclastico a frammenti di Molluschi, ma con abbondanza di Briozoi e 
frammenti di Echinoidi. Qualche granulo di carbone talora epibiontato da Corallinacee 
incrostanti. Piccolo tallo di Lithothamnion sp. Nella componente biogenica si osservano 
Plagiocardium papillosum a valve chiuse e Trochidi. 
Frazione 4-2 mm: bioclastica a Molluschi particolarmente corrosi, perforati ed epibiontati, 
Briozoi ed Echinoidi. Fra i Gasteropodi, Trochidi e Crepidula sp. Qualche Serpulide. Tra i 
Bivalvi: Plagiocardium papillosum, Arcidi, Donacidi e Chama sp.(?). Numerose specie di 
Briozoi e numerosi esemplari di Echinocyamus pusillus. Qualche individuo di Miniacina 
miniacea. Rarissimi frammenti di Halimeda tuna epibiontati. 
CAMPIONE 584 
(P.ta Tegge) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 12.2 
Taglio a umido 
41 o 12, 580'N 
09° 22, 760'E 
Ghiaia= 25.86% 
Sabbia= 70.90% 
Pelite = 3.24% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T7, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: mediamente abbondante. Componente bioclastica con biogenico 
subordinato e coda silicoclastica. 
Frazione 8-4 mm: spessi frammenti di Molluschi, talli di Corallinacee, Briozoi ed Echinoidi. 
Tra il biogenico Trochidi e Donacidi. 
Frazione 4-2 mm: componente bioclastica simile alla precedente, molto erosa con un 
incremento in talli di Corallinacee. Nel biogenico si osservano Gasteropodi tra i quali Bittium 
sp., Trochidi, Alvania sp., Emarginula sp., Bolma (Astrea) rugosa e Retusa semisulcata. 
Arcidi. Assente Halimeda tuna. 
CAMPIONE 585 
(l.tto Fico) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 15 
Taglio a umido 
41 o 10, 834'N 
09° 26, 153'E 
Ghiaia= 42.53% 
Sabbia= 51.01% 
Pelite = 6.46% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T8, sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: mediamente abbondane, bioclastica di color bianco-aranciato, con coda 
silicoclastica. 
Frazione >8 mm: talli di Corallinacee, frammenti di Molluschi ed Echinoidi, Coralli alquanto 
usurati. 
Frazione 8-4 mm: composta da numerosi frammenti di Briozoi eretti tra cui Parella 
cervicarnis, gusci di Molluschi molto corrosi, talli di Corallinacee e un frammento 
carbonioso. I pochi cl asti granito idi sono subarrotondati e dali' aspetto ferrugginoso. 
Componente biogenica a Chlamys varia, Glans trapezia, Chama sp, Veneridi e un 
Echinacyamus pusillus. 
Frazione 4-2 mm: componente bioclastica simile alla precedente, con numerose specie di 
Briozoi. Nella componente biogenica si osservano Chama sp., Trochidi, Tricolia pullus, 
Gibberula miliaria, rari Bittium sp. e un esemplare di Conus mediterraneus. Tra i Bivalvi: 
Veneridi, Donacidi, Pectinidi, Plagiocardium papillosum e Lima sp. Briozoi isolati globosi e 
incrostanti. Rarissimi frammenti di Halimeda tuna epibiontati da Miniacina miniacea e 
Serpulidi. Coda granitoide formata da granuli subarrotondati, incrostati e spesso ricoperti da 
una patina ferrugginosa. 
CAMPIONE 586 
(Secca di Mezzo Passo) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 18 
Taglio a umido 
41 o 12, 205'N 
09° 22, 830'E 
Ghiaia= 6.75% 
Sabbia = 86.51% 
Pelite = 6.74% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T l O, sabbia peli ti ca. 
Frazione >2 mm: scarsa, bioclastica fine con abbondante componente biogenica di colore 
biancastro-ocra. Assente la componente silicoclastica. Bioclastico costituito da Briozoi e 
gusci di Molluschi, rari coralli, radioli di Echinoide e talli di Corallinacee. 
Nella componente biogenica si osservano numerose specie di Briozoi arborescenti, incrostanti 
e globose. Esemplari di Miniacina miniacea. Tra i Bivalvi: Plagiocardium papillosum, Glans 
trapezia, Timaclea avata, Chama sp. Arcidi, Donacidi, Pectinidi. Gastreopodi: rari Bittium sp. 
e due esemplari di Crepidula sp. Alcuni esemplari di Echinacyamus pusillus, e due esemplari 
di Brachiopode semi-trasparente. Scarsissima Halimeda tuna. 
CAMPIONE 587 
(P.ta Tegge) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 18.5 
Taglio a umido 
41°12, 580'N 
09° 22, 760'E 
Ghiaia= 77.07% 
Sabbia= 18.79% 
Pelite = 4.15% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T7, sabbia peli ti ca. 
Frazione >2 mm: bioclastica, con abbondante frazione biogenica. Clastico granitico pressochè 
assente (tre granuli). Numerosi taxa sono presenti sia in stato vetusto e usurato che fresco. 
Frazione 8-4 mm: frequenti frammenti di Corallinacee (Lithathamnian valens ?). Briozoi 
arborescenti tra cui Parella cervicornis. Grossi tubi di Serpulidi e numerosi esemplari di 
Chama sp. e frammenti di Echinoidi. Tra il biogenico: Arcidi, Calliostoma sp. e Bittium sp. 
Frazione 4-2 mm: bioclastico simile al precedente. Molto abbondanti Bittium reticulatum, 
Trochidi e Alvania sp. Tra i Bivalvi si annoverano Plagiocardium papillosum, Veneridi e 
Lima sp. 
Radioli di Echinidi e rari esemplari di Miniacina miniacea. Assente Halimeda tuna. 
CAMPIONE 588 
(Cala di Villamarina) 
Data campionatura: 25/09/2000 
Profondità: m 15 
Taglio a umido 
41 o 11, 489'N 
09° 24, 399'E 
Ghiaia= 1.85% 
Sabbia= 21.82% 
Pelite = 76.33% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T l, peli te sabbiosa. 
Frazione >2 mm: scarsissima, biogenica e silicoclastico assente. Prevalgono i Bivalvi: 
Lucinidi, Plagiocardium papillosum e Chlamys sp. Tra i Gasteropodi: Alvania sp., Bittium 
sp., Trochidi. Un esemplare di Dentalium sp. Frammenti di Halimeda tuna ancora 
tegumentati. 
CAMPIONE 590 
(l. tto Fico) 
Data campionatura: 30/09/2000 
Profondità: m 7.6 
Taglio a umido 
41 o 10, 834'N 
09° 26, 153'E 
Ghiaia= 34.61% 
Sabbia= 61.92% 
Pelite = 3.47% 
Descrizione macroscopica del campione: transetto sub T8, sabbia pelitica.ù 
Frazione >2 mm: mediamente abbondante con componente silicoclastica color grigio perla 
chiaro e coda organogena. 
Frazione 8-4 mm: clasti granitici grigio chiaro, molto spigolosi con incipiente epibiontazione, 
minuti Serpulidi e Corallinacee incrostanti. La componente bioclastica è costituita da grossi 
frammenti di molluschi a diversi stadi di attacco endolitico. Grosso esemplare di Briozoo 
incrostante, fresco. Un esemplare di Trochide. 
Frazione 4-2 mm: silicoclastica, solitamente angolosa, ma con rari clasti subangolati o 
subarrotondati. L' epibiontazione risulta anche qui incipiente. La componente bioclastica è 
costituita principalmente da Molluschi, alcuni radioli di Echinoide e rari talli di Corallinacee. 
La componente biogenica è piuttosto scarsa. Gasteropodi: Bittium reticulatum, Conus 
mediterraneus, Gibberula miliaria, Alvania sp., Gibbula sp. Tra i Bivalvi: Glans trapezia e 
Chama sp. Non presente Halimeda tuna. 
CAMPIONE: 755 
(Sud di Porto Palma) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: l m 
Taglio a umido 
41 o 11,041' N 
09° 27 ,394' E 
Ghiaia= 49.15 % 
Sabbia = 49.96 % 
Pelite = 0.89 % 
Descrizione macroscopica del campione:sabbia medio-fine e ghiaia, molto quarzo, pelite e 
feltro assenti. 
Frazione ghiaiosa: campione quasi esclusivamente silicoclastico di colore arancio-rosato. 
Frazione >8 mm: esclusivamente silicoclastica con graniti, alcuni ciottoli incrostati da 
organismi calcarei, quarzo bianco, granito microcristallino. 
Frazione tra 8-4 mm: esclusivamente silicoclastica di colore bianco-rosa-arancione: molti 
clasti granitici e quarzosi, qualche feldspato arancione, granuli subarrotondati, molti epifitati. 
Frazione tra 4-2 mm: scarsissima componente organogena: frammenti di 
bivalvi appiattiti ed arrotondati, un placoforo Leptochiton cancellatus (Sowerby, 1840) (cfr. 
Poppe e Goto, 1991, tav. 2, fig.l ), un gasteropode, il tutto di aspetto porcellanaceo perché 
fresco; componente silicoclastica di aspetto rosato, quarzo, granito, poco feldspato, granuli 
subangolati/ subarrotondati con qualche elemento arrotondato. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine scarsamente carbonatica. 
CAMPIONE: 784 
(Est di Golfo Saline) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 35m 
Taglio a umido 
41 o 09,500' N 
09° 26,200' E 
Ghiaia = 7.59 % 
Sabbia = 82.86 % 
Pelite = 9.55 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica, campione disomogeneo nella 
dimensione dei clasti. 
Frazione ghiaiosa: frazione >8 mm: una unica valva di bivalve tellinide. Frazione tra 8-4 mm: 
netta prevalenza di bivalvi, molti freschi, alcuni già corrosi, tra cui Chlamys, Nuculana, 
Tellina, Myrtea spinifera (Montagu, 1803), Cardium e Corbula; rari frammenti di gasteropodi. 
Frazione tra 4-2 mm: frazione usurata e corrosa; netta prevalenza di bivalvi, anche in 
frammenti, tra cui Cardium, Nuculana, Tellina, Corbula, e Chlamys; rari frammenti di radioli 
e di carapace di echinoidi; rari gasteropodi frammentati, frammenti di corallo molto corroso. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine medio carbonatica. 
CAMPIONE: 785 
(Est di Golfo Saline) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 32m 
Taglio a umido 
41 o 09,500' N 
09° 26,900' E 
Ghiaia = 7.46 % 
Sabbia= 87.38% 
Pelite = 5.16% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media pelitica. Presenza di alcuni bivalvi 
grandi (2), frammenti bioclastici, teca di verme, un bivalve intero rosato di 2 cm. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della peli te. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: bioclasti corrosi, due bivalvi interi: Nucula e Corbula 
gibba (Olivi, 1792), altri frammentati; organismi calcarei coloniali incrostanti usurati. 
Frazione tra 4-2 mm: bivalvi corrosi tra cui Myrtea spinifera (Montagu, 1803), Chlamys, 
Cuspidaria, Lima, frammenti di guscio di echinoide, rari frammenti di gasteropodi, briozoi, 
unico corallo; molti rametti di Lithotamnium usurati e grigi. Presenza della componente 
silicoclastica: quarzo, graniti grigiastri subarrotondati e angolati. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana medio carbonatica. 
CAMPIONE: 787 
(Sud di Punta Rossa) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 42 m 
Taglio a umido 
41 o 09,500' N 
09° 28,050' E 
Ghiaia= 9.82% 
Sabbia= 87.95% 
Pelite = 2.23 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia media terrigena con ghiaia. Scarsa 
componente bioclastica, rari bivalvi e gasteropodi. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: campione con cospicua componente silicoclastica, la frazione organogena 
è bioclastica. Frazione tra 8-4 mm: prevale la componente silicoclastica: roccia granitica; 
componente organogena: frammento di tallo di Lithothamnium, unico frammento di guscio di 
gasteropode. Frazione tra 4-2 mm: prevale la componente silicoclastica di colore arancio-
marrone: fondamentalmente quarzo, feldspato, frammenti di roccia granitica; numerosi 
granuli di quarzo sono subarrotondati; componente organogena: frazione usurata e corrosa in 
gran parte, molti bivalvi: Tellina, Cardium, Chlamys, Venus fasciata (vedi Peyrot-
Maddalena, 1967, La vita delle spiagge), pochi briozoi, poche articoli di Halimeda tuna (Ellis 
& Sol.), alcuni frammenti di echinoidi e radio li, rarissimi frammenti di gasteropodi. 
Frazione sabbiosa: sabbia media medio carbonatica. 
CAMPIONE: 788 
(SE di Punta Rossa) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 48 m 
Taglio a umido 
41 o 09,500' N 
09° 28,700' E 
Ghiaia= 3.43 % 
Sabbia = 92.05 % 
Pelite = 4.52 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio fine debolmente pelitica con bioclasti. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della pelite. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 4-2 mm: prevalenza di bioclasti corrosi (bivalvi) tra cui 
Chlamys, briozoi arborescenti, rari gasteropodi tipo Bittium, unico radiolo. 
Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 789 
(SE di Punta Rossa) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 49 m 
Taglio a umido 
41 o 09,500' N 
09° 29 ,300' E 
Ghiaia= 1.84% 
Sabbia = 92.17 % 
Pelite = 5.99 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica medio-fine; presenza di frustoli di 
Posidonia oceanica (Linnaeus). 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: feltro (frustoli di Posidonia), una valva di Chlamys; 
involucri di serpule. Frazione tra 4-2 mm: presenza di frustoli vegetali di Posidonia, bivalvi di 
cui alcuni molto freschi, altri frammentati e corrosi tra cui Cardium, Tellina e Chlamys, rari 
radioli e frammenti di echinoidi, rari gasteropodi, qualche frammento di tallo di 
Lithothamnium. Frazione sabbiosa: sabbia fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 790 
(SE di Punta Rossa) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 4 7 m 
Taglio a umido 
41 o 09,900' N 
09° 28,600' E 
Ghiaia = 2.62 % 
Sabbia = 72.06 % 
Pelite = 25.32 % 
Descrizione macroscopica del camptone: pelite molto sabbiosa. Presenza di foglie di 
Posidonia oceanica (Linnaeus). 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: foglia di Posidonia oceanica (Linnaeus) incrostata, 
gusci di molluschi corrosi ed abrasi. Frazione tra 4-2 mm: materiale fresco, netta prevalenza 
di bivalvi, subordinatamente gasteropodi, un po' di feltro vegetale; alcuni gusci abrasi. 
Numerosi bivalvi con cerniera ctenodonte tipo Nucula; qualche frammento di carbone. 
Frazione sabbiosa: sabbia molto fine molto carbonatica. 
CAMPIONE: 792 
( ENE di Punta Rossa) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 32 m 
Taglio a umido 
41 o 10,300' N 
09° 29 ,200' E 
Ghiaia= 32.88% 
Sabbia = 57.70 % 
Pelite = 9.42 % 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia ghiaiosa biogenica con pelite. 
Frazione ghiaiosa: frazione biogenica abbondante e piuttosto monodimensionale, per la gran 
parte usurata e corrosa; tracce di quarzo e granito grigio. 
Frazione >8 mm: frammento spesso di guscio di gasteropode colonizzato da briozoi 
perforanti, un frammento di Chlamys, una Patella, un frammento d'alga. Frazione tra 8-4 mm: 
esclusivamente usurata, predominano i bivalvi tra cui Cardium, molti i briozoi anche di tipo 
Cellepora, qualche tallo di Lithothaminum, frammenti di gusci di echinoidi ed echinoidi 
millimetrici irregolari Echinocyamus pusillus (Of. Muller) integri, rarissimi frammenti di 
gasteropodi tra cui Patella, qualche scaglia di Halimeda tuna (Ellis & Sol.). Frazione tra 4-2 
mm: micromolluschi freschi, abbondanti bivalvi tra cui Cardium, Chlamys e Striarca, molti 
gasteropodi tra cui Guildfordia (?), Bittium, trochidi, naticidi e Gibberula miliaria (Linnaeus, 
1758), molte forme di briozoi, presenza di coralli rosa in fase embrionale, qualche echinoide 
irregolare, frammenti di loro gusci e radio li, articoli di Ha lime da tuna (Ellis & Sol.), qualche 
involucro di serpula, rari frustoli vegetali. Componente silicoclastica insignificante: qualche · 
granulo di quarzo e granito grigio molto angolati. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE : 793 
(SE di Cala Brigantino) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 61 m 
Taglio a umido 
41 o 12,100' N 
09° 29,300' E 
Ghiaia = 5.29 % 
Sabbia = 77.70 % 
Pelite= 17.01% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia fine pelitica con presenza di feltro vegetale. 
Frazione ghiaiosa: campione di aspetto alquanto corroso ed usurato. Frazione >8 mm: unico 
gasteropode mitride. Frazione tra 8-4 mm: molluschi corrosi, briozoo (cfr. Porella cervicornis 
(Pallas), due frammenti di tallo di Lithothamnium, rari bivalvi freschi tra cui Chlamys, 
Cardium e Striarca, un gasteropode piatto Guildfordia (?). Frazione tra 4-2 mm: prevale la 
frazione bioclastica costituita da frammenti di molluschi, frammenti di talli di corallinacee, 
qualche briozoo; tra la componente fresca predominano bivalvi tipo Ostrea, piccoli Cardium e 
Corbula gibba (Olivi, 1792), frammenti di guscio di echinoide e piccoli echinoidi irregolari 
Echinocyamus pusillus (Of. Muller) integri, briozoi, rari gasteropodi bullomorfi e Patella, 
tracce di feltro vegetale. 
Frazione sabbiosa: sabbia media molto carbonatica. 
CAMPIONE: 794 
(NE di Cala Brigantino) 
Data campionatura: 24/05/200 l 
Profondità: 44 m 
Taglio a umido 
41 o 12,500' N 
09° 29,100' E 
Ghiaia = 38.81 % 
Sabbia= 57.90% 
Pelite = 3.29% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia medio-grossolana con ghiaia 
prevalentemente bioclastica. 
Eseguita la separazione e raccolta ad umido della peli te. 
Frazione ghiaiosa: frazione tra 8-4 mm: unico Cardium predato, talli frammentati di 
Lithothamnium. Frazione tra 4-2 mm: quasi esclusivamente talli di Lithothamnium, la 
maggior parte dei quali usurati; rarissimi i frammenti di molluschi, per gran parte usurati, 
bivalvi tipo Cardium e Lima. 
Frazione sabbiosa: sabbia grossolana abbondantemente carbonatica. 
CAMPIONE: 801 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 2 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11,090'N 
09° 22, 154'E 
Ghiaia = 57.79% 
Sabbia = 42.21% 
Pelite = 0.00% 
Abbondante ghiaia prevalentemente granitica color avorio-marrone chiaro. Qualche lato 
generalmente grossolano grigio o gngto-nerastro. I clasti più grossolani sono 
polimineralogici, angolati. Frazione 8-4 mm: sia arrotondata che subangolata o angolata. 
Frazione 4-2 mm: prevalentemente subarrotondata. I feldspati sembrano prevalere lievemente 
sul quarzo, di bel colore grigio perla. Componente biogenica: piuttosto fratturata, ma non 
"vecchia". Gasteropodi: 5-8 specie; piccole Patelle, piccole Emarginule, Conidi bianchi, 
Bittium etc. 
Più rari e mal conservati i Bivalvi. Frammenti di Echinoidi di color verde piu radioli. Separati 
due bidoncini con tutto il biogenico per effettuare il picking. 
CAMPIONE: 802 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11,086'N 
09° 22, 184'E 
Ghiaia= 12.83% 
Sabbia= 84.92% 
Pelite = 2.26% 
Frazione > 2mm: ghiaetto clastico-bioclastico, bianco grigiastro. Netto il contrasto cromatico 
con il precedente. Clasti piuttosto spigolosi e scabri, più infrequenti quelli arrotondati, ma di 
forma perlopiù irregolare e allungata. Componente biogenica: frammenti di Gasteropodi 
usurati, bianco-calcinato prevalenti su piccoli Bivalvi freschi: una piccola Tellina di color 
arancio, un Cardium, un Bivalve con cerniera taxodonte (Nucula sp.). 
CAMPIONE 804 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 9.5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 042'N 
09° 22, 307'E 
Ghiaia= 1.93% 
Sabbia= 86.27% 
Pelite = 11.80% 
Frazione> 2mm: campione esclusivamente biogenico: in nettissima prevalenza Bivalvi, con 
poche specie: un Lucinidae, Cardium e altri taxa interi e determinabili. Frazione 4-2 mm: si 
osserva qualche Gasteropode: Bittium, Cerithium, 3-4 articoli di Halimeda tuna e rarissimi 
radioli di Echinoidi. 
CAMPIONE 805 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 3 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 006'N 
09° 22, 300'E 
Ghiaia= 15.76% 
Sabbia= 82.97o/o 
Pelite = 1.27% 
Frazione > 2mm: ghiaietto ben calibrato, prevalentemente 4-2 mm, granitico. Netto contrasto 
cromatico tra quarzi grigio perla chiaro e feldspato rosa-giallastro tenue. Insignificante 
contenuto biogenico: scarsissimi i Bivalvi. I clasti hanno elevato coefficiente di sfericità 
complessiva anche se di profilo subangolato; alcuni ben arrotondati. 
CAMPIONE 806 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 7 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11 , 021 'N 
09° 22, 267'E 
Ghiaia= 0.84% 
Sabbia = 94.29% 
Pelite = 4.86% 
Frazione > 2 mm: è esigua, scarsa ed interamente biogenica. Prevalentemente formata da 
Bivalvi sottili e fragili (Lucinidi e una Tellina di color rosso), qualche micro-Gasteropode 
(Cerithium, Trochidi e Bittium). 
CAMPIONE 807 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 020'N 
09° 22, 253 'E 
Ghiaia = 15.90% 
Sabbia = 81.70% 
Pelite = 2.40% 
Frazione > 2 mm: ghiaietto granitico color beige-grigiastro scarsamente biogenico. I clasti 
sono a diversi coefficienti di forma e variamente angolati e arrotondati, prevalentemente 
monomineralogici. Componente biogenica: Bivalvi in prevalenza, sia freschi che usurati. Si 
osservano un Cardium, un Donacide e Lucinidi. 
CAMPIONE 808 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 040'N 
09° 22, 452'E 
Ghiaia= 39.58% 
Sabbia= 58.86% 
Pelite = 1.55% 
Frazione >2 mm: ghiaietto granitico di colore gng1o chiaro - violaceo con clasti 
polimineralogici, anche 4-2 mm. Spigolosità elevata e coefficienti forma variabili anche se 
generalmente sub-sferico. Mancanza di fauna sia intera che a frammenti. 
CAMPIONE 809 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 9 
Taglio a umido 
41 o 11, 092'N 
09° 22, 386'E 
Ghiaia= 1.67% 
Sabbia = 34.80% 
Pelite = 63.54% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: è esigua, ed esclusivamente biogenica. Si individua un Chlamis e qualche 
microgasteropode determinabile. Sono presenti anche 2-3 articoli di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 810 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 2 
Taglio a umido 
41 o 11, 020'N 
09° 22, 486'E 
Ghiaia = 40.30% 
Sabbia = 58.56% 
Pelite = 1.14% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
Frazione >2 mm: ghiaietto granitico policromo di color grigio chiaro - giallo, scarsamente 
biogenico. Qualche clasto incrostato da micro Serpulidi, forma variabile marcatamente 
allungato, arrotondamento scarso (frazione 4-2 mm). La componente biogenica è 
rappresentata da pochi frammenti di Gasteropodi freschi, ma frammentati. 
CAMPIONE 811 
(Rada di Mezzo Schifo) 
Data campionatura: 18/09/2002 
Profondità: m 9 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 11, 350'N 
09° 22, 058'E 
Ghiaia= 8.55% 
Sabbia = 25.28% 
Pelite = 66.16 
Frazione >2 mm: esclusivamente biogenica tranne due pezzi di frammenti carboniosi (8-4 
mm). Componente biogenica è composta da una grande varietà di Bivalvi e Gasteropodi trai 
quali Fissurella, Bittium, Cerithium, Chlamys, Chama. 
CAMPIONE 817 
(Cala Nido d'Aquila- P.ta Tegge) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 12, 948'N 
09° 22, 717'E 
Ghiaia= 21.32% 
Sabbia= 76.48% 
Pelite = 2.19% 
Frazione >2 mm: ghiaietto biogenico con scarsa frazione granitica. La frazione terrigena è 
cosituita da granuli giallini, grigio perla, grigio rosato. Frazione 4-2 mm: i cl asti sono spesso 
polimineralogici o quarzo con inclusi di mica nera. Tipico e diffuso è l'attecchimento di micro 
Serpulidi bianchi. Coefficiente forma molto variabile, i bordi dei clasti si presentano angolati 
- subangolati e sporadicamente erosi. Frazione biogenica: policroma, predomina la 
componente fresca su frammenti di Gasteropodi usurati (rari i Bivalvi). Abbondanti i micro 
Gasteropodi in numero 15-20 taxa differenti, fra cui Trochidi. Notato tra i Bivalvi Glans 
trapezia. Halimeda tuna assente e rari radioli di Echinoidi. 
CAMPIONE 819 
(Cala Nido d'Aquila- P.ta Tegge) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 3.5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 12, 596'N 
09° 22, 920'E 
Ghiaia= 18.51% 
Sabbia= 77.82% 
Pelite = 3.67% 
Frazione >2 mm: scarso ghiaietto granitico grigio giallino, granulometricamente mal classato 
con tritume di biogeni co fresco. Frazione 4-2 mm: prevalgono cl asti grossolani. Questa classe 
e meno abbondante della Frazione 8-4 mm. I clasti si presentano piuttosto angolati e corrosi, 
polimineralogici, spesso quarzosi con mica nera. Molluschi frammentati non determinabili. 
Qualche radiolo di Echinoide, pochi articoli di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 820 
(Cala Nido d'Aquila- P.ta Tegge) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m l O 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 12, 471 'N 
09° 22, 963'E 
Ghiaia= 12.98% 
Sabbia = 84.11% 
Pelite = 2.91% 
Frazione >2 mm: prevale la componente biogenica fresca con qualche granulo granitico. 
Colore di insieme giallo dorato. La componente silicoclastica e perlopiù sub-arrotondata o con 
i bordi corrosi (ricorda il profilo del cavolfiore). La frazione biogenica è composta 
prevalentemente da forme vetuste e usurate (Gasteropodi, Bivalvi, Echinoidi qualche 
frammento di Briozoo ed esigua Halimeda tuna. La frazione fresca e composta da 
Gasteropodi (8-1 O taxa) subordinati i Bivalvi. Riconosciuti Glans trapezia, 2-3 esemplari di 
Cipreidi, un'Arca, alcuni Trochidi, Astrea sp. 
CAMPIONE 823 
(Secca Forte Tegge) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 36 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 12, 165'N 
09° 23, 265'E 
Ghiaia= 6.74% 
Sabbia= 90.48% 
Pelite = 2.78% 
Frazione >2 mm: scarsa componente biogenica con una esigua quantità di clastico granitico 
minuto. Un frammento di dimensioni >8 mm: minuta sabbia cementata da matrice biancastra. 
Frazione 8-4 mm: è composta da 3 clasti di cui uno consistente in sabbia cementata di beach 
rock (?), clasti sub-arrotondati di colore giallo bruno. La frazione biogenica ha prevalenza di 
bioclasti usurati e vetusti di organismi spesso irriconoscibili. Piccolo frammento di Corallo. 
Tra il fresco, qualche Bivalve determinabile e, subordinatamente, qualche raro gasteropode. 
CAMPIONE 824 
(Secca Forte Tegge) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 36 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 12, 093'N 
09° 23, 367'E 
Ghiaia= 2.38% 
Sabbia= 94.16% 
Pelite = 3.46% 
Frazione >2 mm: scarsissima componente organogena e silicoclastica. Il clastico è di colore 
giallo on abbondanza di elementi bruno-grigiastri, globosi e sub-arrotondati. Il biogenico 
presenta una parte fresca ed una vetusta e usurata, nerastra e attaccata da Briozoi perforanti, 
vetusti anch'essi. La frazione bio genica fresca è data da Bivalvi fragili, spesso rotti. Delle 
forme integre si riconoscono Chlamys e Plagiocardium e Mactra .. 
CAMPIONE 825 
(Secca Forte Tegge) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 22.3 
Taglio a umido 
41 o 11, 969'N 
09° 23, 254'E 
Ghiaia= 0.83% 
Sabbia= 33.55% 
Pelite = 65.63% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: scarsissima minuta (solo 4-2 mm) e costituita esclusivamente da biogenico 
fresco. Sono presenti Chlamys, frammenti di Ostreidi, 2 Gasteropodi, 2 piccoli Briozoi e 2 
frammenti di Halimeda tuna. Si ripongono per una successiva determinazione sistematica, in 
un bidoncino insieme ai campioni 827 e 831. 
CAMPIONE 826 
(Cala P.ta Fico- Caprera) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 2.8 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 10, 985'N 
09° 26, 146'E 
Ghiaia= 18.08% 
Sabbia= 80.25% 
Pelite = 1.67% 
Frazione >2 mm: ghiaietto granitico minuto, giallo- aranciato con clasti spesso ticchiolati di 
bianco da micro Serpulidi. Clasti piuttosto globosi mono e policristallini: questi ultimi spesso 
hanno contorni a "cavolfiore", tal uni molto corrosi altri incrostati da una patina bianca 
calcitica. Il biogenico è normalmente fresco, ma molto frammentato. Violaceo per la presenza 
di pezzi di Trochidi. I Gasteropodi sono la classe più abbondante. Qualche piccolo 
gasteropode determinabile. 
CAMPIONE 827 
(Cala P.ta Fico- Caprera) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m l O 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 10, 923'N 
09° 26, 064'E 
Ghiaia = 2.80% 
Sabbia= 28.62% 
Pelite = 68.58% 
Frazione >2 mm: è nel complesso molto scarsa ed esclusivamente biogenica. Abbondanti 
frammenti di Halimeda tuna, Briozoi riuniti in piccole colonie. E' visibile qualche Bivalve 
(Chlamys ed altre specie indeterminate). Tra i Gasteropodi: Calyptrea chinensis. 
Tutto il campione è contenuto in un bidoncino messo nello stesso vasetto con i campioni 825 
e 831. 
CAMPIONE 829 
(Cala P.ta Fico- Caprera) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 3.2 
Taglio a umido 
41 o Il, 033'N 
09° 26, 234'E 
Ghiaia= 12.08% 
Sabbia= 82.84% 
Pelite = 5.07% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: ghiaietto fine clastico organogeno di colore grigio-rosato. Frazione 4-2 mm: 
la frazione silicoclastica è composta di frammenti assai angolati e a coefficiente forma molto 
variabile. Molti feldspati con abito cristallino tabulare. Molti granulini presentano 
incrostazioni di Serpulidi o incrostazioni bianche calcaree. La componente biogenica è quasi 
esclusivamente formata da frammenti vetusti e usurati di Molluschi. Rari articoli di Halimeda 
tuna frammentati. 
CAMPIONE 831 
(Cala P.ta Fico- Caprera)) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 20 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 11, 026'N 
09° 26, 066'E 
Ghiaia= 0.98% 
Sabbia= 17.18% 
Pelite = 81.84% 
Frazione >2 mm: molto scarsa. E' presente solamente del biogenico fresco e qualche fibra di 
feltro vegetale. Si riscontrano pochi esemplari di Briozoi, Chlamys e altri piccoli Bivalvi e 
Gasteropodi determinabili. Sono presenti 3 frammenti di Halimeda tuna. Tutta la frazione è 
stata riposta in un bidoncino e riunita in un unico barattolo con i campioni 825 e 827. 
CAMPIONE 832 
(Cala Baccà - Caprera) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 2 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 40 l 'N 
09° 26, 353 'E 
Ghiaia= 71.57% 
Sabbia= 26.76% 
Pelite = 1.77% 
Frazione >2 mm: ghiaia esclusivamente granitica con coda biogenica; il colore d'insieme è 
grigio perla chiaro, ma con molti clasti sono rosa-arancione. 
Frazione >8 mm: è composta da clasti granitici molto spigolosi in fase di epibiontazione 
iniziale (piccoli e rari Serpulidi). 
Frazione 8-4 mm: simile alla precedente è composta di clasti granitici molto spigolosi, sono 
pochi i clasti epibiontati da alghe Corallinaceae incrostanti. L' organogeno risulta scarsissimo 
ed è composto di bioclasti e spoglie di Molluschi corrosi e perforati. Tra la frazione 
frescabtroviamo Donax sp., Clausiella sp., e tre valve Chlamys sp. 
Frazione 4-2 mm: aumenta leggermente la componente organo gena. La componente 
silicoclastica è un sabbione granitico grigio chiaro - rosata e spigolosa. La componente 
biogenica si presenta formata da frammenti usurati e vetusti all'apparenza gessosa (molti 
frammenti di Trochidi, Echinoidi di color verde etc.). Non è presente Halimeda tuna. Tra il 
materiale determinabile sono stati prevalenti micro Gasteropodi (Bittium, Trochidi e altri 5-6 
taxa). Son presenti, ma in maniera subordinata ai Gasteropodi, Coralli, alghe corallinaceae e 
Bivalvi (Chlamys, Glans trapezia). Qualche esemplare di macroforaminifero del genere 
Sorites. 
CAMPIONE 833 
(Cala Baccà- Caprera) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 5.5 
Taglio a umido 
41 o 11, 469'N 
09° 26, 265'E 
Ghiaia= 26.14% 
Sabbia= 45.13% 
Pelite = 28.74% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: è una ghiaia quasi esclusivamente biogenica con bivalvi interi e a pezzi 
poco usurati. 
Frazione 8-4 mm: è rappresentata da 5-6 granuli di granito grigio, spigolosi, per niente 
elaborati. 
Frazione 4-2 mm: in questa frazione il clastico si riduce notevolmente. La componente 
biogenica è di colore bianco - rosato dali' aspetto fresco. Sono abbondanti i micro 
Gasteropodi erbivori (Bittium, Cerizidi etc.). I Bivalvi sono numerosi. Scarsi, ma di notevoli 
dimensioni sono gli articoli di Halimeda tuna, alcuni dei quali conservano ancora il 
tegumento verde. Si riconoscono 15-20 specie di molluschi differenti. 
CAMPIONE 834 
(Cala Baccà- Caprera) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 26 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
Frazione >2 mm: campione esclusivamente biogenico. 
41 o 11, 572'N 
09° 26, 164'E 
Ghiaia= 6.40o/o 
Sabbia= 27.83% 
Pelite = 65.77% 
Frazione 8-4 mm: vari bivalvi determinabili ed articoli di Halimeda tuna. E' visibile un 
esemplare di Haminoea hydatis. 
Frazione 4-2 mm: articoli frammentati di Halimeda tuna nettamente prevalenti su rari bivalvi 
a guscio sottile. Scarsi radiali di Echinoidi. 
CAMPIONE 835 
(Cala Baccà - Caprera) 
Data campionatura: 19/09/2002 
Profondità: m 1.5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 470'N 
09° 26, 542 'E 
Ghiaia= 7.91% 
Sabbia = 90.09% 
Pelite = 2.00% 
Frazione >2 mm: è una ghiaia di tipo misto: clastico e bioclastico. 
Frazione 8-4 mm: i clasti granitoidi spesso sono incrostati da piccoli epibionti calcarei. Scarsa 
elaborazione dei granuli; resti di Bivalvi e Gasteropodi anche freschi. 
Frazione 4-2 mm: frammenti di Gasteropodi, Bivalvi (e poco altro) i quali risultano essere 
molto usurati e calcinati. Qualche frammento di alga corallinacea anch'essa usurata. Tenute 
separate le due frazioni 4-2 mm: in volume il bioclastico è circa il 60% del silicoclastico. Il 
colore prevalente della frazione silicoclastica è grigio perla, ma con numerosi elementi 
aranciati. Non è stata riscontrata la presenza di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 836 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 1.8 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 819'N 
09° 23, 882'E 
Ghiaia = 11.60% 
Sabbia= 84.42% 
Pelite = 3.97% 
Frazione >2 mm: ghiaietto clastico/biogenico di tipo misto. 
Frazione 4-2 mm: la componente biogeni ca è caratterizzata da bioclastico, ma risultano 
abbondanti anche i Gasteropodi freschi e i Bivalvi. Alcuni radioli di Echinoidi e rari articoli di 
Halimeda tuna. I clasti granitoidi spesso sono parzialmente epibiontati. Si preferisce tenere 
separate le due frazioni, clastica e biogenica, della Frazione 4-2 mm in due bidoncini 
differenti. I rapporto in volume della frazione silicoclastica su quella biogeni ca e di circa l :2. 
I clasti presentano un colore marroncino-nocciola chiaro. Qualche elemento di quarzite 
filoniana e di arenaria a clasti minuti e cementati (probabili frammenti di beach rock). Granuli 
angolati e sub arrotondati spesso epibiontati. Nella frazione biogenica si rilevano 5-6 specie di 
micro Gasteropodi ben rappresentati come Ceritidi, Bittium reticulatum, Gibberula miliaria, 
Trochidi. 
CAMPIONE 837 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 3 .l 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 918'N 
09° 23, 946'E 
Ghiaia = 30.20% 
Sabbia= 65.87% 
Pelite = 3.93% 
Frazione >2 mm: ghiaietto bioclastico/ silicoclastico di tipo misto, policromo. 
Frazione 8-4 mm: frazione biogenica presente in scarsa misura, prevalenza di micro 
Gasteropodi, di Bivalvi a volte frammentati e molto usurati. Rari Coralli e Briozoi. Halimeda 
tuna pressochè assente (2-3 frammenti). 
Frazione 4-2 mm: la frazione silicoclastica rappresenta circa il 70o/o in volume della Frazione 
in esame. Nel complesso il colore è giallino - nocciola chiaro. I clasti si presentano 
solitamente poco elaborati, spesso debolmente epibiontati. Si seganla tuttavia che circa il 5-
7% dei granuli sono ben arrotondati (sembrano monogenici: quarzite giallastra -
madreperlacea). 
CAMPIONE 839 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 20 
Taglio a umido 
41 o 12, 074'N 
09° 23, 986'E 
Ghiaia= 60.85% 
Sabbia= 30.46% 
Pelite = 8.70% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: ghiaietto silicoclastico scarsamente biogenico. 
Frazione >8 mm: rappresentata da 4 clasti granitici di colore grigio, l frammento carbonioso e 
l frammento di vetro antropogenico. 
Frazione 8-4 mm: frazione clastica granitica di colore grigio, clasti poco elaborati dal profilo 
corroso. La frazione biogenica è scarsa, ma nel complesso si presenta fresca. Presenza di 
Bivalvi tra cui Clausinella brongniartii più altre 5-6 specie non determinate. 
Frazione 4-2 mm: la frazione biogenica risulta essere molto fragile. Sono presenti svariati 
Gasteropodi tra i quali Certhium sp., Calyptraea chinensis, Trochidi ed altre 5-8 specie 
indeterminate. E' presente qualche frammento di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 840 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 31 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 12, 165'N 
09° 23, 982'E 
Ghiaia = 20.49% 
Sabbia= 58.87% 
Pelite = 20.64% 
Frazione >2 mm: la frazione >8 mm è rappresentata da un clasto di granito, un pezzo di 
carbone epibiontato e grossi frammenti di Gasteropodi e Bivalvi. 
Frazione 8-4 mm: è perlopiù biogenica salvo 4 clasti di arenaria a granuli 
quarzoso/feldspastici (probabili frammenti di beach-rock). Il resto è biogenico ben conservato 
e determinabile: i Bivalvi risultano essere prevalenti, qualche frammento di Gasteropode, 
Briozoi incrostanti e molti frammenti minuti di carbone. 
Frazione 4-2 mm: come la frazione precedente, pochi granuli granitici. Frammenti di 
Echinoidi, Bivalvi del genere Cardium. Rari frammenti di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 843 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 22 
Taglio a umido 
41 o 12, 471 'N 
09° 23, 971 'E 
Ghiaia = 4.0 l% 
Sabbia = 32.31% 
Pelite = 63.68% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: frazione 8-4 mm: è solo biogenica con Bivalvi freschi e articoli di Halimeda 
tuna. Frammenti di carbone epibiontato. 
Frazione 4-2 mm: articoli di Halimeda tuna frammentati preponderanti sulla frazione a 
Bivalvi dei quali sono riconoscibili almeno 6-8 specie determinabili (Pettinidi e Cardium). 
Non vi è presenza di clastico granitico. 
CAMPIONE 844 
(Rada di La M adda lena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 26 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 12, 474'N 
09° 24, 119'E 
Ghiaia= 1.75% 
Sabbia= 24.91% 
Pelite = 73.34% 
Frazione >2 mm: la scarsa frazione 8-4 mm è formata da alcuni articoli di Halimeda tuna e 2 
Bivalvi determinabili. Frazione 4-2 mm: preponderanti i frammenti di Halimeda tuna, sempre 
Lucinidi di colore bianco o trasparenti, qualche Gasteropode tra cui Cerizidi. Nuculana pella. 
CAMPIONE 845 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 29 
Taglio a umido 
41 o 12, 465'N 
09° 24 ,272'E 
Ghiaia= 3.58% 
Sabbia= 47.92% 
Pelite = 48.50% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: biogenico con qualche frammento di carbone. Preponderante la presenza di 
Halimeda tuna. Si osservano Bivalvi e qualche Gasteropode. 
Frazione 4-2 mm: nettamente prevalenti gli articoli di Halimeda tuna. Scarsi i Bivalvi (l 
Cardium). Non vi è presenza di frazione silicoclastica. 
CAMPIONE 846 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 20 
Taglio a umido 
41 o 12, 457'N 
09° 24, 421 'E 
Ghiaia= 8.96% 
Sabbia= 47.32% 
Pelite = 43.73% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: biogenico e Halimeda tuna preponderante. Frammenti di carbone. 
Frazione 8-4 mm: Halimeda tuna preponderante, una columella di Ceritide e Bivalvi (tra cui 
Plagiocardium papillosum) e 3 specie indeterminate. 
Frazione 4-2 mm: i Bivalvi sono prevalenti tra cui un Cardium e un Chlamys, ma presenti 
anche micro Gasteropodi, tra i quali Bittium reticulatum. Un Dentalium. 
CAMPIONE 849 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 9. 7 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 12, 483'N 
09° 25, 223'E 
Ghiaia= 0.62% 
Sabbia= 16.84% 
Pelite = 82.54% 
Frazione >2 mm: la scarsissima frazione si presenta perlopiù biogenica a soli Bivalvi. E' 
presente un frammento di Halimeda tuna. 
Frazione 8-4 mm: è caratterizzata dalla presenza delle valva di un Bivalve indeterminato e da 
un Chlamys e un Cardium frammentati, ma dali' aspetto fresco. 
CAMPIONE 850 
(Rada di La Maddalena) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 30 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 12, 469'N 
09° 25, 483'E 
Ghiaia = 17.63% 
Sabbia= 67.35% 
Pelite = 15.02% 
Frazione >2 mm: il campione si presenta anomalo, dal punto di vista composizionale. 
Frazione >8 mm: esclusivamente frammenti di carbone epibiontati fino a 4 cm di diametro. 
Frazione 8-4 mm: predomina il carbone con qualche Bivalve sia fresco che usurato. Un solo 
granulo granitico. 
Frazione 4-2 mm: la componente bioclastica è àbbondante, formata da Molluschi (quelli 
usurati e vetusti preponderano su quelli freschi) e frammenti di Halimeda tuna, carbone. Sono 
presenti tre tipi di Cardium, Chlamys, Corbula gibba, Veneridi e Trochidi. Rari Serpulidi e un 
frammento di Briozoo. E' presente una "coda" silicoclastica. I granuli granitici sono spigolosi 
ed è presente qualche clasto di arenaria granitica (probabile beach rock). 
CAMPIONE 851 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 662'N 
09° 23, 777' E 
Ghiaia= 2.64o/o 
Sabbia= 82.60% 
Peli te = 14.7 6% 
Frazione >2 mm: componente esclusivamente biogenico, Lucinidi molto fragili e abbondanti 
articoli di Halemeda tuna. E' presente un Plagiocardiu papillosum completo ed una esigua 
quantità di Gasteropodi, tra cui Cerithium sp. Scarsa presenza di radioli di Echinoidi. 
CAMPIONE 852 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 20 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 11, 564'N 
09° 23, 672'E 
Ghiaia= 1.41% 
Sabbia= 25.71% 
Pelite = 72.88% 
Frazione >2 mm: scarsissima frazione 4-2 mm esclusivamente biogenica, fresca policroma a 
Bivalvi (Chlamys sp.), molte colonie di Briozoi incrostanti e Gasteropodi. Qualche articolo di 
Halimeda tuna. 
CAMPIONE 853 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 28 
Taglio a umido 
41 o 11, 507'N 
09° 23, 572'E 
Ghiaia= 19.37% 
Sabbia = 69.20% 
Pelite = 11.43% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
Frazione >2 mm: si tratta di un biogenico fresco con scarsa presenza di silicoclastico. 
Frazione 8-4 mm: prevalentemente costituita da Bivalvi, un corallo e svariati Briozoi. 
Frazione 4-2 mm: Bivalvi, Gasteropodi indeterminati e articoli di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 854 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 33 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 293'N 
09° 23, 970'E 
Ghiaia= 10.66% 
Sabbia= 85.24% 
Pelite = 4.10% 
Frazione >2 mm: ghiaietto "misto" silicoclastico- bioclastico di colore aranciato-bruno. 
Frazione >8 mm: costituita da l solo clasto di carbone. 
Frazione 8-4 mm: un frammento di Gasteropode. 
Frazione 4-2 mm: il silicoclastico è prevalentemente monomineralogico e i granuli si 
presentano sub-sferici arrotondati e sub-arrotondati di colore ferruginoso. La frazione 
bioclastica è prevalentemente usurata e vetusta: frammenti di Gasteropodi e Bivalvi presenti 
sono consunti dali' aspetto poroso. Presenti anche vecchi frammenti di Corallo e di talli di 
Rodoficee (di colore grigio scuro). Lo scarso bio genico fresco è costituito esclusivamente da 
Bivalvi. 
CAMPIONE 856 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 39 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 069'N 
09° 23, 964'E 
Ghiaia= 73.07% 
Sabbia= 21.37% 
Pelite = 5.57% 
Frazione >2 mm: è un residuo grossolano e molto abbondante. 
Frazione >8 mm: è costituito da 4 praline sub-globose (Corallinacee). 
Frazione 8-4 mm: è prevalentemente clastica granitica con molti clasti completamente 
incrostati e con la presenza di una esigua frazione organogena. I clasti sono spigolosi e a volte 
ali' apparenza corrosi. La frazione organo gena è usurata, corrosa, ve tu sta, calcinata. E' 
presente solo una pralina fresca (Corallinacea) e pezzi di P ore/la cervicornis. 
Frazione 4-2 mm: è prevalentemente silicoclastica, marron-aranciato, polimineralogica; clasti 
con elevato grado di arrotondamento. Con scarsa componente organogena biogenica, 
prevalentemente bioclastica, di aspetto vetusto. 
CAMPIONE 858 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 5.5 
Taglio a umido 
41 o 11, 266'N 
09° 24, 454'E 
Ghiaia= 8.24% 
Sabbia= 58.72% 
Pelite = 33.04% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: la frazione è molto scarsa. E' esclusivamente biogenica, fresca di colore 
bianco. E' preponderante Halimeda tuna. I Bivalvi presenti sono sottili e fragili. Presenti 
anche Gasteropodi, soprattutto Cerizidi. Non vi è presenza di componente silicoclastica. 
CAMPIONE 859 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 11, 153'N 
09° 24, 574'E 
Ghiaia = 31.11% 
Sabbia= 64.88% 
Pelite = 4.01% 
Frazione >2 mm: è un ghiaietto organogeno policromo di color bianco - giallastro con 
elementi violacei, verdi etc. Nonostante un'attenta osservazione si riscontra la presenza di soli 
2 clasti granitici. 
Frazione 4-2 mm: Molluschi sia freschi che vetusti molto frammentati. Pezzi di scheletro 
(verde) e articoli di Echinoidi (viola). Qualche rametto di Briozoo fresco, ma spezzettato. Rari 
articoli di Halimeda tuna. Molto scarsi i Bivalvi e spesso frammentati. Rinvenuti frammenti 
di Ostreidi. Risultano invece molto abbondanti i Gasteropodi, alcuni abbastanza integri. 
CAMPIONE 860 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 2.6 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41° 11, 181'N 
09° 24, 570'E 
Ghiaia= 9.89% 
Sabbia= 85.12% 
Pelite = 4.99% 
Frazione >2 mm: ghiaietto prevalentemente biogenico, sono stati rinvenuti solo 4 granuli di 
granito sul totale. L'aspetto del bio genico è fresco a Gasteropodi e qualche Bivalve (Telline, 
Lucinidi, Cardium). Le specie dei Gasteropodi sono molto più numerose (10-15) tra i quali si 
riconoscono Ceriziidi. Rari articoli di Halimeda tuna e radioli di Echinoidi. 
CAMPIONE 861 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 39 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 018'N 
09° 24, 570'E 
Ghiaia= 30.58% 
Sabbia= 67.15% 
Pelite = 2.27% 
Frazione >2 mm: granitica di colore bruno- arancio con numerose piccole praline bianche 
(Corallinacee). Rari frammenti carboniosi. 
Frazione 8-4 mm: abbondante presenza di praline nella frazione in esame e alcuni frammenti 
di Corallo. I clasti granitici sono abbondantemente incrostati da un alghe corallinacee bianche. 
Frazione 4-2mm: la frazione clastica e di colore arancio - ambrato con grossi elementi 
monomineralogici (quarzi e feldspati) di vario arrotondamento e sfericità. Sono frequenti 
granuli incrostati. La frazione bioclastica si presenta vetusta e usurata, grigio chiara, costituita 
da talli di Corallinacee, e frammenti di Corallo e spoglie di Molluschi indeterminabili. Nella 
rara frazione fresca sono presenti pochi Bivalvi, alcuni Gasteropodi e qualche Briozoo (riuniti 
in piccole colonie incrostanti su alcuni granuli). 
CAMPIONE 862 
(Rada di S. Stefano) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 39.5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 10, 972'N 
09° 24, 570'E 
Ghiaia= 18.18% 
Sabbia= 79.92% 
Pelite = 1.90% 
Frazione >2 mm: ghiaietto clastico/organogeno misto al 50%. 
Frazione 8-4 mm: è prevalentemente organogena con numerosi frammenti di Corallo vetusti e 
frammenti di Molluschi calcinati. La componente biogenica è composta di Briozoi e dei 
Bivalvi (tra cui alcuni esemplari di Lima hians. 
Frazione 4-2 mm: il silicoclastico è di colore arancio - bruno, con qualche granulo grigio. I 
granuli sono mediamente sub-angolati e/o sub-arrotondati, ma alcuni di essi presentano 
ancora un abito euedrale (feldspati). I granuli biancastro- grigi sono nettamente subordinati 
rispetto a quelli arancio - bruni. Molti granuli sono attaccati da micro-Serpulidi o patine 
calcaree bianche. La frazione bioclastica è abbondante, di color bianco calcinato o grigia. E' 
costituita da Molluschi, Coralli, alcuni Briozoi, talli di alghe Corallinacee. La componente 
biogenica è ben conservata e molto variegata: Bivalvi ( Chlamys sp. e un piccolo esemplare di 
Pinna nobilis, Arcidi e Plagiocardium papillosum), qualche Briozoo, Echinoidi irregolari e 
scarsi Gasteropodi. 
CAMPIONE 863 
(Imboccatura Cala Capra) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 3 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 10, 091 'N 
09° 25, 297'E 
Ghiaia = 6.66% 
Sabbia= 91.58% 
Pelite = 1.77% 
Frazione >2 mm: scarso ghiaietto granitico di colore grigio con Bivalvi minuti e freschi. La 
frazione silicoclastica è costituita da granuli polimineralogici (spesso corrosi) con mica nera o 
monomineralogici, spesso arrotondati e con buoni coefficienti di sfericità. La componente 
biogenica è costituita da Bivalvi sottili, freschi nettamente prevalenti. Qualche radiolo di 
Echinoide. 
CAMPIONE 864 
(Imboccatura Cala Capra) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 6 
41 o 10, 040'N 
09° 25, 385'E 
Ghiaia= 6.64% 
Sabbia= 65.33% 
Taglio a umido Pelite = 28.03% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: scarsa frazione biogenica, prevalentemente fresca. Gasteropodi prevalenti 
(Cerithium) e 4-5 ulteriori taxa. Dei Bivalvi si riconoscono Plagiocardium papillosum e 
Chlamys sp. Qualche radiolo di Echinoide. Rari articoli di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 866 
(Imboccatura Cala Capra) 
Data campionatura: 20/09/2002 
Profondità: m 3.4 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
Frazione >2 mm: ghiaietto granitico organogeno. 
41 o 10, 207'N 
09° 25, 374'E 
Ghiaia= 13.05% 
Sabbia = 85.23% 
Pelite = 1.71% 
Frazione 8-4 mm: è rappresentato da 8 clasti granitici più due organogeni. 
Frazione 4-2 mm: clasti granitici eterometrici, a basso arrotondamento. Sono presenti granuli 
di colorazione diversa: bruno - aranciato e bianco - grigi. Molti granuli hanno bassa sfericità, 
soprattutto quelli di colore bianco-grigio; sono polimineralogici e con qualche grosso cristallo 
di mica nera. La frazione organogena è costituita da una parte vetusta e usurata in subordine 
rispetto a quella fresca, triturata e sminuzzata. E' principalmente caratterizzata da Molluschi e 
vari Echinoidi. Pochi gli esemplari integri. Glans trapezia. 
CAMPIONE 867 
(Stagnali) 
Data campionatura: 21/09/2002 
Profondità: m 3.5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 973'N 
09° 26, 456'E 
Ghiaia = 44.81% 
Sabbia= 53.04% 
Pelite = 2.15% 
Frazione >2 mm: ghiaietto granitico con scarsi bioclasti. Colore generale tendente al grigio 
perla - chiaro, ma con numerosi clasti aranciato/marrone chiaro. 
Frazione 8-4 mm: molti clasti sono ticchiolati da micro Serpulidi bianchi. La scarsa frazione 
bioclastica (gusci usurati di Molluschi) presenta anch'essa epibiontazioni di Serpulidi. 
Frazione 4-2 mm: la frazione bioclastica presenta qualche raro esemplare di Bivalve integro e 




Data campionatura: 21/09/2002 
Profondità: m 7. 7 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 11, 974'N 
09° 26, 369'E 
Ghiaia= 4.05% 
Sabbia = 26.31% 
Pelite = 69.64% 
Frazione >2 mm: è un campione biogenico prevalentemente a Molluschi. Non è presente la 
frazione silicoclastica. 
Frazione 8-4 mm: bivalvi in prevalenza, tra cui Chlamys sp. e Plagiocardium papillosum. 
Presente una Mitra sp., una Natica sp. e Gibberula miliaria. 
Frazione 4-2 mm: è ricca di numerosi taxa di Gasteropodi indeterminati. Si riconosce 
Haminocea hydatis. Halimeda tuna mediamente rappresentata. 
CAMPIONE 869 
(Stagnali) 
Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 4.6 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 11, 971 'N 
09° 26, 268'E 
Ghiaia= 4.53% 
Sabbia= 27.84% 
Peli te = 67.63% 
Frazione >2 mm: biogenica composta esclusivamente da articoli di Halimeda tuna. 
Pochissimi Bivalvi freschi (frammenti di Chlamys sp.) e Venerid bianche/diafane spesso con 




Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 22.5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 11, 970'N 
09° 26, 175'E 
Ghiaia= 3.48% 
Sabbia = 26.51% 
Pelite = 70.01% 
Frazione >2 mm: la componente biogenica è preponderante e costituita di articoli di Halimeda 
tuna presenti e sono presenti soltanto tre granuli granitici di 4-2 mm. Anche la frazione 
bioclastica è scarsissima. 8-10 specie di Bivalvi tra cui Chlamys sp. (purtroppo rotti) e 
Plagiocardium papillosum. Un esemplare di Echinocyamus pusillus e scarsi frammenti di 
Briozoi a rametto. 
CAMPIONE 873 
(Stagnali) 
Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 8.2 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 12, 116'N 
09° 26, 406'E 
Ghiaia = 7.36% 
Sabbia= 16.17% 
Pelite = 76.47% 
Frazione >2 mm: campione biogenico, prevalentemente costituito da Halimeda tuna che 
presenta anche articoli con tegumento ancora giallo -verde. Presenti in subordine Bivalvi e 
Gasteropodi esclusivamente freschi. 3-4 taxa di Veneridi e Plagiocardium papillosum. Si 
osserva un grosso Cerizide (Mitra sp.?) e molti esemplari di Bittium reticulatum (almeno 8-
10). Non è presente la frazione silicoclastica; molto scarsa la quella bioclastica. 
CAMPIONE 876 
(Stagnali) 
Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 2.3 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 12, 134'N 
09° 27 ,095'E 
Ghiaia= 3.81% 
Sabbia= 89.18% 
Pelite = 7.01% 
Frazione >2 mm: componente biogenica con buona presenza di Hatimeda tuna. Numerosi 
bivalvi (con dimensioni da 4-8 mm) in buono stato di conservazione e Gasteropodi ( Glans 
trapezia, Crepidula sp. ). Qualche rametto bianco di Corallinacea arborescente e numerosi 
macroforaminiferi del genere Sorites. Un esemplare di Echinocyamus pusillus. 
CAMPIONE 877 
(Stagnati) 
Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 24.6 
Taglio a umido 
41 o 12, 649'N 
09° 26 ,045'E 
Ghiaia= 12.64% 
Sabbia= 45.49% 
Pelite = 41.86% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: prevalentemente biogenica con una coda silicoclastica. Presenti numerosi 
frammenti carboniosi epibiontati. Hatimeda tuna molto diffusa. 
Frazione 8-4 mm: è formata prevalentemente da Bivalvi freschi integri e/o frammentati. 
Frazione 4-2 mm: Bivalvi nettamente prevalenti su Gasteropodi (alcuni Bittium reticulatum). 
Frammenti di Echinoide di colore verde. La frazione clastica è formata da granuli di granito 
morfometricamente immaturi (isolata in un bidoncino ). 
CAMPIONE 883 
(Stagnati) 
Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 7.4 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: peli te sabbiosa. 
41 o 12, 668'N 
09° 26, 674'E 
Ghiaia = 4.51% 
Sabbia= 18.33% 
Peli te = 77.16% 
Frazione >2 mm: campione costituito esclusivamente da Molluschi freschi. Presenti 3-4 
frammenti di Hatimeda tuna, Bivalvi della famiglia dei Lucinidi di colore bianco e diafani (3-
4 specie); Gasteropodi: Bittium reticulatum, Trochidi etc. 
CAMPIONE 884 
(Stagnati) 
Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 4.8 
Taglio a um.ido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 12, 617'N 
09° 26, 881 'E 
Ghiaia= 13.12% 
Sabbia= 78.53% 
Pelite = 8.35% 
Frazione >2 mm: campione di tipo misto biogenico e silicoclastico. 
Frazione 8-4 mm: presenti due specie di Cardium e Telline di color rosa. 
Frazione 4-2 mm: aumentano i micro-Gasteropodi ben rappresentati da Bittium reticulatum e 
da almeno altre 7-8 specie. Bivalvi integri più scarsi. E' presente del bioclastico frammentato 
e corroso e poca Halimeda tuna. La componente silicoclastica è costituita da ghiaietto 
granitico, ma con presenza di molti granuli arenacei (probabili frammenti di beach rock). 
L'intera componente è stata isolata in un bidoncino. 
CAMPIONE 885 
(Stagnati) 
Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 5.5 
Taglio a umido 
41 o 12, 509'N 
09° 26, 598'E 
Ghiaia= 16.65% 
Sabbia= 47.25% 
Peli te = 36.10% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: componente organogena di colore bianco - gngtastro e confrazione 
bioclastica abbondante soprattutto nella frazione 4-2 mm. Halimeda tuna abbondante, talora 
con il tegumento ancora verde. Non è presente la componente silicoclastica. 
Frazione 8-4 mm: Gasteropodi e Bivalvi spesso interi: Veneridi, Trochidi, Gibbula sp. e alghe 
corallinacee. 
Frazione 4-2 mm: abbondanza di micro-Gasteropodi (5-7 specie) tra cui Bittium reticulatum, 
mentre tra i Bivalvi abbondano Cardium (almeno 3 specie) e Lucinidi. 
CAMPIONE 886 
(Stagnali) 
Data campionatura: 21109/2002 
Profondità: m 13.7 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 12, 445'N 
09° 26, 372'E 
Ghiaia= 0.45% 
Sabbia= 12.82% 
Pelite = 86.73% 
Frazione >2 mm: quantità molto esigua, componente esclusivamente biogenica caratterizzata 
da pochi bivalvi freschi, qualche articolo di Halimeda tuna con tegumento giallo - verdastro. 
Assente la componente bioclastica. 
CAMPIONE 892 
(Capo d'Orso- Caprera) 
Data campionatura: 24/09/2002 
Profondità: m 27 
Taglio a umido 
41 o 10, 601 'N 
09° 25, 641 'E 
Ghiaia= 5.27% 
Sabbia= 56.58% 
Pelite = 38.15o/o 
Descrizione macroscopica del campione: peli te molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: componente esclusivamente biogenica, fresca. Numerosi esemplari 
determinabili di Chlamys, Ostreidi, Lima, Plagiocardium papillosum, Lucinidi. Nettamente 
subordinati i Gasteropodi (Trochidi) e bell'esemplare di Trivia sp. Begli esemplari di Briozoi 
in piccole colonie globose o frammenti di ramo. Gusci e radioli di Echinoidi. Sono presenti 
numerosi articoli di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 893 
(Capo d'Orso - Caprera) 
Data campionatura: 24/09/2002 
Profondità: m 25 
Taglio a umido 
41 o 10, 545'N 
09° 25, 703'E 
Ghiaia= 3.10% 
Sabbia= 33.88% 
Pelite = 63.03% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: scarsa componente esclusivamente biogenica fresca (qualche frustulo di 
Posidonia). Vi è la netta predominanza dei Bivalvi ( Chlamys sp., Ostreidi, Plagiocardium 
papillosum, Lima sp. e Pinna nobilis). I gasteropodi sono rappresentati da alcuni Trochidi e 
Bullidi ben conservati. Un frammento di Trivia rosata (vista interanel campione 892). 
Frammenti e radioli di Echinoidi e Briozoi. Frammenti di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 896 
(Capo d'Orso- Caprera) 
Data campionatura: 24/09/2002 
Profondità: m 29 
Taglio a umido 
41 o 10, 300'N 
09° 25, 900'E 
Ghiaia= 4.57% 
Sabbia= 46.33% 
Peli te = 49 .l 0% 
Descrizione macroscopica del campione: pelite molto sabbiosa. 
Frazione >2 mm: componente esclusivamente biogenica fresca, prevalentemente 
rappresentata da numerosi taxa di Bivalvi. Scarsi risultano invece i Gasteropodi, gli Echinoidi 
e Briozoi. Rari articoli di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 897 
(Capo d'Orso- Caprera) 
Data campionatura: 24/09/2002 
Profondità: m 28 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 10, 153'N 
09° 25 , 700'E 
Ghiaia = 4.96% 
Sabbia= 26.95% 
Pelite = 68.09% 
Frazione >2 mm: componente esclusivamente biogenica costituita prevalentemente da articoli 
di Halimeda tuna. Presente qualche Bivalve, Serpulidi e scarsi Gasteropodi. 
CAMPIONE 899 
(Capo d'Orso - Caprera) 
Data campionatura: 24/09/2002 
Profondità: m 38 
Taglio a umido 
41 o 10, 005'N 
09° 26, 014'E 
Ghiaia= 2.67% 
Sabbia= 91.42% 
Pelite = 5.91% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
Frazione > 2 mm: componente prevalententemente organo gena, con scarsa presenza di granuli 
granitici. L'organogeno si presenta in preponderanza fresco associato a una piccola 
percentuale di bioclastico vetusto e usurato (Molluschi). Un frammento di carbone. La 
frazione biogenica fresca è prevalentemente formata da Bivalvi, tra cui Plagiocardium 
papillosum, Chlamys sp., Tellina sp. e Dentalium sp. 
CAMPIONE 900 
(Capo d'Orso- Caprera) 
Data campionatura: 24/09/2002 
Profondità: m 42 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 10, 102'N 
09° 26, 306'E 
Ghiaia= 15.78% 
Sabbia= 81.13% 
Pelite = 3.08% 
Frazione >2 mm: ghiaietto granitico arancio- violaceo con frazione organogena subordinata. 
Frazione 8-4 mm: riconosciuti almeno 4 clasti di areanaria cementata con granuli piuttosto 
fini (presunti frammenti di Beach rock). L'organogeno è dato da l Bivalve fresco e 5 talli 
vetusti di Corallinacee. 
Frazione 4-2 mm: la frazione clastica è in prevalenza costituita da materiale di disfacimento di 
graniti, con clasti di diverso abito e arrotondamento: si osservano cristalli euedrali isolati, 
clasti sub-arrondati e più raramente anche arrotondati. I frammenti di beach rock sono 
numerosi e di almeno due tipi: il primo è caratterizzato dali' abbondante matrice e i piccoli 
clasti, il secondo da scarsa matrice cementante compresi tra 0.01 e 0.015 mm. La frazione 
biogeni ca prevalentemente vetusta, usurata monodimensionale (bioclastico). La compnente 
biogenica fresca è costituita prevalentemente da Bivalvi, nel complesso in numero esiguo. 
CAMPIONE 901 
(Capo d'Orso- Caprera) 
Data campionatura: 24/09/2002 
Profondità: m 34 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: pelite sabbiosa. 
41 o 09, 747'N 
09° 26, 306'E 
Ghiaia = 0.39% 
Sabbia= 18.64% 
Pelite = 80.97% 
Frazione >2 mm: scarsissima componente biogenica con numerosi Bivalvi tra i quali Chlamys 
sp. e frammenti di essi, Gasteropodi (un Trochide) e alcuni articoli di Halimeda tuna. 
CAMPIONE 902 
(Capo d'Orso- Caprera) 
Data campionatura: 24/09/2002 
Profondità: m 40 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 09, 753'N 
09° 26, 655'E 
Ghiaia= 2.70% 
Sabbia = 94.30% 
Pelite = 3.01% 
Frazione >2 mm: scarsissimo ghiaietto silicoclastico/organogeno di tipo misto, frammenti di 
Bivalvi freschi determinabili, qualche tali o corroso (ormai nerastro) di Corallinacea; 
Frammenti di Briozoi freschi. Frazione clastica: clasti minuti di colore arancio e grigio sub-
globosi, spesso con profilo a "cavolfiore" e qualche frammento di tubulo arenaceo di 
Poli cheti. 
CAMPIONE 906 
(Sud di Caprera - Isola Rossa) 
Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 32 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 10, 653'N 
09° 26, 618'E 
Ghiaia= 14.04% 
Sabbia= 74.84% 
Pelite = 11.11% 
Frazione >2 mm: ghiaietto organogeno fresco nella frazione 8-4 mm, biogenicolbioclastico 
misto nella 4-2 mm. Coda di piccoli clasti granitici insignificante volumetricamente. 
Frazione >8 mm: 4 pezzi di guscio (2 di Bivalvi e 2 di Echinoide ). 
Frazione 8-4 mm: è rappresentata da un clasto granitico, 3 frammenti carboniosi, Bivalvi ben 
conservati e determinabili (Chlamys sp., Plagiocardium papillosum e Tellina sp., una 
presunta Turritella, e Corbula). 
Frazione 4-2 mm: predomina il materiale vetusto e frammentato. Talli di Corallinacee, 
Molluschi, Briozoi e Coralli. La frazione fresca è perlopiù caratterizzata da Bivalvi (numerosi 
taxa). 
CAMPIONE 907 
(Sud di Caprera - Isola Rossa) 
Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 43 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 09, 897'N 
09° 26, 814'E 
Ghiaia= 24.23% 
Sabbia= 73.34% 
Pelite = 2.43% 
Frazione >2 mm: abbondante ghiaietto arancio- bruno con scarsa componente bioclastica. 
Frazione >8 mm: sono 2 clasti di granito incrostati da Corallinacee. 
Frazione 8-4 mm: le incrostazioni di Corallinacee abbondano anche sui clasti di questa 
Frazione insieme ad incrostazioni di micro Serpulidi e numerosi Briozoi. Il silicoclastico è 
rappresentato da granito aranciato - bruno a grossi cristalli di feldspati e quarzo. 
Frazione 4-2 mm: la frazione bioclastica è abbondante di colore grigio- grigio scuro. Molti 
talli di Corallinacee usurati, gusci frammentati e alcuni pezzi di Corallo. Il silicoclastico è 
rappresentato da ghiaetto granitico arancio carico - bruno. Molti clasti sono epibiontati da 
Serpulidi e Briozoi. I clasti presentano un alto coefficiente di sfericità e arrotondamento 
variabile. Rari clasti forse testimoni di beach rock. Riconosciute: Gonilia calliglypta, 
Timoclea ovata e Caliptrea chinensis. 
CAMPIONE 908 
(Sud di Caprera -Isola Rossa) 
Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 45 
Taglio a umido 
41 o 09, 748'N 
09° 27, 502'E 
Ghiaia= 31.85% 
Sabbia= 65.89% 
Pelite = 2.26% 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
Frazione >2 mm: ghiaietto granitico arancio - bruno con scarsa componente biogenica di 
colore bianco. Il campione è di aspetto molto simile al precedente. 
Frazione 8-4 mm: prevalentemente granitica con clasti arancio - grigi, spesso incrostati anche 
completamente da Corallinacee, e da Serpulidi. La frazione organogena è scarsa ed è 
rappresentata da 4 praline di Lithothamnion valens fresche e Bivalvi frammentati. 
Frazione 4-2 mm: la componente granitica nettamente prevalente su biogenico di colore 
aranciato - bruno, con molti granuli grigi, molti dei quali incrostati da epibionti. Coefficiente 
forma e arrotondamento molto variabili. Si segnala la presenza di qualche clasto di probabile 
residuo di beach-rock. La componente organogena è prevalentemente bioclastica vetusta, ma 
con alcuni esemplari di Bivalvi ben conservati tra cui 3 individui di Gonilia calliglypta. 
CAMPIONE 909 
(Sud di Caprera - Isola Rossa) 
Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 35 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia pelitica. 
41 o 10, IOO'N 
09° 27, 310'E 
Ghiaia= 4.07% 
Sabbia= 91.11% 
Pelite = 4.82% 
Frazione >2 mm: ghiaietto organogeno composto da frazioni biogenica e bioclastica. Il colore 
d'insieme è grigio cenere con qualche frammento di carbone e qualche guscio policromo. E' 
presente solo qualche granulo granitico nella frazione 4-2 mm. 
Frazione 8-4 mm: è esclusivamente composta delle frazioni bioclastica e biogenica in parti 
equiproporzionali, con gusci di Molluschi usurati e non, l Briozoo. 
Frazione 4-2 mm: predomina il bioclastico: gusci di Molluschi, Coralli e qualche frammento 
di talli di Corallinacee. Il biogenico è costituito prevalentemente da Bivalvi genere Donax 
(Tellina rosa) e Cardidae. Riconosciute Timoclea ovata, Clausinella brongniartii (specie 
ritenuta rara). Un Echinocyamus pusillus e dieci granuli granitici. 
CAMPIONE 910 
(Sud di Caprera -Isola Rossa) 
Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 37 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 09, 698'N 
09° 27, 806'E 
Ghiaia = 23.11% 
Sabbia= 74.04% 
Pelite = 2.85% 
Frazione >2 mm: ghiaietto granitico arancio -brunastro con frazione organogena simile ai 
precedenti campioni 907 - 908, ma di dimensioni più minute. 
Frazione 8-4 mm: pochi clasti granitici sono prevalentemente epibiontatati da Corallinacee. Il 
biogenico di questa taglia è molto fresco (2 valve di Clausinella brongniarti), e un tallo 
isolato di Corallinacea. 
Frazione 4-2 mm: la frazione silicoclastica è di colore arancio - bruno con circa 10% di 
granuli epibiontati. Coefficienti forma variabili. La frazione bioclastica appare molto vetusta e 
usurata, con significativa presenza di gusci di Molluschi e qualche frammento di tallo 
corallinaceo. La componente biogenica è a Bivalvi con numerosi Plagiocardium papillosum e 
Timoclea ovata. Briozoi. 
CAMPIONE 911 
(Sud di Caprera- Isola Rossa) 
Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 38 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbiapelitica. 
41 o 09, 852'N 
09° 27, 964'E 
Ghiaia= 46.27% 
Sabbia= 40.13% 
Pelite = 13.61% 
Frazione >2 mm: frazione 8-4 mm: abbondante componente biogenica costltutta quasi 
interamente da tali o frammenti di essi di alghe Corallinacee fresche ramose. Begli esemplari 
di Lima, alcuni esemplari di Echinocyamus pusillus e frammenti di Briozoi freschi (con 
struttura simile a Sertella). 




Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 4 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41° 11,011'N 
09° 27, 904'E 
Ghiaia= 0.95% 
Sabbia = 96.51% 
Pelite = 2.54% 
Frazione >2 mm: il campione è scarso. Sono visibili dei Bivalvi bianchi e qualche clasto 
granitico. Nonostante l'esiguità del campione, i Bivalvi rappresentano i 4/5 del totale. E' 
presente un esemplare di Truncatella subcylindrica, Gasteropode finora mai osservato. 
CAMPIONE 913 
(Cala Portese) 
Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 049'N 
09° 28, 006'E 
Ghiaia= 2.11% 
Sabbia= 95.58% 
Pelite = 2.30% 
Frazione >2 mm: il campione risulta pressochè biogenico (prevalentemente a Bivalvi) con una 
"coda" clastica granitica. Sono visibili 5/6 taxa di Bivalvi tra i quali Cardium, Venus costata, 
tellinide. Tra i Gastropodi è prevalente il Bittium. Non è presente Halimeda tuna. 
CAMPIONE 914 
(Cala Portese) 
Data campionatura: 26/09/2002 
Profondità: m 7.5 
Taglio a umido 
Descrizione macroscopica del campione: sabbia. 
41 o 11, 173'N 
09° 28, 083 'E 
Ghiaia= 23.26% 
Sabbia= 74.53% 
Pelite = 2.21% 
Frazione >2 mm: è una ghiaia di tipo misto biogenicalclastica granitoide (rapporti in volume 
circa 111 ). Il colore generale è grigio scuro (graniti), bianco (bioclastico) e policromo 
(bioclastico fresco). 
Frazione >8 mm: è rappresentata da due cl asti granitici ( 1.08 g) e da frammenti conchigliari di 
Gasteropodi e Bivalvi, talvolta freschi. Non è presente Halimeda tuna. Il bioclastico è circa 
equivalente con il biogenico con prevalenza di Gasteropodi, ma anche Bivalvi come Chlamys 
(freschi ed Echinoidi irregolari. 
Frazione 4-2 mm: la componente clastica è granitica e si notano che la tonalità grigio scura 
dei granuli è data da inclusi di miche nere. 
La frazione biogenica ha la caratteristica colorazione bianco-rosa carico/ porpora. Il 
Bioclastico è composto da gusci spessi, frammenti di umboni e di esemplari di Gasteropodi e 
bivalvi. Sono rari i Briozoi. Tre gusci di gasteropodi risultano usurati e vetusti. La frazione 
bio genica frescaè spesso anch'essa ticchio lata per urti: prevalgono nettamente i Gasteropodi 
(Trochidi, Calliostoma) e subordinatamente Ceritidi (Bittium reticulatum), Crepidula 
unguiformis e Gibberula miliaria. 
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Carta tessitura/e dei fondali meridionali dell'Arcipelago di 
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Scala 1: 10 ooo 
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Tess itura secondo Nota, 1958 
Sabbia (S>95%) 
.. Sabbo a pehtlca (70<5 <95%) 
779 • 
Pelite molto sabbiosa (30<S<70%) 
Pelite sabbiosa (5<8 <30%) 
Pellte (S<5%) 
Ulteriori caratteristiche della costa 
e dei fondali 
~ Spiaggia emersa 
l ~ Jl Pocket beach 















\ M. Vadiola 
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j e • •l Scogho emerso 




]\..---......... ] Cig lio di scarpata sottomanna 
• 
l. LA MADDALENA 
R8(!a di Ln Mrnitkllen:t 
• 
Informazioni aggiuntive 
~ A rea non fotomterpretab ile 
~ Area portuale 
~ Substrato rocc1oso affio rante dal fondale Zona Vietata al transito ed ancoraggio 
1 000 
~ Pratena d1Pos1donia oceanica 
[~~±~~ Posidonieto degradato • matte morta 
l,,_. j Pos1don1eto rado o di scontinuo 
~ Fondale a Ca ulerpa prolifera 
"'" 
lsobata (m) 
lsolpsa ~ quota ~ 
punto trrgonometrico (m) 
Asta tor rentiz ia 
• 900 l Staz1one di campionamento 
~" ' l ~ Stazione di osservazione 
r carlograflc.a. CTR Oolla Rog!one AUIOrnlma Cella Sardegna 
a~cal a 1: 10 000. Eqi.!ldl&lanza dalle lsoipse· 10m (ad accezJCna 
Dllll~fVII~o 0·10 rn) lsobal111r11Grpoloto d:~~l nrond."lgl! dalla c~rta 
deflllo scala 1· 10 OOò daD I I.M. EqJidls tanz a 4 m (ad ao::ezlone 
2B in•erv ~ ll! O· 10 e 20 • 26 nl). 
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